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Signor Presidente, 
salvi Pinocchio 


La Camera approva le modifiche alla tassa, ma per la Confcommercio la protesta continua 
La Confindustria attacca: «La vostra è una battaglia neocorporativa»: Sindacati divisi i 
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S ignor Presidente Oscar Lui^i Scalfaro, uno dei 
suoi più grandi concittadini è sprofondato nel 
sonno senza ritorno. Quando un evento a lun¬ 
go temuto diventà realtà le parole del dolore 
servono a poco. Se in questo momento ho sen- 
tlto di rivolgermi a lei - e mi perdonerà le omis¬ 
sioni di titoli e le goffaggini di protocollo, fatali in chi non ha 
mai scritto prima una lettera a un Presidente della Repub¬ 
blica - 6 innanzitutto perché tei, come rappresentante di 
tutti gli italiani, é il primo a essere colpito da questo lutto. 

Ed è anche il primo erede del patrimonio che Federico Fel- 
lini ci lascia. 1 suoi film ora sono di tutti, sono Suoi, signor : 
Presidente. Ai titoli personali e a quelli della sua carica, lei 
può aggiungere i beni di quella eredità. In Italia e all'estero, 
la sua autorità sarà ancora maggiore, perché il prestigio del t 
suo Paese, lei lo sa meglio di chiunque altro, non é econo- i 
mico, né industriale, né militare: é un pre.stigio spccialmen- 
tcculturale.. ‘ 

■ Poco meno di due mesi la, a Rimini, mentre Federico 
aspettava la Sua visita, che gii era stata annunciata, disse : 
che le avrebbe parlato anche del Galt, perché gli sembrava ^ 
incredibile che la cultura potesse rientrare in quell'accordo : 
sulle tariffe e sul commercio tra gli Stati Uniti e l'Europa. 
Con il suo intatto umorismo mi disse: ■Pretendono che il ci¬ 
nema sia una merce: l’avessi saputo, mi sarei fatto pagare E 
/artanetxralmenocomeunanavedibanane». ' 

Invece un famoso regista polacco-americano, venuto 
qualche giorno fa a Roma per ntirare un premio, ha avuto a 
dire: «La Francia ha lo champagne, l'Italia ha il parmigiano, 
gli Stati Uniti hanno il cinema: é quello che ognuno sa fate 
meglio». Lo ha detto ricevendo nel prezioso ^lone d'Erco- 
le dei Musei Capitolini il prestigioso premio Maestri del Ci¬ 
nema (che, per la cronaca, non consisteva in una forma di 
cacionostrano). 

Evidentemente li problema non è in questi termini. Non 
si tratta soltanto di fate film migliori - che tutti ci auguriamo . 
- o peggiori, proprio come non si è mai trattato di stabilite : 
se Omar Khayyàm fosse migliore di Cièlo d’Alcamo. o Boc- >, 
caccio di Chaucer. o Courteline di Gandolin: semmai si é ' 
discusso della loto contiguità, della necessita di uno all'al- : 
tro. Lei, Presidente,.è stato anche ministro della Pubblica . 
istruzione e non avrebbe certo consentito che dai libri di te- ' 
sto venissero.banditi, per assurdo, i nomi piccoli e grandi 
della poesia'italiana per lasciare tutto lo spazio ai poeti 
grandi e piccoli di un solo paese, la cui editoria avesse assi-. 
curato, sempre per assurdo, libri di testo lussuosi, meglio il-. 
lustrati e pubblicizzati. Per assurdo, è quello che sta acca- ; 
dendo in un altro ramb deiia nostra cultura. - . , , , ■ j 

1 ’ I suo giovane collega che presiede gli Stati Uni¬ 
ti, scendendo in difesa dell'industria audiovi- 
- suaje americana, che espotur in. tutto il mondo 
. ■.i't.; rrrcref per oltre tremila miliardi di dollari l’anno 
■ , - meno delle industrie esportatrici di armi, più 
■ di quelle automobilistiche - ha fermamente 
escluso la possibilità di ammettere alcuna eccezione culla- \ 
tale nel nt^oziaio CatL li suo anziano collega francese gli ' 
ha subito risposto che é inammissibile la pretesa di imporre 
uria cultura unica a tutto il mondo; di nesare il diritto di cia¬ 
scun Paesea/òrgiare il proprio immaginario e trasmettere al¬ 
le xnerazioni future la rappresentazione della propria iden¬ 
tità. Una società che rinuncia a difendere la sua cultura sarà 

presto una società asservita'. .. - 

i francesi, si .sa. prediligono la frase rotonda, ma lei si¬ 
gnor Presidente gode anche, a mio avviso, di una libertà di 
pensiero maggiore dei suoi due.colleghi: l'uno debitore del 
sostegno finanziario assicuratogli dalle industrie holliwoo- 
dianejiella campagna elettorale di quando egli era ancora 
governatore, l’altro preoccupato di non lasciarsi scavalca¬ 
re. almeno culturalmente, da un governo nato da una pe¬ 
sante sconfitta elettorale del partito socialista, al quale l'an¬ 
ziano Presidente Mlttenand appartiene. ' 

Lei. signor Presidente, allarmato dall’incertezza del no¬ 
stro tempo, ci ha spesso comunicato la sua angoscia pro- 
nuciandosi con fermezza sui temi più tristi della realtà ita- - 
liana, dalla mafia ai golpe, ai servizi segreti e inaffidabili, al- ^ 
le minacciate divisioni del Paese: uguale angoscia lei awer- ; 
le per l'avvenire della popolazione più giovane, scarsa di. 
occasioni e di prospettive, rattristata da quotidiani episodi : 
di intolleranza, di razzismo, di solitudine, di ignoranza: non 
le sarà sfuggito che molti giovani, interrogati sull'opportuni- ; 
tà di dedicare un monumento a Pasolini, hanno dichiarato . 
di non sapere chi fosse. L’oblio è macchia che dilaga in 
fretta. 

I bambini si addormentano oggi stringendo nel pugno 
un Batman transformer. Nell'altra mano non c’é Pinocchio. 

SI. quello del Gatt é un argomento più grande della sua ' 
micesca sigla. Ci aspettiamo che lei, signor Presidente, levi ^ 
la sua voce in modo alto, solenne, autorevole: perché .sarà ' 
in nome di una delle culture più ricche del mondo, che è 
stata fatta ancora più ricca da Federico Fcllini, dalle imma¬ 
gini che egli ha regalato ai sogni di lutto il mondo. . - . 

. , Lei glielo deve, signor Presidente. ■ V : 

Devotamente, .■•i. ' 
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nuova minimum 


L’addio di Curzi al Tg3 
«Con quei prof non resto 
vi &C 0 arnvederci» 





I commercianti scendono in guerra contro il fisco. 
La Camera modifica la minimum tax, ma questo' 
ancora non basta al presidente della Confcom¬ 
mercio, Colucci: «Non, la pagheremo», afferma, : 
raccogliendo l'applaliso della Lega. Divisi anche i i 
sindacati. La Cisl invita il governo a fare marcia in¬ 
dietro e a mantenere cosi com’è la «tassa mini¬ 
ma». Per la Cgil «è una buona soluzione». ; . , 'r 


GILDO CAMPESATO RICCARDO LICUORI 
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Vìsco 

Decentriamo 
il fisco 



H ROMA. Nella prossima de- , 
nuncia dei redditi, si potrà di- : 
chiarare anche meno dei tetti ' 
previsti dalla minimum tax. È 
previsto nel decreto votalo ieri 
dalla Camera c che adesso do- • 
vrà essere definitivamente ap¬ 
provato dal Senato. Ma la . 
Confcommercio non ci sta: «È ■ 
una tassa anticostituzionale, , : 
non la pagheremo, vogliamo 
p^arc le lasse come Ciampi». . 
dice il presidente Colucci. Ap¬ 
plausi della Lega, durissima ' 
reazione del presidente della . 
Conflndusuiai'Abcle: «Siete dei ' 
corporativi, rispettate le leggi». 
De spiazzala dalla presa di po¬ 


sizione della confederazione 
: dei commercianti, tradizional- 
' mente «alleata», mentre le albe 
associazioni ■- degli autonomi 
prendono le distanze da Co- 
' lucci. Ma si spacca anche il 
sindacalo. La Cisl chiede a! go- :. 
verno di ripensarci, di mante- ; 

■ nere la minimum tax cosi co- '• 

;■ m’è anche nel prossimo anno. i'. 
' e pensa a lare della battaglia iu 
_ sulla «lassa minima» il punto ) ' 
' centrale del prossimo sciopero • 

■> generale. Per la Cgil. invece, si i;* 
, e giunti ad un compromesso 
' soddisfacente: «Avevamo ra- 
gione a chiedere di migliorar- ;■ 

■ la». ■ " ' ■ '■ f 



A PAGINA 17 


IM. URBANO A PAGINA 17 I 




Sono un gruppo di sradicati, anarchici, meticci, impuri cul¬ 
turalmente e spesso «razziaI.Tiente«. Un solo connotalo li ac¬ 
comuna: sono tutti scrittori. Li ha riuniti Salman Rushdie in 
un'associazione dal nome bellissimo, «intemazionale del- 
rlmmaginario». Hanno alle spalle storie di solitudine e per¬ 
secuzione. soprattutto da parte delle infinite accademie che 
presidiano la purezza delle lingue nazionali con ottusità e 
intolleranza pari a quelle che si spendono, da secoli, per tu¬ 
telare frontiere, integrità nazionale e ortodossia religiosa. ■ 
Come il franco-anlillano-euro-negro Patrick Chamoiseau, 
accusato da Milan Kundera, con insostenibile pesantezza, 
di essere uno stupratore della lingua francese. ■ . - ■ 

L'arte non é migliore della politica, ma ha sulla politica 
l'enorme vantaggio di.essere radicale prer natura, es.sendo ' 
sempre estremo (al di là degli esiti) il suo progetto di rein¬ 
venzione della vita. Cosi un gruppo di .scrittori può permet¬ 
tersi di fondare un'Intemazionale nell’epoca del più oppri¬ 
mente e mortifero ritorno della politica al piccolo, mediocre • 
odio nazionalista. - . , • . 

MICHELESERRA 


La Procura si prende una settimana di tempo per decidere sul caso Stefanini 

etti fióri è 




«Sono offeso e sdegnato» 
Manifestò nelle caserme 
del generale depostò 


Sandro Curzi da ieri non è più il direttore del 
Tg3. Ha dato l’addio ai suoi ascoltatori con un 
editoriale in cui ha polemizzato con i «profes¬ 
sori» ora alla guida della-Rai e che ha chiuso 
con un significativo «arrivederci». Il giorno più 
lungo di Curzi era cominciato presto con una 
lunga passeggiata per il «cuore» della sua Ro¬ 
ma. Era’proseguito nel suo studio tra visite af¬ 
fettuose, ■ fax, e tefonate di gente importante 
ma anche di tanti ascoltatori. Pranzo con Enri¬ 
co Mentana e Paolo Liguori e poi il pomeriggio 
a «limare» Teditoriale. In chiusura di giornata, 
tra occhi lucidi e fazzoletti, festa d’addio con 
tanti colleghi. Ieri intanto i nuovi vertici della 
Rai hanno presentato il loro piano di riorganiz¬ 
zazione dell’azienda. - - • v..-. 
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«Uno scontro di dottrine non è un disastro, è solo 
una buona occasione». Con diplomazia e saggezza 
il procuratore Francesco Saverio Borrelli attenua le 
polemiche sulla vicenda Stefanini, ma al gip replica: " 
«Non è il dominus dell’inchiesta. Potrebbe non co-, 
noscere documenti che noi invece conosciamo». È ■ 
polemica tra il Pds e il segretario dell’Associazione 
magistrati sulle decisioni del gip di Milano r:. ■■•ri , 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO. Il ' procuratore < 
della ' Repubblica di Milano, 
Francesco Saverio Borrelli, re¬ 
plica all’ordinanza del giudice 
Ghitli sul caso Stefanini, «Valu- ' , 
leremo le richieste, per vedere . 
quali atti e quali documenti so- - 
no stati già acquisiti e su quali ' 
disporre nuove indagini». Dun- ^ 
que la procura non ha conse- i, 
gnalo al gip tutte le carte di cui - 
dispone? «Il gip non è il domi- ■: 
nus dell'inchiesta - dice Bor- ■ 
relli - Gii abbiamo mandato 
tutte le carte che ha richiesto, ; 
Può non essere a conoscenza < 
dì documenti che noi invece.’ 
conosciamo». Ghitti- «1 giudici f 
devono prendere decisioni, in 
dipendentemente dal fatto che 


- siano gradite o sgradite, senza 
andare appresso ai desideri di 
: nessuno». Indignata reazione 
■del legale di Stefanini, Guido ■ 
Calvi. «Le motivazioni del gip 
sono stupefacenti. O il 'gip ha ' 
letto le carte con ecces.so di 
: fantasia o Borrelli c Di Pietro ■ 
hanno lavorato biecamente 
. per proteggere Stefanini». Il se- . 
grelario dell'Anm. Ippolito, ri¬ 
sponde a Mussi e Petruccioli 
(critici nei confronti di Ghitti) 
accusandoli di non conoscere ■ 
i. il codice. Replica dei pidiessi- 
ni: la nchicsta di nuovi accetta- ■ 
menti viene fatta dopo mesi di ; 
indagini elleltuale dal pool più 
' prestigioso 
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Buscetta, Messina, Calderone e Mutolo airAntimafia 

«Così i processi truccati» 


Non stàxate la «spina» a FelM 


Ogni sabato 
1 con l’Unità . 


X lUBU N 
f MU/UMnAX 


MONGOLFIERE 

Sabato ' 

23 ottobre 

Le avventure 
dì 

Huckleberry 

Finn 

Volume 1 

Mark T'wain 


GIUSEPPE CALDAROLA 

: M ROMA L'«aggiustamento . 
’ dei processi» di mafia era una 
vera e propria tecnica. I pentiti 
Buscetta, Calderone. Mutolo. * 
Melina hanno raccontalo - 
nelle deposizioni rese davanti : 
all'Aintìmafiale regole per de¬ 
viare il corso della gìu.stizia. 
Dallo scambio dì favori con i 
^ magistrati corrotti all’intimida- 
. zione. alla violenza. La ricerca 
puntigliosa dei punti deboli di 
ciascun giudice. Il caso del 
pm che non pagava l’affitto di 
casa all'imprenditore mafioso 
e fece decadere i termini di 
una sentenza di assoluzione 
senza oppiorre ricorso. Il ruolo 
degli avvocati. Perché Cosa 
nostra li divìdeva in due cate¬ 
gorie «avvocali di corridoio» e 
«avvocati di controllo». Prima 
dei blitz delle forze deH'ordme 
qualcuno informava ì bo.ss. 


''::i~T77?Ìiri 

Cazzola 

I veleni 
della mafia 
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HI Ma insomma: siamo 
davvero cosi aridi, stupidi e 
codardi, davanti, all'ignoto, i 
come religione e giornali vo- -i' 
gliono farci credere? Dawe- - 
ro dinanzi al mistero - per¬ 
ché è di mistero che si tratta . 
- in cui è sprofondato Fede-. 
rico Fellini, sappiamo sol- ■; 
tanto pregare e disperare? E 
perché fjn dalla sua entrata 
in coma si è cominciato a 
parlarne al passato, come se ' 
fosse morto? La scienza oggi ; 
mette a disposizione degli - 
strumenti che possono pro¬ 
lungare la vita delle persone, 
«.ncne indefinitamente, ma i- 
la nostra società.non è cultu- ' 
Talmente preparata a godere 
di questo privilegio. Possibi¬ 
le che tutto quel che riguar-.. 
da la.sfera immediatamente ’ 
successiva all’essere in vita, 
attivi, integrati e in buona sa- f 
Iute, tutto ciò che riguarda ■ 
tutte le altre categorie, dagli 
anziani ai malati, dagli han- : 
dicappati agli emarginati, ai 
minorati, ai drogati.' fino a . 
arrivare alla categoria della - 
quale da qualche giorno Fel- 
lini fa parte - esigua, forse. 


come numero, ma certo non • 
meno importante delle altre 
- possibile che tutto questo y 
debba essere sempre de- i 
mandato ad altri? Alla Ghie- ; 
sa, innanzitutto, come fosse 
l’unica prortatrice di un'etica. ’ 
e poi a sparse organizzazio- . 
ni di volontariato, emargina- y 
te e in malarnese, spesso, - 
quanto le categorie delle ' 
quali cercano di occuparsi:- 
possibile? . ■. v - : 

D'accordo: Federico Felli- ' 
ni non piotrà più fare film, né i 
comparire alla televisione a i 
rispondere con ; pazienza 
sempre alle stesse doman- j 
de; non andrà più nei suoi ? 
luoghi più cari, la libreria 
Feltrinelli in Via del Babui- ■ 
no. il suo barbiere, il risto- ■ 
rante dove fanno i passatelli..' 
e via dicendo. È triste, que¬ 
sto. per noi, perché ci man¬ 
cherà. Ma Fellini è ancoravi- . 
vo, e finché é vivo nessuno è ^ 
autorizzato a piangerlo co¬ 
me se fosse già morto. Ha ■ 


SANDROVERONESI 

perduto la coscienza di sé, . 
ha perduto r"ego», quello . 
che Gadda definiva come «il ? 
più sporco» tra tutti i prono- : 
mi. ma grazie ai farmaci e . 
agli apparecchi della nostra - 
epoca è ancora vivo. Non si -• 
sa nulla del «posto» dove sì ■ 
trova, nessuno che l’abbia ? 
visitato ha mai potuto rac- ■ 
contarcelo, e si tratta di Felli- ' 
ni, oltretutto, Fuomo che al -1 
la fantasia ha eretto monu- - 
menti - magnifici; - macché, ; 
noi qui non sappiamo fare '' 
altro che dargli l'estrema un- ' 
zione e passare ore d’ango- 
scia'a) suo capezzale. Nes- 
suno osa gioire per questa *' 
sua vita che continua nono- 
stante tutto, da quando è ? 
certo che comunque non 
tornerà più il Fellini di pri-. 
ma. E già si sono lette, o son-, 
tìte, frasi nere e svolazzanti ; 
come uccelli del malaugu- ) 
rio, su questa famosa «spina» ■ 
che lo tiene in vita, se e . 
quando,la si può eventual¬ 


mente staccare, visto che 
V non c’è speranza, o su quel- 
? lo che viene chiamato con 
" malvagità «accanimento te¬ 
rapeutico», come fosse qual- 
cosa di protervo, mentre in- 
-• vece è soltanto l'insieme di 
' tutti gli sforzi possibili per te-. 

• nere in vita un uomo. Di più, 

: un genio. E queste frasi si so- : 
' no sentite anche mentre su 
Retequattro veniva ritra- 

• smesso «L’uomo dei sogni», • 
?! un film come sono film i ca- 

" polavori di Fellini, e dove, 
come in quelli, la morte vie¬ 
ne sottratta alla tetra ango- 
: .scia da beccamorti con cui 
' noi ' stiamo ■; aspettando la 
sua. Perché se esistono gli 
:, spiriti del male noi glieli stia- 
' mo tirando addosso, male¬ 
dizione, invece di sperare 
' che si verifichi l'evento raro 
come la moneta che rimane 
■. ritta di taglio, d'accordo, ma 
pur sempre possibile, di una 
. vita vegetale a tempo inde¬ 
terminato, che possa durar 
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degli anni. E se invece gli 
spiriti non esistono, diamo , 
solo mostra di una desolan¬ 
te presunzione, a non saper¬ 
ci immaginare beatitudine 
nella vita di una pianta ar.cu-, 
dita con cura, che non gira 
capolavori, non fa passeg- ■ 
giatine, ma : sta il e vive. 
•^Staccare la spina»: qualcosa 
di definitivo su questo l'ha 
scritto Raymond Carver in . 
uno dei suoi ultimi racconti, 

. quando sapteva già di essere 
malato di cancro. Andrebbe 
ricopiato, secondo me, e at¬ 
taccato vicino ai ! pulsanti ■ 
della macchina che sta fa¬ 
cendo respirare uno dei più 
grandi registi di tutti i tempi; ‘ 
«No. Non staccarmi la spina. - 
Non voglio che mi si stacchi i 
. la spina. Lasciami attaccato 
finché è possibile. Chi si oi> 
porrebbe? Tu ti opporresti? 
Darò forse fastidio a qualcu¬ 
no? Finché la gente potrà 
sopportare di vedermi, fin¬ 
ché proprio non si metteran¬ 
no a ululare vedendomi, 
non staccare un bel niente. 
Fammi andare avanti, va be¬ 
ne?». 


Bloccato 
il libro 
de l’Unità 


Il Tribunale di Roma 
ha sospeso la pubbli¬ 
cazione del libro To¬ 
scana ' delle ■ fogge 
pubblicato da IVnità. 
E tutto rinviato al 9 
novembre. Ad oppor¬ 
si alla ristampa è sta¬ 
ta la Gran Loggia d’I¬ 
talia. Dure prese ■ di 
posizione della Fnsi, 
deH’Associezione 
stampa toscana, del¬ 
l’Unione cronisti to¬ 
scani : e dei Cdr de 
l'Unità ..'— . 
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Bene 
le italiane 
in Coppa 
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Franco Cazzola 


politologo 


«Attenti, la mafia aprirà falsi cassetti...» 


«Siamo in una fase di caos nazionale Quindi nean¬ 
che la mafia è più garantita. 1 protettori di icn sono 
oggi spesso messi sotto accusa. È naturale che voli¬ 
no stracci Ma attenzione a sottovalutare la reazione 
della mafia che sarà anzi tremenda». 11 professor 
Franco Cazzoia, politologo, parla dell’inchiesta su 
«toga nostra». «Temo una nuova stagione dei veleni 
Qualcuno tenterà di apnre anche falsi cassetti». 


NUCCIO CICONTC 


■■ ROMA. Ondici palermi¬ 
tani più o meno famoal, prò- 
cnralori aoapettaU di aver 
amilo atreM rapporti con la 
mafia. Un vero e proprio ter¬ 
remoto che acnote dalle fon¬ 
damenta nno del palazzi più 
chlaccberati d’Italia. Eppmre 
a leggere le reazioni di mol- 
tlaalml oaaervatori Mn c’è 
traccia di aorpreaa. E come 
ae tatti, da tempo, al aapet- 
taaaero qneati clamoroai avi- 
Inppl. Era davvero coN, pro- 
feaaorCazzola? -> ,, 

Come idem sentire si Come 
opinione generalizzata era 
proprio cosi. Si sapeva o si 
presumeva di sapere che 
piezzi importanti della magi¬ 
stratura palermitana erano 
per lo meno pign nell'azione 
contro la criminalità organiz¬ 
zata, contro I mafiosi Inoltre 
quelli che stanno spuntando - 
fuon sono nomi che per anni ' 
sono stati chiaccherati. Non 
soltanto per i conflitti con 
Falcone e Borsellino. Perché 
al di là di quei contrasti c'era 
da parte di costoro un atteg¬ 
giamento generalmente mol¬ 
to meno combattivo, motto 
meno da pnma linea di 
quanto fosse auspicabile 
Non c'é da stupirsi quindi se 
oggi, che sta spuntando fuon 
un po' di tutto, vengano fuon 
anche queste cose II livctlo, 
il grado di coinvolgimento 
verrà poi chianto se il proce¬ 
dimento, come é auspicabi¬ 
le, andrà avanti ' 

Ma perché questa pentola 
csphMlva che è stata cosi a 
lungo ben coperta è stata 
scoperchiata > proprio 
adesso? 


Stiamo vivendo, come paese, 
un momento in cui non c'è 
più nessuno che garantisca , 
nessuno E quindi neanche . 
la mafia è garantita o nescc a 
garantire. Siamo in una fase 
di caos nazionale Questo fa 
si che volino stracci di ogni ti¬ 
po Se non c'è più nessun or¬ 
dine di garanzia - e mi nfen- 
sco anche a quella illecita 
naturalmente - è chiaro che 
vieve fuon tutta la schifezza 
del fondo pentola. . < -- 

Un terremoto quindi pro¬ 
vocato dall’assenza di pro¬ 
tezioni... 

Esatto Coloro che fino ad ic- 
n proteggevano sono loro 
stessi soggetti a messa in di¬ 
scussione Quelli che magan 
pensavano di essere gli eredi . 
dei protetton di len adesso 
hanno magan qualche pro¬ 
blema loro stessi O in questa 
fase di grande caos hanno 
paura di bruciarsi e quindi 
preferiscono mettersi in di¬ 
sparte. , 

Aveva ragione il presiden¬ 
te ScaBaro quando disse 


dopo l’airesto del giudice 
Cullò che era solo la punta 
di un Iceberg? 

Anche in quell'occasione, 
per l'ennesima volta, il presi¬ 
dente della Repubblica ha 
detto nel suo modo pompo¬ 
so, aulico, ottocentesco, una 
cosa banale Bisogna essere 
un po' sprovveduti per f>en- 
sare che in un Paese come 
l'Italia CI sia un'istituzione 
quale può essere la magistra¬ 
tura, che nel suo complesso 
non è toccata dal sistema po¬ 
litico e sociale che si è creato 
in questo paese Aveva ragio¬ 
ne nel senso che pure nella 
magistratura abbiamo avuto 
persone intelligenti e perso¬ 
ne stupide, giudici corretti e 
giudici venduti Anche que¬ 
sta è una cosa ovvia, banale, 
ma fa bene Scalfaro a dirla 
Il giudice Caponnetto ha 
defluito riuchiesta ani vec¬ 
chi vertici della maglatra- 
tnra palermitana come 
•operazloiie rlcvegUo». 
Lei, profeaaor Caraola, 
parlava di fine ddle prote- 
ztanl. Tutto bene, dunque? 
E la mafia come rltponde- 
rù? CoM faranno quel aet- 
torl dello Stato che aoiM 
stati e soiw ancora collusi 
con la criminalità organiz¬ 
zata? 

Ci saihnno intoppi e saranno 
spaventosi, di diverso tipo • 
Come quelli che vediamo 
per il nnnovamento e il n- 
cambio della politica su sca¬ 
la nazionale In più in questo 
settore avremo intoppi vio¬ 
lenti Veiranno usati tutti gli 
strumenti, non soltanto quelli 
bon lon di una certa società 
Cosa farà la mafia^ Userà tut¬ 
ti gli strumenti a disposizio¬ 
ne Per CUI da un lato ncorre- 
rà alla violenza intimidatncc, 
magan mirata. E dall'altro 
userà il tenwre In questo non ’ 
essendo sola ma essendo 
strumento e attore che inte¬ 
ressa altn protagonisti che si 
trovano ora anche loro con 
le brache di tela II mio timo¬ 
re è che questo nuovo pas¬ 
saggio che abbiamo avuto, 
con l'indagine sui magistrati 
comporterà esplosioni di vio¬ 
lenza diffuse 

Altre stragi, altri delitti più 
o meno eccellenti... 

SI, stragi, delitti e strani gioci 
Falsi attentati o ven attentati 
Con un bisticcio di parole 
potremmo dire che si userà il 
caos per creare ultenore 
caos Pensando cosi proba¬ 
bilmente, di poter creare al¬ 
leanze stabili, nuove forme di 
potere e sperare quindi di 
uscire dal caos in parte vec¬ 
chia e in parte nuova In par¬ 
te nnnovata, con I abito blu 
buono, e in parte con il trito¬ 
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lo c il plastico nelle tasche 

Ma che vuol dire oggi per 
la mafia trovare nuovi al¬ 
leati?- 

Alleati in modo più stabile, 
anche se in realtà non sono 
«nuovi» La stona italiana è, 
carattenzzata da alleanze 
episodiche, saltuanc fra cn- 
minalità organizzata e inte¬ 
ressi occulti pezzi dei servizi 
tcrronsmo estremista di de¬ 
stra Probabilmente in questa 
fase le alleanze che si vanno 
a comporre sono un po più 
stabili £ stato detto piu volte 
e in vane salse Sono pezzi di 
vecchio che pensano di po¬ 
ter nmanerc sulla scena non 
soltanto usando i palcosce¬ 
nici normali ma utilizzando 


anche i retrobottega che so¬ 
no appunto la cnminalità il 
segreto, le violenze Anche 
nel mondo politico cosi co¬ 
me in quello economico e fi¬ 
nanziano 

Dove porterà questa «ope¬ 
razione risveglio»? La ma¬ 
gistratura siciliana ha la 
forza e i mezzi per andare 
avanti, per giungere fino 
in fondo? Ce la farà? 

Credo che pezzi significativi 
della magistratura siciliana 
abbiano questa intenzione 
Penso anche che possegga¬ 
no le capacità tecniche per 
andare avanti Senza dimen¬ 
ticare tuttavia che sul fronte 
avversano sono schierati 


pezzi da novanta II lavoro 
dei giudici quindi non sarà 
facilissimo In più c è un altro 
rischio per esempio Caselli 
è oggi uno dei miglion magi¬ 
strati che abbiamo nel nostro 
paese Ed è una fortuna ave 
re dei giudici cosi Ma c è un 
problema di interpretazione 
di quello che viene detto o 
non viene detto ai magistrati 
Qui entra molto in gioco il 
costume siciliano di dire c » 
non dire del fare apparire 
CIÒ che non è o di nasconde¬ 
re CIÒ che è II nschio grosso 
che pezzi della magistratura 
oggi corrono in Sicilia è quel¬ 
lo di non riuscire a disccrne- 
re la parola detta da quella 
non detta 


Come dire? un problema 
culturale 

Caselli t molto bravo, ma a 
differenza di Falcone non è 
siciliano Questo può essere 
secondano c lui lo sa mollo 
bene Però lo obbliga a stare 
doppiamente in guardia n- 
speto allo cose che viene a 
sapierc che gli vanno a rac¬ 
contare o gli mandano a di¬ 
re SI c è un problema di cul¬ 
tura, di linguaggio, di abitudi¬ 
ni diverse nella relazione in¬ 
terpersonale Caselli lo sa be¬ 
ne Ma tutto questo compor¬ 
ta un ultenore difficoltà nel 
suo agire 

Ritorniamo alia ricerca di 
alleanze di cui lei parlava 


prima. Palermo è già in 
campagna elettorale. A no¬ 
vembre gli elettori dovran¬ 
no scegliere chi guiderà la 
dttà peri prossimi quattro 
anni. La mafia ha già fatto 
la sua scelta? Come si sta 
muovendo? 

È una domanda che ci stia¬ 
mo facendo in parecchi Ri¬ 
guarda Palermo, ma anche 
altre zone dove pure si voterà 
per il Comune Come gioca 
la camorra a Napoli’ Se ci 
basiamo su quello che suc¬ 
cesse nell ultima tornata am- 
ministrabva bisogna dire che 
in questa fase la cnminalità 
organizzata - mafia, camorra 
o ndrangheta - sostanzial¬ 
mente SI è tenuta un po' fuon 
dal gioco Non in modo tota¬ 
le ma prevalentemente So¬ 
prattutto nelle grandi città. 
Ha dato indicazioni che di¬ 
cevano «Stiamo a vedere 
quello che succede Lascia¬ 
moli fare, noi stiamo fuon» Si 
spiega anche cosi l'altissimo 
tasso di astensione in alcune 
città mendinali Per la pnma 
volta queste organizzazioni 
criminali non hanno indicato 
un nome o un partilo da vo¬ 
tare In moltissimi casi hanno 
invece invitato al non voto 
Probabilmente perché vo¬ 
gliono vedere bene cosa si¬ 
gnificano queste nuove rego¬ 
le del gioco Stanno pren¬ 
dendo le misure anche al 
personale politico che sta 
emergendo Vogliono capire 
come usare queste regole del 
gioco E pnma o poi, pur¬ 
troppo, lo capiranno E si 
muoveranno di conseguen¬ 
za Può darsi che su Palermo 
e su Napoli queste misure le 
abbiano già prese e vogliano 
giocare un ruolo attivo 
-J-lDora, comnnqBe, ^ da 
quanto tei dice non d aono 
segnali precisi. Non emer¬ 
ge un gioco ben individua¬ 
lo. 

No fino a questo momento 
almeno il comportamento 
della cnminalità organizzata 
continua ad essere quello 
della pnmavera scorsa Vale 
a dire «Stiamo ancora un po' 
alla finestra E facciamo ca¬ 
pire che stiamo guardando 
quello che avviene» Anche 
questo naturalmente è un 
messaggio pesante Perché 
dice «Noi CI siamo ancora 
attenzione Rendetevene be¬ 
ne conto Per il momento vi 
lasciamo giocare, poi inter¬ 
verremo» 

Questa clamorosa inchie¬ 
sta sui giudici farà scop¬ 
piare una nuova stagione 
del veleni nel paiazo di 
giustizia di Palermo? 

SI, mi ospietto nuovi scossoni 
Cassetti veri da apnre ce ne 
sono ancora tanti E quando 
s'incommcia ad apnre quelli 
tenuti chiusi per troppo tem¬ 
po pioi c è sempre qualcuno 
che riesce ad inventarsi qual¬ 
che nuovo cassetto inesisten¬ 
te e ad aprirlo Dobbiamo 
aspettarci quindi azioni di 
confusione e, di conseguen¬ 
za, altn veleni spaventosi per 
creare altro caos 






Emozionicimo nella valle de^ orti? 


H Vorrei farvi delle do¬ 
mande cari amici telespet- 
tdton Porvi dei quesiti per 
controllare se le mie insoffe¬ 
renze sono condivise se in¬ 
sieme possiamo raggiunge¬ 
re una consistenza statistica 
o formare un gruppo, una 
fazione O financo un al¬ 
leanza, come si usa Vi sta 
più antipatica la ragazzina 
che chiede al telefono «ma 
quanto mi ami’» o quel creti¬ 
no che dice non si capisce 
perché «emozioniamo»’ E 
ancora avete anche voi de¬ 
siderato, dopo il crollo del 
muro, anche il crollo del 
muretto con tutti i suoi ra¬ 
gazzi cosi finti, melensi c ba¬ 
nalmente raccontati’ Quan¬ 
te idiosincrasie ci accomu¬ 
nano’ Molle’ Ecco allora 
che la televisione contribui¬ 
sce all'aggregazione, com¬ 
patta noi sbandati come cit¬ 
tadini, utenti abbonati con¬ 


tribuenti elettori soci Aci e 
cosi via Noi che dubitiamo 
di quei nonni casalinghi che 
ciondolano per il Mulino 
Bianco o indicano ai bambi¬ 
ni, con tono enfatico, la miti¬ 
ca «Valle degli orti» con fare 
ambiguo e persino un po' 
pedofilo Noi che ci stupia¬ 
mo ancora nel rilevare il ma¬ 
schismo dei consumaton Tv 
dell amaro Avema mai una 
donna che partecipi alle lo¬ 
ro riunioni attivamente o be¬ 
va un sorso del loro digesti¬ 
vo E che dire di quel pirla di 
Michele I assaggiatore spe¬ 
cializzato che ha una pro¬ 
pensione maniacale per un 
tipo di whisky al malto por il 
resto è probabilmente un 
autentico imbecille che non 
sa distinguere un parente da 
un comò 1 

Ditemi amici ma siate sin- 


ENRiCOVAiME 

ceri dopo aver visto per la 
terza volta (lunedì. Ramno 
ore 14) L ultimo imperatore 
di Bertolucci (nove Oscar) e 
aver ripetuto con onesta mo¬ 
notonia caspita però , 
non VI viene voglia di vedere 
la stona del penultimo im¬ 
peratore piuttosto che bec¬ 
carvi a caldo un ultenore re¬ 
plica di un capolavoro im¬ 
mortale si, ma anche immu¬ 
tabile’ E allora siete in colpa 
come me Come me preferi¬ 
te qualcosa di nuovo ogni 
volta magan a scapito d u- 
na qualità che spesso per 
errori di programmazione 
nschia di diventare persecu¬ 
toria Quante volte siete di¬ 
sposti a vedere ancora sul 
teleschermo il sorridente 
Gabriele Salvatores (che va 
a promuovere il suo ultimo 
film anche sulle bameate) 


prima di decidervi per sfini¬ 
mento ad andare a vedere 
SucP Siamo tremendi, dicia¬ 
mocelo Inaffidabili e carat- 
tenali, pronti a imbarcarci in ' 
paurose avventure catodi¬ 
che pur di essere colpiti da 
novità Al punto da non an¬ 
dare troppo per il sottile, ac¬ 
cettare anche nciclaggi di 
vecchie ricette e facce frolla¬ 
te È tornato Funan (Rete 4 
alle 18 05) non so se ve lo n- 
cordate è un romano anU- 
co Diciamo una specie di 
Curio Dentato della Tv Ma¬ 
gari CI siamo detti, porterà 
qualche elemento nuovo 
(’), uno scossoncino, hai vi¬ 
sto mai, chissà se sotto for¬ 
ma di rumore corporale ese¬ 
guito in diretta con ampi ge¬ 
sti delle mani e nchiesta di 
inquadrature («dammi la 
tre») durante I emissione 


C ero andato vicino nel mio 
cinismo pessimista Funan 
nella prima puntata ha ri¬ 
portato una frase program¬ 
matica npresa da una nvnsta 
(Gianfranco legge tutto, an¬ 
che I illeggibile) «Con que¬ 
sta trasmissione metteremo 
un dito nel culo al futuro» ■' 
Progetto ambizioso avre¬ 
te pensato, e immagine for¬ 
te Mah La mia generazione 
lesse, a vent'anni, «Il futuro 
ha un cuore antico» di Carlo 
Levi E CI fermammo ad un . 
organo nobile si, ma forse 
parziale se considerato oggi 
A trentascttc anni di distan¬ 
za, ci pensa Funan ad ispe¬ 
zionare altri recessi del futu¬ 
ro Con quel dito che m au¬ 
spicate intenzioni doveva 
essere messo da parte dei 
tnbuni nelle piaghe, Gian¬ 
franco si sposta in siti più mi- 
stenosi e forse a lui più con¬ 
geniali Complimenti 




Giovedì 
21 ollobre 1993 
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Cara sinistra 
devi fare i conti 
con la Lega 

GIANNIBACET BOZZO 

N on SI può confondere nella Lega la maschera e 
il volto Per anni la Lega è stala soltanto la ma¬ 
schera soprattutto nei giorni in cui parlava vene¬ 
to E il veneto è un popolo di cuore e di fantasia 
anche di sfogo in bestemmia dell immaginano 
Dal «forza Etna» dall anti-bud dal razzismo, dal- 
I etnicismo non sarebbe sorta la forza leghista di oggi, anche 
se I suoi quadn e i suoi militanti portano il segno del forcipe 
da CUI il movimento è nato Ma potremmo due facilmente che 
il razzismo o anche 1 etnicismo è la malattia infanule del le¬ 
ghismo o per usare 11 linguaggio freudiano che non dovrebbe 
dispiacere a Bossi il suo stadio orale 
Perché affermazioni cosi violente e trasgiess,ve sino al <e- 
lodunsmo» hanno coinvolto un elettorato che non aveva biso¬ 
gno di veder legittimato il parlar scumle’ La Lega è un feno¬ 
meno di trasgressione del sacro democristiano del cattolice¬ 
simo piolitico e anche di tutti gli altri sacn politici di sinistra e 
di desUa La violenza del linguaggio è un atto di dissacrazione 
del politichese soprattutto di quello dei preti e dei democn- 
stiani li linguaggio trasgressivo esporne la fine di una egemo¬ 
nia culturale dellasignonadiun linguaggio 
Quando il dito indica la luna è sciocco guardare il dito La 
trasgressione linguistica indica che è in alto una trasgressione 
più profonda Dietro il politichese forbito dei partiti delia tele¬ 
visione, dei giornali stava Tangentopoli e il sensono collettivo 
I aveva avvertilo prima che Mano Chiesa incassasse i sette 
milioni piu pesanti della stona della Repubblica e Craxi lo 
chiamasse «manuolo» Ma non c erano soltanto le tangenti 
dei politici cera la vessazione tnbutana la latitanza della giu¬ 
stizia, ecc La sfasatura tra il linguaggio dei dintti e I espenen- 
za quotidiana ha fatto si che nascesse una realtà politica, un 
movimento popolare che voleva combattere la realtà negan¬ 
do il linguaggio che la velava È nata cosi una fonsa che non n- 
conosce piu I autorità politica del clero di quello cattolico e 
della sua vanantc nei giornali nella stampa nella televisione 
La l.egd è nata pnma che Berlusconi la guardasse pnma che 
Santoro legittimasse la protesta televisiva di massa pnma che 
Bocca lasciasse cadere lo sguardo sulla metropolis (renden¬ 
do visto I oggetto aulico il linguaggio) In un paese m cui si 
credeva che il televisore fosse la chiave del potere questo 
movimento è nato senza la televisione - ^ 

La maschera poco conosciuta ha trovato un volto reale di 
milioni di eletton che non parlerebbero mai come Bossi eco- 
me Miglio Se la Lega dovesse ndursi al suo volto e al suo lin¬ 
guaggio, essa tornerebbe rapidamente un fenomeno di catti¬ 
vo gusto e di folklore non peserebbe più del turpiloquio 


M 


a il volto della Lega è nato dalla secolanzzazione 
della politica. La nazione è retorica degli anni 50 
fu Craxi appoggiato da Pertim e dalla nazionale 
di calcio a far gndare «rriva 1 Italia» Durò poco la 
nazione era un sacro caduto ben pnma di quello 
democristiano eoi quelli della sinistra 
Il temtono è la base della politica poslideologica questo è il 
dato di fatto obiettivo che il leghismo mette in luce tale è il 
suo volto Credo che i piu spaventati dall avanzala leghista 
siano 1 preti perché essa significa la fine di quell ultimo poliu- 
chese che è la predica domenicale La nbellione della l^ga è 
la nbellione dei banchi delle chiese bergamasche e brescia¬ 
ne veronesi, vicentine padovane i banchi del cattolicesimo 
politico le matrici della De e della Chiesa italiana (e oltre 
cinque papi su otto nel secolo ventesimo, sono lombardo-ve¬ 
neti) 

Questa novità non si governa con 1 ideologia svizzera di Mi¬ 
glio che desidera infine essere soprattutto un notabile del la¬ 
go di Como E nemmeno con la nvolta fiscale I popoli padani 
sono popoli d ordine, sanno che le tasse sono una condizio¬ 
ne del lavoro e pensano abitualmente che il lavoro sia l'es 
senza della vita in questo più calvinisti del Calvino di Max 
Weber _ 

Il vero problema di Bos.si è di adeguare la maschera al vol¬ 
to Chi ricorda che Fonmentim invitava a non soltoscnvere i 
Bot e distribuiva i talleri della Lega’ Il sindaco di Milano é un 
cittadino aspettabile che gusta la regia di Strehler Se Bossi 
deve fare ancora la voce grossa e permettere che Miglio dica 
frasi perverse posalo sulla sua spalla, è perché esiste una 
maggioranza della maggioranza in Parlamento che è compo¬ 
sta di inquisiti e vuole farà le riforme che le convengono pri¬ 
ma di andare a votare 

Solo a comizi convocati dopo che sarà terminato lo sferra¬ 
gliare delle anni di Monticene, non saremo piu oberati dai 
giuramenti di Pontida La sinistra dovrebbe analizzare il volto 
della Lega Essa é I annuncio che il cattolicesimo politico è fi¬ 
nito Questa dimensione italiana con cui il Pci si scontrò e si 
incontrò lungo tutta la sua stona non sta più innanzi al Pds 
Nessuno a Botteghe Oscure credo prenda sul seno Rosy Bin- 
di sanno bene che non la prende sul seno nemmeno, anzi 
meno che mai Martinazzoli Credo che il Pds dovrebbe ncor- 
dare che la Lega è interessala, quanto il Pds, a ottenere quello 
che è doveroso per ogni democratico chiedere la fine di que¬ 
sto Parlamento senza concedergli altre riforme che non quel¬ 
le volute dal referendum l.a Lega e il Pds hanno oggi in co¬ 
mune gli interessi della legittimità e della democrazia Fare i 
conti con la Lega sarà, dopo fare i conti con una realtà con- 
trana ma non eliminabile né maiginalizzabile 





Alessandro Curzi 

Una mattina, mi son svegliato oh bella aao, 
bella aao bella aao, aao, aao > 

Una mattina mi son svegliato, e ho trovato I invasor 

_^lla aao* 
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Questione 

morale 



Politica 


iiJL II capo del pool «Mani pulite» risponde al collega Ghitti 
dopo la richiesta di approfondimenti su Stefanini e Greganti 
«Uno scontro di dottrine non è un disastro, ma un’occasione» 
^ ^ Ogni decisione rinviata a lunedì: «Allora vedremo cosa fare » 


paftina 


301 


Borrelli: «Altre ìnda^nì? Già 6itte» 

Il procuratore: «Forse il gip non conosce tutti i documenti» 


Le indagini chieste da Ghitti? «Probabilmente le ab¬ 
biamo già fatte, ma il gip non è il dominus dell’in¬ 
chiesta. Può non conoscere documenti che noi co¬ 
nosciamo». Cosi ieri, il procuratore di Milano Fran¬ 
cesco Saverio Borrelli ha commentato l’ordinanza 
del gip su Stefanini. Entro lunedi si valuterà se è ne¬ 
cessaria la richiesta di autorizzazione a procedere 
nei confronti del senatore pidiessino. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


MI MILANO. Nella procura 
milanese la parola d'ordine è ■ 
«nessun commento ■ con. la 
stampa». Soprattutto su questa. 
storia dell'ordinanza del ^iudi- ' 
ce Ghitti sul caso Stefanini. L'u¬ 
nico autorizzato a parlare è il . 
procuratore Borrelli. che col 
garbo che lo caratterizza lascia 
intendere che le richieste del ' 
gip sono quanto meno immo- - 
tivate. Ghitti chiede indagini 
sul patrimonio di Greganti. sul¬ 
le sue partecipazioni societa¬ 
rie, sugli intrecci c sui punti di 
contatto con società che fanno 
capo al Pei-Pds e Borrelli lascia ' 
intendere che queste carte so- , 
no già nelle sue mani e sono 
state oggetto di un anno di In¬ 
dagini. 

Potrebbero esserci altri do¬ 
cumenti che la procura ha ac¬ 
quisito ma non ha trasmesso a ' 
Ghitti? «Il gip non ò il dominus 
dell'inchiesta - risponde Bor¬ 
relli - . Noi gli abbiamo man- . 
dato tutte le carte che ci aveva ,, 
chiesto, ma può non essere a 
conoscenza di documenti che 
noi invece conosciamo». Ora il 
pool di «Mani pulite» dovrà tira- ■ 
re le somme e decidere se è 
necessario richiedere al Parla¬ 
mento un'autorizzazione a 
procedere nel confronti del te¬ 
soriere del Pds. La decisione è ; 
rinviata a lunedi. «Impleghere- . 
mo tutta la settimana - ha det- - 
to Borrelli - per questa ricogni¬ 
zione. Alcune richieste di Gnit- 
ti riguardano Stefanini, altre 
Greganti. Per queste possiamo ' 
comunque procedere, per le 
altre vedremo quali atti e quali 
documenti sono già acquisiti». 
Stupito per la decisione del. 
gip. che finora aveva sempre 
assecondato le richieste della 
procura? «Non mi stupisco mai 
di quanto accade in un proces- i 
so. Quello che conta è l'accer- 
tamento della verità». Poi. ci¬ 
tando l'epistemologo inglese 
Alfred North Whitehead si con¬ 
geda dai giornalisti regalando 
pillole di saggezza: «Uno scon- • 
tro di dottnne non è un disa¬ 
stro, e solo una buona occa¬ 
sione». . 1 . 

Più a corto di citazioni colte, 
Ghitti commenta: «I giudici 
non distribuiscono caramelle. 
Se vogliono farlo devono cam¬ 
biar mestiere. I giudici non de¬ 
vono andare appresso ai desi- ' 
deri di nessuno. Devono pren¬ 
dere decisioni indipendente¬ 
mente dal latto che siano gra¬ 
dite o sgradite». 

Indignato e allibilo é invece 
il professor Guido Calvi, il lega- , 
le di Stefanini. «Le motivazioni ' 
dell'ordinanza di Ghitti sono 
semplicemente stupefacenti e 
sono in radicale contrasto con ' 
la procura. Non siamo di Iron- ' 
te a ipotesi accusatorie, ma al¬ 
la valutazione di un'istruttoria ' 
lunga e complessa, che ha ■ 
convinto . l'accusa dell'inno¬ 
cenza di Stefanini. O Ghitti ha 
letto con eccesso di fantasia le 


carte, o Borrelli c Di Pietro han¬ 
no lavorato biecamente, per 
scagionare Stefanini». 

Ma cosa dice l'ordinanza 
del gip? «Le dichiarazioni di 
Panzavolta e quelle di Bina- 
sco... nulla dicono sul coinvol¬ 
gimento diretto di Stefanini nei 
fatti a lui contestali; forniscono 
solamente un quadro, la deli¬ 
neazione del ruolo di Greganti. 
'ma norrconsentono ancora la 
risposta al questito essenziale: 
per chi operava Greganti?». Se 
lo chiede lo stesso gip Italo 
Ghitti alia venticinquesima del¬ 
le sue 61 pagine, b il giudice si 
risponde da solo, per dare tor¬ 
to alla procura: «La risposta a 
tale quesito proviene invece da 
specifici elementi, anche do¬ 
cumentali. acquisiti nel corso 
delle indagini relative a un'o¬ 
perazione di apparente “ces¬ 
sione" di quote Bumit. alla vi¬ 
cenda Ecolibrl ed al conto 
Gabbietta». La procura e il tri¬ 
bunale della libertà non hanno 
accreditalo questa originale le¬ 
si del gip. Ma secondo Ghitti 
«l'evidenza» del fatto che. per 
pm e tribunale. Primo Greganti 
usò per se stesso i 1245 milioni 
ricevuto da Lorenzo Panzavol¬ 
ta non regge. E spiega anche 
perché: «L evidenza costitui¬ 
ta dalla regolarità formale de¬ 
gli atti è stato lo scudo dietro 
cui si sono coperte le grasi 
inerzie che hanno consentito il 
radicarsi c il diffondersi di... 
Tangentopoli». 

Insomma per il gip Italo 
Ghitti, checché ne dicano gli 
altri magistrati che si sono oc¬ 
cupati della vicenda, «i fatti 
enunciati da Panzavolta» non 
sono «almeno nella loro mate¬ 
rialità, privi di riscontri». Per il 
giudice tra Greganti e Stefanini 
c'era un-forte legame. Tanto 
che nell'ordinanza cita una let¬ 
tera scritta dal tesoriere dell'al- 
lora Pei. sempre Stefanini, su 
carta intestata del Pei-Direzio- 
ne. data 11 maggio 1990 e in¬ 
dirizzata a Fintermica Spa. Fne 
Spa. Editrice l'Unità. Sofined 
.srl e Libreria Rinascita srl. In 
quella lettera Marcello Stefani¬ 
ni comunicava che si stavano 
cercando di; «favorire l'acquisi¬ 
zione di risorse, circa 600 mi¬ 
lioni, agli Editori Riuniti per 
l'acquisto del magazzino Eco- 
libri. Cosi facendo cerchiamo 
di evitare un ulteriore indebita¬ 
mento degli Editori Riuniti». Si 
trattava della vendita del 30% 
della casa editrice a privati. Se¬ 
condo il giudice Ghitti. questa 
lettera è una delle prove che 
possono dimostrare un rap» 
porto organico tra Greganti e 
Stefanini. Ieri l'ufficio stampa 
del Pds ha precisato che quei 
600 milioni sono stati regolar¬ 
mente iscritti nel bilancio 1991 
del partito. Inoltre ha latto no¬ 
tare che la somma è iscritta co¬ 
me versamento a favore degli 
Editori Riuniti assieme al mi¬ 
liardo e 50 milioni delle quote 
Eumit. 



Il gip Italo Ghitti e. In alto, Saverio Borrelli 


IM In procura Io chiamano lo «zio Italo». Il 
copyright è dei giornalisti di palazzo, ma or¬ 
mai anche per i magistrati di «Mani pulite» il 
giudice Ghitti è lo zio. Questa familiarità è nata 
tutta durante l'inchiesta. Prima di Tangento¬ 
poli, un po' per la statura, un po' per la fred¬ 
dezza, era noto come il «nano ghiacciato», ma 
ora quel personaggio burbero, che metteva al¬ 
la porta i giornalisti prima ancora che potesse¬ 
ro formulargli una domanda, è solo un ricor¬ 
do. La mazzetta story che da due anni tiene le 
prime pagine del giornali ha smussato le sue 
ruvidità nei rapporti con la stampa. Sul tavolo 
ha una scatoletta di caramelle alla frutta e se è 
in buona le offre anche. Qualche collega non 
ha più accesso al suo studio perché ha allun¬ 
gato un po' troppo gli occhi sulla scrivania per 
leggere il nome di un candidato all'arresto. 
Qualcun altro è uscito dalle sue stanze con le 
idee molto chiare sui futuri sviluppi dell'in¬ 
chiesta. Questione di simpatie, di affidabilità, 
di feeling. 

In questi due anni è stato attaccato a più ri¬ 
prese dagli avvocati, con l'accusa di non svol¬ 
gere il ruolo «super partes». Principi del foro 
come l'avvocato della Fiat Vittorio Chiusane, il 
professor Ennio Amodio, l'avvocato Raffaele 
Della Valle o il presidente dell'Ordine, Enzo 
Saponata, lo hanno esplicitamente indicato 
come un «passacarte» della procura, che ha 
firmato ad occhi chiusi lutti i provvedimenti ri¬ 
chiesti dai pm. rinunciando di fatto alla pro¬ 
pria «terzietà». nello scontro tra difesa e accu¬ 
sa, Vero? Falso? La cronaca può solo attestare 
che in due uniche occasioni Ghitti si è palese¬ 
mente contrapposto a richieste dei pm: quan¬ 
do si è trattato di tendere una mano al sociali¬ 
sta Loris Zaifra ed ora, nell'offensiva contro il 
tesoriere del pds Marcello Stefanini. Adesso 
sembra proprio che l'incantato idillio si sia in¬ 
franto. anche se fino a poco tempo fa questo 
divorzio sembrava impensabile. La Procura si 
era anzi attrezzata per assegnare a Ghitti tutti i 
provvedimenti dell'inchiesta. La cosa aveva 
procurato parecchi malumori al settimo pia- 
- no, ma gli altri giudici per le indagini prelimi¬ 
nari si erano dovuti ras.segnare a cedergli il 
passo. Ora ha deciso di mostrare i muscoli e 
ha rapidamente offuscato anche l'immagine 
del mitico Di Pietro nelle apparizioni televisi¬ 
ve. E in una visione massmediale della giusti¬ 
zia, questi successi non sono irrilevanti. 

■■ DS.K. 


; Clamoroso «epilogo» di un indagine in Svizzera 

Conti del Pds? No, avviso a Craxi 


MILANO. «Ecco uno dei conti sviz¬ 
zeri del Pei-Pds. Pagava la Sasib. del 
gruppo De Benedetti», strillarono alcuni 
organi d'informazione lo scorso 24 set¬ 
tembre. Invece - come venne poi chia¬ 
rito anche per quel che riguardava altri 
conti tirati in ballo quel venerdì - la 
Quercia non c'entrava proprio niente. 
Centra invece Bettino Craxi . che per 
questo episodio si è beccato l'ennesi¬ 
mo avviso di garanzia. Una notizia ap¬ 
presa ieri. I reali: concorso in corruzio¬ 
ne aggravata e in finanziamento illecito 
del Garofano. Questo l'epilogo che ren¬ 
de ancora più paradossale la vicenda 
consumatasi in quella brutta giornata 
per il mondo dell'informazione. 

Il nuovo avvi.so di garanzia per Craxi 
è stato firmalo dai pm Piercamillo Davi- 
go, Antonio Di Pietro e Gherardo Co¬ 
lombo, oltre al procuratore Francesco 
Saverio Borrelli e al procuratore ag¬ 
giunto Gerardo D'Ambrosio. Le cinque 


firme sono state poste circa una setti¬ 
mana la. Craxi è sotto accusa-in con¬ 
corso col defunto tesoriere del Psi Vin¬ 
cenzo Balzarne, con il parlamentare 
Antonio Testa (ex sottosegretario so¬ 
cialista ai Trasporti) econ pubblici uffi¬ 
ciali o incaricali di pubblico servizio 
che all'epoca - tra il 1990 e il 1991 - fa¬ 
cevano parte dell amministrazione Fs. , 

Per la procura milanese Bettino Craxi 
è sospettalo di aver acconsentito che le 
società Luzi. Sasib e Ansaldo, attraver¬ 
so Pietro Biscaglia (dirigente di area Psi 
nella Cooperativa lavori ferroviari di Bo¬ 
logna, la CU) promettessero e poi effet¬ 
tivamente versassero centinaia di milio¬ 
ni in mazzetle. In parole povere, so¬ 
stengono I pm, Biscaglia diede diretta¬ 
mente 200 milioni a Vincenzo Balzamo 
e poi versò 128 milioni ad Antonio Te- 
■sla su un conto aperto in Svizzera. 

Lo scopo di quelle tangenti? È la soli¬ 


ta solfa. Con quel denaro sporco le so¬ 
cietà citate, secondo l'accusa, sono sta¬ 
te favorite nella concessione degli ap¬ 
palli delle Ferrovie dello Stalo riguar¬ 
danti la linea compresa Ira Bologna e 
Verona, Inoltre le bustarelle garantiro¬ 
no a quei gruppi imprenditoriali una 
scorciatoia in vista della stipulazione 
dei contratti successivi. La Sasib, in par¬ 
ticolare, aveva avuto appalli perché fa¬ 
ceva parte del consorzio Condoler per ' 
quel che riguarda le opere tecnologi¬ 
che. I reati sono stati commessi sia in 
Italia che olireconline. 

Un epilogo craxiano dunque per la 
storia delle mazzette targate Sasib. Il 
socialista Pietro Biscaglia, indagalo per 
corruzione, si costituì il 25 settembre e 
raccontò tutto. Biscaglia è membro del¬ 
le direzione della Clì e amministratore 
di due società collegate, la Stiarm (tra¬ 
versine ferroviarie) e la Bonciani (im¬ 
pianti elctlr'ici). Spellò a lui battere cas¬ 


sa davanti ai dirigenti della Sasib e agli 
altri imprenditori impegnali nella cor¬ 
dala per II rinnovo delle traversine Fs. 
Un mese la un portavoce della Sasib. 
dopo la notizia dell'anesto di Biscaglia, 
aveva rilascialo una curiosa dichiara¬ 
zione; «Trattasi di un episodio che ha 
interessalo la Sasib quale parte offesa, 
per un importo di gran lunga inferiore a 
quanto riportalo e senza particolari ri- 
fenbilità a qualsivoglia partito piolitico». 

Comunque il nome del Pei-Pds non è 
mai spuntato. Invece è venuto fuori 
quello di Bettino Craxi. Il 24 settembre 
scorso furono attribuiti al Pei-Pds anche 
altri due conti, il Pregna e il Vesuvio. Il 
giorno successivo la stessa pm Tiziana 
Parenti smentì che fossero riferibili al 
vecchio partilo comunista o alla Quer¬ 
cia: «Sono riconducibili sempre alla De 
e al Psi». Resta tuttora da individuare il 
misterioso destinatario di un altro ver¬ 
samento di 30 milioni. UiM.B 


Il coordinatore della segreteria Pds: «L’operato di Ghitti è legittimo, ma la sua scelta è sconcertante» 

Vìsani: «Dopo un anno si rimacinano le stesse cose» 


ALBERTO LEISS 


H ROMA. «Giriamo» al coor¬ 
dinatore della segreteria del 
Pds Davide Visani le reazioni 
negative - dall'Associazione 
magistrati airOsseruafore ro¬ 
mano — suscitate dalla dura 
critica della Quercia alla deci¬ 
sione de! Cip Ghitti. . ' 

È vero cheli Pds ora attacca 
la magtetratura perchè è In¬ 
vestito dalle Inchieste? 

No, noi non abbiamo attacca¬ 
lo la magistratura, abbiamo 
contestato la decisione del Cip 
sulla base di una ragione mol¬ 
to semplice e tutl'altro che pre¬ 
giudiziale. Bisogna ricordare 
che la Procura di Milano, dop>o 
un anno di attente indagini, 
aveva chiesto perStefaninil'ar- 
chiviazione. In quegli stessi 
giorni il Tribunale della Libertà 
con due ordinanze metteva in 
discussione l'attendibilità delle 
deposizioni di Binasco e di . 
Panzavolta, e cioè i due pilastri 
della tesi accusatoria. Ebbene, 


il Cip Ghitti, in contrasto con 
tutto ciò. ha ordinato altri quat¬ 
tro mesi di indagini. Ecco, è 
questa storia infinita che lascia 
esterrefatti. 

Il presidente dell'associa¬ 
zione magistrati Ippolito di¬ 
ce che ir vostro attacco è 
•Ihammissiblle»... 

Nessuno nega la leggittimità 
dell'operato di Gbitti. ma non 
abbiamojorse il diritto di criti¬ 
care una scelta che ci sembra 
sconcertante? Ho letto su un'a¬ 
genzia che il Gip ha scritto un 
documento di 58 pagine per 
«ribaltare 4a lesi Innocentista 
della Procura di Milano». Se 
questo è il senso della decisio¬ 
ne di Ghitti, allora si dovrebbe 
capire anche il fondamento 
della nostra protesta. Il Gip 
sembra aver pronunciato una 
sentenza di condanna, infarci¬ 
ta peraltro di lesi assurde. 

Per esempio? 

Si sostiene che Greganti ha 


usalo i soldi di Panzavolta per 
comprarsi una casa a Roma, 
ma non per uso personale, 
bensì quale intestatario e fidu¬ 
ciario del partilo. È una lesi pri¬ 
va di qualsiasi fondamento e in 
contrasto con tutte le prove 
che la Procura di Milano ha ac¬ 
quisito. 

SI parla anche di una lenera 
di Stefanini a Greganti- - 

Ho sentilo i tg... È ripartita una 
campagna furibonda. Si met¬ 
tono nel frullatore cose vec¬ 
chie per riciclarle c cose false 

C er farle apparire verosimili. 

a lettera di cui si parla è un 
documento che la Procura di 
Milano ha già vagliato, accer¬ 
tando che non c'entra nulla 
col conto Gabbietta. . - 
È l'accusa di una strumenta¬ 
lizzazione politica? 

Nessun processo alle intenzio¬ 
ni, tantomeno a quelle di un 
giudice. Ma stiamo ai fatti. Pos¬ 
siamo chiederci se sono dav¬ 
vero neces-sari altri quattro me¬ 
si di accertamenti? Possiamo 


rilevare la coincidenza di que¬ 
sto periodo di tempo con lo 
svolgimento delle elezioni am¬ 
ministrative e il propabile avvio 
della campagna elettorale per 
le politiche? Penso di si, anche 
perchè in questo modo il Pds 
viene tenuto «nel mirino» di 
un'inchiesta che ha già dato 
alimento a una violenta cam¬ 
pagna contro di noi. E ci sono 
■ forze politiche che hanno 
apertamente manifestato il de¬ 
siderio che le cose andassero 
proprio cosi... 

Ti riferisci a MartinazzoU? 
«Il Popolo» scrive che l'at¬ 
teggiamento della De e di 
MartinazzoU sulle inchieste 
è stato «esemplare per cor¬ 
rettezza». 

Veramente sia il Popolo che 
Martinazzoli, quando si è profi¬ 
lala l'archiviazione, hanno cri¬ 
ticato I giudici per un eccesso 
di garantismo nei confronti del 
Pds. E l 'organo della De ha da¬ 
to per vere, senza mai smenti¬ 
re. le notizie false .sui nostri 


presunti conti in Svizzera. Non 
mi pare un comportamento di 
esemplare correttezjra. Anche 
la Voce repubblicana ha parla¬ 
lo di «due pesi e due misure» 
da parte del Pool. Queste forze 
ora, al di là della volontà di 
Ghitti. pos.sono trovare una 
conferma e una soddisfazione. 
Ma cosi, insisto, è la credibilità 
dell'intera inchiesta milanese 
che viene messa a rischio. Un 
primo sintomo, grave e inaudi¬ 
to, è la richiesta di dimissioni 
di D'Ambrosio avanzata dal 
.senatore Acquaviva. 

Nel «12 punti» di Ghitti non 
c’è davvero nulla che, obiet¬ 
tivamente, lasci qualche zo¬ 
na d’ombra? 

Noi abbiamo sempre chiesto 
che questa vicenda fosse chia¬ 
rita con indagini a lutto cam¬ 
po. Siamo I più interessali ad 
un pieno rislabilimenlo della 
venta. Tuttavia mi chiedo che 
co.sa abbiano a che fare con 
l'accusa rivolta a Stefanini gran 
parte degli accertamenti che 


vengono nchiesti da Ghitti. Per 
esempio; le attività svolte dalla 
società di Greganti in Cina. Mi 
sembra una richiesta singola¬ 
re: non vedo come da una ro¬ 
gatoria internazinalecon la Ci¬ 
na SI possa risalire alla verità 
sul conto Gabbietta. Sul punto 
principale, se cioè siano arri¬ 
vate le tangenti di Panzavolta 
a! centro del partito, esistono 
prove che dimostrano il con¬ 
trario. Lo ripeto; il Pds quei sol¬ 
di non li ha mai ricevuti. 

C’è un’altra accusa per la 
Quercia; non è stata altret¬ 
tanto «garantista» quando le 
Indagini piovevano senza 
tanti cominimenti sugli altri 
partiti 

Orniai è evidente che l'inchie¬ 
sta Mani pulite è cresciuta con 
•successo perchè dopo le pri¬ 
me rivelazioni si è aperto un 
varco. Gli inquisiti hanno co¬ 
minciato a confessare, a rivela¬ 
re un meccanismo mollo este¬ 
so e una rete di correità. Nel 
nostro caso questo meccani¬ 
smo non SI è messo in molo. 



Ippolito: «Non conoscete il codice» 
Borrelli replica ad Acquaviva 

Polemica tra Pds 
e Associazione 
dei magistrati 


H ROMA. La polemica intor¬ 
no alla decisione del gip Italo 
Ghitti di non chiudere il caso 
Stefanini non accenna a dimi¬ 
nuire. In particolare la posizio¬ 
ne espressa dal Pds e la frase 
di Mussi su possibili pressioni 
de sui giudici ha scatenato la 
guerra dei comunicati. Ghitti 
replica per primo, ricordando 
che «i giudici non distribuisco¬ 
no caramelle. Non devono an¬ 
dare appresso ai desideri di 
nessuno, ma prendere le loro 
decisioni indipendentemente 
dal fatto che possono essere 
gradite o sgradite». Gli fa eco , 
da Bruxelles Martinazzoli che 
si sente «offeso» da quello che 
definisce «un so.spetto grave ' 
con il quale si immagina che 
qualcuno traffichi con i giudici ' 
per orientarne le sentenze». 
Franco Ippolito, segretario del¬ 
l'Associazione magistrati, en¬ 
tra nel mento e parla di «inam¬ 
missibili e irre.sponsabili insi¬ 
nuazioni». Riferendosi a Mussi ' 
e Petruccioli Ippolito li accusa 
di non conoscere il nuovo co¬ 
dice. Secondo le loro «grosso¬ 
lane semplificazioni non sol¬ 
tanto il pubblico ministero giu¬ 
dica e condanna. ma addirittu¬ 
ra assolve, archivia o comun¬ 
que chiude il caso. Al punto 
che se il gip la quello che il co¬ 
dice consente e impone c'è 
chi se ne scandalizza e si di¬ 
chiara esterrefatto, tanto da in¬ 
sinuare che il termine di 4 mesi 
sia correlalo alla scadenza 
elettorale». Ippolito si augura 
che tali insinuazioni dipenda¬ 
no da una scarsa conoscenza 
del codice e del ruolo del gip. 
Infine ricorda che al pm spetta 
comunque la possibilità di for¬ 
mulare al gip nuove richieste 
appena espletate le indagini, 
senza attendere i 4 mesi. Pron¬ 
ta la replica di Mussi e Petruc- 
cioii. i quali rivendicano la co¬ 
noscenza del codice e .sottoli¬ 
neano che la nchiesta di nuovi 
accertamenti viene fatta nono¬ 
stante che quelli fatti fin qui e 
«durati mesi e mesi», siano stati 
portati avanti «dal più accredi¬ 
tato e prestigioso pool dedito 
alla lotta contro la corruzione». 
Quindi fanno notare che «la ri¬ 
pulsa da parte del gip della ri¬ 
chiesta di archiviazione chia¬ 
ma in causa o la,gapacità o la 
obiettività della pubblica accu¬ 
sa». E concludono con una do¬ 
manda. Insomma cosa si per¬ 
segue: i reati o le persone in 
quanto tali? Lo scontro dun¬ 
que è molto duro, Sul fronte 
Pds intervengono anche altri, 
Cesare Salvi rivendica il dirit¬ 
to di critica, riconosciuto costi¬ 
tuzionalmente, dato che «è un 
contrappeso indispensabile 
deH'autonomia della magistra¬ 
tura». perchè i giudici non so¬ 
no tutti uguali. Sono persone 
che hanno vinto un concorso c 
che possono essere persone 


perbene ma anche «larabutti». 
Massimo Brutti invita alla cal¬ 
ma, ricordando che la richie¬ 
sta di nuove indagini «appare 
priva di fondamento». Ci difen¬ 
deremo, conclude il responsa¬ 
bile giustizia della Quercia, 
«riaffermando la verità, quello 
che abbiamo detto finora e op¬ 
porremo la massima serenità 
' alla campagna di stampa». Pe- ’ 
raltro già iniziata. Dice r«Os- 
servatore romano» che «le po¬ 
sizioni di Botteghe Oscure ap¬ 
paiono come un tentativo peri¬ 
coloso di ostacolare II cammi- 
, no sereno della giusUzia e di 
influenzare la libertà di un ma- 
gi,slrato». Accusa respinta dal , 
Pds che ricorda all'organo del 
Vaticano che una cosa è ri¬ 
spettare l'autonomia della ma¬ 
gistratura. come ha sempre fat¬ 
to la Quercia, altra co.sa è il «di¬ 
ritto di critica a singoli fatti che 
è sacrosanto». 

Infine, il capogruppo del Pji 
al Senato Gennaro Acquaviva 
chiede addirittura al giudice 
D'Ambrosio di dimettersi, do¬ 
po la decisione del gip. La vi- , 
cenda del documento che che 
scagiona il Pds sarebbe oscu¬ 
ra. Da dove è «improvvisamen¬ 
te» sbucalo - SI chiede l'espo¬ 
nente socialista - il documen¬ 
to che, «secondo voci», sareb- ■ 
be «una fotocopia con firme 
autentiche sovrapposte»? Non 
si è latta attendere la replica da 
Milano. Il procuratore capo 
Borrelli ha ricordato che quel 
documento «non è comparso 
miracolosamente nelle mani 
di D'Ambrosio», ma è stato ac¬ 
quisito dalla guardia di finan¬ 
za», Ghitti si è limitato a,chie- 
dere «che venga repenlo, se 
ancora esiste, l'originale del 
compromesso di vendila». Bor¬ 
relli ha detto che le qualità e 
l'indipendenza di D'Ambrosio 
sono «al di sopra di ogni so¬ 
spetto» e ha confermalo la sua 
•piena fiducia» al coordinatore 
di Mani pulite. Più tardi lo stes¬ 
so D'Ambrosio ha parlato di 
•insinuazioni gratuite». «Gli atti 
sono pubblici - ha osservato - 
mi stupisce che un senatore 
della Repubblica dia credito 
alle voci. Venga a vedere i do¬ 
cumenti, poi accetterò ogni 
cnlica. Ades.so no». 

Nella polemica interviene 
anche il Pri, rilevando che la 
reazione del Pds «cambia ine¬ 
vitabilmente l'atmosfera gene¬ 
rale intorno all vicenda di ma¬ 
ni pulite, perchè o tutti condivi¬ 
dono l'impegno responsabile 
d' non contrastare se non in 
giudizio le ipotesi accusatone 
per non gettare il paese in un 
caos ulteriore, oppure non sa¬ 
remo certo noi a evitare di far 
valere le nostre ragioni di fron¬ 
te aH'opmione pubblica». In- 
somma, dicono i repubblicani, 
«SI porrà anche per noi il pro¬ 
blema di non tacere». 


Grazie alla tempra da «bol- 
■cevlchl» di Greganti e di al¬ 
tri? 

Ma non diciamo sciocchezze! 
La verità è che non ci sono 
chiamate di correità credibili, 
perchè non ci sono i fatti su cui 
fondarle, lanl'è che nessuno 
ha portato una prova concreta 
su un fatto preciso. 

Ora molti si aspettano «rive¬ 
lazioni» da Betono Craxi... 
Sono mollo colpito dall'idea 
che ci si debba aspettare da un 
grande inquisito gli argomenti 
definitivi, «schiaccianti», contro 
il nostro partilo. E trovo assai 
singolare che Craxi venga 
ascoltato da Di Pietro in gran 
.segreto, mentre i suoi avvocali 
alludono a imminenti e clamo¬ 
rose rivelazioni. Anche questo 
non getta una buona luce sul 
proseguimento dell'inchiesta. 
Noi comunque siamo del lutto 
tranquilli. Non abbiamo nulla 
da temere, e penso che l'opi¬ 
nione pubblica ormai l'abbia 
capito. 


In edicola ogni lunedi con l'Unità 

ITALIANA 

Cla.ssici da rileggere 

LUNEDÌ 25 OTTOBRE 

UGO FOSCOLO 
ULTIME LETTERE 
DI JACOPO ORTIS 
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L Nel ’55 Giuseppe Lo Schiavo teorizzò Talleanza tra la mafia 
Il e la giustizia. La «corrente anomala» di Costa, Chinnici 
kÉ Falcone e Borsellino. Lo «schiaffo» di Darida allo stesso 
Chinnici e a Ciaccio Montalto. Di Pisa e i veleni dell’89... 
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«Toga nostra» e gli spettri del passato 

Il «day after» nei corridoi del palazzo di giustizia di Palermo 


La vicenda dì «Toga nostra» evoca tanti spettri del 
passato al palazzo di giustizia di Palermo. Un avvo¬ 
cato propone provocatoriamente di installare una 
lapide in ricordo di un alto magistrato che teorizzò 
l'alleanza della giustizia con la mafia. Un filo rosso 
unisce cultura e comportamenti che hanno isolato 
come «anomali» quei giudici che lottano contro la 
mafia e le collusioni con il potere politico. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VINCENZO VASILE 


■i PALERMO. <Unu lapido: 
qui. arrivati a quu.slo punto, ci, 
vuole una lapide»; l’avvocato 
celia. Si. diverte. Secretarle, 
scorte e piantoni os.servano 
inidariut/tati. Ci poco da 
scher/arc la mattina del .aior- ' 
no dopo», un ennesimo "Bior- 
no dopo», nel Palazzo orrendo 
c maestoso dove da quaran- 
t'anni si celebra aiustizia nella 
Palermo delle stragi e dello tra¬ 
me. Nato male quel palazzo, 
su progetto di stilo fascista del- 
l'arctiitctto Piacentini. Ma sotto 
il pas.s<ito regime si riuscirono 
solo a buttar giù gli antichi ba¬ 
stioni che un tempo difendeva¬ 
no la citta dalle minacce che 
venivano dal lato monti, dire¬ 
zione Corleone. Poi arrivò, im- 
prosvi.so, l'uragano della guer¬ 
ra. Uivori sospesi. Se ne riparlò 
.solo dopo, negli anni Cinquan¬ 
ta, quando - imperante a Paler¬ 
mo la De dei notabili, i Matta- 
rolla, i Restivo, inaugurante il 
cardinale Ernesto Rulfini - si 
|X)16 finalmente tagliare il na¬ 
stro tricolore, 

lai lapide, ai primo piano 
del Palazzo - dove sono gli uffi¬ 
ci della presidenza della Corte 
d'Appello del Distretto - l'avvo¬ 


cato la votTcbbc installare in 
iiicmoria di colui che all'epo¬ 
ca era II Primo Presidente e 
che chiuse la carriera cinto 
daircrmellino di Presidente 
onorano della Suprema Corte, 
Si chiamava Giuseppe Lo 
Scftidvo e nel 1955. otto anni 
dopo la strage di Portella. scris¬ 
se su una rivista specialistica. 
Processi: "Si ò detto che la ma¬ 
fia disprczza polizia c magi¬ 
stratura: ò un'inesattezza. La 
malia ha sempre rispettato la 
Magistratura, la giustizia, e si ò 
inchinata alle sue sentenze e 
non ha ostacolato l'opera del 
giudice. Nella persecuzione ai 
banditi c ai fuorilegge (...) ha 
affiancalo addirittura le forze 
dell'ordine (...) Oggi si fa un 
nome di un autorevole succes¬ 
sore nella carica tenuta da don 
Calogero Vizzini in seno alla 
consorteria occulta. Pos.sa la 
sua opera c.s.scrc indirizzata 
sulla via del rispetto alle leggi 
dello Stalo e del miglioramen- 
do sociale della collettività». 

•I nipotini di Sua Eccellenza 
Iz) Schiavo, per lo più chiac¬ 
chierali da sempre, almeno 
come pavidi autori di sentenze 
c scarcerazioni, sono finiti sul¬ 


le prime pagine», commenta 
l'avvocato. Ed ò >come so alla 
''prima" del Teatro Massimo il 
dccollctó della dama più rino¬ 
mata sul palco reale sia all'im- 
prowiso andato in mille pezzi, 
rivelando vecchie njghe e brut¬ 
ture, che tutti intuivano, molti 
conoscevano, pochi denun¬ 
ciavano. La signora era un fan- 
la.sma. La signora Giu.stizia», 
dico l'avvocalo in vena di frasi 
rotonde. 

Ma in fondo ha ragione. 
Scarpinare per quel dedalo di 
ammezzali, corridoi, sbarra¬ 
menti blindali che nel tempo 
Ita riempito il guscio littorio 
del l'architetto Piacentini signi- 
ficii un po' evocare in questo 
■day alter» una lolla di spettri. 
Personaggi, che nella storia 
della Giustizia a Palermo - in 
attesa che si verifichino o si 
provino le pc.santi accuse dei 
•pentiti» ■ hanno impersonalo 
quanto meno una certa cultura 
comune, certi comportamenti 
e stili per lungo tempo domi¬ 
nanti e che fecero diventare 
•anomalie»- anomalie da can¬ 
cellare anche con il sangue - i 
chiudici della porta accanto, i 
Costa, i Chinnici. i Falcone, i 
Borsellino. 

Fantasmi nienl'aflatto anti¬ 
chissimi. Ricordale? Qui al pri¬ 
mo piano, nella stanza del pre¬ 
sidente della Corte d'appello. 
Carmelo Conti - già compo¬ 
nente del Consiglio superiore 
della magistratura, il 7 ago.sto 
1989 si svolge sotto i riflettori 
della tv una specie di bicchie¬ 
rata, Conti ha convocato l'Alto 
commis.sano Domenico Sica c 
il giudice Giovanni Falcone 
per "far pace» dopo un'estate 
velenosa: i giornali già .sanno 


che un sostituto procuratore 
ombroso, Alberto Di Pisa, ò 
l'autore di lettere anonime clic 
hanno tempestato Falcone, re-, 
deceda un attentalo fallito, ac- 
cu.sandolo di avere architettato 
insieme al sostituto Giuscppie 
Ayala. al capo della polizia Pa¬ 
risi ed al funzionano della cri- 
minalpol Gianni De Gennaro 
niente meno che alcuni •delitti 
di Stato». E tutti sanno che Di 
Pisa ò stato l'uomo di fiducia di 
Sica nel Palazzo e che l'Alto 
commis,sario l'ha scaricalo in 
extremis, incastrandolo. Ma 
Conti «mette pace». Organizza 
il brindisi. Lo pubblicizza. Vuo¬ 
le normalizzazione. La sua 
idea di ■normalilil» l.i illustra 
qualche mese più tardi all'i- 
naugurazlonc dell'anno giudi¬ 
ziario. Un buon giudice - affer¬ 
ma - non 'ò .sceriffo, ma terzo 
tra le parti. Non ò compito del 
giudice «lottare», ma applicare 
le leggi. Owielà di cultura giu¬ 
ridica un po' stantia, si direb¬ 
be, ma tutti le interpretano co¬ 
me una rampogna implicita, 
ma pubblica c .solenne, al 
«pool» antimafia di Falcone 
che subirà di 11 a poco una di¬ 
struttiva offensiva a tenaglia, 
tra sentenze, bomlie, lesti ano¬ 
nimi e sedute del Csin. 

Quest'Aula magna del pri¬ 
mo piano no ha .sentite e viste- 
tante. Come quella volta che 
venne a Palermo per una delle 
tante emergenze-malia il gutir- 
dasigilli delio Darida. uno dei 
primi andreoltiani a inciampa¬ 
re all'alba di Tangentopoli. 2'! 
gennaio 1983: ci .sono tutti i 
giudici del distretto. Rocco 
Chinnici, consigliere i.slriiltore, 
con il suo Lire spiccio, si alza a 
chiedere la banca dati infor¬ 


matica contro la mafia. E il mi- 
iiLstro che. gelido, rusponde 
che qucLsla non C- una priorità; 
che secondo lui ò un'illusione 
.sconfiggere la mafia; e che 
.semmai si |x>trà al mavsimo 
•ridurla a (quali'') livelli fisio¬ 
logici». Accanto a Chinnici sta 
seduto Giangiacomo Giaccio 
Montalto. sostituto procuratore 
a Trapani, altra capitale malio¬ 
sa. E lui ad aver firmato, primo 
in Italia, immediatamente al¬ 
l'entrata in vigore della logge 
La Torre, ordini di cattura per il 
•nuovo» reato di a.ssociazionc 
maliosa. Con Chinnici confa¬ 
bulano fitto. Giangiacomo ò 
sconvolto da quella doccia 
frorlrla. L'indomani l'ammaz¬ 
zano a mitragliato sotto casa, 
come un cane. Pertini trascina 
il Consiglio superiore con sò a 
Palermo ai funerali. E proprio 
in quell'aula dove Darida ave¬ 
va latto la .sua .sciagurata sorti¬ 
la. il Residente pronuncia uno 
dei discorsi più belli. Incita i 
magistrali, si. a «lottare». 

Miinca que.st'episodio nel 
diario che Chinnici .scrive nei 
suo ufficio al piano terra • le fi¬ 
nestre di vetro pnve di blinda¬ 
ture che danno sul mercato 
del Capo, brulicante di gente, 
di boss e spacciatori - ma che 
porta ogni sera a casa, perche- 
non si iida. Quando vai a tro¬ 
varlo ti parla a bas.sa voce. Con 
il Procuratore Gaetano Costa 
che ha portato un po' d'ana 
nuova in Procura si vedono di 
na.scosto nel piccolo a.sccnso- 
re che collega il piano terra 
con quello degli uffici dellii 
pubblica acclusa. Al Consiglio 
superiore per una delle tante 
inchieste sul reiterato -caso Pa¬ 
lermo» qualche mese prima 


Chinnici aveva dello; •Palermo 
in genere ò una città .sonnolen¬ 
ta dove gli uffici giudiziari, sal¬ 
vo la ftocura perchò interes- 
.saata c un po' rUllicio l.struzio- 
no non .si occupano di quc.ste 
coso. 1 colleglli del civile, beali 
loro, e quelli del dibattimento 
queste cose non le seguono. 
Qualche collega che ò andato 
via dairuflicio istruzione ha 
detto; "lo .sono tornalo a vive¬ 
re"». Alla sua agenda il consi¬ 
gliere istruttore affida i suoi più 
segreti sospetti su certi colicghi 
che «non si occupano di que¬ 
ste cose» o se ne occupano al- 
l'inconlrario. Fa. con terribile 
crudezza, il nome di France¬ 
sco Scozzali, uii iiiagisLralo 
•servo dei mafiosi» che ha ag¬ 
giustalo • scrive - un processo 
storico, quello per la strage di 
viale Izizio «per invidia o per 
imposizione dei mafiosi» c di 
un avvocato: se mi succede 
qualcosa sono loro i responsa¬ 
bili. Di «Sua c-ccellenzii» il Pro¬ 
curatore generale Ugo Viola, 
annota che a un funzionano 
regionale che voleva denun¬ 
ciare un giro di appalli maliosi 
ha consigliato - ricevendolo 
nel suo ufficio al terzo piano - 
di accennare qualche accusa 
in un lesto anonimo da far per¬ 
venire in Procura. Chinnici sal¬ 
ta in aria il 29 luglio 1983 .su 
un'aulobomba. ll Csm perdo¬ 
na Viola: ò alla vigilia della 
pensione. Per Scozzar! si atten¬ 
do che sia lui a dimettersi vo¬ 
lontariamente dall'ordine giu¬ 
diziario. 

E poi ecco le aule, una simi¬ 
le aU'altra, dui solimi ulti.s.simi, 
la scritta che proclama una 
•legge uguale per tutti». È il mo¬ 


mento più spettacolare, pub¬ 
blico, del far giustizia. L'occa¬ 
sione per accorgersi di come 
trascorre il tempo e come si 
possa passare, qualche volta, 
dalle .schiere degli «anomali» a 
quelle dei «normali». Nel 'Jri a 
un giovane so.stitulo procura¬ 
tore di cui si dice un gran be¬ 
ne. Vincenzo Ceraci, tocca, 
por esempio, di sotitenere la 
pubblica accusa contro l'an¬ 
ziano capo dei comunisti sici¬ 
liani Mommo Li Causi in un 
proces.so per diffamazione in¬ 
tentato dai polenti.s.simi Gioia e 
Ciancimino. Momenti memo¬ 
rabili con il vecchio tribuno 
che accusa i .suoi accusalon. 
Izi requisitoria di Ceraci, co¬ 
raggiosissima per quei tempi, ò 
tutta per Li Cau,si. Cinque anni 
più tardi al giudizio contro i tre 
assassini del capitano dei ca¬ 
rabinieri Emanuele Basilo, ar- 
re.statì con le pistole fumanti - 
proprio uno dei dibattimenti 
su cui li calata l'ombra delle 
accuse dei pentiti nei confronti 
del Presidente Carlo Aiello - lo 
stesso pubblico ministero sarà 
assieme ai giornalisti il bersa¬ 
glio di insinuanti e grevi accu- 
.M.- degli avvocati dèlia difesa. 
Rito palermitano: proces.so rin¬ 
vialo. Gran vittoria p>er Cosa 
nostra. Ma Ceraci, divenuto 
consigliere del Csm, sarà qual¬ 
che anno dopo colui che im¬ 
pedirà a Giovanni Falcone di 
occupare il posto che era .stalo 
di Chinnici. Anche lui ha finito 
per teorizzare in un memora¬ 
bile intervento al Palazzo dei 
Marescialli la «normalità» di 
una giustizia amministrala dai 
più «anziani», a .scapito della 
eroica «professionalità» di chi 
fa giustizia "lottando». 


Imprecisioni, ma anche elogi per il «Giovanni Falcone» di Ferrara, che rischia però il sequestro per la querela di Bruno Contrada 

Ma in quel film i corvi continuano a volare 


Uno degli otto giudici palermitani nel ciclone, l’ex- 
procuratore capo Giammanco, respinge con una 
scusa la richiesta di indagare su Gladio. È uno degli 
episodi tratti dal diario di Giovanni Falcone inseriti 
dal regista Giuseppe Ferrara nel film ispirato alla fi¬ 
gura del giudice assassinato. La pellicola rischia ora 
di essere sequestrata per la querela di Bruno Contra¬ 
da (Sisde) che si ritiene diffamato. ' 


il 


■■ Il Pretore di Roma deci¬ 
derà domani. Rischia il .seque¬ 
stro. ancor prima di uscire nel¬ 
le sale, il «Giovanni Falcone» di 
Giuseppe Ferrara, il regista au¬ 
tore di numerosi film di impe¬ 
gno civile sfornati a ridosso 
della cronaca più tragica e 
sanguinosa dei misteri e delle 
trame italiane (tra gli altri. Il 
sasso in bocca. Il caso Moro, 
Cento giorni a Palermo) . A mi¬ 
nacciare con una querela per 
diltamiizione il film ò, per pa¬ 
radosso, forse l'unico dei per¬ 
sonaggi della recente cronaca 
palermitana che non venga 
mai nominato nelle due ore e 
passa di proiezione: i legali 
doU'ex-quostorc Bruno Contra¬ 
da, il numero tre del servizio 
.segretocivile (Sisde). incarce¬ 
rato da qualche mese sotto 
l'accu.sii di gravi collusioni con 
la mafia, hanno riconosciuto II 
loro cliente, in una misteriosa 
tigura. «'u dutturi», che nel film 
non la che apparire e riappari¬ 
re, a simboleggiare la presen¬ 


za, sullo sfondo delle .stragi si¬ 
ciliane, dei servizi segreti «de¬ 
viati». 

A differenza degli altri prota¬ 
gonisti della vicenda maliosa 
di Palermo, che nel film vengo¬ 
no impersonali - quasi un mar¬ 
chio di fabbrica delle opere di 
Ferrara - da altori-.sosia prettso- 
chò perfetti, «'u dutturi» sem¬ 
bra, in verità, un personaggio 
di fantasia. «Una figura-simbo¬ 
lo» - ha spiegalo la co-sceneg- 
gialrice Armenia Balducci do¬ 
po la proiezione ri.sctvata Tal- 
tras sera ai giornalisti - un' 
"eminenza grigia" che allude 
ih generale a quelle "menti raf¬ 
finatissime" cui. per esempio, 
lo stesso Falcone attribuì il pri¬ 
mo attentalo fallito, nella villa 
dell'Addaura. Il messaggio del 
film .sta qui: «Finchó "u dutturi" 
sarà nei ranghi dello Stato a 
che serve cercare prove per in¬ 
castrare 1 mafiosi», si sloga a un 
certo punto uno sconfortato 
Paolo Borsellino, resuscitato 
da un Giancarlo Giannini che 
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Una scena del film di Giuseppe Ferrara «Giovanni Falcone» con Michele Placido e Giancarlo Giannini. Sopra il palazzo di giustizia 


raggiunge, con una recitazione 
piena di garbo, inaspettato ca¬ 
pacità mimetiche. «È, del resto 
' protesta Ferrara • saremmo 
stali davvero puzzi a sminuire 
in una sola "mela marcia” 
quello che vuol essere un atto 
d’accusa contro ii patto scelle¬ 
rato tra mafia, servizi segreti c 
politica». Forse, tuttavia, qual¬ 
che taglio verrà concesso in 
extremis per eliminare le se¬ 
quenze che, specie nel finale, 
avvicinano un po' troppo il 
simbolo al reale. 


Non mancano, però, altri 
guai annunciali. Quel clic ha 
reso incandescente la ge.sla- 
zione del film «sono stale so¬ 
prattutto le incomprensioni 
con numerosi esponenti dello 
schieramento antimafia. Rosa¬ 
ria Schifani. la vedova di uno 
degli agenti di scorta di Falco¬ 
ne. ritrovando la «sua preghie¬ 
ra-invettiva agli uomini della 
mafia («Vi perdono, ma ingi¬ 
nocchiatevi») in un «trailer» del 
film ha i-x?rsino intentalo una 
causa civile di nsarcinienlo. 
Altri - Antonino CaponneUo, 


Giuseppe Ayala c le sorelle di 
Falcone - hanno reagito male 
con varie motivazioni: «troppo 
ravvicinalo» agli eventi tragici 
da cui trac ispirazione. O fi- 
nanco «un.i speculazione sul 
dolore». Ferrara ha risposto 
con una lettera aperta: «Perch<* 
la risjxisla che Tartc può dare 
alle barbarie mafiosc viene «ic- 
ccttata «senza batter ciglio per 
ia niusicd, per la letteratura, 
per la Tv. ina non per il cine¬ 
ma’». F. poi: «Vorrei che tutti i 
familiari delle vittime capisca¬ 


no che il dolore per la scom¬ 
parsa dei loro congiunti non ù 
più un dolore che appartiene 
ai loro familiari. Ne parlai con 
Borsellino pochi giorni prima 
del suo assassinio. E non ebbe 
esitazioni: anzi ci dette tutte le 
indicazioni che potò». 

In mezzo a tanto polverone 
ò faticoso parlare del film. Si 
pensi che la proiezione per i 
critici l'altra sera ha dovuto su¬ 
bire qualche ritardo perchò nel 
frattempo la pellicola veniva 
visionala da un magistrato, 
•prime», se lutto va bene, do¬ 
vrebbero slittare al 29 ottobre. 
l»,a scelta di un linguaggio che 
il regista definisce «cripto- 
espressionista» e «didattico- 
brechtiano» può piacere o me¬ 
no. Ma è vero che, a di.spello di 
tutte le critiche, in questo «Gio¬ 
vanni Falcone» scorrono’ meri¬ 
toriamente sullo schermo, con 
rau.siliodi semplici didascalie, 
le vicende giudiziarie e politi¬ 
che di una città, Palermo, da 
sempre crocevia tra poteri le¬ 
gali c occulti. Un lavoro prepa¬ 
ratorio impegnativo, stressan¬ 
te. dc*cinc di colloqui c intervi¬ 
ste e un vagone dì documenti, 
hanno prodotto una sintesi a 
tratti troppo densa e in certe 
parti lacunosa, come quando 
un passaggio cruciale come la 
campagna dell’Alto coinmi.s- 
sanato e del Corvo contro Fal¬ 
cone viene liquidata in pochi 
fotogrammi. 

5»arà per la recitazione sopra 






le righe del protagonista. Mi¬ 
chele Piacido, ma il personag- 
gio-Falcone ò quasi soverchia¬ 
lo e compresso da fatti ed epi¬ 
sodi su cui. invece, il magLstra- 
to fino alla morte svettava da 
protagonista. Il meno somi¬ 
gliante ò proprio lui. raffigurato 
come una specie di neivo.so 
.sceriffo. «Non voglio essere nò 
emarginato, ne ucciso», ò la 
battuta un po’ limitativa, che 
vorrebbe spiegarne la filosofia 
giudiziaria. Un «ingenuo», but¬ 
tato lì da Giannini-Borsellino, ò 
troppo e insieme tropjx) poco, 
a proposito deH’illu.siono, pa¬ 
gata con la vita, di utilizzare 
certa politica, invece di es«ser- 
nc utilizzalo. Ottima e attualis¬ 
sima la scena graffiarne di quel 
procuratore capo Pietro Giam¬ 
manco che rifiutò a Falcone di 
aprire Io indagini su Gladio, e 
che adcs.so ò finito in mezzo 
alle indagini su «Toga nostra». 
Ma gli sceneggiatori avrebbero 
potuto c dovuto fare a meno di 
accreditare il falso (asuotem- 
jX) diffuso allo scopo di infan¬ 
gare la figura del giudice assas¬ 
sinato). di un interrogatorio 
che Buscctla avrebbe reso a un 
Falcone che senza titolo sareb¬ 
be andato a trovarlo in Usa do¬ 
po la morte di Lima. Ma i Corvi, 
a quanto pare, non hanno mai 
smesso di volare. E. con tutte le 
buone intenzioni degli autori, 
pos.soiio lasciare le loro tracce 
anche in un sincero c impe¬ 
gnalo film di denuncia. 

'TìV.Va. 


«Ministero 
e provveditorati 
responsabili 
del dissesto 
nella scuola» 


Caro direttore, 
quella della .scuola ù una 
realtà e.slrcmamente com- 
ples.sa. Noi insegnanti sap¬ 
piamo di operare in un set¬ 
tore strategico decisivo, e 
abbiamo la presunzione di 
ritenere che la posizione 
raggiunta dall’Italia Ira i pae¬ 
si più indu.strializzati, sia da 
farsi nsalire anche alla for¬ 
mazione di ba.se fornita dal¬ 
la nostra scuola di massa. E 
questo a fronte di una sposa 
annua per .scolaro di 1894 ' 
dollari (poco più di 3 milio¬ 
ni di lire), la più bassa fra i 
G7. Si argui.sce che se tale 
somma viene utilizzata qua¬ 
si interamente per gli stipen¬ 
di degli insegnami, ci trovia¬ 
mo ad operare in una sona 
di «vacuum» quanto ad am¬ 
bienti. strumenti e inaleriali 
didattici. Quindi l'integrazio¬ 
ne di alunni portatori di han¬ 
dicap, non previ.sla nelle le¬ 
gislazioni di altri paesi. Inol¬ 
tre come lacere dell'ammi¬ 
nistrazione elotamiaca e in¬ 
sipiente del ministero c dei 
provveditorati? Non c'ù dub¬ 
bio che il momento sia criti¬ 
co, E chi più di noi può es- 
■seme consapevole? Contrat¬ 
to scaduto da qua.si 4 anni e 
portatogli ‘Pieni d'aria». Ma 
pur siamo sempre teste pen¬ 
santi. Il governo ò consape¬ 
vole che II cosiddetto decre¬ 
to «taglia-classi» dovrebbe 
es.sere applicato da organi 
amministrativi, ministero e 
provveditorati, che sono poi 
1 principali re.sponsabili del 
dissesto di gestione nella 
scuola? E comunque riten¬ 
gono torse Cassc.se c Ciampi 
(sulla Jcrvolino stendiamo 
un velo pietoso) londamen- 
lale un risparmio reale per 
l'"azienda Italia» di questi 
miseri 3.500 miliardi in 3 an¬ 
ni? Miseri, intendo, rispetto 
alle ricadute negative che 
già ora si stanno evidenzian¬ 
do c che saranno tanto più 
gravi nei mesi e negli anni a 
venire. Con questa struttura 
non ò possibile lavorare pro¬ 
duttivamente in classi con 
più di 25 allievi. Nò 6 possi¬ 
bile utilizzare come sup¬ 
plenti docenti dichiarati ini¬ 
donei da commi,ssioni colle¬ 
giali di medici ed esperti (ri¬ 
sparmio 128 miliardi nel 
triennio!). E sarà anche il 
ca.so di smetterla di riempir¬ 
si la bocca con la formula 
salviticd del preside-mana¬ 
ger. Coerenza vomebbe che 
queste figure chiave venLsse- 
ro prima tonnate. Attual¬ 
mente sono soltanto poche 
centinaia a petto dei 15.000 
(18.000?) istituti esLstenti in 
Italia. Intanto noi continuia¬ 
mo ad operare su un fronte 
reale, e sottolineo reale, 
sperimentiamo sconfitte, 
correggiamo il tiro, siamo 
con.sapovoli di .svolgere un 
lavoro socialmente utile, di 
cui conosciamo i meccani¬ 
smi e le ricadute, il tutto cer-- 
cando di parare alle meno 
peggio le centinaia di circo- 
lan ministeriali, spesso in 
contr.iddizione l'una con 
l'altra, che in modo appa¬ 
rentemente innocuo dissi¬ 
pano centinaia di miliardi di 
denaro pubblico. 

Lenera rirmata LD. 

Roma 


«Gli Istituti 
tecnici 
industriali 
non vanno messi 
da una parte» 


H Cara Unità 
io insegno una disciplina 
tecnica (Elettronica) nelle 
scuole medie superiori cd 
ho notalo che delle proble* 
maliche legale all’insegna* 
mento tecnico si discute 
sempre mollo poco. Si parla 
di licei c di ftlo.sofia. quasi 
che solo su queste cose si 
ba.si la scuola in Italia. Inve¬ 
ce esLstono realtà diverse, 
vedi gli Istituti tecnici indu¬ 
striali, di cui si Ignora la pre¬ 
senza. Eppure SI tratta di set¬ 
tori vitali dcll’in.scgnainento. 
se ò vero che la cultura ò an¬ 
che. «soprattutto oggi, cultura 
tecnica. Viviamo in un mon¬ 
do tecnologico e chi parla 


della «scuola spc.s.so ò il pri¬ 
mo a dimenticarlo. Negli 
istituti a indirizzo tecnico 
esistono i laboratori (forse ’ 
pochi e male attrezzati, ma 
esistono). E se realizzi in 
modo scorretto un circuito 
olettronico. vedrai che que- 
.sto non funziona. Se progetti 
male un programma per il 
computer, esso non farà le 
cose che si desiderano. At¬ 
tualmente. in Italia, molti 
istituti tecnici realizzano in¬ 
dirizzi sperimentali basati 
sulla pratica didattica del 
«problcm solving»: gli stu¬ 
denti apprendono le co.se 
«rusolvcndo problemi», a 
partire cioò dalla esperi<?nza 
concreta. Che poi l'applica¬ 
zione di queste .sperimenta¬ 
zioni sia discutibile nelle for¬ 
mo c piena di difficoltà (ina¬ 
deguatezza dello attrezzatu¬ 
re. scarsa motivazione c im¬ 
preparazione - degli in«se- 
gnanli. studenti poco 
diligenti c dksiratti. ecc.), 
questo ò un altro punto. Pe¬ 
rò l’intenzione esiste, c’ò 
uno spiraglio aperto, per cui 
bisogna tenerne conto. Ecco 
perché la proclamata inten¬ 
zione di «liceizzazione» di 
tutti gli indirizzi di studio mi 
rende inquieto, e questa m- 
quetudine è confermata da 
un superficiale c.same dei 
piani di «studio della (leg¬ 
gendaria) ' «CommLssione 
Brocca*. Obbligo scola.stico 
fino a 1G anni, si, ma lutto ò 
spostato verso l’alto: m parti¬ 
colare la formazione tecni¬ 
co-professionale ò diluita c. 
temo, rimandata alla laurea 
breve. È necessario? È op¬ 
portuno? Alla lunga potreb¬ 
be risultare, però, un meto¬ 
do per imporre il dominio 
del principio di irrealtà (Li¬ 
ceo) anche in quei settori 
dove oggi esso non C* ancora 
del tutto vincente. 

GiAndomeiìico AotonioU 
Mozzagrogna (Chieti) 


«Vogliamo 
fartomare 
i medicinali 
a un prezzo 
più equo?» 


M Caro direttore, 
credo che non vi siano 
dubbi che in Italia i prezzi 
dot medicinali (i più alti 
d'Europa), siano stali fatti • 
lievitare di mollo, attraverso 
il collaudato metodo delle 
mazzette che hanno imeres- 
■salo ministri, uomini politici, 
direttori generali del mini¬ 
stero della Sanità e ca.se tar- 
m.aceutìche. li ritrovamento 
di veri e propri teson, lo con- 
tes,sioni dei pentiti, gli arric¬ 
chimenti improvvisi, i conti 
in Svizzera c i riscontri tatti 
dalla magistratura, confer¬ 
mano, senza tema di smen¬ 
tita. l'assunto. Il problema ò 
che a cau.sa dell'alto costo 
dei medicinali si sono ridot¬ 
te le prestazioni ai mutuati, 
.soprattutto agli anziani, at¬ 
traverso l'aumento dei «tic¬ 
ket» e attraverso la lotteria 
dei bollini. Ora che cosa 
aspetta il governo a ristabili¬ 
re l'equo co.sto dei medici¬ 
nali illegalmente e traudo- 
leniemcnlc fatto lievitare, a 
rendere, attraverso la ridu¬ 
zione di questi costi, meno 
oneroso il carico di spesa 
del servizio sanitario nazio¬ 
nale, ristabilendo cosi un'as¬ 
sistenza sanitaria nel nostro 
Fae.se degna di questo no¬ 
me, togliendo i bollini e i 
troppi vincoli che colpisco¬ 
no gli anziani e i meno ab¬ 
bienti? 

Paolo MattloU 

Roma 


Precisazione 


H Caro direttore. 

con riferimento a una 
scheda sulla Grecia, pubbli¬ 
cata il 10 ottobre scorso (a 
pag. 11). mi preme precisa¬ 
re che i dati ivi riportati «sulla 
presunta presenza di popo¬ 
lazioni cosiddette macedo¬ 
ni. non trovano riscontro 
nella realtà demografica del 
pac.se. Vorrei inoltre aggiun-. 
gcrc che la superficie della 
Grecia ù di 131.957 c non 
già di 51.000 kmq. come 
nella ste.ssa scheda erronea¬ 
mente indicato. 

JannU Zis»Ìmo8 
(Consigliere stampa 
dcirAmbasciaia di Grecia) 
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k Cambiare le sorti di un mafioso, non farlo arrivare al banco 
degli imputati, farlo assolvere, in extremis, migliorare 
il suo soggiorno in carcere. Favori, intimidazioni, violenze 
Le deposizioni di Mutolo, Buscetta, Messina e Calderone 
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Un emendamento deUa Quercia, 
già approvato in commissione, 
prevede che non possano 
far parte dei collegi arbitrali 


«Ecco come sì adusta un processo» 

I grandi pentiti raccontano all’Antimafìa la «tecnica» 


Tommaso Buscetta, Antonino Calderone, Gaspa¬ 
re Mutolo, Leonardo Messina hanno raccontato, 
nelle deposizioni all’Antimafia, anni di «processi 
aggiustati». Una vera e propria «tecnica». Scambi 
di favori, spesso a basso prezzo, intimidazioni, 
violenze. 11 ruolo degli avvocati. Ma se poi alla fine 
ci sarà comunque il carcere, anche 11 qualcuno 
«aggiusterà» il soggiorno del boss. ■ . ■ 


GIUSEPPE CALOAROLA 


M ROMA. Avevano coniato 
anche un'espressione rispetto- , 
sa gli uomini di Cosa Nostra . 
quando parlavano di giudici. ' 
di tribunali e di tutta l'attivìtct di 
un palazzo di giustizia: «Aggiu- ) 
stare i processi». Da una parte 
gli uomini togati e dall’altro gli ' ' 
emissari della mafia che ave¬ 
vano questo delicato compito. 
Di che si trattava? Lo ha spie- . 
gaio Tommaso Buscetta da¬ 
vanti alla commissione parla¬ 
mentare antimafia: «£ una pa- . 
rola tecnica. Come spiegare? 
Aggiustare i processi s'intende 
"ho parlalo con il presidente", 
"ho parlalo con il pubblico mi¬ 
nistero", "ho parlato con un ' 
agente", "ho parlalo con un le- ’ 
stimone", "ho parlato con la ' 
giuria". Questo 0 aggiustamen¬ 
to di processo». E aggiungeva: ' 
•Aggiustamenti di processi ci ' 
sono stati a Palermo sempre, ■' 
in tutte le epoche». • - m • 

' L’»aggiuslamcnlo» serve. a 
cambiare una sentenza, a non ■ 
far applicare la decisione di un 
soggiorno obbligalo, comun- , 
que a modificare le cose. Bu- - 
scotta usa un'espressione co¬ 
lorita per riasiiumerc questo 
gran daffare: «U carbuni si nun « 
linci maticarla (il carbone se 
non tinge comunque maschc-- 
ra)». Ma il boss non haacto-lic». 
sigenza di impedire che l'attivi- 


. tà di un giudico o di un tribu- 
naie interferisca con gli affari 
di Cosa Nostra. L'uomo d'ono- 

■ re che riesce ad avere buono 
entrature a palazzo di giustizia 

' accresce in modo eccezionale 
il proprio ruolo. Subire un pro- 

■ ccs-so. dice Antonino Caldero¬ 
ne sempre all'Antimafia, 'ò 

■ gravissimo, non grave», quindi 
. chi corrompic o minaccia un 

uomo di legge e «riesce a far 
annullare un processo acqui- 
. sta agli occhi degli uomini d'o¬ 
nore, un grande prestigio» per¬ 
che <omanda meglio e acqui¬ 
sta un certo carisma». 

Ma chi pensa che si tratti di 
' un'operazione .semplice - una 
, supplica, un ordine, la minac- 
‘ eia immediata di una violenza 
- si sbaglia. Ci sono dello rego- 
' le. Alcune riguardano il peno- 
do precedente al momento in 
cui si ha bisogno dei buoni uf¬ 
fici di un certo giudice. I pentiti 
hanno raccontato che un ma- 

■ gistrato pub essere compro¬ 
messo, por esempio, da un im- 

, prenditore edile attraverso la 
facilitazione nella ricerca della 
casa. E spesso non finisce 11. A 
line mese un emis.sario del- 
« l'imprenditore malioso conse¬ 
gna al giudice la ricevuta di pa¬ 
gamento dell'affitto (so la casa 
, non gli ò stata venduta a prez¬ 
zo di favore) senza chiedere 


nó ottenere denaro in cambio. 
È SUCCC.SSO ad un magistrato, 
ormai defunto, di cui Caldero¬ 
ne non ha latto il nome che co¬ 
si si sdebitò: •rorrcra (un ami¬ 
co di Calderone, n,d.r.) è stato 
a.ssolto, ma si temeva che il pni 
(quello che aveva avuto la ca¬ 
sa gratis, n,d.r,) si appellasse. 
Sono andato a trovarlo a casa 
sua. mi dis.se: "Stia tranquillo, 
che ormai pos,sono mangiarla 
I topi". Aveva lasciato scadere i 
termini c aveva lasabbiato la 
cosa». 

In ogni caso prima di avvici¬ 
nare un giudice c'ò un vero c 
proprio lavorio. Gaspare Muto- 
io lo ha descritto cosi: «Non ò 
che i giudici si contattano pri¬ 
ma. Semmai mentre il proces¬ 
so viene assegnato ad un certo 
magistrato si fa quell'opera di 
persuasione che purtroppo si 
prende alla larga. Si scovano 
parenti e amici, l’infanzia. ... 
Non si va dal giudice a dire 
...C'ò lutto un lavoro di investi¬ 
gazione». Proprio cosi, di inve¬ 
stigazione. Alla fine c'ò la ri¬ 
chiesta del favore. Antonino 
Calderone racconta all'Anti¬ 
mafia un altro epi.sorlio; «Posso 
citare il caso di un giudice di 
corte d'appello di Catania che 
un mio amico mi fece avvici¬ 
nare. Gli ho chiesto un favore 
per un nostro affiliato e lui me 
i'ha fatto». Tutto cosi semplice, 
senza dare nulla in cambio? A 
Calderone quella volta lo cose 
andarono particolarmente be¬ 
ne: «In cambio gli ho fatto puli¬ 
re il pavimento di marmo mac¬ 
chiato». Tutto qui? «È stato uno 
scambio di lavori, poichò egli 
mi disse che la moglie aveva 
quel problema, gli risposi che 
un mio amico faceva quel ge¬ 
nere di lavoro. Nessuno dice: 
"Voglio i soldi". Sono cose che 
sichiedonoco.sl». 

Il punto di partenza per un 




boss di Cosa nosira che ha un 
proccs.so da aggiustare ò in¬ 
nanzitutto sapere qual ò il giu¬ 
dice che deve occuparsi di lui ' 
o di un suo uomo. È un piccolo 
problema, ' ma richiede una 
certa cura, A questa stadio del¬ 
l'aggiustamento diventa cen¬ 
trale il ruolo deH'awocalo. "Gli 
avvocati - dice Calderone -san¬ 
no vita morte e miracoli di tulli 
i giudici. Uno chiede all'awo- 
calo com'ò il tale giudice c ■ 
l'avvocato indica chi lo può • 
conoscere». Ma .se si tratla.s.sc . 
solo di questo, l'attlviia dell'av¬ 
vocato legalo alle cosche .sa¬ 
rebbe uguale a quella dell'av¬ 
vocato della gente comune, l-a 
«scienza maliosa» introduce 
una di.stinzione. C'ò avvocalo e 
avvocalo e ci .sono anche figu¬ 
ro per cosi dire specializzale. 
Vengono chiamati rispettiva¬ 
mente gli «avvocati di corri¬ 
doio» e gli «avvocati di control¬ 
lo», e non bisogna confondere 
gli uni con gli altri. Leonardo 
Mc.ssina ha spiegato alt’anli- 
mafia la differente funzione e . 
come lavorano: «iNei tribunali, 
quando fanno i consigli, gli av¬ 


vocati entrano ed e_scono,Non' 
c'ò una porta chiusa. Chi entra 
c chi esce: c'è l'avvocato di 
corridoio che deve guardare, 
anche se non l’hai nominato, 
c’ò l'avvocato che comunica 
subito se tu hai sbaglialo a par¬ 
lare durante-l'intcìTogalorio e 
ci sono gli avvocali che sono 
uomini d'onore, che è cosa di¬ 
versa». Il secondo avvocalo ò 
quello cosiddetto di controllo. 
Attenti alla distinzione. Secon¬ 
do Mes.sina ogni mafioso può 
scegliersi un proprio difensore, 
ma sempre Cosa nostra «usa 
additare ai propri affiliati» un 
altro avvocalo. Quello di fidu¬ 
cia di Cosa nostra ò l’avvocato 
di controllo. Anche cosi la ma¬ 
fia riesce a governate un eser¬ 
cito immenso. 

Ma se il giudice o il giurato 
(in caso di giuria popolare) 
non ci stanno ad aggiustare il 
proces.so? A questo punto scat¬ 
ta l'intimidazione e dopo la 
violenza. Spiega Calderone; . 
•Se ò un processo di assise con 
i giurati, si ha la lista di dove 
sono. Se in un paese c’è una 
mestnna si arriva assai facii- 


mentc". Al pentito il presidente 
dell’Antimafia chiede: «Si inti¬ 
midisce anche o basta parlar¬ 
gli?». Calderone : «Basta la figu¬ 
ra che l’hai già intimidito. Ri¬ 
cordo che una volta ci fu un 
omicidio, era stato scannato 
un uomo in provincia di Enna. 
Si parlò con i giurati e si aggiu¬ 
stò». f-a tecnica 6 diretta: «Si va 
dal presidente, dal giudice a 
latere, qualcosa si trova». . - 

La rete di complicità non ri¬ 
guarda solo alcuni settori della 
magistratura. Se il momento si 
la difficile per Cosa Nostra, si 
trova sempre chi ò pronto a 
dare una mano. Ricorda Leo¬ 
nardo Messina: «Quando si ò 
pentito Calderone, la notte do¬ 
vevano fare il blitz e noi lo sa¬ 
pevamo dalle due del pome¬ 
riggio a San Cataldo, figuria¬ 
moci a Palemio». Provate a im¬ 
maginare come fini: «Quella 
notte non c’era nc-ssuno a San 
Cataldo». 

Non sempre però il mafioso 
pesce a sfuggire ad una .sen¬ 
tenza di condanna o alla cattu¬ 
ra. TaKoiia gli tocca di passare 
un pò di tempo in carcere. Ma 


l'istilulo di pena, almeno pri¬ 
ma delle recenti misure restrit¬ 
tive, non sempre può definirsi, 
per un mafioso, un luogo di 
punizione. Racconta Gaspare 
Mutolo; «Parlare di celle è un 
modo di dire perchè' c’era un 
corridoio su cui si affacciavano 
a destra c a sinistra le celle; per 
entrare nel corridoio c'era un 
ponone di ferro, al quale si ar¬ 
rivava dall'androne con un 
ascen.sore. Le celle che dava¬ 
no sul corridoio erano tutte 
aperte e le chiudevamo solo la 
.sera quando andavamo a dor¬ 
mire», Precisa Mutolo: «Quella 
era un'infermeria. Apparente¬ 
mente eravamo tutti ammalati, 
anche se là si giocava al pallo¬ 
ne». Chi faceva i certificati me¬ 
dici? «Cera il professor Salmc- 
riu che ò .stato licenziato in 
tronco, poverino! Poi venivano 
1 vari specialisti e rafforzava¬ 
no». Amici? « Qualcuno si per¬ 
chè nel tempo si diventava an¬ 
che amici. Là si conviveva; chi 
ci portava il caffè e chi i biscot¬ 
ti». Questa per anni e anni è 
stata la vita di un malioso nor¬ 
male. . 


Il procuratore di Termini Imerese, Giuseppe Prinzivalli 
replica all’accusa di concorso in associazione mafiosa 

«Gli avvisi non contano 
ho la coscienza a posto» 



Il magistrato Giuseppe Prinzivalli (a sinistra) insiemea Maria Falcone e al procuratore Giancarlo CaseRi fotografati In occasione della Festa della polizia 


Non è mai stato contro Falcone e Borsellino. Chiede 
che si cambi il codice di, procedura penale. Ha la 
coscienza a posto e quindi anche diecimila avvisi di 
garanzia non lo turberebbero. Giuseppe Prinzivalli, 
procuratore di Termini Imerese, accusato di con¬ 
corso in associazione mafiosa, si difende e spera 
che le indagini portino «chiarezza e certezza». L'ac¬ 
cusa: voleva dimostrare che la Cupola non esiste. 


RUGGEROFARKAS 


EB PALERMO. Non si tratta di . 
un favore, di un aggiustamen¬ 
to, di una assoluzione. Non si 
tratta di un giudice impaurito, 
minacciato, semplicemente 
corrotto. Qui siamo di fronte 
ad un tentativo di stravolgere, 
con la sentenza del 16 aprile 
1989, un concetto giuridico 
che ancora non era stato san- " 
cito dalla Cassazione e che in¬ 
vece è fondamentale per tutti i ■ 
processi contro imputati di as¬ 
sociazione maliosa. La Supre¬ 
ma corte non aveva dato anco¬ 
ra ragione a Buscetta, non ave¬ 
va sugellato la sentenza del 
primo maxiprocesso e la tesi ' 
che stava alla base del lavoro 
del pool antimafia c che da 
tempo era il chiodo fisso di 
Giovanni Falcone. A questo 
doveva servire, secondo l'avvi¬ 
so di garanzia inviato a Giu¬ 
seppe ÌTOnzivalli - oggi procu- ■ 
ratore a Termini Imerese - il 
presidente del «maxiter» che 
assolse otiantadue dei cento- 
ventisei imputati di quel prò- ' 
cesso. La sentenza doveva da- ‘ 
re continuità ad un'altra tesi: la 
malia è la somma di singole 
associazioni criminali unite 
dal modus operandi. Non un 
vertice, non una cupola, che 
decideva come un consiglio di 
amministrazione su tutte le /a- 
miglie, ma singole società che 
facevano affari per conto pro¬ 
prio, . ' 

Procuratore PrlnzlvalU di 
che cosa Taccusono? 

L'avviso di garanzia dice che 
sono indagato, por concorso in 
associazione'mafiosa, più pre¬ 
cisamente «per aver, in con¬ 
corso con esponenti dell’orga- 
nizz.az.ione, assicurato un esito 
favorevole del maxiproce.sso 


ter tendente a scardinare l’esi¬ 
stenza verticistica di Cosa No¬ 
stra», 

Un’accusa pesante. L’ufflclo 
del pm perla prima volta en¬ 
tra nel merito di una senten¬ 
za dopo le dichiarazioni di 
un pentito di mafla... 
L’accusa in quel processo non 
ha retto solo davanti alla mia 
Corto, ma anche in Appello e 
in Cassazione, lo ho assolto 
parto dogli imputati perchè 
non c’erano le prove che que¬ 
sti faces-sero parte della «com¬ 
missione», non perchè questo 
organismo di Cosa Nostra non 
esiste. '■ ■ ■ 

' S), In appello U presidente 
era Francesco D'Antoni, an¬ 
che lui «avvisato» per mafla. 
Ma parliamo del processi di 
cui lei è stato presidente, 
quello TCr la strage di piaz¬ 
za Scana (otto uomini mas¬ 
sacrati in una stalla), ad 
'' esempio, con le polemiche 
seguile alla sentenza di as¬ 
soluzione «per non aver 
commesso il latto». L’Istrut¬ 
toria era stata portata avanti 
da Paolo Borsellino... 

La struttura accusatoria redatta 
da Borsellino non ha retto in 
tutti i gradi di giudizio. La 
stampa ha rimarcato i contrasti 
l'astio che c’era tra me e lui. È 
tutto falso: ci siamo sempre ri¬ 
spettati rimanendo nei diversi 
ruoli. La sentenza su piazza 
Scaffa viene tirata fuori da die¬ 
ci anni per accusarmi. Voglio 
ricordare che in Appello la 
sentenza è stata confermata 
da Antonino Saetta, un giudice 
che dalla mafia è stato assassi¬ 
nato. Questa è la garanzia del¬ 
la mia serietà. E aggiungo che 
ho sempre stimalo anche Gio¬ 


vanni Falcone che ha stilato 
l’ordinanza di rinvio a giudizio 
del maxiter. 

Saetta assolse gli imputati 
per iasufflcienza di prove. 
Che è cosa ben diversa. Ma 
lei cosa pensa del ruolo dei 
pentiti nei procedimenti per 
mafla? 

I collaboratori di giustizia ser¬ 
vono allorquando le dichiara¬ 
zioni vengono riscontrato con 
impegno. Guai a lasciar parla¬ 
re un pentito senza controllare 
quello che dico; l’uomo può 
essere indotto a particolari di¬ 


chiarazioni da un'infinità di ra¬ 
gioni che .solo uno psichiatra 
può dciincarc. Molli pentiti 
hanno detto bugio. Non so co¬ 
sa abbiano detto su di me. So 
che la mia coscienza è a posto. 
Posso ricevere diecimila avvisi 
di garanzia, non mi importa 
niente. . , 

Finora ne ha ricevuto solo 
uno di «avvisi». Cosa pensa 
degli atti della Procura di 
Caltanissctta nel caso «ma¬ 
gistratura e mafia»? 

La mia preghiera e che i colle- 
ghi accelerino questa indagine 


portando certezj-.a c chiarez?.a. 
La procura ha inviato l’avviso 
per tutelarmi. Non c’è alcun ri¬ 
sentimento; i magistrati nisscni 
dovevano compiere alcuni atti 
dopo le dichiarazioni dei pen¬ 
titi, Oggi. però, il valore dell’av¬ 
viso di garanzia è .stato stravol¬ 
to. il legislatore deve interveni¬ 
re perchè la notizia di un'inda¬ 
gine rimanga in un ambito ri- 
.stretto. non fosse publicizzata 
in questa maniera,, non diven¬ 
ga notizia di condanna. Io so¬ 
no amareggiato, occorre molta 
energia per rimanere sereni. 
Mi auguro che tutto si definisca 


presto, anche per i miei colle¬ 
ghi. Il giudice Barrcca è un uo¬ 
mo di una grande moralità, da 
poco è andato in pensione, la- 
.sciamogliela godere in pace. 

La Procura ha ordinato la 
sua perquisizione personale 
e quella del suoi unici. 

Non voglio commentare. 
Questa inchiesta ha del ri¬ 
flessi anche nel suo lavoro, 
lei è procuratore a Termini 
Imerese... 

Attraverso me si colpisce an¬ 
che il mio ufficio. Termini, pri¬ 
ma del mio arrivo, era conside- 


E un giudice sott’inchiesta non va in aula 
«Troppo stress» per il presidente D’Antoni 


Il presidente D'Antoni, dopo l'accusa di mafia, è 
stressato e rinvia un processo. Il senatore del Pds 
Brutti invita il ministro della Giustizia a sospendere i 
magistrati indagati. L'ex giudice Conti replica «allibi¬ 
to» ai servizi giornalistici. L’ex ministro Martelli ricor¬ 
da il pensiero di Falcone sul rapporto magistrati- 
mafia. Salvatore Barresi, segretario distrettuale di 
Md: «Non colpevolizziamo i giudici che assolvono». 


mm PALERMO. Troppo stre.ss. 
L’accusa è di quelle che fen- 
sce. Francesco D’Anioni, pre¬ 
sidente della Corte di Assise di 
Appello che deve giudicare i 
presumi killer del giudice Ira- 
panse Alberto Giacomelli, in¬ 
dagalo per mafia, non si è 
presentato in aula, ieri matti¬ 
na, e ha mandato in cancelle¬ 
ria un certificato medico per 
giustificarsi. Chiede anche un 
congedo per malattia. Il pro¬ 
cesso è-rinviato. Il primo giu¬ 
dice dà forfait. Attacca «alllibi- 
lo e indignato» il secondo. 
Carmelo Comi, ex presidente 
della Corte di Appello di Pa¬ 


lermo, si scaglia contro gior¬ 
nali c televisioni e dichiara: 
«Sottolineo che la vicenda, 
per quanto mi riguarda, è una 
grossolana rimasticatura vec¬ 
chia di quasi un anno. L’inda¬ 
gine condotta e conclu.sa 
(nes-suno dalla procura di 
Caltanissctta ha confermalo 
che l’Inchiesta su Conti è ter¬ 
minata ndr) dai magistrali 
nis.seni ha dimostrato la lalsilà 
della schifosa propalazione 
.secondo la quale un pentito 
senti dire da un certo Badala- 
menti (uno dei boss storici di 
Cosa nostra siciliana ndr) che 


avrei promes,so un genenco 
aiuto esterno ad imputati poi 
condannali nei diversi gradi di 
giudizio». 

Il terzo giudice sotto accu¬ 
sa. Pasqualino Barreca, ha in¬ 
caricalo la moglie di ergere un 
muro Ira lui e i giornalisti. Il 
quarto. Carlo Aiello. che sei 
mesi fa concesse un’intervista 
al cronista, non alza neanche 
la cornetta del telefono. Il 
quinto. Pietro Giammanco, 
appare invece calmo e sereno 
in tv ribadendo la .sua inno¬ 
cenza, e soprattutto di non 
aver mai intascalo i due mi¬ 
liardi per aggiustare un pro¬ 
cesso. Il sesto e il settimo. Sal¬ 
vatore Curii Ciardina e Dome¬ 
nico Mollica sono scomparsi. 
L'ottavo Giuseppe Prinzivalli 
concede interviste giocando 
su ricordi sbiaditi di vecchie 
cronache giudiziarie. Questo 
è il termometro di quanto av¬ 
viene in queste ore a Palermo. 

Lo shock è forte. Ma la pia¬ 
ga non è più rimarginabile. Il 
senatore Massimo Bruiti, che 


per il Pds si occupa dei pro¬ 
blemi dela Giustizia, invila a 
gran vice il ministro Conso a 
sospendere i magistrati; «Oc¬ 
corre che il Guarda-sigilli verifi¬ 
chi subito le accuse e veda se 
si devono, come misura cau¬ 
telare, sospendere i magistrati 
dalle loro funzioni in attesa 
che si facciano accertamenti». 

Si fa sentire anche un’altra 
voce. Viene fuori Claudio Mar¬ 
telli, l'ex ministro di Grazia e 
Giustizia, e ricorda una frase 
di Giovanni Falcone; «Forse 
non te ne rendi conto, ma hai 
colpito il "santuario”». Era l'ot¬ 
tobre di due anni fa e Martelli 
aveva chiesto al Csm di allon¬ 
tanare Pasquale Barreca dal 
distretto giudiziario palermita¬ 
no: era scoppialo il caso Ver- 
nengo, il boss era fuggito dal¬ 
l’ospedale. È polemico col 
Csm l'ex ministro finito nella 
polvere della Giustizia: «Barre¬ 
ca avrebbe dovuto essere tra¬ 
sferito ed invece qualcuno 
disse che non c’erano i pre¬ 
supposti e che la mia iniziati- 


n Pds: «Vietare 
ai magistrati 
incarichi extra» 


Questione morale nella magistratura e nell’alta diri¬ 
genza dello Stato; le iniziative del Pds nell’ambito 
della discussione sulla legge finanziaria. Su questo 
tema, conferenza-stampa ieri del gruppo Pds del Se¬ 
nato con Chiarante, Salvi, Brutti e Migone. Affrontati 
i problemi del doppio incarico dei magistrati, degli 
arbitrati e delle distorsioni negli emolumenti degli 
addetti alle ambasciate italiane all’estero. 


NEDOCANETTI 


rata la «Svizzera di Palermo». 
Abbiamo portato avanti in¬ 
chieste contro amministratori 
della Usi, politici influenti, ab¬ 
biamo indagalo sul sistema di 
potere aH'intemo dcH'azienda 
forestale. 

Ma due tuoi sostituti, oggi 
davanti al Csm, discuteran¬ 
no la sua gestione... 

Subisco anche quest'onta. La 
rivolta nei mio ufficio. Ma su 
questo ora non voglio dire nul¬ 
la, ne parlerò davanti al Consi¬ 
glio supcriore della magistralu- 


■■ ROMA II Pds ha dato bat¬ 
taglia in commissione e conti¬ 
nuerà a farlo nell' aula di Pa¬ 
lazzo Madama per il rinnova¬ 
mento della pubblica ammini¬ 
strazione, «terreno decisivo 
-ha dedo Giangiacomo Migo- 
ne- per il rinnovamento de¬ 
mocratico del Paese». «È ne¬ 
cessario- ha aggiunto- un re¬ 
cupero di distinzione c respon¬ 
sabilità all'interno di un pro¬ 
cesso non indolore della pub¬ 
blica amministrazione». Due 
gli ambiti individuali: conteni¬ 
mento della spesa negli uffici 
Italiani all'estero e divieto degli 
incarichi extragiudiziarì per i 
magistrati (in particolare quel¬ 
li che pongono i magistrati a 
diretto contatto con il potere 
politico), 

Sede del confronto, la legge 
finanziaria e il disegno di legge 
d’accompagnamento sulla fi¬ 
nanza pubblica. Le proposte 
della Quercia e i risultali sinora 
ottenuti sono stati illustrali ieri, 
in una conferenza stampa, 
aperta dal presidente del grup¬ 
po, Giuseppe Chiarante e alla 
quale hanno partecipalo Cesa¬ 
re Salvi, Giangiacomo Migone. 
Massimo Brutti, Franca Prisco, 
e Graziella Tossi Brutti. 

La questione dei doppi inca¬ 
richi dei magistrati è già stata 
affrontata . nel corso dell’esa¬ 
me, nelle commissioni Affari 
co.stituzionali e Bilancio, del 
provvedimento collegato alia 
Finanziana. In quella sede, un 
cmendamenio del Pds. è stato 
approvalo, con il consenso del 
ministro Giuseppe Conso, da 
una larga maggioranza. Pnn'e- 
de che i magistrati non possa¬ 
no far parte dei collegi arbitrali 
nè esercitare le funzioni di ar¬ 
bitro (compiti per i quali otten¬ 
gono compensi allessimi, dal 7 
al 10 percento fino a ] miliar¬ 
do e pjercentuali decrescenti 
oltre il miliardo): non possano 
accettare incanchi di lavoro 
autonomo o subordinato, an¬ 
corché a carattere occasiona¬ 
le. a meno che non sì tratti dì 
incarichi conferiti dalle Came¬ 
re. dalla Corte costituzionale o 
dagli organi di autogoverno 
della magistratura di apparte¬ 
nenza; di partecipazione a 
commissioni di concorso per 
l’ammissione in magi.slralura e 
a corsi di formazione profes¬ 
sionale e magistrati; di colla¬ 
borazione a quotidiani, a pe¬ 
riodici, a trasmissioni radiote¬ 
levisive. Gli incarichi assegnati 
dal Parlamento non potranno 
avere durata superiore a cin¬ 


que anni durante l’intero pe¬ 
riodo di appartenenza de) ma¬ 
gistrato all'ordine giudiziario 
L'emendamenlo sarà difeso in 
aula dal Pds contro possibili 
colpi di coda della maggioran¬ 
za. «Questa iniziativa -ha sot¬ 
tolineato Salvi- non può in al¬ 
cun modo essere considerata 
alla stregua di una ritorsione 
del Pds nei confronti delle ulti¬ 
me dedcisioni del gip italo 
Ghitti». «Da tre legislature -ha 
spiegato- prima il Pci e poi il 
pids hanno avanzalo, in tal 
senso, numerose propioste. 
confortato da deliberazioni, 
dello stesso tenore, del Csm e 
dell'Associazione nazionale 
magistrati». Salvi ha pure chie¬ 
sto un'anagrafe dei redditi dei 
magistrali, cosi come si è fallo 
per gli eletti nelle pubbliche 
istituzioni. 

L'altro filone della conferen¬ 
za-stampa ha riguardalo il mi¬ 
nistero degli Esteri. Due i «pun¬ 
ti delicati» individuati da Migo- 
ne: la coopcrazione allo svi- 
lupix) (al centro, in questi 
giorni, di aspri confronti e di 
inchieste giudiziarie) e le di¬ 
storsioni nelle retribuzioni tra 
diversi setton c aH’intemo di 
ogni singola retribuzione. Nel 
mirino dei Pds, le Ise (indenni¬ 
tà d servalo aH'estero) «frutto 
-ha detto il senatore pidiessi- 
no- del processo, tipico degli 
scorsi anni, di correggere una 
distorsione con un'altra». In¬ 
dennità che si è inflazionata a 
tal punto che «un capo usciere 
di una grande ambasciata ha 
una retribuzione doppia di 
quella del C^po della polizia in 
Italia», Tra l’altto. ricorda Migo¬ 
ne. non esiste alcuna forma di 
controllo sulle effettive neces¬ 
sità ed il ministero degli Esteri 
non fornisce informazioni di 
sorta sulla situazione. Per que¬ 
sto il Pds ha potuto presentare 
un'indagine su tre sole amba¬ 
sciate (Parigi. Stoccolma ■ e 
Washington). Per superare 
. questa situazione, il gruppo 
della Quercia ha presentalo un 
emendamento alla finanziaria, 
in base al quale «nel 1994 la 
sf)esa complessiva per le in¬ 
dennità di servizio all'estero e 
gli assegni di sede erogali a fa¬ 
vore dei dipendenti del mini¬ 
stero degli Esteri (compresi gli 
addetti alle scuole) dovrà es¬ 
sere inferiore almeno de! I OS', 
degli stanziamenti previsti a bi¬ 
lancio. Dal governo è venuta 
una prima risposta positiva, 
che sarà tutta da verificare al 
momento dell'esame e della 
votazione dell’emendamento. 


va era un allentalo all'indi¬ 
pendenza e airautonomia dei 
giudici». 

Poche parole,’misurate, le 
dice anche Salvatore Barreca. 
giudice a Palermo, segretario 
distrettuale di Magistratura de¬ 
mocratica' il primo magistrato 
a criticare il lavoro della Pro¬ 
cura diretta da Pietro Giam- 
manco. Dice: «Spero che que¬ 
st’anno intercorso tra le di¬ 
chiarazioni dei pentiti e i pri¬ 
mi avvisi di garanzia inviati 
dalla Procura di Callanis,setta 
sia servilo ad approfondire gli 
elementi di accusa. Spero che 
non sia pas.sato inutilmente. 
Non sono stupito più di tanto 
dall’Ipotesi che qualche magi¬ 
strato abbia avuto rapporti 
con esponenti criminali. La 
mafia ha mostralo sempre di 
avere grandi capacità d’infil¬ 
trazione in tutti i setton». E poi: 
•Bisogna evitare di colpevoliz¬ 
zare il giudice che as-solve ri¬ 
spetto a quello che condan¬ 
na. Questo atteggiamento ci 
porterebbe al baratro del dirit¬ 
to». ■ OR.F. 
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L’ex comandante della Regione militare si rivolge 
a «suoi» soldati con una circolare che attacca il governo 
n ministro Fabbri: «Non credo accetterò di incontrarlo» 
Caso Nardi, i giudici di Firenze cercano i depistatoli 


Allarme dei vescovi 

«Gli italiani sono stanchi 

Se continua così 

sarà la fine della democrazia» 


Rizzo: «Lascio con sdegno e amarezza» g 

mer 

' pan 

Nelle caserme il manifesto-appello déll’ufiìdale rimosso | 


ALCESTE SANTINI 


«Lascio rincarico con amarezza e sdegno». Cosi, in un 
' comunicato affisso in tutte le caserme toscane ed emi¬ 
liane, il generale Rizzo dopo la sua rimozione per il ca¬ 
so Monticene. Lo difende il Coir, il «sindacato» dei mili¬ 
tari; «Contro di lui una cordata nella corsa al posto di 
capo di stato maggiore». Fabbri duro: «Forse non ac¬ 
cetterò di incontrare il generale». La procura di Firenze 
indaga per scoprire i depistatori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIORQIOSOHBIIRI 


H FIRENZE. Duro botta e rì- 
»po.sta tra il onerale Biasio 
Rizzo, comandante della Re¬ 
gione militare tosco-emiliana, 
rimosso per la vicenda Monli- 
cone, e il ministro della Difesa 
Fabbri. Il generale ha scelto la 
strada dcH'addio alla truppa 
per replicare ad una misura 
che giudica . «offensiva». «La 
motivazione prospettatami, ri¬ 
conducibile ad una opinabile 
mancanza di controllo sul per¬ 
sonale dipendente - si legge in , 
un ordine del giorno fatto affig¬ 
gere in tutte le casenne tosca¬ 
ne ed emiliane - mi ha intima¬ 
mente offeso in quanto nella 
relazione chiestami ■ avevo 
■ espresso elementi di valutazio¬ 
ne che non comportavano, al 
momento, provràdimenti di- 
sciplinan nei contnxiti di un 
ufficiale dipender^ facendo, 
peraltro, lUeMI^'Al aegulrc e 
approlondite la vicenda, ove , 
fossero insorti nuovi elementi 
di valutazione suscettibile di 
modificare il quadro configu¬ 
rato».' Il generale Rizzo, dopo 
awr sottolineato di aver agito 
seconao coscienza di uomo, 
di soldato e di comandante, 
contigua;,«La,scio.il comando, 
della Regione"militare tosco¬ 
emiliana con con.sapevole se¬ 
renità dt aver operato sempre 
con trasparenza, nel pieno ri¬ 
spetto delle norme in vigore». 
«Lascio r incarico - conclude 
l'alto ufiiciale - senza polemi- 
• che. secondo lo stile militare a 
cui ho sempre improntato la 
mia ultra-quarantennale con¬ 


dotta di vita nell' ambito dell' 
esercito». 

Parole che il ministro della 
Difesa, Fabio Fabbri non ha 
gradito: «È una reazione scom¬ 
posta. in quanto comprende 
l'uso della parola sdegno, al 
provvedimento di sostituzione 
nel comando. L'episodio sa¬ 
rebbe aMravato dalla circo¬ 
stanza che il termine appari¬ 
rebbe in un ordine del giorno 
rivolto a tutto il personale di¬ 
pendente». «Naturalmente se 
la circostanza verrà conferma¬ 
ta - ha aggiunto il ministro - 
l'Incontro che mi è stato chie- 
' sto dall'ufficiale non avrà luo¬ 
go». Di avviso diverso Pietro Po¬ 
lena. capogruppo Pds alla 
Commissione Difesa della Ca¬ 
mera, che giudica 'non infon¬ 
data l'osservazione del genera¬ 
le Rizzo a proposito del prov¬ 
vedimento che lo ha colpito. O 
la vicenda Monticone è limita¬ 
la e circoscritta, e allora il prov¬ 
vedimento nei confronti del 
generale Rizzo appare del tut¬ 
to eccessivo. Oppure - come io 
penso • è seria e allora le re¬ 
sponsabilità superiori non so¬ 
no riconducibili al Comando 
della Regione militare tosco- 
emiliana' ma allo Stato mag¬ 
giore della Difesa da cui la Fir. 
comandala dal generale Mon¬ 
ticone fino all'altro giorno, di¬ 
pende» «Chiediamo a Fabbri- 
ha concluso Polena - una ri¬ 
sposta chiara su questo pun¬ 
to». Mentre il deputato demo¬ 
cristiano Michelangelo Agrusti 
parla di •provvedimento ec- 


H ROMA. Si riaffacciano in 
Parlamento le «patacche» dal¬ 
l'ex Unione sovietica. E i so¬ 
cialisti tornano all'attacco 
contro Pecchioli, presidente 
del comitato dei servizi, e del¬ 
l'ex Pei. Sono infatti giunti alla 
Commissione stragi i •dossier» 
che l'allora procuratore gene¬ 
rale russo Slepankov conse¬ 
gnò ai magistrati romani nel 
giugno del^92 e che gli stessi 
magistrati archiviarono il me¬ 
se successivo. Ora i parlamen¬ 
tari del Psi chiedono che quei 
documenti siano resi pubblici, 
accogliendo la richiesta avan¬ 
zata dalla senatrice Margheri¬ 
ta Boniver, membro socialista 
In commi.ssione. Il -gioco» su 
quei documenti è cominciato 


La Boniver 
toma airattacco 
con i «dossier» 
dall’ex Urss 


da tempo, e l'obiettivo dichia¬ 
rato era quello di screditare la 
figura di Ugo Pecchioli, eletto 
alla presidenza del Comitato 
parlamentare. L'attacco, alla 
fine, è rientrato e la polemica 
sulle •patacche del Kgb» si è 
placata. Ora la Boniver toma a 


cessivo ed assolutamente im¬ 
motivato». Scende in campo 
anche il tenente colonnello 
Michele Dattolo del Consiglio 
intermedio di rappresentanza 
per le forze annate, il «sindaca¬ 
to» dei militari: «Penso ci sia 
una cordata contraria al gene¬ 
rale Rizzo nella corsa al posto 
di capo di Stato maggiore del¬ 
l'Esercito. che è aperta anche 
perché il generale Canino do¬ 
vrebbe lasciare entro pochi 
mesi». 

Intanto, continua il «giallo» 
Nardi, risolto per I magistrati 
fiorentini, ma sul quale incom¬ 
be un'altra pista. Quella dei 
servizi segreti. Ora che l'ipotesi 
della congiura ha praticamen¬ 
te perso consistenza e credibi¬ 
lità e si vanno dclineando sce¬ 
nari di ricatti e fantasie, ecco 
che puntalmentc vengono a 
galla anche responsabilità del ‘ 
nostri servizi ancora una volta 
in primo piano nel tramare e 
intorbidare le acque. E la Pro¬ 
cura della Republica iioienlina 
sospetta un depistagglo abil¬ 
mente pilotato dagli t)07 del Si-. 
smi. Quindi non c'erano solo 
la Mata Mari di Udine Donatel¬ 
la Di Rosa, spalleggiala dal 


marito, il tenente colonnello 
Aldo Michittu. a dar corpo alle 
ombre, raccontando, in un 
memoriale, che il «miliardario 
fascista» veniva spesso in Italia 
sotto falso nome grazie ad un 
passaporto diplomatico. Il pro¬ 
curatore capo Pier Luigi Vigna 
ha reso nolo che le indagini su 
Nardi non erano legale solo al¬ 
le dichiarazioni della donna, 
ma anche da «una serie di in¬ 
formative dei servizi raccolte a 
partire dagli anni I979-S0«. • 
Nelle varie segnalazioni - sem¬ 
bra provenienti dal centro Si¬ 
smi di Roma e da Milano - ve¬ 
niva riferita la presenza di Nar¬ 
di in diverse località italiane, 
ma non gli venivano attribuiti 
contatti con personaggi dell'e¬ 
versione nera al centro di in¬ 
chieste. Il procuratore aggiun¬ 
to Francesco Fleuty ieri matti¬ 
na ha detto che dopo ridentifl- 
cazionc di .Nardi sono siale av¬ 
viate una serie di indagini per 
capire come sono nate le in¬ 
formative e conoscere l'autore 
(o gli autori) di quelle segna¬ 
lazioni fa.sullc. 

Quelle informative puzzano 
più delle rivelazioni della si¬ 
gnora Di Rosa e del colonnello 


parlare di «Gladio rossa», di ri¬ 
chieste di addestramento da 
parte dell'ex Pci e di non me¬ 
glio specificati «finanziamenti» 
dall'Est. Cose che. secondo la 
socialista, rimetterebbero in 
discussione la figura di Pec¬ 
chioli. Aldo Tortorella, vice- 
presidente pidiessino della 
Commissione stragi, è invece 
molto cauto sui «dossier». «Ci 
sono carte che sembrano au¬ 
tentiche - afferma - altre che 
non si sa chi possa dire se sia¬ 
no autentiche o meno». Torto¬ 
rella afferma di aver dato solo 
«un rapido sguardo» al mate¬ 
riale che «è molto voluminoso 
e contiene documentazione 
anche in russo». 


Michittu. La madre di Gianni 
Nardi. Cecilia Amelio, ha ricor¬ 
dalo che la sera in cui le venne 
comunicata la morte del figlio 
•la telefonata fu ricevuta dal si¬ 
gnor Michittu che era ospite a 
casa mia durante una licenza e 
che mi accompagnò a Milano. 
Andammo da mio nipote che 
si offri di accompagnarmi a ' 
Palma di Maiorca. Non vidi il 
corpo di mio figlio e il ricono¬ 
scimento fu fatto da mio nipo¬ 
te e dall'awocalo Fabio Dean». 
A Vigna e a Fleury non gli va di 
essere stali presi per il naso. 
Per Vigna è necessario far luce, 
completa sul ruolo avuto dei 
nostri 007 nella vicenda Nardi. 
Per ora sono cadute le teste del ' 
generale Franco Monticone e 
del comandante la regione to¬ 
sco-emiliana, generale Biagio 
Rizzo, ma negli ambienti giudi-, 
zi.irl si l.a«ari.T Intendere che al¬ 
tre teste dovranno rotolare. 
Quali, se non quelle dei capo¬ 
rioni del Sismi? 

La Procura di Firenze, nono¬ 
stante i dubbi avan7.ali dai co¬ 
niugi Michittu, ritiene sicuro e 
attendibile il riconoscimento 
del cadavere di Gianni Nardi. 










È 






Sarebbe stata creata «in laboratorio» per coprire Gladio e altre trame di Stato, 

n do^ier-denunda del generale Tavormina 
C’è il Sismi dietro la Falange Armata 






Il generale Biagio Rizzo 




In una relazione riservata, il generale Tavormina ri¬ 
lancia le accuse contro il Sismi. Secondo il segreta¬ 
rio del Cesis, ci sarebbe il servizio segreto militare 
dietro la fantomatica «Falange armata». La «Falange 
armata» sarebbe stata creata «in laboratorio», per di¬ 
stogliere l'attenzione da Gladio e da altre trame di 
Stato. Agli atti un elenco di presunti «falangisti»; tutti 
appartenenti alla settima Divisione del Sismi. 


QIAMPAOLOTUCCI 


■■ ROMA. La Falange armata 
é .stala creata allo scopo di di¬ 
stogliere l'attenzione da Gla¬ 
dio e da altre trame di Stato. È 
nata per intorbidare acque che 
s'andavano schiarendo. È sta- . 
ta «costruita in laboratorio» per 
depistare e intimidire magi¬ 
strali, giornalisti e politici che ■ 

' cercavano di far luce sulla rete ' 
clandestina dell'Alleanza at¬ 
lantica. sul traffico d'armi, sul¬ 


la massoneria. La Falange ar¬ 
mala non è stata e non è un'or¬ 
ganizzazione terrorìstica: é 
un'agenzia di disinformazio¬ 
ne. Cestita dal servizio segreto 
militare, Il Sismi. 

Sono queste, in buona so¬ 
stanza. le conclusioni cui è 
giunto il generale Giuseppe 
Tavormina. segretario del Ce¬ 
sis. l'organismo che coordina II 
Sismi e il Sisde. Tavormina ha 


redatto, al riguardo, una rela¬ 
zione in dieci cartelle, e l'ha in¬ 
viata alla commissione Stragi. 
Si tratta di un documento che 
procede per suggerimenti, per 
allusioni, per induzioni logi¬ 
che. Che oscilla tra l'audacia e 
la reticenza. Non fa nomi, il ge-, 
aerale Tavormina. Non ripete, 
cioè, quei sedici nomi di «so¬ 
spetti falangisti» che il suo pre¬ 
decessore. Francesco Paolo 
Pulci, ha portalo due mesi fa ai 
giudici di Roma. Sedici militari, 
appartenenti alla settima divi¬ 
sione del Sismi, la divisione da 
cui dipendeva Gladio. 

L'attuale segretario del Cesis 
si ferma un po' prima. Azzarda 
un ragionamento, avanza 
•un'ipotesi di lavoro». Vedia¬ 
mola, •Potrebbe essere presa 
in considerazione la lesi che la 
sigla in questione (Falange ar¬ 
mata) copra una struttura ap¬ 
positamente creala in labora¬ 


torio, con specifici inlcnti di in¬ 
serimento e di manovra in am¬ 
bienti di pubblico interesse. 
Solo apparentemente l'attività 
intimidatoria, peraltro ■ mai 
concretizzata, venebbe svolta 
indiscriminatamente verso 
una molteplicità di obiettivi; in 
realtà buona parte di essi costi¬ 
tuirebbe sollanto un pretesto 
per inviare precisi messaggi a 
ben determinati settori, verso i 
quali esisterebbe invece l'inte¬ 
resse a opierare». La Falange 
armala ha rivendicato, negli 
ultimi tre anni, tulio e il contra¬ 
rio di lutto. Una ridondanza 
comunicativa, il cui nocciolo- 
secondo Tavormina - riguar¬ 
derebbe poche e qualificale 
questioni. Quali? 

«La sigla Falange armala 
compare per la prima volta nel 
■ maggio '90, in coincidenza. Ira 
l'altro, con l'avvio di indagini 
della magistratura veneziana 


sulle operazioni di recupero di 
armi ed esplosivi in depositi a 
disposizione dei servizi di sicu¬ 
rezza». Stiamo parlando delle 
indagini su Gladio. E infatti: 
•Uno degli obiettivi delle mi¬ 
nacce. sia nel giugno '91 che 
ad inizio '92. è il senatore 
Gualtien. presidente della 
commissione Stragi, partico¬ 
larmente determinalo nel so¬ 
stenere che la Falange armala 
costituirebbe una scheggia im¬ 
pazzita dello Stalo e fortemen¬ 
te critico nei confronti della 
struttura Gladio». Gladio e la 
massoneria e la P2 e il traffico 
d'armi. Sono queste le materie 
•caie» ai «falangisti». Segreti da 
custodire, da difendere. Affi¬ 
dando I propri messaci alle 
agenzie di stampa e ai giornali, 
la Falange armata crea confu¬ 
sione c lascia intrawedere la 
presenza di un nuovo soggetto 
«criminale». Inafferrabile, ne¬ 


buloso, «irrazionale». Che do¬ 
vrebbe calamitare rallenzione 
degli investigatori e dei ma.ss- 
media. ■ - 

All'identikit dei «lalanglsti» si ’ 
arriva - per approssimazioni 
successive. Frasi dis.seminale 
qua e là, nel documento, e che 
accusano, benché implicita¬ 
mente, il .servizio segreto mili¬ 
tare. Eccole. "In olire una iren- 
lina di comunicati, si rinviene 
un linguaggio riecheggiarne il 
gergo burocratico e tecnico- 
militare». «Minacce di morte fu¬ 
rono rivolle all'ambasciatore 
Fulci. in relazione al suo nuovo 
incarico di segretario generale 
del Cesis - ulficio nolo soprat¬ 
tutto agli addetti ai lavon -con 
rimarchevole tempismo rispet¬ 
to ai suoi movimenti, pur co¬ 
perti da riserbo», »! messaggi 
mostrano una buona cono¬ 
scenza del settore penitenzia¬ 
rio, non solo propria di chi vi è 


stato in qualità di detenuto, ma 
altresì di chi lo frequenta per 
motivi di lavoro (il ministro 
della Dilesa ha parlato, l'altro 
ieri, di uomini-Sismi nelle car¬ 
ceri, ndr.) ». Infine, in un comu¬ 
nicato della Falange, si fa rife¬ 
rimento ad una relazione se¬ 
mestrale sui servizi di sicurez¬ 
za. Anche in questo caso: roba 
da addetti ai lavori. 

Ricapitolando. Fulci ha indi¬ 
viduato sedici presunti "lalan- 
gisti» tra I militari del Sismi. Ta¬ 
vormina fa capire che, dietro la 
Falange, c'è il Sismi. I giudici 
indagano. Per ora, non è stato 
invialo alcun avviso di garan¬ 
zia. Un dubbio: perchè il gene¬ 
rale Tavormina non ha riporta¬ 
to, nel documento, i sedici no¬ 
mi «sospetti»? E l'ambasciatore 
Fulci’ il suo elenco è supporta¬ 
to da indizi, prove, oppure è il 
fruito di «indiscrezioni» drogale 
interne al Servizio? 


Conferenza stampa «silenziosa» del presidente della Repubblica in Danimarca. Servizi, golpe, mafia? «Non commento» 

Scalfaro: «La situazione è delicata, non parlo» 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOONE 


H COPENHAGEN. Cadono le 
te.ste dei generali, si tinge di 
malia la stona di mezza procu¬ 
ra palermitana, comincia nei 
servizi segreti il repulisti invo¬ 
cato tante volte, e &alfaro che 
la? Ammutolisce. Lui che ave¬ 
va invitalo la magistratura a 
"(ar pulizia» al proprio interno, ' 
e che aveva convocalo con 
Ciampi, lunedi. scorso, ■ una 
specie di confronto aH'ameri- 
cana fra i ministri c i capi mili¬ 
tari. imbocca la linea del silen¬ 
zio. «No comment» assoluto 
sugli affari nazionali, durante 
la conferenza stampa [issata 
ieri mattina a Copenhagen nel¬ 
l'Istituto Italiano di cultura. Il 
caponllicio stampa, Tanino ’ 
Sceiba, si affanna a spiegare: 
«All'estero il presidente, come 


sapete, non parla di vicende 
italiane». Ma è una regola qua¬ 
si mai rispettata. E allora il ri¬ 
serbo - è l'unica cosa che la¬ 
scia capire Scalfaro, dopo 
un'ora di insistenze - significa 
che la situazione in Italia è «de¬ 
licata», e che il presidente, 
«soddisfatto» dei risultati del 
vertice, ne segue gli sviluppi 
«con seienilà personale», ma 
senza interferire. 

La conferenza stampa, con¬ 
vocata apposta per i giornalisti 
italiani, ha un che di suireale. 
Si prova e si riprova in lutti i 
modi, ma Scalfaro ostentata¬ 
mente oppone i suoi «no», cor¬ 
tesi e inilessibili. e manda in 
bianco taccuini e microfoni. 

Presidente, ci spiega qual è 


il senso del summit straordi¬ 
nario che ha convocato lu¬ 
nedì scorso al Quirinale? 

Nessun commento su questo 
tema. 

Ma c’è davvero un rischio di 
golpe in Italia? 

Mi rincresce. Con tanta devo¬ 
zione e rispetto, devo ripetere: 
nessun commento. 

Da cittadino a cittadini: la 
democrazia non corre rischi 
nel nostro paese? 

•Nessun commento, dovete 
avere pazienza». Interloquisce, 
a questo punto, un isolato gior¬ 
nalista danese. 

Presidente, molti miei con¬ 
nazionali amano l’Italia e 
vogliono sapere perchè sie¬ 
te tormentati da tanti scan¬ 


dali poUUcl. 

Questo tema è in mano alla 
magistratura che lo sta chia¬ 
rendo. È tutto. 

Presidente, lei deflnl 11 caso 
Curtò, a proposito della ma¬ 
gistratura, «un assaggio del 
formaggio». Alia luce di quel 
che sta accadendo a Paler¬ 
mo, ha qualche commento 
datare? 

Nessuno. 

Si continua cosi per quasi 
un’ora, con l'imbarazzo che 
cresce. Nemmeno sulla delica¬ 
ta situazione che si è creata a 
Fiume Scallaro vuol dire la sua 
opinione. Fa solo qualche rife- 
nmento alle dichiarazioni otti¬ 
mistiche rilasciale da Ciampi 
sulle prospettive dell'econo¬ 
mia italiana, per dire che il no¬ 


stro paese «ha le carte in rego¬ 
la» per stare in Europa alla pari 
con le nazioni forti. Risponde 
esclusivamente ai quesiti che 
riguardano la visita in Dani¬ 
marca. L'accordo col capo del 
governo di Copenhagen - 
spiega - è stato «pieno», il pre¬ 
mier danese ritiene -decisivo» 
Il ruolo dell'Italia in Europa. 
L'accoglienza da parte della 
regina Margherita è stata ■ospi¬ 
talissima». 

C'è chi prova a decifrare il 
senso del mutismo di Scalfaro 
chiedendogliene direttamente 
le ragioni. Il capo dello Stalo ri¬ 
sponde con una sorta di enig¬ 
matico sillogismo: "Capisco - 
replica al giornalista — che lei 
vorrebbe fare l'ipotesi che io, 
dicendo 'nessun commento', 
voglia in realtà dire: 'La situa¬ 


zione è così delicata che è me¬ 
glio che IO non faccia com¬ 
menti'. E io non faccio ne.ssun 
commento». 

Fra.se .sibillina, ma almeno 
fornisce una chiave: il silenzio 
.serve a non complicare le co¬ 
se. Scalfaro ha anche in mente 
le bordate che gli sparano ad- 
dos,so Bossi e i missini, e l'in- 
lerpellanza .socialista che chie¬ 
de un dibattilo in parlamento 
sulle sue esternazioni Un altro 
cronista toma alfassalto per 
sapere di più del vertice di lu¬ 
nedi scorso. Respinto da Scei¬ 
ba: «l-ei vuole entrare dalla fi¬ 
nestra quando la porla è chiu- 
■sa». Ultima domanda, iillima 
possibilità. È un po' provocato¬ 
ria, riprende un'accusa recen¬ 
te di Cossiga: «Presidente, lei 
che viene da una situazione 


italiana tumultuo.sa. non ha 
provato un po' d'invidia per la 
condizione in cui si trova inve¬ 
ce la regina’ Non le piacereb¬ 
be essere un sovrano?». Risate 
e lazzi in sala. «Venivo da 
un'assoluta serenità personale 
e interiore - è l'ultima risposta 
-, e quindi mi sono trovalo be¬ 
ne». Fini.sce cosi, i giornalisti 
no pasaran. Ma il silenzio, for¬ 
se, non è destinato a durare. 
Pochi minuti dopo, davanti ai 
nostri connazionali residenti in 
Danimarca, Scalfaro ritrae se 
stes,so in questo modo: «Sono 
uno che non si stanca di ripe¬ 
tere che è necessario riscoprire 
I valori deH'uomo. Mi dicono 
per que.slo che sono un predi- 
c.itore apostolico, uno che 
rompe i timpani. Ma io .sono 
calabro-pienionte.se, c ho il 
cranio duro». 


H CITTÀ DEL VATICANO. I ve¬ 
scovi italiani sono mollo ' 
preoccupati per la "confusio¬ 
ne» e per la «logica del fram¬ 
mento» che SI stanno .svilup¬ 
pando in Italia perchè potreb¬ 
bero essere un «serio pericolo 
Pier il futuro della democrazia». 
Di qui il loro pressante invito 
alle forze politiche di ispirazio¬ 
ne popolare a definire un «pro¬ 
getto» per fare uscire il Paese 
dalla crisi morale, politica ed 
economica cosi come tu tatto 
nell'immediato periodo della 
seconda guerra mondiale do¬ 
po la caduta del fascismo. 

«Il modo peggiore - fanno 
sapere i vescovi attraverso una 
noia delia loro agenzia Sir- di 
vivere questo importante mo¬ 
mento di passaggio (che è lot¬ 
ta di potere e scelta dei nuovi 
assetti) sarebbe certamente ‘ 
quello di lasciar prevalere la 
logica de! frammento, della 
lotta per difendere ciascuno il 
propno utile particolare». Cosi 
facendo - aggiungono con un 
ragionamento molto significa¬ 
tivo - «inevitabilmente, ad un 
certo punto, stanchi della con¬ 
fusione, i cittadini invocheran¬ 
no delle soluzioni semplifica¬ 
te» con il conseguente «penco¬ 
lo per la democrazia». Isom- 
ma, potrebbero esserci solu¬ 
zioni autoritarie. «E questo a 
chi gioverebbe?». 

Questa riflessione molto in¬ 
quietante della presidenza del¬ 
la Cei parte da un altro interro¬ 
gativo: «Achi giovano i rumori 
di golpe?». Una cosa - essi di¬ 
cono - è fare chiarezza sulle 
ragioni percul gli autori di tanti 
attentati criminali sono rimasti 
impuniti, alito è assistere a «ru- 
mon di golpe con particolari di 
avanspettacolo» con allusione 
alle recenti nvelazioni sull'o¬ 
peraio di certi alti ufficiali del¬ 
l'esercito o.dei servizi segreti. 
Perciò, «bene ha fatto il presi¬ 
dente Scallaro a nchiamare 
solennemente tutti i responsa¬ 
bili al loro dovere». Ma le loize 
politiche e l'opinione pubblica 
interessate ad un futuro co¬ 
struttivo del Paese farebbero 
bene, secondo i vescovi, a . 
con.siderare che «tra i cittadini ' 
di va diffondendo sempre più 
la sensazione di un ininterrotto 
quanto vacuo conflitto di lutti 
contro tutti» ed «il momento è, 
dunque, importranle e delica¬ 
to». 

E a questo punto i vescovi ri¬ 
chiamano l'attenzione della 


clas.se politica italiana sulla si¬ 
tuazione europea, nel senso 
che «tutti I Paesi europei sono 
siati colli impreparati dalla 
grande accelerazione delia 
stona prodottasi in questi ulti¬ 
mi anni». Ma - osservano - 
mentre i tedeschi, pur trava¬ 
gliati dal problema «dell'identi¬ 
tà nazionale», hanno «ben 
chiaro un progetto di sviluppo 
del Paese», e mentre «a Lon¬ 
dra, a Parigi e persino a Madrid 
la pensano come in Germania, 
qui da noi ci trastulliamo col 
Leoncdvallo», Possibile - si 
cliiedono - che governo, Par¬ 
lamento, forze politiche non si 
rendono conto che ssiamo in¬ 
trappolati in una sorta di perfi¬ 
do surplace che riscfiia di por¬ 
tarci tutti, Nord e Sud, federali¬ 
sti e unilan, sostenitori del 
nuovo e residui dei vecchio, ad 
una desolante marginalità». 

Ed è interessante che la pre¬ 
sidenza della Cei, dopo aver ri¬ 
chiamalo nella seconda parte 
della sua nota ufficiosa il di¬ 
scorso del Papa di domenica 
scorsa sui «due momenti di- 
•stinti di fede e politica», chiede 
ai cattolici di raccogliere que¬ 
sto monito, ma. al tempo .stes¬ 
so. di tener presente l'altro ri¬ 
chiamo pontificio ai loro «im¬ 
pegni di servizio». Ne conse¬ 
gue che, di fronte ai problemi 
gravi che travagliano la società 
Italiana, i cattolici «non posso¬ 
no stare alla finestra» perché «è 
li momento di dare nsposte 
agli interrogativi della transi¬ 
zione». Con chiaro nferimento, 
poi, agli impegni assunti dalla 
•Costituente» de del luglio 
scorso, ci si chiede «se si può 
concretamente perseguire una 
nuova ipotesi di sviluppo, al di 
là delle inevitabili contraddi¬ 
zioni di questo momento di 
passaggio». In sostanza, la pre¬ 
sidenza della Cei è allarmala 
sia per la «confusione» in cui • 
sta entrando il Paese ed anche 
molti cattolici e, in particolare, 
per il latto che in una sorta di 
«impasse» si trova pure la De di ■ 
Martinazzoli. Invece, si afferma 
che «occorre proseguire con 
decisione nell'opera di costru¬ 
zione di un nuovo soggetto po- 
" litico, avviata a luglio c farsi ca¬ 
nee dell’impegno di radicate 
nnnovamento e' di sviluppo». 
Un vero e proprio •ultimatum» 
a superare «interessi ed i troppi 
particolarismi» pterchè «al più 
pre.sto bisogna nlanciarc la de¬ 
mocrazia» ntenuta in serio pe¬ 
ncolo. 


Omicìdio Moro 

Faranda: c’era il quarto uomo 
Ma restano i dubbi 
che sia proprio Maccari 


GIANNI CIPRIANI 


M ROMA Anche Adnana Fa- 
randa ha confermato che nella 
prigione di Moro, oltre a Fho- 
spero Gallinari, Mano Moretti e 
Laura Braghetti, c'era una 
quarta persona. L'ex brigatista 
è stala interrogata negli uffici 
di piazzale Clodio. Ora, dopo 
l’arresto di Germano Maccan, 
gli inquirenti hanno accertalo 
ufficialmente quanto già si sa¬ 
peva almeno dal 1987. Ma ci 
sono seri dubbi sul fatto che il 
mistenoso «ingegner Altobelli», 
indicato come persona di otti¬ 
ma cultura, sia realmente Mac¬ 
cari, che presumibilmente si li¬ 
mitò a entrare nel covo di via 
.Montalcini solamenle per ripa¬ 
rare una tubatura, ma che era 
totalmente estraneo alla ge¬ 
stione politica del sequestro. 
Insomma. Maccan non sareb¬ 
be il quarto uomo, ma «un» 
quarto uomo. 

Ora. visto che il legale di 
Maccan ha presentato ricorso 
al tribunale della libertà chie¬ 
dendo la scarcerazione del 
suo assistilo, si capirà meglio 
quali siano gli elementi con¬ 
creti che hanno convinto gli in¬ 
quirenti ad arrestare l'uomo. 
Certo è che molle ombre con¬ 
tinuano ad avvolgere il caso 
Moro. A cominciare proprio 
dalla strage di via Fani. Nei 
giorni scorsi il pentito Saverio 
Morabilo ha parlato della pie- 
senza del boss della ’ndran¬ 
gheta sul luogo dell'agguato. 
'Un'affermazione che è stata 
tradotta, in maniera un po' 
brutale, come un'indicazione 
di partecipazione diretta del 
boss ■ nelle vesti di brigatista - 
alla strage. Morabito non ha 
detto questo. Si è limitato a in¬ 
dicare Nula come «pratica- 
mente infiltrato» e a raccontare 
solamenle della sua presenza 
m via Fani. Ma non ha escluso 
che l'uomo possa essersi limi¬ 
tato ad osservare, magari al¬ 
l’insaputa degli stessi brigatisti, 
la scena. 

Intervistato da «Radio Radi¬ 
cale». Alberto Franceschini, 
ora dirigente dell'Arci, in pas¬ 
salo membro delle Br, ha so- 
stenulo: «lo non credo alia sto¬ 
na dell’infiltrato della 'ndran¬ 
gheta aH'inlemo del nucleo 


operativo di via Fani, ma non 
sarei cosi drastico nei giudizi 
come Renato Curcio». France¬ 
schini da tempo non nasconde 
i dubbi, né esclude che altre 
forze abbiano avuto interesse 
a .rcndere imprendibili i briga¬ 
tisti. «Potrebbe essere possibile 
- ha aggiunto ieri - che all'In¬ 
saputa delle Br in via Fani ci 
fossero anche uomini che sia¬ 
no sfuggiti al loro controllo e 
che abbiano preso direttive da 
altri. I termini reali della que¬ 
stione a me sfuggono, ma so 
che quel giorno erano presenti 
molte più persone di quante 
non SI sia parlato», «lo voglio 
sapere - ha concluso - se c’è 
stala una strumentalizzazione 
delle Br e quali siano stati gli 
uomini del potere che lo han¬ 
no latto. È fondamentale sia 
per noi ex bngaUsti, sia per i fa¬ 
miliari delle vittime». 

Sul caso Moro, in questo 
momento, ci sono nuove pos¬ 
sibilità di fare chiarezza su al¬ 
cuni lati oscuri. Ma c’è anche il 
aschio che qualcuno cerchidi 
sollevare polveroni, proprio 
nel tentativo di confondere co¬ 
se vere e cose false. Ieri l'ono¬ 
revole Antonio Pappalardo, uf¬ 
ficiale dei carabinieri eletto 
nelle liste del Psdi e mollo vici¬ 
no al Servizio segreto militare 
(sua moglie è del Sismi) ha 
convocato una conferenza 
stampa per «rivelare» resisten¬ 
za di un super-testimone che 
sostiene di aver visto Moro 
un'ora dopo la strage di via Fa¬ 
ni. il presidente della de era 
nelle campagne vicino il cimi¬ 
tero romano di Prima porta, at¬ 
torniato da un gruppo di per¬ 
sone armale in abiti civili e non 
lontano da altre due in tuta mi¬ 
metica. Il testimone avrebbe 
contattato Pappalardo Io scor¬ 
so luglio. Ma solo len il carabi¬ 
niere onorevole ha raccontato 
la stona senza, stando alle sue 
parole, averne parlato pnma 
con I giudici. Perchè Pappalar¬ 
do ha annunciato la nuova sto¬ 
na solo ieri’ Si tratta veramente 
di un supertestimone oppure 
questo racconto cont-.buirà 
solamente a creare confusio¬ 
ne? Nei prossimi giorni si potrà 
capire qualcosa di più. 
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: .Polite- 

I Una giornata «faticosa ed emozionante» per il direttore 
del telegiornale che ha suscitato consensi, polemiche e passioni 
Telefonate e visite di tanti protagonisti deirinformazione 
Alle 19,30 l’applauso finale di una redazione commossa 
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Dopo 7 anni non c’è più il tg di Curzì 

«E per la festa voglio porchetta e champagne: noi siamo così» 


Sandro Curzì ha dato ieri sera l'addio ai suoi ascol¬ 
tatori con un editoriale concluso da un significativo 
«Arrivederci». Da oggi Curzi non è più il direttore del 
Tg3. Il suo giorno più lungo era cominciato molto 
presto, con una lunga passeggiata per Roma, e con¬ 
tinuato nel suo studio tra telefonate, fax e visite af¬ 
fettuose. Poi grande festa a base di porchetta e 
champagne. «E stata una giornata emozionante». 


MARCKLLA CIARNKLLI 


■ M ROMA. Porchetta e cham- i 
pagne Veuve Clicquot -(di 
quello buono, dunque, da oc- . 
caskjne straordinaria) per dire , 
addio a Sandro Curai che ha 
lasciato ieri, dopo sette anni, la . 
•direzione del suo telegionale. . 
Cibarie rustiche e bevande (riz- , 

' zanti, in perfetto stile Tg3. per 
una festa un po'triste, di quelle ' 
che si è obbligati ad organizza- ^ 
re ma a cui nessuno dei pre- ' 
senti, solo pochi • mesi fa, 
avrebbe pensato di dover par¬ 
tecipare. Parole non di circo- 
statua. per una volta veramen- f 
te sentite, .scritte in una bella ' 
lettera di tutti i redattori al loro 
direttore che non - perdono ' 
l'occasione per ribadire che 
•in fondo, la nostra storia di ' 
questi anni ce la possiamo rac- • 
contare senza vergogna e con 
un pizzico di orgoglio. Quanti '• 
altri lo possono Tare, tra quelli 
che hanno attraversato i terri¬ 
bili anni ottanta?*. I tappi che - 
saltano rendono un po' più al¬ 
legra l'atmosfera nella sala col¬ 
ma all'Inverosimile anche se ■ 
gli occhi lucidi sono tanti e ce . 
ne sono ancora di più quando 
Sandro Curai toglie la carta al. 
regalo d'addio. Un bel quadro 


di Bulzatti che raffigura una se¬ 
dia vuota ed un libro bianco 
poggialo su una scrivania. -Per 
noiTa sedia resta vuota ma tu 
hai ancora un libro tutto da 
scrivere» c'è scritto sul biglietto 
che l'accompagna. Scoppia 
l'applauso liberatorio, c'è an¬ 
cora qualcuno che tira su col 
naso, ma giù si vede arrivare 
una chitarra perchè sia final¬ 
mente e veramente festa insie¬ 
me ai colleghi delle altre testa¬ 
te che. a cominciare dai diret¬ 
tori. non hanno disertalo l'ap¬ 
puntamento. 

Da oggi, dunque. Sandro 
Curai a Sarta Rubra ci verrà so¬ 
lo un altro paio di volte, giusto 
il tempo per raccogliere le co¬ 
se personali da portar via. I ri¬ 
cordi, I gadget scherzosi porta¬ 
li da questo o queU'invialo, 
tanti pezzi di vita messi insie- . 
me in questi sette anni ma an¬ 
che quelli, più antichi, raccolti 
nel corso di un'intera vita dedi¬ 
cata al giornalismo vissuto 
sempre da una certa parte. 

Sono stale ore di commossa 
tensione quelle vissute nella 
stanza al secondo piano della 
palazzina C del centro Rai. Ma 
il giorno più lungo di Sandro 


Curai, direttore dimi.ssionario, 
era cominciato mollo presto. 
Poco dopo l'alba, dop« una 
notte insonne, quando nella 
sua casa di via dei Fon Impe- 
nali aveva .squillato il telefono 
per il primo messaggio di .soli- 
derieta c di amicizia. Poi la pri¬ 
ma bozza deH'ediloriale d'ad¬ 
dio buttata giù quasi di getto c ' 
quindi una lunga passeggiata 
per la -sua» Roma. Giacca a 
quadri, cravatta regimental, 
una camicia azzurra e il .solito, 
accattivante sorriso sulle lab¬ 
bra. Sandro Curai è voluto sali¬ 
re fin sul Campidoglio <p>er ve¬ 
dere se ce la facevo con il fiato 
dopo l'operazione di quest'e¬ 
state». Poi un caffè a Piazza Na¬ 
vone, una sosta per leggere i ' 
giornali «comprati per corret¬ 
tezza in un'edicola a metà stra¬ 
da tra Botteghe Oscure e piaz¬ 
za del Gesù». I sorrisi della gen¬ 
te. i «Sandro non mollare» co¬ 
me gli ha poi gridato dal suo 
banco di formaggi Erasmo, 
venditore di Campo de' Rori. 
ultima tappa di questo giro per 
•i posti che fanno parte della 
mia vita». Appassionato Era¬ 
smo, commosso come quella 
signora che ricordava con una 
precisione impressionante le 
parole che la sera prima Ro- ■ 
beilo Morrione, nel corso del¬ 
l'edicola del Tg3, aveva dedi¬ 
catoci direttore che lasciava. 

Il fascino della scrivania l'ha 
avuta vinta sul tiepido sole di' 
Roma. E Curai è arrivato in 
quello che da oggi non è più il 
suo studio, «Cosa mi porto 
via?» si è chiesto guardandosi 
intorno.-«Certamente il manife¬ 
sto con la scomunica per i co¬ 
munisti. quello che ricorda 


l'occupazione della radio a Pa¬ 
rigi durante il '68. Questo qua¬ 
dro di Guttu.so che io gli chiesi 
di fare cosi scuro perchè dove¬ 
vo pubblicarlo sul giornale». E, 
sicuramente la loto del suo 
matrimonio con Bruna dove 
compaiono, to.stimoni alle 
nozze deH'amico, Enrico Ber¬ 
linguer e Italo Calvino giova¬ 
nissimi. «1 libri li lascio a chi re¬ 
sta. Non so se dove andrò ci 
sarà il posto per tutti quanti. 
Solo qualcuno lo manderò a 
Vittorio Feltri che una volta ha 
sostenuto che erano finti, solo 
dorsi per riempire la bibliote¬ 
ca», 

Il vai vai di redattori è inten¬ 
so da quella porta che per set- 
, te anni è stata sempre aperta a 
tutti.. Con alcuni Curai si allon¬ 
tana nel corridoio, il braccio 
sulla spalla a confortare, lui. 
che va via, quelli che restano e 
dovranno fare i conti con un 
nuovo dai contorni ancora ne¬ 
bulosi. Chi non viene di perso¬ 
na telefona..O manda fax. co- 
me'Vitlorio Cittetich, che ricor¬ 
da come durante la guerra del 
Golfo fu proprio Curai a dargli 
asilo politico «per poter parlare 
del Papa, oscurato da altre re¬ 
ti». Veglino si dispera perchè 
•se ne va via un pe 220 dell'ar¬ 
genteria». Il giorno prima ha 
chiamato Montanelli per forni¬ 
re al collega «in partenza» fon¬ 
damentali informazronl su co¬ 
me lasciare senza in alcun mo¬ 
do lare un favore ìilf'azienda. 
Telefonano Alberto Jacoviello 
e Citte Maselli ed è l'occasione 
per ricordare «L'Unità», «Paese 
Sera» e che proprio in questi 
giorni, cinquant'anni fa. Curai 
giovanissimo, discuteva per 


ore con Aggeo e Arminio Sa- 
violi e decideva di prendere la 
tessera del partito comuni.sta. 
La ebbe clandestina, nel feb¬ 
braio del '-14. Finalmente c'è 
un momento libero per le due 
insostituibili segretarie. Cinzia 
e Lucia gli consegnano «apiorta 
chiusa» il loro regalo: un mega¬ 
fono rosso «perchè la voce sia 
dovunque, libera, forte e chia¬ 
ra». 

AH'oratìi colazione amvano 
Enrico Mentana e Paolo Liguo- 
n. Mormora il popolo Rai 
• quando in mensa entra questo 
' inedito terzetto. Che anche la 
Rninvest si faccia avanti per 
accaparrarsi il direttore che ha 
scelto di andar via? Possibile. 
Basta mettersi in fila dato che 
le proproste a Curai non si con¬ 
tano; Telemontecarlo. 11 Cor- 
, nere deila Sera, ora la Rnin¬ 
vest. Telefona anche Vittorio 
Feltri offrendo spazio e libertà 
di opinione. Staremo a vedere. 

Il buio incalza. Curai lima 
con 1 suoi redattori l'editoriale 
d'addio che registrerà tutto 
d'un fiato. Senza bisogno di 
prove. Visione collettiva del¬ 
l'ultimo Tg targato Curai con 
Angelo Guglielmi al fianco del 
direttore, applauso, e poi dopo 
la festa finalmente a casa per 
stare un po' con ia fanmiglia. - 
C'è da festeggiare la sorella 
che compie settanta anni. Al¬ 
meno per qualche ora i «pro¬ 
fessori». il passato cosi difficile 
di questi ultimi giorni, il futuro. 
. vengono messi un attimo da 
, parte. «È stala una giornata fa¬ 
ticosa. dura. E si. sono molto 
emozionato». Gli occhi lucidi 
non riesce a nasconderli nena- 
che lui. 



Presentato il piano di ristrutturazione. Critiche al direttore del Tg3 dimissionario. Sì dei cdr aH’accordo sulle opzioni 

Demattè: «L’azienda perde un miliardo al giorno» 


Presentati dai «vertici» Rai, azienda che «perde un 
miliardo al giorno», il piano di riorganizzazione e 
quello di «indirizzo programmatico» (già approvato 
un mese fa ed ora solo «riverniciato»). Tutto il pote¬ 
re nelle mani del direttore generale e conferma del 
ruolo di «ammiraglia» della prima rete. Polemiche di 
Demattè su Curzi e difesa dello spot pro-Fiat. L’Usi- 
grai; ok all'accordo, ma attenzione alle opzioni. 


QABRICLLA OALLOZZI 


■■ ROMA «Macrostrutture» 
attraverso le quali accentrare 
nelle mani del direttore gene¬ 
rale il controllo sull'azienda. 
Scomparsa dei vicedirettori ge¬ 
nerali. Mantenimento dei tre 
canali televisivi e dei tre tg. Ri¬ 
lancio della radio e accorpa¬ 
mento delle tre testate radiofo¬ 
nico sotto un'unica direzione. 
Nel giorno delle dimissioni di 
Curai, gli stati maggiori di viale 
Mazzini hanno presentato alla 
' stampa da una parte il piano di 
• riassetto organizzativo della 
■ Rai («punto di partenza - se¬ 
condo Demattè - pier procede¬ 
re alle nomine che saranno ef¬ 
fettuate venerdì») e, dall'altra, 
la versione «affinata e corretta» 
del piano di Indirizzi program¬ 
matici. quella che approvala lo 
scorso 28 settembre destò un 
mare di polemiche. Polemiche 
che, seppure appianate ora 
dal confronto dei vertici con la 
commissione parlamentare di 
vigilanza, con i dirigenti e con 
il sindacalo, lasciano comun¬ 
que neH'aria le loro eco. Diffi¬ 
cili da smorzare. Soprattutto di 
fronte ad un piano di ristruttu¬ 
razione aziendale che con lo 
scopo «di superare la fram¬ 
mentazione della struttura del¬ 
la Rai», mette nelle mani del di¬ 
rettore generale tutto il potere 
di gestione. Un direttore al mo¬ 
mento implicalo nelle indagini 
sulla vicenda Lombardfin, e al 
comando di un'azienda che 
«perde oltre un miliardo al 
giorno» e che non potrà awa- 
ìersi dell'auspicata ricapitaliz¬ 
zazione «visto che Tiri - spiega 
' Demattè, sottolineando la ne¬ 
cessità dell'adeguamento del 
canone ai lassi di inflazione - 
' ci ha risposto picche perché 
non ha soldi». ' ■- ■ 

Ma guardiamo più nel guar¬ 
diamo più nel dettaglio il nuo¬ 
vo piano, approvato Ieri dal 
Cda. d'intesa con l'UsIgrai. 
Compiti e funzioni della Rai 
oggi divisi in 68 «dipendenze» 
saranno accorpati e ridotti a 
24. Il coordinamento interno 
sarà poi affidato a delle «ma- 
i crostrutlure». Una di controllo 
sul «palinsesto - spiega De¬ 
mattè - alle dipendenze del di¬ 
rettore generale, con il compi¬ 


to di assicurare l'unitarietà del¬ 
l'offerta su ciascun canale e tra 
' ■ i canali». Un'altra, per la dire- ■ 
' ' zione della quale più volte è 
'■ stato ventilato il nome del di- 
" rettore di Raidue Giampaolo 
•'"Sodano «per la realizzazione 
della fiction , per gli acquisti di 
film e serial, nonché per la pro- 
duzione cinematografica». È 

■ prevista poi un'altra «unità in- 
formazione e programmi mul- 
ticanale, che riunisce Tgr, Tgs, 

■ ■ Dse e servizi parlamentari». 

Quanto al piano sugli indi- 
' rizzi programmatici presentato 
da Locatelli lo scorso 28 set¬ 
tembre. la sostanza è rimasta 
praticamente invariata. Se non 
per qualche precisazione. A 
partire dal latto che dietro alla 
volontà di rendere la prima re- 

■ le l'«ammiraglia» non c'è nes¬ 
sun intento di «ridurre le altre 

. due reti ad un ruolo subordi¬ 
nato». Per Raidue, si raddrizza 
i! tiro e da rete a vocazione 
«sperimentale» viene, invece, 
ribadita la sua linea di canale 
fatto di fiction e informazione. 
Mentre la sperimentazione do¬ 
vrà trovar spazio su tulle le reti. 

«Al terzo canale - continua 

• Locatelli - compete una deli- 
'• cala funzione sia di soddisfaci- 
' mento delle domande di in- 

• trattenimento''e di inlormazio- 
ne più specifiche, sia di veico¬ 
lo delle realtà distribuite sul 

- territorio in un disegno di pro¬ 
gressiva saldatura tra espres- 

• sioni regionali». E poi il capito¬ 
lo relativo alle testate giornali¬ 
stiche. 11 tgl si dovrà rivolgere 

■ «alla pancia della società». «Per 
il tg2 sono confermate - conti¬ 
nua - le edizioni di più ampio 

- ascolto completale da brevi 
appuntamenti informativi nel- 
l'ambito del canale...». Per il 
Tg3. invece, il capitolo più spi¬ 
noso, Locatelli precisa che «re- 

■ stano! principali appunlamen- 

■ ti del primo pomenggio e del 
preserale, oltre a quelli setti¬ 
manali nell'alveo di una linea 
editoriale già collaudata». Im¬ 
mancabile a questo proprosilo 
una domanda di chiarimento 

■ sulla vicenda-Curai. Soprattut¬ 
to quando si parla di un'azien¬ 
da «rinnovala» che vuole sfrut¬ 
tare le proprie professionalità 




Claudio Demattè e Gianni Locatelli alla conterenza stampa di ieri 


e mette, invece, alla presiden¬ 
za della Rai Corporation il di¬ 
rettore di Raiuno Carlo Fusca- 
gni che ha portalo la rete all'al- 
lossamento. E per inciso, prò- . 
prio parlando di Raiuno, Loca- 
lelli ha risposto alle critiche • 
sullo «spot» gratuito per la Pun¬ 
to. «Non si tratta di un prò- ■ 
gramma per la Rat, ma al con¬ 
trario di un servizio su Torino». 
Tutto qui. 'Tornando a Curai; 
«A parte la mia simpatia perso¬ 
nale per lui - dice Demattè - 
ho una responsabilità come 
presidente nei confronti del di¬ 
rettore generale e del cda. Noi 
abbiamo indicalo con chiarez¬ 
za i punti i tempi e i modi con 
cui affrontare i probiemi. Lui 
prima in modo verbale e poi • 
con una lettera, chiedeva una • 
decisione prima dei tempi in¬ 
dicali e in modo diverso dalle 
altre strutture». E poi aggiunge: 
■Nessuno nega il contributo 
dato da Raiire e T^3. ma nelle . 
parole di Curai c erano cose 
non vere sui suoi colleghi: il 
rapporto costo-benefici non è 
a favore del Tg3 perché il suo 
costo orario è supenore a 


quello del Tgl e di poco infe¬ 
riore a quello del T g2». 

Sul piano di ristrutturazione 
presentalo oggi. Vincenzo Vi¬ 
ta, responsabile delTinlorma- 
zione del Pds la notare come 
■ in realtà mantenga -nel suo ag¬ 
giornamento i punti di ambi¬ 
guità già sottolineali. E aggiun¬ 
ge un ulteriore dubbio sulla 
natura delle macrostrutture 
ipotizzate». Infatti per Vita è 
importante far chiarezza sui te¬ 
mi del decentramento- per il 
tg nazional-popolare bisogne¬ 
rà ancora aspettare a lungo -e 
della radiofonia che risultano 
invece ancora nebulosi. 

Intanto sempre ieri si è riuni- 
, ta Tas,semblea nazionale dei 
cdr Rai. Il sindacato - si legge 
in un comunicato-«ha espres¬ 
so parere favorevole alle ipote¬ 
si di accordo siglate con l'a¬ 
zienda» Ma TUsigrai non rinun¬ 
cia a mettere le mani avanti: 
l'intesa sulle opzioni dei gior¬ 
nalisti «deve essere applicala 
nel pieno rispetto dei diritti, 
escludendo qualsiasi ipotesi di 
mobilità forzosa». 


s;'r «:i?r- 

Con quei professori 
io non resto 


SANDROCURZI 

■■ Innanzi tutto voglio ringraziare tutti voi. che in questi 
sette anni ci avete fatto sentire ogni giorno più forte la vo¬ 
stra voce. 

Intendo ringraziarvi per le vostre lettere, tantissime e 
molto belle, perché avete saputo incoraggiarci nei mo¬ 
menti difficili, e per le critiche, tutte disinteressate e per¬ 
ciò vere, che avete fatto al nostro lavoro, al nostro modo 
d'informare. 

Un giornale non ò niente, gli manca l'anima, se non 
apre porte e finestre, se non riesce ogni 
giorno a discutere con il suo pubblico. 
Perciò io vi dico che il Tg3 siete soprattut¬ 
to voi, e vi ringrazio per questo. La secon¬ 
da cosa che mi pieme dire 6 che noi non 
saremmo riusciti a resi.stere per tanto 
tempo, non avremmo potuto tener testa 
alle pressioni di politici arroganti e alle in¬ 
vidie di intellettuaJi saccenti, se non aves¬ 
simo avuto dietro la Rai, di cui si parla 
spesso male e a sproposito. Certo, per ot¬ 
tenere anche una telecamera, il "TgS do¬ 
veva bussare a sette porte, lottare. Ma 
nessuno ha mai potuto chiuderci per de¬ 
creto. 

Nessuno mai ha protuto dirmi: «Caro 
Curzi. all'editore non piace che tu dia la 
parola ai pensionati o agli operai in cassa 
integrazione, e quindi o cambi strada o si 
chiude». 

Grazie alla Rai, dunque, e a quanti 
hanno fatto si che nel nostro paese vi sia 
ancora un forte servizio pubblico radiote¬ 
levisivo. Ora c'è una nuova legge, nuovi 
consiglieri d'amministrazione. Li chiama¬ 
no i «professori»; hanno le loro idee, che 
sono diverse dalle mie. Per questo lascio 
la direzione del Tg3. Se le nuove idee dei 
«professori» si dimostreranno utili per il 
servizio pubblico, non vorrei essere io a 
rappresentare un ostacolo. Se invece tut¬ 
to questo nuovo si rivelasse vecchio, 
ognuno dovrà assumersi le proprie re¬ 
sponsabilità. 

Ancora una cosa voglio dirvi: riguarda 
il passato e il futuro del Tg3, In questi set¬ 
te anni ci hanno chiamato «tele-Kabul», 
«tele-piazza», «tele-papa», «tele-Lega», ad¬ 
dirittura «nipotini delle Br». Hanno pre¬ 
sentato il Tg3 come un fortino compatto 
e un po'fazioso. Non è vero. 

• Qui ci sono tante teste e tante idee, 
giornalisti che discutono per ore, ma che 
poi sono uniti nello sforno di informare, 
rispondere alla vostra sete di notizie. E di 
questo spirito voglio ringraziare tutti i 
giornalisti del Tg3. gli operatori di ripresa, 
i montatori, i registi, i tecnici e gli impiegati. Auguro loro 
di andare avanti verso nuovi successi: ne sono capaci. 
Quanto a me, non ho nessuna voglia di smettere, e conto 
di proseguire in altre forme il mio impegno. E se permet¬ 
tete, vi saluto con un augurio a me stesso: Arrivederci! 


«H rosso e il nero» 
Stasera Santoro 
riparte dal golpe 


Audience catastrofica per la prima rete: sono già un fallimento i «martedì letterari» 

Raiuno, il Papa e Alcide De Gasperi 
fanno affondare la «nave ammiraglia» 


H ROMA Un martedì nero 
p>er Raiuno. In prima .serata il 
film di Nikita Michaikov Od 
Qornieè stalo il meno seguito, 
con li S.44 di share, pari a 1 mi¬ 
lione e 441 mila spettatori. Su¬ 
bito dopo è andato in onda lo 
speciale su De Gasperi che ha 
battuto, almeno, lo speciale 
sul Papa di martedì scorso. Pe¬ 
rò il Papa era in prima serata, e , 
realizzò un misero 3 per cento 
di share. mentre Alcide De Ga¬ 
speri, ieri sera, è Imito in se¬ 
conda serata, totalizzando la 
bellezza di 487.000 spettatori, 
per il 5.39 di share. Un tentati¬ 
vo - riuscito - di eutanasia? O 
più direttamente un suicidio? 
Se questi sono I martedì cultu¬ 
rali che ci intende proporre 
Raiuno stiamo freschi. Dicia¬ 
moci la verità: De Gasperi non 
meritava un prc«ramma come 
De Gasperi e l'Éuropa. Sottoti¬ 
tolo: Vila c opere dello slalisla 
De Gasperi anratxrso leslimo- 
manze inedile di polilid, colla- 
boralori, familiari e sloria. Più 
che un programma giornalisti¬ 
co sembrava un processo di 


beatificazione. Tanto che me¬ 
riterebbe di diventar santo chi 
l'ha visto lino alla fine. ■ 

Questi martedì culturali so¬ 
no proprio una iattura per la 
rete. La stanno completamen¬ 
te rovinando. Se fino a qualche 
mese la Raiuno riusciva a vi¬ 
vacchiare stancamente nelle 
classifiche degli ascolti, supe¬ 
rata spesso da Canale 5. ma 
mai tanto da far gridare alla le¬ 
sa maestà, da un mese a que¬ 
sta parte è la rovina. L'Audilel 
sembra un bollettino di guerra, 
e i resti di quella che fu la più 
potente rete del servizio pub¬ 
blico si ritira in disordine di 
fronte all'incalzare delle altre 
reti. Prima Raiuno era detta 
l'»ammiraglia», per la sua gran¬ 
dezza. per la sua inattaccabile 
sicurezza. Ora sembra una zat¬ 
tera: sempre enorme, ma tenu¬ 
ta insieme con lo spago. È sta¬ 
ta portala a queste condizioni 
dal suo ultimo direttore, Carlo 
Fuscagni. Il quale, ha diretto la 
sua rete in modo talmente po¬ 
co soddisfacente che negli ulti¬ 
mi mesi era stato dimezzato. 


Gli era stato affiancalo Loren¬ 
zo Vecchione. Ma non è che il 
doppio incarico abbia portato 
fortuna a Raiuno. Anzi. Però 
Demattè e Locatelli hanno de¬ 
ciso che Fuscagni doveva esse¬ 
re premialo, tanl'è che lo han¬ 
no nominalo presidente della 
Rai Corporation, a New York. 
Da allora, circa quindici giorni 
la. Raiuno è senza lesta. Èva a 
fondo. 

Nemmeno rassicura troppo 
ciò che il nuovo consiglio , 
d'amministrazione ha pensato 
per il futuro della rete: sempre 
più forte, sempre più bella, 
.sempre più uguale a se stessa. 

È la rete - dicono - che meglio 
rappresenta l'italiano medio. E 
non si .sono accorti che l'italia¬ 
no medio non esiste più. che 
l'Italia è cresciuta, che si è pro¬ 
fondamente modilicato il rap¬ 
porto stesso con la televisione. 
Martedì prossimo, sempre nel¬ 
l'ambito dei «martedì culturali» 
CI attende Punto di non ritorno 
lo spollone gratuito in favore 
della Fiat. Non c'è limite al 
peggio. r'tM.F. 



H ROMA, «C'è veramente un 
pericolo di golpe?». // rosso e il 
nero riparte da questa doman¬ 
da. stasera alle 20.40 in diretta 
su Raitre. Dopo le polemiche 
esplose una settimana fa, che 
hanno visto Michele Santoro 
contrapporsi ai nuovi vertici 
della Rai e che sono culminate 
nello slittamento della prima 
puntata del nuovo ciclo, la tra¬ 
smissione stasera va regolar¬ 
mente in onda sul filo della 
stretta attualità. Tanto che. do¬ 
po aver reso nolo la scaletta in 
programma, la redazione av- . 
verte che questa «potrà essere 
cambiata in diretta se l'attuali¬ 
tà ne indicherà un'altra». 

Il centro della scena stasera 
.sarà occupato da Donatella Di 
Rosa, protagonista da più di 
una settimana di uno dei casi 
più .sconcertanti degli ultimi 
tempi, tra truffe, generali golpi¬ 
sti e intrecci amorosi a fosche 
tinte. In studio, fra gli altri: il 
magistrato Felice Cassou, il ge¬ 
nerale Luigi Caligaris, il sena¬ 
tore Umberto Cappuzzo, il 
professore De Luliis, l'ex terrò- 
ri.sta delle Br Alberto France- 
schinied il giornalista Luca Vil¬ 


loresi. Con gli ospiri si discute¬ 
rà su chi possono essere i pos¬ 
sibili fautori del golpe. DalTlta- 
lia si passerà poi all'estero, con 
un reportage su Mosca alTin- 
domani della grande battaglia. 

•Per capire che cosa sarà 
quest'anno // rosso e il nero - si 
legge in una nota della reda¬ 
zione - proponiamo lo slogan 
"Il telegiornale che non c'è". 
Sono state rimosse, infatti - 
continua la nota - le strutture 
più pesanti della scorsa edizio¬ 
ne e sostituite con mezzi legge- 
n per raggiungere più rapida¬ 
mente i luoghi nei quali si svi¬ 
luppano gli avvenimenti più 
importanti della settimana». 
Ogni puntata prenderà le mos¬ 
se da una domanda base - de¬ 
cisa anche a poche ore dall'i¬ 
nizio della trasmissione - alla 
quale si potrà nspondere con 
un «si» o con un «no». La rispo¬ 
sta finale spretterà al campione 
del sondaggio condotto in vi¬ 
deo da Mariolina Sattanino e 
Fabio Venditli. Infine un opi¬ 
nion leader, non necessaria¬ 
mente un politico, si confron¬ 
terà con gli ospiti e con il pub¬ 
blico. composto da cento per¬ 
sone in lutto. 
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Questa settimana su 




Alcide De Gasperi 



Gli italiani 
odiano 
sii animali 
in pcllicda? 

e inoltre 

Testt Scottex 
casa e le altre 
a confronto 


in edicola da siovedi a 1.800 lire 
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grazie a tutti, e a domani 

Caro lettore, l'Audipress 1993/1 ha rilevato che l'Unità viene 
letta ogni giorno da 801.000 persone con un aumento del 
7,95% rispetto alla precedente ricerca Audipress 1992/1. 

Questa è davvero una buona notizia: cresce l'Unità, crescono 
i lettori, aumenta l'impegno per migliorare il nostro quotidiano. 
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In mano a senatori della De 
tabulati della commissione 
di esperti che sta lavorando 


Politica 

Salvi sollecita garanzie 
al presidente del Consiglio 
Le conclusioni attese lunedì 
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alla nuova «mappa» elettorale Le varianti del voto èstero 

Fuga di notme sui coU^ 
n Pds ^ appella a Ciampi 



Cesare Salvi 


C'è una fuga di notizie dalla commissione degli 
esperti che si avvia a concludere la definizione dei 
nuovi collegi elettorali. Alcuni tabulati erano ieri 
nelle mani di senatori de. Giunge puntuale, dunque, 
la lettera inviata dai gruppi del Pds a Ciampi per ga¬ 
rantire la riservatezza e l’osservanza dei criteri fissati 
dalla legge. Cesare Salvi ha ricevuto assicurazioni in 
questo senso dal presidente del Consiglio. 


. FABIO INWINKL 


H ROMA. «Presidente, ha let¬ 
to la nostra lettera?». Cesare ‘ 
Salvi Incrocia In un corridoio 
dei Senato Carlo ~ Azeglio 
Ciampi, al Senato per una riu¬ 
nione sulla Finanziaria. Il capo ' 
del governo assicura che ri¬ 
sponderà nei prossimi giorni. 

La lettera, inviata a Palazzo 
Chigi dai capigruppo parla-. 
mentali della Quercia, Chia- 
rante e D’Alema, solleva la r 
questione dei nuovi -collegi 
elettorali, che entro lunedi sa- ■ ‘ 
ranno consegnatila Ciampi.’ 
dalla commissione di esperti r 
nominata due mesi (a dai pre- ’. 
sidenti delle Camere. Talune 
anticipazionicircolate nei 
giorni scoisi circa la nuova - 


geografia elettorale del paese 
hanno indotto il Pds a solleci¬ 
tare una maggiore riservatezza 
e, soprattutto, ad esprimere ri- 
serve sul merito di quelle indi¬ 
screzioni (poi smentite dai 
commissari, che le definisco¬ 
no nient'altro che simulazioni 
relative alla fase dei lavori pre¬ 
paratori). Ma che non si trat¬ 
tasse di scrupoli eccessivi lo si 
è riscontrato proprio ieri a Pa¬ 
lazzo Madama: senatori pds 
sono stati avvicinati da colle¬ 
ghi democristiani che esibiva¬ 
no tabulati di nuciri collegi 
elettorali usciti dalla commis¬ 
sione. 

C'è dunque una particolare 
sollecitudine, a Botteghe Oscu¬ 


re, verso gli adempimenti che 
ancoraci dividono dall'agibili¬ 
tà del voto con le nuove rego¬ 
le. I collegi, anzitutto, ma an¬ 
che la complessa partita del 
voto degli italiani all'estero (su 
cui è stata presentata un'inter¬ 
rogazione urgente). Il lavoro 
dei dieci esperti guidati dal ; 
presidente dell'Istat Alberto , 
Zuliani, già difficile e delicato, 
viene ulteriormente complica¬ 
lo proprio dalla previsione del 
voto dei nostri emigrati. Acca- - 
de infatti che la «mappa» dise- ^ 
gnala per il territorio nazionale ' 
deve essere rifatta In ragione ' 
dei 30 seggi (venti per la Ca¬ 
mera e dieci per il Senato) che 
spetteranno alla rappresentan¬ 
za dei nostri connazionali resi¬ 
denti in altri paesi, una volta 
che il relativo provvedimento 
sia stalo definitivamente ap-. 
provato. Cosi, sul tavolo dei 
commissari ci sono In queste 
ore due diverse bozze. Ed è 
proprio l'inedito schema del 
voto all'estero a provocare le 
maggiori difficoltà e a ritardare 
le conclusioni del lavoro. Al 
punto che gli esperti si son dati 
un calendano di riunioni da ' 
vero e proprio conclave, do¬ 
menica inclusa, per essere 


puntuali alla consegna degli 
elaborati entro la scadenza di 
lunedi. Consegna che avverrà, 
appunto, nelle mani di Ciam¬ 
pi. che trasmetterà i matenali 
alle Regioni, chiamate ad 
esprimere il loro parere nel 
tempo di quindici giorni. Poi, 
' la parola passerà alle commis¬ 
sioni Affari costituzionali del 
■ Senato e della Camera, che 
avranno un termine di venti 
giorni per fornire la loro valuta¬ 
zione. A questo punto, il Con¬ 
siglio dei ministri si riunirà per 
formulare il decreto: dovrà far¬ 
lo, In ogni caso, entro il 21 di¬ 
cembre. 

•C'è l'esigenza, non sempre 
facile - nota Cesare Salvi - di 
far presto e bene. Abbiamo so¬ 
stenuto la scelta di una com¬ 
missione "neuira", formata da 
esperti. Mi auguro-che non si 
' ripeta l'esperienza della Rai... 
Insomma, una base scientifica 
e poi una dialettica tra i diversi 
soggetti istituzionali. Avessimo 
lasciato l'ultima parola al Par¬ 
lamento, una certa maggioran¬ 
za avrebbe potuto forzare i cri¬ 
teri di oggettività che devono 
presiedere a questa materia». 
Occorre tenejj presente, inol¬ 
tre, che il governo può non ac¬ 


cogliere, motivando la sua de¬ 
cisione, le modifiche eventual¬ 
mente suggerite dalle commis¬ 
sioni parlamentari. Ma resta 
sempre la possibilità di ricorre¬ 
re alla Corte costituzionale ec- 
' cependo l'eccesso di delega. 
Ipotesi estreme, tutte queste, e 
certamente gravi nelle loro 
conseguenze ove si verificas¬ 
sero. 

Un'altra scadenza ancora 
deve «quagliare» in tutto que¬ 
sto meccanismo. La legge co¬ 
stituzionale che introduce il 
voto degli italiani all'estero de¬ 
ve essere ancora esaminata in 
seconda lettura dai due rami 
del Parlamento. Il Senato do¬ 
vrebbe votarla intorno al 10 
novembre, subito dopo il varo 
' della Finanziaria. Poi sarà la 
volta di Montecitorio. In en¬ 
trambi i casi servirà la maggio¬ 
ranza dei due terzi dei parla¬ 
mentari per rendere il prowe- 
' dimento immediatamente 
' operante, mettendolo al riparo 
da un referendum abrogativo. 
Un'altra variante, iasomma, 
che rende accidentato l'ultimo 
tratto di percorso delle nuove 
regole e sofferto l'avvicina¬ 
mento alla data di rinnovo di 
questo Parlamento. 


Martinazzoli: 
«Alle prossime 
eledoni 

non mi candido» 


H BRUXELLES. «Tutti quelli 
che ci sono ora se ne andran¬ 
no, a cominciare dall'attuale 
segretario della De»: Mino Mar- 
tinazzoli, da Bruxelles, annun¬ 
cia cosi la propria intenzione 
di non ncandidarsi alle prossi¬ 
me elezioni politiche. L'occa¬ 
sione è una riunione del Parti¬ 
to popolare europeo. L'annun¬ 
cio di Martinazzoli non costi¬ 
tuisce una novità, perché il lea¬ 
der de aveva già fatto capite di 
non volersi npresentare alle 
elezioni. E cosi altri dirigenti di 
spicco di piazza del Gesù, dal 
capo della segreteria, Casta- 
gnetti, al capognjppto alla Ca¬ 
mera, Bianco. La novità, sem¬ 
mai, sta nel fatto che, a sentire 
r«attuale segretario della EX:», 
nessun parlamentare uscente 


dello Scudocrociato sarà in 
corsa per il prossimo Parla¬ 
mento. Insomma, una vera e 
propria nvoluzione: che fa in 
qualche modo eco alla recen¬ 
te sortita di Mario Segni contro 
i «portaborse» della vecchia 
nomenklalura, e che tuttavia si 
scontrerà con l'opinione con¬ 
traria di molti deputati, a co¬ 
minciare dal gruppto della «CX: 
del Sud». ' 

Martinazzoli considera «rea¬ 
listico» che si voti in primavera, 
' sebbene preferisca che la legi¬ 
slatura duri qualche mese in 
più. ma si mostra mollo preoc¬ 
cupato sugli esiti delle elezio¬ 
ni. Che produrranno, a suo pa- 
, rere. una «tnpartizione» politi- 
V ca e geografica fra Lega, Pds e 
De: «l-a politica italiana - dice 
il leader de - diventerà un 
rompicapo molto complesso». 
E per questo, conclude Marti- 
, nazzoli, che la De «sta cercan- 
« do di ricostruire il suo njolo, di¬ 
ventando uno dei protagonisti 
della ricostruzione di una foiza 
centrale di democrazia e stabi¬ 
lità, capace di impedire una 
polarizzazione fra destra e si- 
. nisba». ' , - ' 


Solo pochi «militanti» al comizio di apertura della «campagna romana». Oggi sarà a Napoli 

Bosà a piazza Navona, ma resta da solo 


Bossi contro tutti a piazza Navona, ma davanti a 
nessuno. Ha infiammato soltanto i «suoi», ha recita¬ 
to la sua rabbia contro il regime a^una platea di due¬ 
cento persone e ha presentato la sua candidata per 
il Campidoglio, Maria Ida Germontani. «Un generale 
di stato ci ha tolto il nostro generale per la capitale, 
FVanco Angioni, ma andremo avanti». E invita a vo¬ 
tare Lega per non spaccare l'Italia. , 

... - I. 

QIUUANO CBSARATTO 


■■ ROMA. Dov'è ' la gente? ■ 
Dove sono i cittadini «incazza- ' 
ti» invocati dal Bossi per riem- . 
pire piazza Navona e aprire la ' 
campagna elettorale della ca- - 
pitale? Ieri non c'erano. 0 me¬ 
glio c'erano i fotografi, le tivù, ' 
le bandiere del Carroccio e po¬ 
che centinaia di persone, alcu¬ 
ne leghisti della sezione di via 
Vaglia. Altn gironzolavano co¬ 
me tutti i giorni intorno ai ban- ' 
chetti, incuriositi dai megafoni - 
e dagli slogan che anticipava- < 
no l'atteso arrivo, quello del 
boss lumbard. Ha tardato, ha 
spiegato, per difendere in Par¬ 
lamento la dignità del popolo 
aggredito dalla minimum tax. 

E il suo arrivo ha scaldalo gli 
«adepti», ha infiammato i suoi ^ 
già sul palco, prima di lanciaisi . 
nell'analisi del fallimento Ita¬ 
lia, prima di annunciare che . 
siamo all'agonia del sistema e ' ' 
che il «muro di gomma» solle- " 
vaio dal Palazzo non fermerà - 
l'avanzala della Lega anche a 
Sud. E oggi il leader sarà a Na- . 
poli, ad aprire la campagna 


elettorale nel Golfo. 

Perchè è a sud che Bossi 
guarda, è 11 che deve rompere 
gli argini che giorno dopo gior¬ 
no i partiti innalzano per «ntar- 
dare le elezioni di uno. forse 
due anni». E nelle grandi città, 
a Roma in particolare, che il 
leader della Lega vuole sfon¬ 
dare perchè «saranno guai se 
alla contrapposizione econo- 
mico-sociale nord-sud si ag¬ 
giungerà quella politica». Allo¬ 
ra persino «lo scontro, la frattu¬ 
ra del paese», saranno possibi¬ 
li. Ma non ce ne sarà bisogno, 
è sicuro il Bossi dell'avanzata 
anche pierchè >i partiti hanno 
paura», e «Dio acceca chi deve 
perdere», spingendoli agli erro¬ 
ri, a trincerarsi nella «illegittima 
legalità» di leggi e norme usate 
per «non andare a votare», ma 
spingendoli anche a spaccarsi, 
a dissolversi come è stato pier 
«de, socialisti e comunisti che 
a nord non esistono più, li ab¬ 
biamo sbaragliati». 

Si eccita il Bossi col microfo¬ 
no in mano, sovrasta qualche 


tentativo di interruzione, «parla 
di programmi», non si cura di 
un coro ostile forse organizza- , 
lo e che presto si spegne. La 
, piazza non è la marea umana 
che si aspettavano i leghisti, 
ma questo lo riguarda poco. E 
va avanti: la rabbia allenata 
contro gli «altri», contro chi ha - 
fatto «intervenire un generale '• 
per farci perdere, a Roma, il ' 
capolista Angioni», contro «i 
furbi del regime» che hanno 
alimentato gli sprechi e gover¬ 
nato col «voto di scambio», 
contro i «vecchi parassiti del 
potere» che resistono al nuovo , 
mentre, sottobanco, - vanno 
avanti con le privatizzazioni 
mettendo le imprese nella ma¬ 
ni delie «grandi famiglie» e pre¬ 
parandosi a mettere «ammor¬ 
tizzatori alle istituzioni». 

Per la capitale insomma non 
servono programmi, «sono lut- ' 
le parole mentre ci vogliono 
latti». Certo. «Il traffico è un 
problema, ma si faranno i par¬ 
cheggi e ci vuole un buco che 
attraversi da parte a parte la 
' città». Sicuro, la «città millena¬ 
ria deve essere risanata perché 
si possa offrire al turismo». Ma 
non è questo che lo preoccu- 
. pa. A Roma la sua candidala, 

' Maria Ida Germontani. prowe- 
derà. mentre quel che i romani 
devono capire è che «la L^a 
ha già la maggioranza relativa, 
forse quella assoluta» e che 
non ■ devono farsi incantare 
dalla «becera Rai» o dai giorna¬ 
li - «la voce del padrone, stam¬ 
pa di regime» - che nascondo- 
■ no le cose, non permettendo 



Umberto Bossi 


una corretta informazione sul¬ 
la «nostra candidata Ida» e di 
fatto, con I 7mila miliardi di 
sofferenze di Berlusconi, met¬ 
tendoci contro anche la Finin- 
vest». 

Ed evoca. Bossi, la nvoluzio¬ 
ne francese, la prima fase «di¬ 
struttiva del vecchio», la secon¬ 
da di restituzione al popolo 
della «sovranità». E chiama i 
duecento e rotti presenti a vo¬ 
tare Lega alle amministrative 
perché il «vero tribunale di 
Tangentopoli è la cabina elet¬ 
torale». 


E a Torino 
Luttwak 
insulta tutti 
La Lega esulta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUOQIERO 

H TORINO. Miglio svelato. Ed 
e un miglio brutale, peggiore 
delle sue boutade: «la seces¬ 
sione? Un estremo e disperato 
obiettivo da contraporre ad 
una situazione non più vivibile ' 
in una Repubblica che va rifat¬ 
ta»), Sarà il denaro, la ricchez¬ 
za prodotta dalla Regioni ad ' 
assegnare maggiore o minore 
peso politico nell'Italia della II 
Repubblica. Queste le linee 
maestre del progetto costitu¬ 
zionale col marchio del Car¬ 
roccio che sono stale enuncia¬ 
te in meno di mezz'ora, ma 
«pensate in cinquant'anni di 
studio» dall'ideologo della Le¬ 
ga nel Centro congressi dell'U¬ 
nione Industriale. L'occasione 
per la telenovela «anlisistema» 
in una tavola rotonda, cui han¬ 
no partecipato Guido Bodrato 
(De). Franco Bassanini (Pds) 
e l'imprenditore torinese Clau¬ 
dio Barbesino. Ospite d'onore, 
il politogo statunitense Edward 
Luttwak. 

SI alle modifiche costituzio¬ 
nali, si ad una Repubblica fe¬ 
derale, ha obiettato Bassanini, 


ma con l'occhio rivolto ad «un 
federalismo che garantisce l'u¬ 
nità nell» diversità, perché la 
democrazia non si basa sul 
censo». Argomenta, in altri ter- . 
mini l'esFxmente .pidiessino: 
quello che propone Miglio. . 
non è altro che il tentativo di 
far rientrare dalla finestra ciò '■ 
che è uscito dalla porta, cioè r 
l'idea delle macroregioni. Una 
forma istituzionale che peral¬ 
tro, ricordava Bassanini, - ha 
provocato squilibri in Canada, ' 
per lo strapotere deH'Ontario, 
e negli Usa, per il peso politico 
e economico della California. 

Paradossalmente, comun¬ 
que, la presenza dell'ex pro¬ 
fessore della Cattolica ha resti-. 
luito un taglio di credibilità alla - 
Tavola rotonda su «Il nostro - 
Stato», organizzata dalla «Fon- ■ 
dazione Sella di Monteluce». i 
Un dibattito che l'ospite «ec¬ 
cellente», l'economista statuni- <• 
tense, Edwuard Luttwak. già 
consigliere dell'ex presidente ■ 
George Bush, ha fatto precipi¬ 
tare nel ridicolo - tra il visibile ' 
disagio dei partecipanti - per ■ 
una malintesa esigenza di pro¬ 
vocazione ad ogni costo. E di¬ 
re che rincontro torinese era 
nato tra premesse ambiziose, 
circondalo da un alone di cu¬ 
riosità dopo le polemiche esti-, 
ve Pier un articolo del politogo 
americano interpretato come ■ 
l'apertura ufficiosa dì Wa¬ 
shington alla Lega. - ' - 

L'esordio invece si è modu¬ 
lato su toni da opieretta; «Era 
un articolo pieno di banalità, 
non capisco neanche perché \ 


lo abbiano pubblicato. E un 
segno del provincialismo ita¬ 
liano Non parlavo della Lega, 
non la conosco». Depistaggio? 
Tattica? Un mistero. Com'è ri¬ 
masto un mistero l'applauso 
che si levava dalle prime file 
occupate da militanti leghisti 
ca|>eggiab da Gi|x> Farassino, 
capo del Carroccio a Torino. ■ 
Ma Luttwak non finisce di 
stupire. I ministri italiani? «Sa- 
pievamo che se fossero stati 
americani. Il avremmo messi 
in prigione. Ma avevamo biso¬ 
gno di tutti per combattere il 
comuniSmo». Bodrato. sinistra 
democristiana, fa un .sobbalzo 
sulla poltrona. È livido. Non 
nesce a dissimulare la rabbia. 
Soltanto qualche istante prima 
aveva accusato dì viltà chi si 
«vuole disfare di quei piolitìci 
che hanno lottato alla luce del 
sole». Ma Luttwak rincara la 
dose: «La prolitica estera italia¬ 
na in Medioriente? Lo stato ita¬ 
liano si è venduto a basso 
prezzo e ciò ha causalo gravi 
danni. Quando lo fa una putta¬ 
na da strada viene piestata e 
noi (gli Usa) l'abbiamo fatto. 
AiKhe le puttane hanno delle 
regole». Infine, ciliegina sulla 
torta: «Torino? Un immondez¬ 
zaio». Scatta l'applauso. E chi 
si spella le mani? Una parte 
della sala, imprenditori, so¬ 
prattutto gli stessi che hanno 
sostenuto, difeso e condiviso, 
senza un minimo di autocriti¬ 
ca, gli amministratori socialisti, 
repubblicani e liberali respxin- 
sabili dell'attuale crisi e degra¬ 
do. . 





Cossiga in «gran forma» alla presentazione del libro di Cervettì; «L’oro di Mosca? Anche nella De...» 


Rubli, dollari e quelle vecchie «esternazioni» 


«L’oro di Mosca al Pei? Nella De succedeva lo stesso. 
Freato andava all’ambasciata americana...», dice 
Francesco Cossiga. intervenendo con Giampaolo, 
Pansa e Zagladin alla presentanzione del libro di 
Cervetti.«QueI denaro non influenzò mai le scelte 
del Pei. Io posso testimoniarlo». E su Tangentopoli: 
«Si mette sullo stesso piano il ladrone che si è fatto la 
villa e chi ha preso 100 milioni per il partito...». 


STEFANO DI MICHELE 


■■ ROMA «Guardate un pio' - 
cosa vi ho piortato...». France¬ 
sco Cossiga traffica qualche ! 
secondo in una tasca della .' 
giacca, poi tira fuori trionfante ' 
un sacchetto dì vellutto grigio. 
Lo apre con cautela: un orsetto 
di ceramica blu. E mica un or¬ 
setto qualunque, ma Misha, 
l'orsetto sovietico. Racconta, 
l'ex presidente della Repubbli¬ 
ca: «Me lo regalò Ponomariov. 
Venne in Italia quando ero 
presidente del Consiglio, prer 
cercare di convincermi a non 
istallare gli euromissili. Parlam¬ 


mo quattro ore e mezzo, non 
mi convinse, ma alla line mi 
regalò questo...». Ma simpatico 
davvero, quel Ponomoriov, su- 
. per-bonzo della nomenklatura 
sovietica? Cossiga sorride: «Do¬ 
po in dibattito in Senato, ven¬ 
ne da me un altissimo dìrigen- 
■ te del Pei p>er dirmi: "Guarda 
‘ che quello sarà simpatico a te, 
a noi. non è simpatico per 
niente..."». - ■ 

Era pimpiante e in gran for¬ 
ma. l'altta sera, l'ex Picconato- 
re. Ricco di aneddoti, battute, 
ricostruzioni storiche. Insieme 


a Vadim Zagladin e Giampao¬ 
lo Pansa, se n'è andato a pre¬ 
sentare il libro dì Gianni Cer- 
vettì. L'oro di' Mosca. E parlan¬ 
do di quello di Mosca, Cossiga 
parla dell'oro di Washington. 
Sornione, confida: «Succedeva 
anche nella De, dove tutti sa¬ 
pevamo che il segretario di 
Moro', Sereno Freato, si recava 
neH'ambasciata Usa per pren¬ 
dere dalla eia valigie piene dì 
dollari. Almeno spero fossero 
dollari...». 

Prende la parola subito do¬ 
po Zagladin, Cossiga. E tanto ■ 
' l'ex d'ingente del Pcus si scher¬ 
misce, tanto l'ex capo dello 
Stato italiano racconta e com¬ 
menta. Zagladin si rigira tra le 
mani it volume di Cervetti, 
guarda l'autore e commenta, 
parlando come parlano i russi 
nei film di 007: «Libro interes¬ 
sante. Ho saputo cosa che non 
conosceva mai...». Ammette i 
finanziamenti, rivela: «Solo do¬ 
po rSS, con Gorbaciov. abbia¬ 
mo fatto autocritica. Gorba¬ 
ciov mi incaricò di fare un rap¬ 
porto. Eccolo qui», e tira fuori 


le quattro paginette che stese 
all'epoca. «E un regalo per il 
mio amico Cervetti...». Raccon¬ 
ta dei rapporti con la Restital e 
l'Italturist: «Un rapporto profi¬ 
cuo non solo pier il partito...». 
Cossiga annuisce e interrom¬ 
pe: «... ma anche per il paese». 

Va a passo di carica, l'ex 
presidente. Loda l'ex maxi-bu¬ 
rocrate sovietico: «Lei non sa¬ 
rebbe molto apprezzato, caro 
Z^ladin, perchè in quello che 
dice non c'è mistero, complot¬ 
to e dietrologia. Mentre il no¬ 
stro è un paese di complotti e , 
dietrologie». E attacca: «Che il 
Pei fosse finanziato dall'Urss 
non mi meraviglia, come non 
mi meraviglia che i partiti che ■ 
sostenevano la politica atlanti¬ 
ca fossero finanziati dagli 
Usa...». Guarda Cervetti fisso 
negli occhi e ricorda: «lo vi ho 
combattuto nel partito, nelle 
piazze, ma anche dentro lo 
Stato.,. In Italia hanno convis¬ 
suto due illegalità, due modi 
diversi dì intendere la patna, e 
io non mi sento di condannare 
chi la pensava diversamente 


da me». Ma c'è un'altra cosa 
che Cossiga vuole riaffermare 
con forza. Un omaggio da ex 
nemico agli ex nemici: «La li¬ 
nea politica del Pei non dipese 
mai da quei finanziamenti. So¬ 
no un testimone di come quei 
contributi abbiano avuto scar¬ 
sa influenza sulle scelte decisi- ' 
ve del partito». Un esempio? 
Cossiga toma sulla vicenda de¬ 
gli euromissili; «Ponomanovda 
me si trattenne quattro ore e 
mezzo, a Botteghe Oscure due 
giorni e mezzo. Voleva convin- ‘ 
cere il Pei a portare il proble¬ 
ma in piazza, e trovò una forte 
resistenza. "Ne discutiamo in 
Parlamento”, gli risposero i di¬ 
rigenti del Pei. Ma più che quei 
finanziamenti, è importante la 
cessazione. Ed Enrico Berlin¬ 
guer quei soldi non li voleva 
prendere per essere più libero, 
per dissentire». 

Racconta e sorride ironico, 
l'ex Estematore del Quirinale: 
«Questi non comunisti che si 
scandalizzano di queste co¬ 
se... Quanti di loro si sono ri¬ 
volti in passato ai dirigenti del 


Pcus!». Dall'oro di Mosca al fiu¬ 
me in piena di Tangentopoli 
che ha travolto il regime in Ita¬ 
lia il passo è breve. Che ne di¬ 
ce, Cossiga? «Quella di Tan¬ 
gentopoli non è una storia or¬ 
dinaria di ladri comuni, si sono 
infrante leggi penali ma, so¬ 
prattutto, si sono violate le 1^- 
gi di trasparenza democratica 
e del libero mercato. E un la¬ 
drone che si è fatto la villa con 
piscina con ì soldi delle tan¬ 
genti è accostato a chi ha rice¬ 
vuto cento milioni per finan¬ 
ziare il partito senza dichiarar¬ 
li. come chi strappa una multa 
per eccesso di volontà...». 

A cercare di mettere un po' i 
piedi nel piatto ci prova Giam¬ 
paolo Pansa. Ironizza, il condi¬ 
rettore dell'Espresso, sul «ne¬ 
gozio di cristalleria presentato 
dalla ditta Zagladin-Cossìga». 
Guarda l'autore del libro e do¬ 
manda: «Come è stato accolto 
dal Pds? Del resto, non è un 
mistero, è il partito per cui vo¬ 
to...». E Cossiga: «E per il quale 
io voto in Parlamento...». Cer¬ 
vetti: «Fondamentalmente è 


stato accolto bene. Da un lato 
come testimonianza, dall'altro 
con qualche diffidenza...». Dal¬ 
l'oro di Mosca, Pansa cerca di 
stringere su Tangentopoli. Re¬ 
plica Cervetti: «Bisogna assu¬ 
mersi la responsabilità politi¬ 
ca. Le responsabilità sul piano 
giudiziario sono personali, lo 
' mi assurdo la mia». Riecco 
Cossiga: «Sempre spiegando 
alla gente che c'è chi ha dato 
soldi al partito e chi si è fatto la 

villa con piscina.. 

In giro per la sala, Cossiga 
sforna una battuta dietro l'al¬ 
tra. Ricorda le polemiche du¬ 
rante suoi viaggi aH'estero da 
capo dello Stato: «Si diceva, e 
adesso non si 'dice più, che 
non si doveva parlare di politi¬ 
ca interna.Rammenta, con 

compiacimento: «Nelle sue 
carte Moro mi definisce "un ri¬ 
formatore anche troppo auda¬ 
ce" e "progressista torse ecces¬ 
sivo"». Poi, quando incontra 
qualcuno che conosce, si la¬ 
scia andare: «Godiamoci il pre¬ 
sente, perchè il futuro sarà 
molto peggio..,». 


Dal sessismo del linguaggio 
alle copertine dei settimanali: 
dibattito-denuncia a Roma 
«È una questione di potere» 

Così la macchina 
dei media 
«usa» le donne 


Aperta a Roma, con una tavola rotonda sull’infor- 
mazione, la terza conferenza del Consiglio d’Euro¬ 
pa sulla parità tra i sessi. Sotto accusa - citate da tut¬ 
te le intervenute: Gioia Longo, IldaBartoloni. Danie¬ 
la Brancati, Adele Cambria, Franca Fossati, Silvana 
Mzizzocchi, Marina Pivetti, Iva Testa, Chiara Valenti- 
ni, Tina Anseimi - le copertine dei settimanali, ma 
anche «l’uso sessista del linguaggio». 


FRANCA CHIAROMONTE 


H ROMA «Nei primi mesi 
del '93, “L'Espresso" sorpassa 
l'eterno rivale, “Panorama": su 
40 copertine pubblicale finora, 
quelle con donne nude sono 
19». Non è fiera. Chiara Valen- 
tini, del sorpasso opierato dal 
suo giornale (nel 1991 e nel 
1992, secondo i dati resi noti 
dal «Telefono rosa», la palma 
era detenuta da «Panorama»). 
L'occasione per affrontare i 
modi in cui l'immagine femmi¬ 
nile «passa» nella carta stam¬ 
pata e in Tv è data dal dibattito ' 
tra Ilda Bartoloni, Iva Testa 
(«Rai»), Daniela Brancati («Vi- . 
deomusic»), Adele Cambria 
(«il Giorno»). Franca Fossati 
(«Noi donne»). Silvana Maz¬ 
zocchi («La Repubblica»). Ma¬ 
rina Rivetta («Il Paese delle 
donne»). Chiara Valentini 
(•L'Espresso»), Tina Anseimi 
(Commissione pier le pari op¬ 
portunità) dal titolo «li tavolo 
delle donne: nuove strategie 
deH'informazione», che ha 
apollo, ieri a Roma, i lavori 
della terza conferenza ministe¬ 
riale del Consiglio d'Europa 
sulla parità ei diritti tra uomini 
edonne. ' 

«Abbiamo dato vita al "tavo¬ 
lo" - dice, aprendo il dibattito. 
Gioia Longo, promotrice, in¬ 
sieme alla Commissione per le 
pori opportunità, dell'Iniziativa 
- per costruire una rete tra le 
giomaliste e tra giomaliste e 
lettrici, che consenta di sfon¬ 
dare quella che oggi appiare 
una delie sacche più folti della 
resistenza maschile al protago¬ 
nismo e alla libertà femminili: i 
media». Fioccano gli esempi. 
«Se in una redazione si deve fa¬ 
re un rimprovero a un uomo, 
glielo si fa a voce - dice, prer 
esempio, Ilda Bartoloni, con¬ 
duttrice del Tg «Dalla patte di 
lei» della rete Due - mentre al¬ 
la donna si manda una lette¬ 
ra». Atx:ora: se un uomo e una 
donna vanno negli Stati Uniti, 
state sicure che l'uomo «farà» 
Clinton, la donna si occuperà 
dei vestiti di Hilaiy. Per non 
parlate delle «mantidi», delle 
madri matrigne. «Quando una 
promostar si candida alla cari¬ 
ca di sindaca, allora diventa 
«aspirante sindachessa». Già, 
c'è il problema del «sessismo 
nell'uso della lingua* (ne par¬ 
la, citando il caso positivo del- 
r«Unità», Monica Ricci Sa^en- 
tini), fonna sottile di misogi¬ 
nia: messaggio teso a dire che 
alcune cariche dovrebbero es¬ 
sere appannaggio esclusivo 
del sesso maschile. 

«Finché non ci pxjniamo se- 
namente la questione del p» 
tere — afferma Silvana Mazzoc¬ 
chi. ripresa, nelle conclusioni, 
da Tina Anseimi - non ne 
usciamo». Il caso raccontato 


da Mazzocchi nguarda il suo 
giornale, «Repubblica»: metà 
della redazione (391) è com- 
pjosta da giomaliste. Non solo: 
le firme femminili sono api- 
piezzate, valorizzate. Nello 
stesso tempo, nel quotidiano 
di Scalfari, nessuna donna fa 
parte del gruppio dirigente. 
Una situazione che ha a che 
fare, prer Mazzocchi, anche 
con la resistenza femminile nei 
confronti del paotere, delle sue 
logiche, dei suoi tempi: «c'è l'il¬ 
lusione - commenta - che 
scrivere ci renda più libere». 
C'è, anche, soprattutto, l'idea 
che il potere o si gestisce come 
lo gestiscono gli uomini (cosa 
che risulta osbea alla gran par¬ 
te delle donne) o non si gesti¬ 
sce affatto. «Dobbiamo chiede¬ 
re a noi stesse di conquistare 
più pxitere - dirà Tina Anselmi 
- Pier dimostrare che si può ge¬ 
stire con una misura più vicina 
agli interessi della gente*. 

Tonia, in molti interventi, la 
difficoltà insita in un sistema 
deirinfonnazione sempre più 
dettato «dall'unica Ic^e del 
mercato e del commercio» (ne 
piarlano Daniela Brancati, che 
dinge il tg di «Videomusic» e 
Franca Fossati che racconta gli 
ostacoli che sorgono quando 
non esistono nemmeno le 
' condizioni minime F>er una ve- 
nfica di mercato, cosa che è 
accaduta a «Noi donne» da lei 
diretto) e sempre meno dalla 
necessità di svolgere un servi¬ 
zio. • . . , 

•li riscontro di ’ mercato, 
quanto alle copiemne dei setti¬ 
manali. esiste», dice Chiara Va- 
lentini citando l'incremento 
delle copie vendute da «Pano¬ 
rama» (da 250mila a 270mila) 
quando <ommenta» con un 
nudo femminile argomenu 
che vanno dalla crisi occupa¬ 
zionale che investe il pubblico 
impiego (donna nuda con 
cravatta e bretelle) alla rifor¬ 
ma della tv di Stato (.donna 
nuda che esce da uno scher- 
, mo televisivo). «Evidentemen¬ 
te - conbnua la giornalista - il 
pubblico maschile trova co¬ 
moda la pxissibilità di compra¬ 
re una rivista che mette in mo¬ 
stra prezzi di corpi femminili 
senza provare quella vergogna 
che proverebbe se dovesse aC' 
quistare un giornale premogra- 
fico». - 

Linguaggio. ' immagine: 
sprecchio e insieme produzio¬ 
ne della realtà. «Il piano cultu. 
rate è assai più importante del' 
le leggi», ncorda Tina Anseimi, 
E sono in molte (Ada Gracchi, 
prer esempio) a chiedere alte 
giomaliste di usare meglio e di 
più di quel pretere che pure es' 
se possiedono. 


La giunta di palazzo Madama 
nega le autorizzazioni 
per Russo (pds) e Bernini (de) 


H ROMA La Giunta per le 
immunità parlamentari del 
Senato ha ieri negato la ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti del 
senatore del Pds Michelange¬ 
lo Russo, avanzata dalla 
cura di Palermo. La decisio¬ 
ne è stata assunta a stragran¬ 
de maggioranza (un solo vo¬ 
to contrario) prer l'assoluta 
infondateza dell'accusa con¬ 
testata. Russo aveva ricevuto 
l'avviso di garanzìa circa due 
mesi or sono, prer 70 miliardi ' 
di stanziamenti prer - lavori 
pubblici decisi dall'Assem- 
blea regionale siciliana negli ' 
anni 1984 e 1985. Secondo 
l'accusa, apparsa subito ab¬ 
bastanza singolare e prer la 
quale l'esponente della 
Quercia aveva sempre nega¬ 
to un proprio coinvolgimen¬ 
to, lo stanziamento sarebbe 
stato collegato un finanzia¬ 
mento al senatore, che lo 
stesso avrebbe ricevuto addi¬ 


rittura nel... 1989. 

Nel corso della stessa se¬ 
duta. la Giunta ha pure nega¬ 
to l'autorizzazione a proce¬ 
dere prer il senatore de Carlo 
Bernini per una vicenda lega¬ 
ta a presunte tangenti che gli 
sarebbero state versate dalla 
Fiat impresit (contestato dal¬ 
la magistratura milanese il 
reato di violazione della leg¬ 
ge sul finanziamento dei par¬ 
titi). Bernini aveva chiesto la 
concessione deH'autorizza- 
zione. 

Parere positivo, invece, prer 
la richiesta della procura di 
Lecce nei confronti del parla¬ 
mentare de Emilio Pulii prer il 
reato di concussione. Riguar¬ 
da presunte tangenti versate 
da un imprenditore ad un 
. consigliere comunale di 
Squinzano che si sarebbe 
presentato come emissario 
di Pulii, all'epxxra sindaco del 
comune. 
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La polizia certa di aver trovato 
la mandante di un omicidio 
dell’86 a Sestri Ponente 
cioè la moglie della vittima 


L’assassino sarebbe un drogato 
assoldato dalla donna 
«Dopo la sentenza della Corte 
impossibile un nuovo processo» 


«È stato un delitto perfetto» 

Ucdse il marito? La Cassazione Tha già assolta 



Arrestato a distanza di sette anni dal delitto il pre¬ 
sunto autore di un brutale omicidio. Si tratta di un 
tossicodipendente che, il giorno di Natale del 
1986, avrebbe assassinato a colpi di martello un 
pensionato. Secondo la polizia ad assoldarlo sa¬ 
rebbe stata la moglie della vittima, ma la donna, 
già principale imputata e già assolta in Cassazio¬ 
ne, non potrà più essere perseguita. 

• . ■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. ROSSELLA MICHIENZI 


H GENOVA. Secondo la poli¬ 
zia 6 un caso di delitto |»r(et- 
to. destinato a rimanere impu¬ 
nito. Con la benedizione del 
Riudice - ammazza-sentenze 
Corrado Carnevale. Secondo 
l'avvocato difensore é un pro¬ 
cesso concluso con una rego¬ 
lare e inconfutabile assoluzio¬ 
ne, e guai a chi osa calunniare 
la sua assistita. La quale - Car¬ 
mela Fortunato, di 53 anni, in¬ 
fermiera - era stata accusata d i 
avere assassinato il marito con 
premeditazione e in concorso 
con persona rimasta scono¬ 
sciuta: condannata in primo 
grado, era stata assolta in ap¬ 
pello per insufficienza di prove 
e la Cassazione aveva confer¬ 
malo la sentenza di assoluzio¬ 
ne. Ora, a distanza di sette an¬ 
ni dal delitto, i dirigenti della 


Suqadra Mobile genovese af¬ 
fermano di aver fatto piena lu¬ 
ce sul caso: hanno arrestato il 
presunto esecutore materiale 
dell'assassinio e rilanciano su 
' Carmela Fortunato l'accusa di 
essere stata la mandante; -pur¬ 
troppo ■ pierò - dichiarano 
sconsolatamente - siamo di 
fronte ad una assoluzione defi¬ 
nitiva, che ci impedisce di pro- 
' cedere contro di lei». Infatti, 
con la sentenza ormai passata 
m giudicato, per la giustizia ita- 
i liana Carmela Fortunato è «in¬ 
toccabile-, il codice vieta che 
possa essere riprocessata per 
lo stesso reato. E se non ba- 
’ stasse tutto questo a rendere 
clamorosa la vicenda, c’6 an¬ 
che la singolarità dello snodo 
investigativo che ha consentito 
■ la presunta e procrastinata so¬ 


luzione del -giallo»; l'Input de¬ 
terminante, cioè, sarebbe sca¬ 
turito dalla morte perpverdose 
di una donna, che avrebbe 
preso parte all'omicidio e che, 
morendo, non è riuscita a por¬ 
tare il segreto con sè nella tom¬ 
ba. 

Tutto era cominciato il gior¬ 
no di Natale del 1986, con il ri¬ 
trovamento, nella sua casa di 
via Bezzecca, a Sestri Ponente, 
del cadavere straziato di Ser¬ 
gio Banfo, di. 57 anni, operaio 
dell'Ansaldo In pensione. Il 
corpo era riverso sul letto, im¬ 
merso in un lago di sangue, av¬ 
volto dal lenzuolo come in un 
sudario, il cranio sfondato da 
un numero imprecisato di col¬ 
pi di martello. L'alloggio era 
sottosopra, come dopo una 
cruenta rapina, li 3 gennaio 
successivo la polizia aveva ar¬ 
restato, con l'accusa di uxori¬ 
cidio, Carmela Fortunato, mo¬ 
glie della viltima; secondo gli 
inquirenti, il disordine di cas¬ 
setti e suppellettili era stato 
provocato ad arte, ed era stata 
la donna a volersi liberare del 
consorte, malaticcio e ormai 
impotente. -La messa in scena 
- ricordano ora 1 funzionari 
della Mobile - era maldestra, e 
fu da quei primi dubbi che si 
arrivò aU'incrìminazione della 


Fortunato, sostenuta da un ro¬ 
busto quadro indiziario: ci fu 
addirittura un teste che rivelò 
come la donna avesse già ten¬ 
tato in precedenza di far ucci¬ 
dere il marito ingaggiando un 
killer; ma fu tutto mutile». L'im¬ 
putata, infatti, fu condannata 
dalla Corte d'Assise a ventiset¬ 
te anni di reclusione, ma il pro¬ 
cesso di secondo grado si con¬ 
cluse con una assoluzione, sia 
pure a formula dubitativa: e la 
suprema Corte, presieduta per 
l'occasione da Corrado Carne¬ 
vale, mandò la donna definiti¬ 
vamente assolta, 

«Giallo» irrisolto, dunque, e 
delitto impunito. Ma in realtà, 
secondo la polizia, mancava 
proprio il capitolo conclusivo. 

Il colpo di scena arriva inatteso 
nell'agosto scorso, con la mor¬ 
te per overdose, in un gabinet¬ 
to dell'ospedale di Sampierda- 
rena, di Caterina Battafarano, 
di 43 anni, convivente di Giu¬ 
seppe tentile, 34 anni, tossico- 
dipendente anche lui. già noto 
alle forze dell'ordine per reati 
di furto e spaccio di droga. Le 
indagini sulla morte della don- 
, na sembrano di ordinaria rou¬ 
tine, quando alle orecchie de¬ 
gli inquirenti arriva la voce che - 
•Caterina è morta portandosi 
nella tomba un terribile segre- 







to». Si scava più a fondo in 
quella vita disperata e salta 
fuori che. nel 1986. Caterina 
Battafarano era stata ricovera¬ 
ta nel reparto infettivi dell'o¬ 
spedale San Martino. Nel re¬ 
parto. cioè, dove in quei mesi 
prestava servizio Carmela For¬ 
tunato. Coincidenza? Poteva 
sembrarlo - . ammettono in 
questura - ma poi sono emer¬ 
se «prove testimoniali e ogget- 


Carmela 
Fortunato, 
presunta 
mandante 
deH'assassinlo. ' 
Sopra: Giuseppe 
lentile e Caterina ' 
Battafarano - 

*■ J . 

live» e ogni tessera del mosai¬ 
co ha trovalo il suo posto. 

•Carmela Fortunato - rico¬ 
struiscono i dirigenti della Mo¬ 
bile - promise alla coppia di 
tossicodipendenti dieci milioni 
e la proprietà di un piccolo ap¬ 
partamento, poi. quella matti¬ 
na di Natale, accompagnò lei ' 
stessa i complici in casa, e len¬ 
tile uccise Sergio Banfo a mar¬ 
tellate; quindi inscenarono la 




rapina e manomisero, ma dal- 
l'intcmo, la serratura della por¬ 
ta d'ingress '- eccola qui, la so¬ 
luzione. ma purtroppo fuori 
tempo massimo». -Non credo 
- ribatte a distanza l'avvocato 
Pasquale Tonani, difensore 
della Fortunale - che tutto 
questo risponda a verità; la 
mia cliente é stata processata 
per omicidio premeditalo, e 
nell'imputazione era compre¬ 
sa l'ipotesi di un suo ruolo di 
mandante; ma è stata assolta e 
la sentenza è passata in giudi¬ 
calo; la nostra prossima mossa 
sarà una denuncia per calun¬ 
nia contro chi ora rinnova l'ac¬ 
cusa». • E lei. r«intoccabile»? 
-Non voglio dire niente - ri¬ 
sponde bnisca al telefono - e 
non ho niente da dire». 



Un finanziere venezuelano parla di un incontro con il banchiere poco prima della sua morte 
«In una banca di Ginevra ci sono seimila miliardi di lire». E i giudici lo arrestano di nuovo 

«È in Svizzera il tesoro dì Calvi» 


Un finanziere venezuelano, d'ergine italiana, parla 
di un tesoro nascosto di Roberto Calvi e che afferma 
di essere stato con il banchiere, a Londra, poche ore 
prima che il capo dell'Ambrosiano morisse sotto il 
Ponte dei Frati Neri. 11 finanziere racconta che in 
una banca di Ginevra ci sono seimila miliardi di Cal¬ 
vi. 1 giudici non gli credono e ieri lo hanno di nuovo 
fatto arrestare, in Svizzera i primi controlli. . 

NOSTRO SERVIZIO 


Roberto Calvi 


H ROMA É una storia dai 
contorni oscuri, raccontata da 
un finanziere venezuelano, Al¬ 
berto Jaimez Berti, di 55 anni, 
ben noto in Vaticano. Che co¬ 
sa dice Berti ai giudici che lo 
hanno interrogato dopo una 
lunga intervista ad un settima¬ 
nale? Che nella Banca di Parigi 
e dei Paesi Bassi, in Place de 
Holland 2, a Ginevra, in una 
cassetta di sicurezza, ci sareb¬ 
be un vero e proprio tesoro 
che era nella disponibilità del¬ 
lo stesso Calvi. Si tratterebbe. 


nelle valutazioni odierne, di 
qualcosa come seimila miliar¬ 
di di lire (due miliardi e 200 
' milioni di dollari). Le cose, 
sempre secondo il racconto di 
Berti, sarebbero andaie cosi. 
Nel 1981. cinque personaggi, 
avrebbero deciso di passare a 
lui azioni e contanti da investi¬ 
re in una banca di Ginevra. Tra 
i cinque, ovviamente, ci sareb¬ 
be stato Calvi. A Berti, sarebbe 
poi stata consegnata una spe¬ 
cie di -contromarca» mostran¬ 
do la quale era possibile avere 


la chiave della cassetta di sicu¬ 
rezza presso la Banca di Parigi 
e dei Paesi Bassi. 

Fuggito Calvi, a Londra, alla 
ricerca disperata di soldi, men¬ 
tre il Banco Ambrosiano slava 
crollando, lo stesso Berti si era 
recato nella capitale inglese 
per incontrare il banchiere che 
aveva deciso di lasciare, or¬ 
mai, l'Italia per sempre. Lo 
stesso Berti, avrebbe ncordalo 
a Calvi di quei soldi e il dingen- 
Ic dcU'Ambrosiàno, con gran¬ 
de sollievo avrebbe ordinalo di 
cedere le azioni contenute in 
quella cassetta di sicurezza a 
Ginevra come garanzia por un 
grosso prestilo. L'operazione, 
ovviamente, richiedeva la mes¬ 
sa a punto di altri dettagli an¬ 
che perchè lo stesso Berti ave¬ 
va ricordato a Calvi che sareb¬ 
be stato necessario, per anda¬ 
re avanti, avvertire anche gli al¬ 
tri quattro soci di tutta la fac¬ 
cenda . Il giorno dopo, quando 
Berti era tomaio da Calvi, ave¬ 
va appreso della morte del 
banchiere. 


Il racconto, confuso e pieno 
di contraddizioni, do;^ la 
pubblicazione su un sclllma- 
nale, aveva attirato l'attenzio¬ 
ne dei magistrali della Procura 
romana (il Gip Mario Almeri- 
ghi e i pubblici ministeri Ce- 
squi e Vardaro) che avevano 
subito convocato $1 Berti per 
avere chiarimenti sul misterio¬ 
so -tesoro» di Calvi. Alla fine 
deH'interrogatorio, il finanziere 
venezuelano era finito in car¬ 
cere. Il suo racconto presenta¬ 
va un mucchio di contraddi¬ 
zioni e di -buchi». 1 giudici, alla 
fine, concedevano a Jaimez 
Berti gli arresti domiciliari. Nel 
corso di un nuovo interrogato- 
rio, il finanziere riferiva che al¬ 
l'incontro con Calvi, a Londra, 
erano presenti. Massimo De 
Lieto c Mario Astaldi, due uo¬ 
mini d'affari. 1 due. subito in¬ 
terrogati, negavano la circo- 
.stanza. Insomma, il Berti rac¬ 
contava solo parte della verità 
o affermava cose totalmente 
false. A questo punto scattava 


nuovamente l'arresto, motiva¬ 
to dal timore di -inquinamento 
delle prove». 

Berti, comunque, continua 
ad affermare di avere in tasca 
perfino la chiave della cassetta 
di sicurezza che custodirebbe 
il -tesoro» di Roberto Calvi. A 
questo punto, i magistrati ro¬ 
mani hanno deci.so di avviare 
tutte le pratiche per una roga¬ 
toria con le autontà svizzere. 
Insomma, forse tra qualche 
giorno, la famosa ca.ssetta di 
sicurezza di Calvi, a Ginevra. 
poUebbe essere aperta per le 
venliche del ca,so. Appare as¬ 
sai strano che il banchiere, alla 
ricerca disperata di soldi nei 
giorni di Londra, si fosse di¬ 
menticato della cassetta di si¬ 
curezza di Ginevra e dei soldi 
affidati a quella banca. Calvi, 
comunque, da sempre, aveva 
in corso molli affari sulla città 
del lago Lemano. Anche con 
Fiorio Fiorini, vecchio amico e 
consigliere con il quale aveva 
cenato proprio prima di partire 
per l'Inghilterra. 


Sospesa la ristampa del libro de «rUnità». Dura reazione della Fnsi 

Bloccata «La Toscana delle Logge» 
H tribunale dedderà il 9 novembre 


Depositate le perizie psichiatriche sull’assassino 

Omìddtio ^ S. Patrìgnano 
Russo luddo, ma depresso 


Tutto sospeso fino al 9 novembre. 1 lettori toscani 
deirUnità non hanno trovato in edicola, oggi, la ri¬ 
stampa del libro La Toscana delle Logge. Il tribunale 
di Roma ha sospeso la pubblicazione. Ad opporsi 
alla ristampa è stata la Gran Loggia d'Italia. Dure 
prese di posizione della Federazione nazionale del¬ 
ia Stampa, dell’Associazione stampa toscana, del¬ 
l'Unione cronisti toscani e dei Crd de TUnità. 


NINNI ANDRIOLO SILVIA BIONDI 


wm Nella diatriba giudiziana 
che oppone la Gran Loggia d'I¬ 
talia. obbedienza a Palazzo Vi- 
telleschi, aWUnità il primo in¬ 
contro è finito a reti bianche. A 
nmetterci, oggi, -lono i lettori 
toscani del giornale, che non 
hanno avuto il libro La Tosca¬ 
na delle logge in omaggio. La 
pubblicazione dell'opuscolo è 
stala sospesa ed ogni decisio¬ 
ne rinviata al nove novembre. 
Per la diffusione si dovrà atten¬ 
dere quanto deciderà il giudi¬ 
ce Federico Gentili, della pri¬ 
ma sezione civile del'tribunale 
di Roma. A rivolgersi alla .magi¬ 
stratura della capitale era stato 
il gran maestro Renzo Canova, 
della Gran loggia d'Italia di 
piazza del Gesù. Attraverso i 
suoi legali. Felice Vaccaro e 
Antonio Pacifico, Canova ave¬ 
va chiesto che venisse vietata 
la divulgazione della ristampa 
dell'opu.scolo che pubblica gli 


elenchi degli iscritti alla mas¬ 
soneria della Toscana. 

Una ristampa, perchè il libro 
è già uscito, con una tiratura di 
35 mila copie, lo scorso 13 ot¬ 
tobre. Un grande successo edi¬ 
toriale, andato a ruba in tutte 
le edicole fiorentine e toscane. 
Tanto che, fin dalle prime ore 
della mattina, era impossibile 
trovare una copia del giornale. 
Da qui la decisione di ristam¬ 
parlo, prer rispondere ai tanti 
lettori, fedeli o occasionali, 
che avevano lamentato l'im¬ 
possibilità di trovare il libro. A 
loro, pur nell'attesa dell'esito 
processuale, Wnitù assicura 
che farà di lutto per mantenere 
fede alla propria promossa. 
Convinta, ora come all'inizio, 
che la pubblicazione degli 
elenchi della massoneria, che 
nel libro si accompagnano a 
cinque interviste di prestigio 
(tra cui quella del procuratore 
capo della Repubblica di Fi¬ 


renze, Pier Luigi Vigna), sia 
un'operazione di trasparenza 
e non certo di caccia alle stre¬ 
ghe. 

Diverso, ovviamente, il giu¬ 
dizio della massoneria. Abi¬ 
tuata all'estrema riservatezza 
dei propri templi, la Gran Log¬ 
gia d'Italia non ha gradilo l'ini¬ 
ziativa editoriale e, dopo aver¬ 
ci pensalo ed essersi divisa al 
proprio interno, ha deciso di ri¬ 
correre alla magistratura invo¬ 
cando la censura e chiedendo 
un risarcimento danni equiva¬ 
lente a cinquanta milioni di lire 
per ogni nome pubblicalo. «Un 
alto di intimidazione, se non 
fosse un vero e proprio auto¬ 
gol». ha commentalo ieri, in 
prima pagina, il giornale tosca¬ 
no//r/rreno. 

«La ristampa di quel libro - 
dicono i massoni - creerebbe 
grave allarme, avendo addita¬ 
lo alla pubblica riprovazione 
gli iscritti negli elenchi, solo 
perché mas.soni, con evidente 
grave lesione del diritto di a.s- 
sociazione, della riservatezza e 
della loro onorabilità ed, im¬ 
magine con effetti aberratiti ed 
incivili». L'istanza, presentata 
l'altro ieri mattina al tribunale 
civile di Roma dagli avvocati 
Vaccaro e Pacifico, è stata no¬ 
tificata via fax nella tarda sera¬ 
ta di mercoledì alla direzione 
del giornale. Ieri, l'udienza. 
Che e durala meno di mezz'o¬ 
ra: il tempo necessario al ma¬ 


gistrato per sentire le parti e 
per disporre un rinvio di venti 
giorni. «Il rinvio della decisione 
del tribunale - spiega l'aVvoca- 
to Ignazio Fiore, difensore del- 
\'Unità - è stato'motivato dalla 
necessità che ha il giornale di 
predisporre la propria difesa 
data la brevissima distanza, 
poche ore notturne, intercorsa 
tra la notifica del ricorso c la 
comparizione». 

Appena circolata la notizia 
del rinvio e delia sospensione 
della pubblicazione, è arrivata 
la presa di posizione della Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa (Fnsi), Nell'esprimere 
solidarietà ai giomaiisti dell't/- 
nilù, la Fnsi «denuncia all'opi¬ 
nione pubblica e alle forze po¬ 
litiche la gravità di un'iniziativa 
che lede non soltanto il diritto 
di cronaca, ma anche quello, 
ben più ampio, dei cittadini di 
poter continuare a disporre di 
una completa e non addome¬ 
sticata informazione». Preoc¬ 
cupazioni per la libertà di 
stampa è stata espressa anche 
dall'associazione stampa to¬ 
scana (per bocca del suo pre¬ 
sidente, massone dichiarato) 
e dall'Unione cronisti toscani. 1 
Comitati di redazione de TUni- 
là, «al di là delle decisioni di 
merilo che spettano alla magi¬ 
stratura. ritengono che l'inizia¬ 
tiva della massoneria costitui¬ 
sca un grave precedente con¬ 
tro la libertà d'informazione». 


DAL NOSTRO INVIATO 

.JENNER MELETTI 


wm RIMINI. Toma dalle neb¬ 
bie in cui sembrava dispersa la 
vicenda tragica di Roberto Ma- 
ranzano. il giovane ma.ssacra- 
to nella porcilaia di San Patri- 
gnano il 5 maggio 1989. la cui 
morte è stala taciuta per quasi 
quattro anni. Ieri c'è stato r«in- 
cidenle probatorio» davanti al 
Gip Vincenzo Andreucci. che 
ha esaminalo le perizie psi¬ 
chiatriche su Alfio Russo pre¬ 
sentale dal perito dei tribunale 
e da quelli di parte. Doveva es¬ 
sere pronta anche la perizia 
medico legale sul corpo del 
giovane ammazzalo, ma i peri¬ 
ti hanno chiesto un altro mese 
di lavoro, e pertanto fino al 24 
novembre non potranno esse¬ 
re chiesti i rinvìi a giudizio. 

Nella perizia di Angelo Batti- 
slini, psichiatra scelto dai ma¬ 
gistrati. c'è la conferma della 
•confessione» di Alfio Ru.sso. 
che per mesi, chiuso in carce¬ 
re, non aveva aperto bocca. Il 
capo della maccllcna ha ini¬ 
ziato a parlare in agosto. Ha 
raccontalo che Maranzano era 
stato picchiato una prima volta 
durante un litigio .scoppiato 
.sotto la doccia, e che era .stato 
pestalo poi dopo un giorno, in 
porcilaia. Lui gli aveva dato 
qualche pugno, in questo se¬ 
condo pestaggio, ma poi se 
n'era andato. (Juando era tor¬ 
nato Maranzano era ormai 
esanime. Alfio Russo, all'epo¬ 
ca della morte di Maranzano. 


era capace di intendere c di 
volere? Il suo ruolo di capo set¬ 
tore ha esercitalo un'incidenza 
sulle cause deH'eventuale in¬ 
capacità di intendere? Alfio 
Rus-so è oggi capace di inten¬ 
dere e volere? È socialmente 
pericoloso? Questi i quesiti cui 
il perito ha risposto, 

Alfio Russo all'epoca dei fat¬ 
ti era capace di intendere e vo¬ 
lere, ma la capacità era «forte¬ 
mente scemala» a causa di 
uno stato depre,ssivo. La sua 
donna. Laura Ghivarello («Ma 
non si può dire quanto accet¬ 
tasse il rapporto per paura e 
opportunismo . o per libera 
scelta») l'aveva abbandonato. 
La comunità era diventala 
sempre più grande. Russo era 
entralo a San Palrignano quan¬ 
do gli ospiti erano quaranta ed 
ora I ragazzi erano mille, Muc- 
cioli era dunque «.sempre più 
distante», doveva «occuparsi 
degli altri e non dì lui» e questo 
tallo riapriva antiche ferite; 
Russo era nato da genitori an¬ 
ziani che curavano i nipotini 
più di lui, c temeva di essere 
abbandonalo. Il ruolo di re¬ 
sponsabile della macelleria - 
dice il pento - non ha inciso 
sulla capacità di intendere e di 
volere. Ma «l'esplicarsi del suo 
comportamento violento era 
favorito dal fatto che egli si 
.sentiva legittimalo da una sor¬ 
ta di ideologia del conteni¬ 
mento violcrito in stato di ne¬ 


L’ex ministro interrogato 
(Ma commissione (d’inchiesta 
n giudizio dei senatori: 

«Sulla vicenda è reticente» 

Affke Bnl-Atlanta 
I «non ricordo» 
di De Michelis 


«Reticente», «suprema indifferenza»; così, secondo i 
senatori che indagano sull'Atlanta Connection, l’ex 
ministro degli Esteri Gianni De Michelis nella sua de¬ 
posizione davanti alla commissione d'inchiesta. De 
Michelis ha inanellato una serie di «non so» e di «non 
ricordo» su una vicenda che ha interessato le càmcel- 
lerie di tre continenti. Ma l'ex doge, nei suoi anni alla 
Farnesina, si occupava di cose più imp>ortcinti. ■ , . 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


H ROMA L'affaire Bnl-lrak? ? 
Robetta, nulla di più di un fasti¬ 
dioso affaruccio. Figuriamoci, 
quindi, se poteva interes.sare 
uno statista del calibrodi Gian- . 
m De Michelis. «La vicenda 
non era nella mìa agenda di 
politica estera», ha detto ieri 
l'«ex doge» davanti alla com¬ 
missione d'inchiesta dei Sena¬ 
to sull'Atlanta connection. Alla 
Farnesina - dopo essere stalo 
vice presidente del Consiglio - 
De Michelis ha sostalo per tre 
anni, proprio quelli cruciali a 
cavallo dell'esplosione dello 
scandalo. Ma in ufficio o in 
viaggio la sua mente e la sua 
azione erano rivolle alle grandi 
strategie intemazionali e que¬ 
stioni come il caso Irtik o la 
cooperazione o le promozioni 
delle feluche non Uovavano 
spazio. Cosi l'ex ministro, nel 
corso dell'audizione a Palazzo 
Madama, ha inanellalo una se¬ 
rie di «non so» e di «non ricor¬ 
do». «non ne sono informato», 
«ignoro la questione». 

Il 4 agosto del 1989 - con 
l'irruzione dell'Fbi negli uffici ' 
di Atlanta della Bnl - esplode 
un caso intemazionale che 
coinvolge tre continenti' la fi¬ 
liale della banca dello Stato 
I italiano ha elargito.all'lrak di 
Saddam Hussein, negli anni 
della guerra con l'Iran, quattro 
miliardi e mezzo dì dollari 
(pari OMÌ a 7.200 miliardi di li¬ 
re) utilizzali anche per poten¬ 
ziare una già pericolosa mac¬ 
china bellica. Dopo quattro 
anni il caso non è ancora chiu¬ 
so - nè in Italia, nè negli Stali 
Uniti nè in Gran Bretagna - e 
l'ex ministro degli Esten, Gian¬ 
ni De Michelis, dichiara: «Non 
ci siamo mai occupati davvero 
della questione. Essa non nen- 
trava nell'agenda d^li interes¬ 
si della nostra politica estera». 
Soltanto dì una cosa è apparso 
sicuro: la vicenda di Atlanta 
non nasconde «un'operazione 
di politica estera italiana paral¬ 
lela». Come tale si configure¬ 
rebbe. invece, per gli Stati Uniti 
e la Francia. Il passo succe.ssi- 
vo non può che essere una 
smentita delle dichiarazioni re¬ 
se il 23 settembre, davanti alla 
stessa comm.i.ssione d'inchie¬ 
sta, dal segretario generale 
della Farnesina: la nostra linea 
e le indicazioni fomite alle am¬ 
basciate furono di minimizza¬ 


re il caso. Parola di Bottai, ma 
noi - ha detto ieri De Michelis 
- «non abbiamo chiesto ciò 
agli Stati Uniti. Abbiamo tenu¬ 
to un comportamento rigoro¬ 
samente asettico». 

La memoria fa brutti scherzi 
e cosi De Michelis non ram¬ 
menta più i contenuti di un 
colloquio del settembre 1989 
con l'allora ministro de^li Este¬ 
ri deU'Irak, Tareq Aziz: in quel¬ 
l'occasione l'italiano avrebbe 
detto che almeno uno dei con¬ 
tratti finanziati da Atlanta era 
irregolare. «Quella frase non 
me la ricordo e non ricorso se 
la dissi anche perchè non ave- 
vao visto neppure una carta. 
Eppoi - ha detto ancora De Mi- 
c.helis - io e Aziz parlammo se¬ 
duti su un divano di un'antica¬ 
mera deirOnu in un inglese 
approssimativo e senza inter¬ 
preti». Il vuoto di memoria di¬ 
venta una voragine quando 
l'ex ministro testimonia di non 
aver mai visto o saputo di un 
rapporto del Sismi del settem¬ 
bre 1989 sulla vicenda di At¬ 
lanta e dei coinvolgimenti dì 
aziende italiane. Ignoranza 
completa anche sul tenore di 
un incontro al Dipartimento di 
Stato fra un uomo di governo 
Italiano c un .sottos^elario 
americano sulla questione del¬ 
la flotta della Fincantieri co¬ 
struita per rirak e sul modo mi¬ 
gliore per faria giungere in 
quel paese. 

Giocare a ping pong con 
una pallina fatta di nulla è im¬ 
presa impossibile. Dopo tren- 
tacinque minuti dì «non so», 
«non rammento», «ignoro», il 
commissario del Pds, Giorgio 
Londei, è sbottato; «Lei, onore¬ 
vole. non ha detto niente. È 
stato reticente. Finora ha torni¬ 
lo soltanto notizie frammenta¬ 
ne o a carattere generalissimo. 
Cosa ci faceva al ministero de¬ 
gli Esteri? E cosa ci facciamo 
noi qui in questa commissio¬ 
ne? Le ci fa perdere soltanto 
tempo. Sono sconcertalo e de¬ 
luso». E il presidente della 
commissione, il de Giampaolo 
Mora: «Sono stupito di questa 
suprema indifferenza, di que¬ 
sta atarassia». Ancora Londei: 
«È inverosimile che un avveni¬ 
mento che ha tenuto banco 
negli Usa e alla Casa Bianca 
non fosse inserito nell'agenda 
politica del governo»., , . 


cessità implicito nella cultura 
comunitaria di San Patrìgnano 
e di Vincenzo Muccioli in parti¬ 
colare». Russo - dice i pento - 
non era però «la longa manus 
di Muccioli, non era una spe¬ 
cie di Kapò in perfetta sintonia 
con la volontà dei capi nazisti». 
Comunque a San Patrìgnano 
• «pur condannando tutti la vio¬ 
lenza, poteva fare comodo 
non sapere con esattezza cosa 
avvenisse nel settore macelle¬ 
ria-porcilaia e quali metodi 
usasse Alfio Russo, perchè 
questi avrebbe potuto agire 
più liberamente e con più effi¬ 
cacia». 

Oggi - dice sempre il perito 
- Alno Russo è capace di in¬ 
tendere e volere, ed è persona 
non .socialmente pericolosa. I 
suoi avvocati non vogliono 
raccontare particolari della 
«confessione», ma tengono a 
precisare che il capo della ma¬ 
celleria «non ha avvertito Muc- 
cioli subito dopo la morte di 
Maranzano». «Luì voleva farlo, 
ma gli altri del gruppo, in una 
riunione, hanno decisio il con¬ 
trario. Se Russo non era mo¬ 
mentaneamente capace di in¬ 
tendere, significa che l'omici¬ 
dio non piiò essere volontario 
e pertanto va derubricato». 
Vincenzo Mucciolt si dice sere¬ 
no e tranquillo. «Hanno tentato 
di demolire non me. ma tutta 
la comunità. Alfio Russo? Lo 
aiuterei, perchè un uomo, an¬ 
che se ha sbagliato, non va 
gettato nella pattumiera». 
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AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repub¬ 
blica Italiana n. 245 del 18 Ottobre 1993 - Foglio delle 
inserzioni - Parte seconda, avviso di gara a licitazione 
privata, bandito da questa USSL, per la fornitura di pan¬ 
nolini per incontinenti, per l'importo presunto di lire 
900.000.000. 

Le domande, in conformità a quanto prescritto nell'avvi¬ 
so, dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del 
giorno 25 Novembre 1993. 

L'avviso è stato inviato alTUfficìo Pubblicazioni Ufficiali 
della Cee in data 4 Ottobre 1993. 

Per informazioni rivolgersi al Servizio Provveditorato - 
Tel. 0962-963819. ■ , 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
(Or. Giuseppe D'Agostino) 
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Precxrupazione dei medici: rattìfice è smagrita, distrutta dal dolore 
Al PoHclinico Umberto I nessuna novità: «E inutile sperare.;. » 
Attesa del mondo. Messaggi di Scalfaro, Napolitano e Spadolini 


n “paparazzo”: 
«Sono indignato 
per quelle foto... » 


Quliète Masina ora sa che non c'è più speranza 


Nt(lla è clàiribìHto;nélle condizioni di FedeVico Fel- 
lihi, che oimaì da tre giorni è ricoverato in coma 
nel rèpèurto «rianimazione» del Policlinico Umber¬ 
to I di Roma. I medici confermano che «sperare è 
ihiutìle»: LÀ moglie del regista, Qiulietta Masina, di-. 
sitmtià da dolore: «...Beh, allora io voglio andar via 
con Federico...».'U morido intero segue l’evoluzio¬ 
ne della malattia. ; r • 


V FABRIZIO RONCONK 
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. . 'V TMHKIU 

■i ROMA: La morte non ha 
fretta: Federico Fellini é ancora 
in coma;.CIi argomenti dei me¬ 
dici a noi possono sembrate 
crudeli e brutali, ma tristemen- 
té’la'^enza dellamedidna è' 
U^à ;'scicnza ' esatta.’ 'Dunque' 
dpbbiàfflò ^ rasseghàrci..';L*uo- 
mji'jtri.'jcàm’lcélblanco avanza 
nel'cótTÌdbio male iiiùminato: 

liyello cerebrale non c'è 
quasi .più, il cuore invece è for¬ 
te e tiene, ma se continua a 
pompare è anche perchè la¬ 
sciamo attaccato Hresplratore 
artificiale...». Nulla'è insomma 
cambiato'nèlle ultime ore, non 
c'è .speratiza, ' bisogna ' solo 
abitare. £ questa la tragica 
yàrii^ ché prmai decine di gior-' 
riaiistì. teièvisivL cercano di ri¬ 
petere ai loro ascoltatori spa¬ 
gnoli.' 'francesi, ' giapponesi, 
americani, turchi, inglesi; colf. 

' legati in diretta con ciò che acr 
cède quii in' questo giardino 
. d'ospedale che ora davvero 
sertibra il'set di un film, ma un 
' filtri'rtiisteriòso, un po' tragico ' 
e.uh'pp’ fatale, con seggioline,, 
ij^lo^:,tendoni,, enormi'an- 
«IDBeinwVr^ii'igiain :C- yordr,; 
con gente-cne chiama, che ri¬ 
de;.che-mangia, e tutta, pian-. 
ge, sghignazza. Un Luna park.' ’ 
Il furgone dei panini è pa^ 
chegglato .a pochi metri dal ‘ 
: padiglione'dL.rianimazione> e' 
uh Uomo calvo dalle mani; 

. e’hortni ",farcisce piccole pa-; 
gnotle ?con Una •porchetta»' 
francamente grassa ma ^uisi-’. 
ta. I curibsiche.vengono a sbir¬ 
ciate teffinestre chiuse masti¬ 
cano e: osservano, c molti, tra 
loro, .mormorano la parola 
•rriaestro».' Nessuno chiede, 
tuttiattendono. 

. ','£'puttroppo finito il tempo 
dèlia speranza,.c questo è tra-' 

. gicaihente chiaro ormai anche 
- a,,.CluUe^a .Masina, .ramata 
moglie del regista. La notizia 
che:.«se pure l’elettroencefalo- 
glamma ixiti è ancora piatto, 

' da'urvminutoiairaltro lo sarà», 
le è:stàtaicomunicata tra miHe 
precauzioni, ' cOn parole dol- 
cireime, élla presenza def me¬ 
dico di famiglia; il professor 
Turchetti. La signora Masina, ' 
' Crè'sfalb’ràcc'bntato; sùllé pii:, 
ine s'è ostinata a non capire: 

. «... Ma forse può riprendersi...», 
i^oi, è scoppiata in un pianto 
sommesso, di singhiozzi e la- 
' Inenti, che ha interrotto per. 
Sussurrate; «... Beh, tira allora 
lo voglio andar via cori Federi- 
po...». ' 

t La notizia J'ha sconvolta. Il 
dolore sembra.asciugare Usuo 
esile , corpo, già gravemente 
malato, di minuto in minuto. 
Chi l'ha vista uscire di casa, in. 
pia Matgutia, nascosta dietro 
grandi occhiali, l'ha trovata 
quasi ifricondscibile. L'equipe 
unitaria deila cllnica Colum¬ 
bus insiste per ricoverarla; ma 
hon è possibile, lei non vuole, 
giacché in un'inevitabile bugia 
le è stato promesso che presto 
Verrà a trovare 11 suo Federico. - 
! Inveco'nessuno laautotìzze- 
ìràjnai.. La vista dL suo. marito, 
potrebbe- - risultarle - fatale; 
Un'emozione troppo .forte. . Si 
teme un collasso.'e dt pe^io;' - 
I Fellin! giace; !sifvun_; lettino; 
con le,iptelle; neUajieriómbi^ 
£ inttit»to.'1I«ìjnfl!rmiere',<'a' 
|nodo-loro rassicuranU, dicono 
phe «sembra'dormlre». e jnve- 
pejpo, non.si dorme con tubici¬ 
ni InUlafi’pviihque.'pon là pelle 
'ortnàl' rajggrlrizita e chiarissi: ■ 
m'à,''èì'a'hcastia. 'Piìma è entra-, 
lo iÙdàrdinal Silvestri'ni; diretto-' 
jèdél dicasterb vàticanò perle 
phiese orientali, suo amico da 
sempre, è hàprègatò.'lnginoc- 
■ phió. 

; SilvestrinI s'era recato in visi¬ 
taàU'àmico regista anche que¬ 
st'estate, e gli chiese se non 
fosse igUmto .-..per lui,, laico 
' ponvimo - il momento di avvi¬ 
cinarsi, a Dio: seguirono pctte- 
'golezzl, e un dubbio: ràiini 
s'era convertito? Un dubbio 


.al 


che resta. Nonostante all'uo¬ 
mo.morente sia stata impatti-. 
to, su autorizzazione dei fami¬ 
liari, il sacramento dell'estre¬ 
ma unzione;. 

Adesso anche sua sorella ' 
Maddalena ha lascialo Rimini 
cd è venuta a Roma; alle 16 è 
giunta qui. La sua visita è dura¬ 
ta cinque'minuti. Finora, oltre 
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' Federico Felllni al lavoro a Cinecittà. Qui accanto Giulietta Masina con la sorella minore Marlollna 


M ROMA «Proprio come 
Giove; bello, radioso, poten¬ 
te. sferzante e tanto, tanto . 
grande. E noi. i fotoreporter, 
eravamo le sue lune, gli gira- . 
vano sempre attorno,..». 

Cosi "Tazio Secchiaroii, 
uno dei più celebri "paparaz¬ 
zi” della Dolce 'Vita in via Ve¬ 
neto, parla del «grande mae¬ 
stro» che lo ha portato alla 
notorietà. 

E dice: «Uso verbi al passa¬ 
to, perché la Dolce Vita è fi¬ 
nita». E poi: «lo quelle foto di, 
Federico Feliini non le avrei - 
mai pubblicàte-.». i; 

Riprende: «Noi fotorepor¬ 
ter, prima di Feliini, eravamo 
nessuno. Lui ci ha fatto sco- ;■ 
prire l'importanza del nostro ■ 
lavoro. Con lui, e con quel ; 
terribile appellativo di "papa- , 
razzi", che ci ha sempre per¬ 
seguitato, siamo divenuti "at¬ 
tori" di quel periodo storico, '• 
culturale e sociale conosciu¬ 
to in tutto il mondo come 
quello della Dolce Vita». . 

Tazio Secchiaroii, intervi¬ 
stato daii'agenzia Agi, rac¬ 
conta anche come Federico ■’ 
Feliini abbia «tenacemente 
cercato quelTapftellativo di . 
"paparazzo", su cui tanto si è : 
scritto, volendolo come sino¬ 
nimo di insetto ronzante e 
molesto, appropriato per i fo¬ 
toreporter del film "La dolce 
Vita"». 

In seguito, però, prosegue 
il racconto di Secchiaroii, : 
questo appellativo è entrato 
nclTuso quotidiano, è dive¬ 
nuto sinonimo di fotorepor¬ 
ter d'assalto, nelle cronache 
rosa che hanno conquistato - 
copertine di. settimanali e 
quotidiani di ogni paese. .. . 

«Ritenevamo, e a ragione . 
allora, che quest'appellativo ' 
fosse totalmente dispregiati¬ 
vo. Al contempo, però, non .' 
ci accorgevamo che la tanto . 
aborrita deTinizìone ci aveva 
invece portato, non solo alla i 
notorietà, ma anche ad una ' 
qualificazione, professionale 
che, con spiegazione appro- - 


priata, si è pure collocata nei 
nuovi vocabolari della lingua 
italiana». 

«Oggi, ormai, la Dolce Vita 
è definitivamente tramontata ' 
e del "paparazzo" rimane so¬ 
lo un caro e mesto ricordo». 

Secchiaroii rifiuta di accet¬ 
tare un Federico Feliini alla 
fine e si dice "indignato" per 
certe fotografie che sono sta¬ 
te pubblicate sulla sua malat¬ 
tia. come quelle, scattate Te¬ 
state scorsa, in cui il regista , 
compare stremato nel letto 
dell'ospedale. • ■ — 

«Se avessi potuto», afferma 
ancora Tazio Secchiaroii. 
«sarei andato ad implorare, 
fotografi e giornali che vole¬ 
vano pubblicare quelle foto¬ 
grafie, perché non lo face.sse- 
ro. lo non ho neanche avuto 
il coraggio di guardarle e vo¬ 
glio mantenere intatto il ri¬ 
cordo della sua voce sempre 
allegra, della sua vitalità ec¬ 
cezionale». - 

E poi, parlando del suo 
rapporto con il regista; «Ho 
conosciuto Federico Feliini 
con la Dolce Vita e poi, fra 
fotografie di scena, special e 
servizi mirati, lo ho seguito 
sui set di Otto e mezzo. Giu¬ 
lietta degli spiriti. Amarcord. : 
Tommy Dabbit (un episodio 
insieme con Rossellini e Pa¬ 
solini) , i Clown. Casanova. ■ 
Satyricon... E mai la sua forte 
immagine è stata incrinata 
da alcun'cedimento». ■ - 

Ma le foto? Davvero non 
avrebbero ■ dovuto essere 
pubblicate? «Quelle immagi¬ 
ni in me hanno suscitato una 
grande.. indignazione. Poi, 
naturalmente, capisco che è 
impossibile fermare certe fo- 
to^afie», conclude Tazio 
, Secchiaroii, «anche perclié è : 
stato proprio lui, . grande 
maestro, ad instillarci nelle 
vene questo particolare tipo 
di mestiere e a scatenarci 
con freddezza, senza alcun . 
rimorso, nella caccia ai per¬ 
sonaggio. Perché, .-comun-' 
que, la foto cnrdele va sem¬ 
pre. purtropr>o, in pagina.’..». ; 


^ ' Nella città del cinema Tultimo lavoro di Fèllini è stato uno S{X)t i^r la tv 

Il racconto di Adriano De Angelis, creò per lui la donna-mongolfiera de «La città dellé donne» 

Qnonttà, tra so^ e vita del Maestro 


' a lei e al Cardinal Silvestrini, è 
' entralo soltanto un nipote del 
' regista. Roberto Davanti, radio- 
. logo nella clinica Columbus. 
Quattro stretti collaboratori - 
s gli ispettori di produzione No- 
>' tarianni e MannonI, l'operalo- 
> re di macchina Speziali e l'aiu¬ 
to regista Mei - hanno invece 
■' insistito inutilmente. , , : 

' . La tristezza delle ore trascor- 
ì se qui -.dove.. pér altro, altra 
gente viene avisilare parenti in 
condizioni analoghe a quelle 
. di Feliini - è mitigata solo dal 
folleggiare dei fotografi, la cui 
' allegria riesce, per un aulentl- 
-co sortilegio, a non stonare. 
Molti di loro chiamano il regi¬ 
sta per nome: o lo conosceva¬ 
no personalmente, o In qual¬ 
che'modo gli sono in confi- 
( denza, avendoli lui onorati 
' con il leggendario sopranno¬ 
me-di «paparazzi». Alcuni cer¬ 
cano di essere all'altezza. Ver¬ 
so mezzoggiomo. la polizia ne 
' ha individuato uno arrampica- 
to 'sul cornicione di un padi- 
gliene che sta di fronte a que¬ 
sto. Aveva montato un teleo- 
■ ; biettivo simile a un cannonci- 

- no. L'hanno latto scendere. E 
' lui «Aò, ma io a Federico ievo- 
■ ievo là solo’nà foto;..». ;- 

T.. Il bollettino medico dellé 
ore 20, il secondo e ultimo del- 
la giornata, non porta grandi 
novità; «Feliini è sempre in sta- 
; to di ventilazione artificiale. La 
situazioneèinrimutata... anche 
se abbiamo appuralo una 

- - grossa sofferenza della cortec¬ 

ciacerebrale». . 

:: Legge e poVva via. l'uomo in 
camice bianco, e allora si fan 
'! sotto due tizi -un po' curvi. Di- 
. cono: «Noi salveremo il magni- 
•flcò règista. Nòl siamo due me- 
' dium e già siamo entrati in 
' -contatto con lui...». I «paparaz- 
. zi» flesciano, non c'è di meglio. 

. Andiamo verso la terza not¬ 
te. I presidenti.di Camera e Se- 
; nato han chièsto di èssere av- 
^ vertiti immediatamente, e lo 
stesso ha chieste anche il pre- 
'■ sidente della Repubblica &al- 
: faro.'chèè in Danimarca. I ca- 
meramen si tengono pronti al- 
ladifetta. ' 

^ Tra un po' verranno quelli 
delT«ullimo spettacolo». Quelli 
. che vanno al cinema, nelle sa¬ 
le che stanno'Inzona; e che in¬ 
vece di tornarsene a casa, poi 
. passano qui, a trovare il «mae¬ 
stro». - 


L’ultima volta di Feliini a Cinecittà, negli stabilimenti 
dove sono nati quasi tutti i suoi grandi capolavori, è 
stata per girare gli spot per la Banca di Roma. Non 
cinema, ma tv. Quella tv che non amava e che oggi 
occupa sempre più massicciamente i teatri di posa. ; 
Ma tra i capannoni sono in tanti a ricordarlo con af¬ 
fetto: tra tutti Adriano De Angeli?, che Taiutò aerea- ! 
re la donna-mongolfiera per La città delle donne. ■ 
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■i ROMA Forse è solo un ca¬ 
so o un segno del destino, ma . 
l'ultima volta che hanno viste | 
Feliini a Cinecittà è state quan¬ 
do ha girato lo spot per la Ban- .' 
ca di Roma, con Paolo Villag- : 
gio. E della struttura in ferro e 
cartapesta è rimasto, nei viali 
assolati e deserti, un mozzico¬ 
ne amigginilo. L'ultima tangi¬ 
bile e insigniTicante traccia del- - 
le sue mille invenzioni sceni- ' 
che, delle sue imponenti sce- ' 
nografie e della sua inarrivabl- l 
le fantasia. Cinecittà conserva 
del grande maestro, che qui ha 
girato quasi tutti i suoi film, so- ' 
lo il riconto e il rimpianto per. ' 
un'epoca che sembra ifrime- 
diabilmènte perduta. Ora negli : 
stessi studi e teatri che hanno ' 
visto nascere «Ginger e Fred», ; 
«La città delle donne», «L'inter-, 
vi.sta» ci sono Rai e Fininvest 
che realizzano 1 loro program¬ 
mi: Funari, in questi giorni; ter- ; 
se in seguite Pippo Baudo. 

- «L'ultima opera girata qui da ; 
Feliini - ricorda Franco Mariot- 
ti, capo ufficio stampa - è sta- ; 
ta, appunto, "L'inteivista", il 
suo testamento spirituale. Il ; 
maestro si sentiva braccato, 
assediate dalla televisione, 
proprio come ora questa vec- ■ 
chìa fabbrica dei sogni è strito¬ 
lata dal quartierone romano 
che gli è cresciuto addosso». ' 
Ma non sono solo 1 palazzi di : 
cemento a soffocare Cinecittà: 
Feliini malica a lutti e tutti ' 
aspettavano il suo ritorno con 
ansia. «Perché vede - racconta - 
Nando Cacciamani, che dei 
suoi S7 anni ne ha passati qui 
dentro quaranta a fare un po' 
di tutto, dalTaiuto scenografo 
al capo della vigilanza - quan¬ 
do ci annunciavano che arriva¬ 
va Felllni, noi dicevamo meno 
male, almeno stiamo tranquilli ’ 
per un po' di tempo. Perchè 
era uno che il cinema lo face¬ 
va, lo sapeva fare e il più bello 


era che dava soddisfazione, 

; che realizzava tutto qua den- 
( tro, non andava a cercare posti 
e luoghi strani, inventava e 
.' creava tutte lui e dava modo di 
: lavorare a tanta gente». 

Di gente oggi, per i viali di 
Cinecittà se ne incontra poca, 
non si sentono rumori e i pini, i 
prati, gli edifici austeri e un po' 

- cadenti accentuano la malin- 
' conia di queste momento. 

Troppo vuòto e troppo silen- 
l zio. Delle fantastiche sceno- 
’ grafie di «E la nave va», de «La 
; città dellé donne», di «Cingere 
' Fred» non c'è più traccia: car- 
' tene, compensate, gesso: ar¬ 
chitetture effimere e deperibili 
che quando si smontano van- 
, no distrutte. E non c'è neppuré 
. un archivio fotegrafico di quel¬ 
le opere, ma soprattutto non 
c'è più lui, il maestro che riem¬ 
piva e animava, tutti gli spazi 
della città del cinema e ogni 
volta regalava a tutti i .suoi abi¬ 
tanti un grande spettacolo. .. 

Le uniche . prove tangibili 
che Feliini ha lavorato, ha 
create, ha girate qui stanno nel 
: laboratorio di Adriano De An¬ 
gelis, scultore, scenografo, arti- 
' sta da tre generazioni a Cine- 
‘ città. Ma il Cristo a grandezza 
naturale della «Dolce vita», la 
vasca da bagno e i busti in ve- 
■ troresina del «Casanova» sono 
;; opere sue personali, confuse 
in mezzo a centinaia di altre 
‘ statue, ritratti, fregi, arredi che 
raccontano ognuna un pezzo 
' , di storia del cinema in un in¬ 
credibile e caotico «museo». Vi 
% si può ammirare la sedia rega- 
: le di Liz Taylor-Cleopatra, la 
. pagoda de «L'ultimo imperato¬ 
re». una testa in bronzo di Va- 
' lentina Cortese del 1948, una 
copia del David a grandezza 
', naturale e altre centinaia di 
pezzi cosUiiiti e conservati, 
con la stessa identica passio¬ 
ne, sotto grandi capannoni per 
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Qui accanto e sopra Federico Felllni a Cinecittà 
SUI set del «Satyricon» e de «La città delle donne» 


V. i quali la famiglia De Angelis 
ha ricevulo uno sfratto esecuti¬ 
vo. Anche loro che dal '37. an¬ 
no di nascita di Cinecittà, sono 
i «michelangelo» del cinema e 
r che sono conosciuti in tutto il 
mondo, a cominciare dagli 
americani, anche loro devono 
andarsene per lasciare spazio 
ai «televisionari^ a Berlusconi, 
, qualcuno dice. É affranta la si¬ 
gnora Resi, moglie-segretaria 
di Adriano, mentre ci guida fra 
le statue classiche romane c 


greche, i calchi e gli stucchi. 
Non si rassegna all'idea che . 
non vedrà più il maestro entra- - 
re con i suoi disegni in mano ' 
da quella porta, che non lo . 
sentirà più discutere con suo 
marito su come realizzare ; 
quella determinata opera, che 
non . lo potrà più ammirare 
mentre girava in teatro, dove : 
tutto il personale di Cinecittà 
scappava, appena poteva, per 
vederlo dirigere. Feliini. poi, 
premiava questi artisti-artigiani ; 


non solo affidando loro Te.se- 
cuzione delle sue invenzioni, 
ma spesso scegliendo questo 
strano e irreale luogo della me¬ 
moria per concedere interviste ^ 
a tv, anche straniere, seduto in 
mezzo a questi falsi cosi per¬ 
fetti, insieme a Giulietta, che 
quando non lavorava con lui, 
veniva spesso a trovarlo sul set. 
De Angelis, uomo schivo e 
schietto, mentre continua a ri- 
, mescolare i suoi magici impa¬ 
sti, ricorda il grande regista fra 


le sue, le loro creazioni in ve¬ 
troresina perché «Feliini iten 
amava solo Tarte del cinema, 
ma tutta Tarte e disegnava an¬ 
che molte bene». «Ed era un ar¬ 
tista scrupoloso ed esigente fi¬ 
no alla pignolerìa; quando 
aveva un'idea in testa preten¬ 
deva che venisse realizzata al¬ 
la perfezione». Quante volte 
Thanno viste, al mattino di una ' 
notte insonne distruggere il la¬ 
voro del giorno prima, «Non so 
- dice ancora De Angelis, che 
sembra parlare anche di sé 
stesso - se. nel futuro. Feliini 
avrebbe potuto continuare co¬ 
si. Perché oggi conta solamen¬ 
te il budget. Se ci si rientra, una 
cosa si può fare, altrimenti bi¬ 
sogna adattarsi. Non sapremo 
mai più se lui si sarebbe adat¬ 
talo». Poi l'ultimo flash. Tunica 
delusione in tanti anni di lavo¬ 
ro in comune: «Nella città delle 
donne, il mio laboratorio rea¬ 


lizzò a tempo di record la 
mongolfiera. ■ Se la ricorda 
quella donna gonfiabile, alta 
più di otto metri? Ebbene fu 
un'invenzione assoluta in tutta 
la storia del cinema; lo scultore 
Gituini danese intagliò la figu¬ 
ra nel polistirolo, noi facemmo 
il calco e poi il pezzo in gom¬ 
ma con tutte le suddivisioni ne¬ 
cessarie a farla gonfiare, Adria¬ 
no Pischiutta, addetto agli ef¬ 
fetti speciali, applicò le elettro¬ 
valvole in modo che i linea¬ 
menti non fossero mai defor¬ 
mati. Ma quando andammo in 
teatro a fare le prove, Feliini 
. non ci diede soddisfazione. 
Non ci disse: ci siete riusciti, 
come noi ci aspettavamo. Lui 
voleva un certo effetto e cioè 
che il viso si sgonfiasse prima 
del colpo e poiché questo non 
Tavevamo previsto, si lamentò. 
Ecco, quella fu Tunica volta 
che rimasi male». 
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Accordo tra Ambiente, Trasporti; 
Ferrovie dello Stato e Tav 
5.300 miliardi; quattro anni di lavoro 
per una tratta inutilizzabile 


Il ministro Spini benedice il progetto 
ma restano irrisolti i problemi 
degli attraversamenti e delle stazioni 
Il «no» degli ambientalisti 


Dal nulla al niente. Ad Alta velocità 

Si alla linea Roma-Napoli, ma i treni resteranno in campagna 


Un moncone dì Alta velocità ferroviaria tra il nulla e 
il niente. 11 ministero dell’Ambiente ha inopinata¬ 
mente dato il via libera alla costruzione del tratto • 
Roma-Napoli, che però per il momento potrà parti¬ 
re e arrivare solo in aperta campagna: i progetti rela¬ 
tivi agli attraversamenti delle due città sono stati 
bocciati. 5.300 miliardi, quattro anni di lavoro per 
un’opera contestata e dal futuro peggio che incerto. 


PIKTRO STRAMBA-MDIALE 


H ROMA. L'Alta velocità ter- 
roviana si può fare. Parola di 
ministn deH'Ambiente e dei 
Trasporti e di presidenti delle ; 
Fenovie dello Stato e della Tav - 
(la società apMsitamente ' 
creata dalle Fs). Ó meglio; se ' 
ne può fare un tratto che. cosi 
come .stanno le cose, inizierà 
nel nulla, da qualche parte 
fuori Roma, e finirà nel niente ' 
alle porte di iVapoli dopo quat¬ 
tro anni di lavori, secondo le 
previsioni, p>cr un costo-ma la '* 
stima è di due anni la - di . 
5.300 miliardi. È questa la so- , 
stanza dell’accordo sottoscrit¬ 
to ieri dai ministn Valdo Spini ■ 
c Raffaele Costa, dal presiden- ' 
te delle Fs, Lorenzo Necci, e da 
quello della Tav, Ereole Incal¬ 
za, per la realizzazione del, 
tratto Roma-Napoli dell'Alta - 
velocità lerroviana. 

L’accordo - che dovrebbe - 


garantire «le miglion condizio¬ 
ni ambientali per la realizza¬ 
zione di un'opera connessa al 
nequilibno del trasporti c tutta- , 
via di rilevante incidenza tem- 
tonale. - prevede una spesa di 
157.5 miliardi per le emergen¬ 
ze ambientali, le opere contro 
l'inquinamento acustico e la 
costituzione di un «osservato¬ 
ne ambientale» che per sette 
anni dovrebbe vegliare prima 
SUI lavori e pòi sul funziona¬ 
mento della finea. Un accordo 
con il quale per Spini «l'am¬ 
biente ha avuto ulteriori garan¬ 
zie», mentre per Costa si ò rag¬ 
giunto «un risultato politico» su - 
un argomento che «ha fatto 
scuotere la testa a molti nel no¬ 
stro paese ma che deve essere 
affrontato più celermente per 
avvicinare ntalia aH’Europa» e 
creare venUcinquemila posti di 
lavoro, una previsione che pe¬ 
rò tutti gli osservaton ritengono 



UnEtrSOO, 
il prototipo 
del treno 
adatta 
velocità 
italiano 


vada realisticamente ridotta a 
metà se non a un terzo. Tnon- 
falismi che non riescono però 
a celare il fatto che restano del ] 
tutto irrisolti i problemi legati ai ' 
«nodi» di Roma e Napoli: in ' 
pratica ancora non si sa come 
e dove dovranno passare i bi¬ 
nari all’interno delle due città, 
come e dove sr dovranno rea¬ 
lizzare gli attcsidmcnti, perche 


- spiega Costanza Pera, diret¬ 
trice del servizio di valutazione 
d'impatto ambientale del mi¬ 
nistero deH’Amblente - «una 
pnma valutazione su queste 
tratte iniziali c'ò stata e ha dato 
un esito interlocutono negati¬ 
vo. Quindi l'accordo è condi¬ 
zionalo al fatto che non si de¬ 
vono realizzare i lavon sui no¬ 
di». 


A gettare acqua sul fuoco 
degli entusiasmi provvede an¬ 
che Necci, che avverte: o l'Alta 
velocità si fa su tutte le tratte 
previste, oppure «non vale 
nemmeno la pena di partire». 
Resta in effetti da capire se - a 
parte tutte le altre considera¬ 
zioni suU'oppqrtunità di desti¬ 
nare deone di migliaia di mi¬ 
liardi all'Alta velocità invece 


che aH'ammodemamento di 
una rete nazionale a dir poco 
fatiscente e con tratte impor¬ 
tantissime ancora' a binario 
unico - vale davvero la pena di 
costruire-un'qpera che non si 
sa dove comincia, non si sa 
dove finisce e, ammesso che 
possa essere completata, con¬ 
sentirebbe di risparmiare si e 
no una ventina di minuti tra 


Roma e Napoli. Lasciando poi 
i malcapitati passeggen alle 
prese con le ore-necessarie per 
attraversare due attà tra le più 
congestionate d'Italia. 

Tutti di segno pesantemente 
negativo.'owiamente, i giudizi 
dal mondo ambientalista: da 
Anna Donati, dell'osservatorio 
SUI trasporti di Legambiente, 
Wwf e Italia Nostra, al deputa¬ 
lo verde Sauro Turroni («Si dà 
avvio a un'opera senza cono¬ 
scerne i costi, senza risolvere i 
nodi urbani c inventando un 
osservatoriO"che vede al suo 
interno controllati e controllo- 
n»^ al pidiessino.Chicco Testa 
(«Mi sembra che tutti questi 
accordi siano operazioni più 
propagandistiche che reali») 
alla responsabile ambiente di 
Botteghe Oscure, PuMa Ban¬ 
doli. per la quale «é grave che 
si dia inizio al vecchio progetto 
Tav partendo da un solo pez¬ 
zo. Fs c governo si erano impe¬ 
gnati a tornare davanti alle Ca¬ 
mere per presentare proposte 
alternative sulla ristrutturazio¬ 
ne dell'insieme della rete pas¬ 
seggeri e merci £ incompren- 
simle che Spini dica ora che la 
^ cosa si può lare, mentre una 
" settimana fa aveva dichiarato 
, che la questione dei nodi era 
seria e irrisolta. La questione 
- va chiarita in sede di discussio¬ 
ne e di emendamenti alla Fi¬ 
nanziaria». . . - . -. ' 


Uno studio del Sunia dimostra il fallimento della nuova normativa 

Affittì aUe stelle e case vuote 
n naufì^o dei patti in deroga 


Un anno dì patti in deroga, in uno studio dei Sunia 
dodici mesi di fallimenti; 50 mila contratti firmati dal 
sindacato, ma gli aumenti da capogiro hanno fatto 
naufragare,30 mila trattative. Gli inquilini costretti a 
scegliere la proroga, anticamera dello sfratto. Affitti 
raddoppiati e case vuote, soprattutto nelle grandi 
città. Una legge che cosi come è concepita penaliz¬ 
za pesantemente il mercato delle locazioni.. 


OANIUA QUARESIMA 


H ROMA Affitti alle stelle e 
case vuote; sembra proprio 
che il mercato delle locazioni 
non trovi le condizioni neces¬ 
sarie per riprendersi, nono-, ' 
stante la <ura» a cui è stato' - 
sottoposto in quest'ultimo an¬ 
no. I patti in deroga (articolo 
11 della legge 359 del '92 che 
ha introdotto le nuove regolo , 
extra equo canone) non si so¬ 
no rivelati all'altezza con il ri¬ 
sultato che circa trentamila in¬ 
quilini in questi primi dodici 
mesi di applicazione della 
nuova normativa si sono visti 
costretti a scegliere la strada 
dei due anni di proroga del 
contratto, in prauca l’anbca- 
mera dello sfratto. E sui patti in 
deroga, e «contro» di loro i sin¬ 
dacati degli inquilini Sunia. Si- 
cet e Uniat, danno un appun¬ 
tamento «nazionale» a Roma, 
per una grande manifestazio¬ 
ne con il duplice obiettivo di 
imporre al governo le misure 
necessane per modificare la 
Finanziaria '94 e assicurare il 
diritto alla casa, per tutti i citta¬ 
dini. 


Fortemente cntico il Sunia 
che, dopo aver sottoscritto 50 
' mila nuovi contratti di locazio¬ 
ne, ha fatto un pnmo bilancio 
della normativa. L'andamento 
' degli affitti segnala aumenti 
mc^ del cento per cento su 
' tutto il terrilorio nazionale; 120 
per cento nelle grandi città. 
. Notevolissima la differenza fra 
1 rinnovi contrattuali e gli allog¬ 
gi sfitti: i contratti nnnovatl alla 
- loro scadenza aumentano del 
75percentoneicapoluoghidi 
provincia e del 98 per cento 
nelle grandi.città, mentre per 
I gli alloggi sfitti si va da un au¬ 
mento del 100 % nel primo ca¬ 
so e del 200 % nel secondo. A 
Milano - secondo lo studio 
dell'organizzazione degli in¬ 
quilini - nnnovare un contratto 
' di affitto nel centro storico co- 
' sta ad esempio 11.250 lire al 
mq al mese con un incremen¬ 
to sull'equo canone del 200 %\ 
, nella zona semicentrale il co- 
sto scende a 8.580 con un in- 
' crcmento del 1573S. Nella pen- 
feria la contrattazione si attesta 
a 7.660 raggiungendo un au¬ 


mento del 163 %. Sempre a Mi¬ 
lano il canone picr un apparta¬ 
mento sfitto nel centro stonco 
è di 16.660 sempre al mq e al 
mese, con un aumento del 
34435 ; nella zonasemi-centra- 
• le l'aumento è del 25735 e in 
periferia del 242%. 

Più articolata appare la si¬ 
tuazione del mercato a Roma 
dove al Celio, nei pressi del 
Colosseo, il costo per un rinno¬ 
vo contrattuale vana dalle 5mi- 
Id e le 6.800 lire sempre al me¬ 
tro quadro, ai Parioli affittare ' 
un alloggio sfitto costa Mmila 
lire. Nei quartleri'perifencl del¬ 
la zona est (Prenestmo, Cento- 
celle, Tiburtino) il costo per 
rinnovare la locazione oscilla 
' tra le 5,200 e le 7,500 lire, ■ 

. Il segretano generale del Su- 
- nia. Luigi Palletta, nel presen- 
' tare il «bilancio» di un anno di 
patti in deroga, ha denunciato 
, una «zona d'ombra, un vero e 
proprio buco nero» rappresen¬ 
tato da almeno 30 mila trattati- ' 
ve fallite «per l'irragionevole at¬ 
teggiamento di parte della pro- 
pnetà con nchieste di aumenti 
non sopportabili dalle fasce 
più deboli dell'Inquilinato», Di 
diverso avviso, il presidente 
della Confedilizia, Conado 
Sforza Fogliani che, parlando 
recentemente ad un convegno 
a Firenze ha affermalo che i 
patti in deroga hanno già fatto 
miracoli: ma sono soffocati dal 
fisco e dalle commissioni pre¬ 
fettizie che ritardano la ricon¬ 
segna delle case ai proprietari 
di 8-1 Danni», 


Sabato 
gli inquilini 
in piazza 
Adesione Pds 



TOTALE 

AFFITTO ' 

AFFITTO ' 

AUMENTO 

1 

CITTÀ 

CONTRATTI 

MEDIO PATTO 

MEDIO EQUO 

ASSOLUTO 

AUMENTO 



IN DEROG A 

CANONE 



TORINO 

- 2000 

410670 

236095 

171575 

71,760179 

MILANO 

7100 

. 738926 

296093 ' 

442833 

149,668753 

GENOVA' 

■ 900' ' 

509258 

•','J '277237 

' 232022 

83,6908493 

VENEZIA 

1540 

550441 , 

216026 

334415' 

154,803126 

BOLOGNA 

3002 - 

604791 

265826 

338965 

127,613862 

FIRENZE « 

2000 

543780 

280294 

263486 

94,0034392 

ROMA ' 

5000 • 

527280 

235441 - 

291839 ■ 

123,954197 

NAPOLI 

650 . 

451360 

238340 

213020 

89,3765209 

BARI . 

800 • 

627674 

267176 

360498 

134,929036 

CATANIA 

'250 

445200 

199624 • 

245576 

123,019276 

PALERMO 

600 . 

730339- 

249970 

480369. 

192,17066 

TOTALE 

. 23642 

5960333 

262853 

3J74598 

122,252718 


■B ROMA II dintto alla casa, una tassazione 
socialmente equa, l'eliminazione dell'lci per 
la pnma casa e per il patrimonio residenziale 
pubblico, espansione del mercato deH'affitto, 
superamento dei patti in deroga: queste alcu- ' 
ne delle proposte del Pds sulla questione <a- 
sa» e su questi obiettivi sta lavorando per una ■ 
rapida approvazione della legge-quadro di 
nordino deU'Edilizia residenziale, nforma de¬ 
gli lacp e alienazione degli alloggi pubblici, in 
discussione all'Ottava commis.sione della Ca¬ 
mera. 

Un programma che viene confermato nel 
formulare la piena adesione alla manifesta¬ 
zione nazionale degli inquilini prevista per il 
23 ottobre a Roma, indetta da Sunia, Sicet e 
Uniat. Il responsabile casa del Pds, on. Gianni , 
Mollila, ha spiegato i motivi di questa adesio¬ 
ne in una dichiarazione: «il mercato dell'afritto 
- ha detto - va rilancialo stabilendo misure in 
grado di contenere gli aumenti sproporzionati ' 
denvanti dall'applicazione dei patti in deroga 
all'equo canone». Secondo Melilla le catego- 
ne più deboli (anziani, pensionati al minimo, 
disoccupati, famiglie mono-reddito ecc.) 
vanno tutelate attraverso il Fondo sociale per 


le locazioni e il su^ramento dello sfratto per 
finita locazione, «b necessario - aggiunge - 
che il Governo, utilizzando le risorse inutiliz¬ 
zate ex Gescal (oltre 25 milamiliardi) van un 
programma di edilizia residenziale sia per il 
recupero delle abitazioni esistenti che per 
nuove costruzioni, tutelando-la qualità sociale 
e l’ambiente urbano. - - 

La valorizzazione del patrimonio pubblico 
abitativo è una condizione essenziale per tute¬ 
lare il diritto allAcasa dei lavoratori a reddito 
medio-basso e un'occasione per riqualificare 
la città: il Pds propone in sostanza, una radica¬ 
le riforma del ruolo e della gestione del patri¬ 
monio pubblico modificando il criterio ^r le 
assegnazioni, diversificando gli interventi 
orientandoli per necessita. Per quanto riguar¬ 
da gli affitti suggerisce il superamento della lo¬ 
gica assistenzialistica riformando i canoni, tu¬ 
telando pienamente i redditi più bassi e intro¬ 
ducendo per le altre fasce affitti rapportati in 
percentuale al reddito familiare. Infine, prop^ 
ne di riformare gli lacp trasformandoli in enti 
pubblici economici, autonomi per quanto ri¬ 
guarda la gestione, in rappiortocon gli indirizzi 
programmatici di Regione ed Enti locali 



Il cordoglio delle compagne del Pds 

È morta a Firenze 
Calia Frana ^ 


H È morta l'altra sera a Firenze (^ba Franci, indimenti¬ 
cabile e straordinaria compagna. Le donne del Pds hanno 
senno queste poche nghe in suo ncordq, un ncoido com¬ 
mosso al quale l'Unità si associa. . 

«Cada Franci era una di quelle donne: che con la loro 
passione e la loro intelligenza delle cose riescono a tra¬ 
smettere alle altre il coraggio e la volontà di combattere 
per affermare i propn dintti e. in parbcolare. il dintto ad 
unavitapiena.all'espressionedisé. -. a 
«Caria ha sempre segnato della suà profonda umanità il 
lavoro politico, avvolgendo con un impregno lucido e ap-, 
passionato al tempo stesso gli Incarichi che levenivano af¬ 
fidati, numerosi e di nlievo; segretana della Fgci di Firenze, ' 
responsabile della cultura e della scuola, consigliera co¬ 
munale, assessore alla pubblica istruzione, responsabile 
del Piroetto Donna e del Pretto Giovani, impegnata nel¬ 
l’attivazione di un centro di accoglienza. ■ ' .. ' 

«Il suo lavoro e la sua presenza mancheranno molto alle 
donne, alla pjolitica, al partito». _ ■ - 


Pomicino «dottore» 
chiede la pensione 
al Cardarelli 


DAL NOSTRO INVIATO 


VITO FAENZA 


■i NAPOLI. Pomicino va in 
pensione. Ha presentato la 
domanda di nto all'ufficio 
personale della Usi 40, quel¬ 
la che comprende l’osp^ale 
Cardarelli, dove «o' ministro» 
ha lavorato dal 1966. In cor¬ 
sia Paolo Cirino Pomicino, 
specializzalo in neuropsi¬ 
chiatria, c'è stato poco, solo 
sei anni, dal 1966 fino al 
1972, anno in cui diventato 
rappresentate sindacale del- 
l'Anao (l'associazione della 
assistenti osp^alieri) e si è 
messo a fare il sindacalista e 
la politica. Nel '76, poi Pomi¬ 
cino è diventato parlamenta¬ 
re e da allora è stato presto in 
asprettariva. In espelle da 
allora c'è andato poco, solo 
in grandi occasiom o durante 
qualche campagna elettora¬ 
le. 

I conteggi si stanno facen¬ 
do, ma occhio e croce l’ex 
ministro dovrebbe prercepìre 
una liquidazione inferiore ai 
cento milioni. L'entità del¬ 
l'assegno mensile, in ogni 
caso lo dovrà stabilire l’ente 
di previdenza dei diprendenri 
degli enti locali al quale tra 
breve sarà trasmesso il fasci¬ 
colo. Lo stesso Pomicino in 
una dichiarazione rilasciata 
aU’agenzia Ansa annuncia 
anche di aver chiuso la pro¬ 
pria attività politica. «Ho 
chiesto di andare in prensio¬ 
ne perchè airendo chiuso la 
mia attività politica - ha di¬ 
chiarato all'agenzia di stam¬ 
pa - quando smetterò di fare 
il deputato dovrei tornare in 
ospedale. Ritengo di avere 
maturato gli anni per andare 
in prensione e ritengo di non 
dover ritornare in ospredale 
da dove sono stato assente 
prer molti anni perdendo 


quindi di professionalità». 

' Insomma se la domanda 
verrà accolta avremo un pren- 
sionato «baby» m più. Pomi¬ 
cino. infatti, è nato nel 1939, 
il tre settembre ed ha, quindi, 
54 anni. Pomicino è stato 
eletto deputato prer la pnma 
volta nel 1976con 76.546 voti 
di preferenza e viene chia¬ 
mato a far parte della com¬ 
missione Igiene e Sanità. Nel 
'79 è riconfermato deputato 
(con 105.856 voti), ma viene 
spostato alla commissione 
' istruzione. Il 26 giugno del 
1983 perde tremila preferen¬ 
ze, ma è sempre tra i primi 
eletti della De. Questa volta 
ottiene la presidenza di una 
’ commissione parlamentare 
quella che si occupa del Bi¬ 
lancio e della Programma¬ 
zione. Viene confermato di 
nuovo deputato neli’S? e nel 
'92. Durante gli ultimi man¬ 
dati ottiene per due volte un 
: ministero, pnma uno senza 
portafoglio, px>i il dicastero 
' del Bilancio e solo dopo le ' 
' politiche del giugno dello 
scorso anno non trova più 
posto tra i ministri del pnmo 
gabinetto Ciampi. 

E’ l’inizio della sua «deca¬ 
denza». .foi nove mesi fa, da 
Foggia è partita la prima au- 
, tonzzazione a procedere nei 
SUOI confronti assieme ad 
una richiesta di arresto. Co¬ 
minciano i guai giudiziari per 
l’ex ministro che riceve avvisi 
di garanzia uno dietro l'altro. ‘ 
Dalla ncostruzione alla sani¬ 
tà Pomicino è rimasto coin¬ 
volto in quasi tutte le inchie¬ 
ste di mani pulite a Napoli. 
Non solo: il pentito Galasso 
ha fatto il suo nome indican¬ 
dolo come uno dei parla- 
mentan viani ai suo clan. 


Truffa ai danni della Cee: diecimila tonnellate sostituite con merce di pessima qualità 

Aiuti alTex Utss, frattale spacciate per carne 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PATRIZIA ROMAONOLI 


H BOLOGNA Truffa ai danni 
della Cee, con l'aggravante 
che si tratta di aiuti umanitari. 
È l'accusa che motiva i cinque 
ordini di custodia cautelare 
eseguiti ieri mattina nei con¬ 
fronti dei due tilolari del se¬ 
condo gruppo Italiano di tra- 
slormazlonc carni, la Bc.Ca, 
con sede a Budrio (Bologna) 
e di tre componenti dello «sta¬ 
lo maggiore» dcH’azienda. Si 
tratta dei fratelli Giancarlo e 
Gianluigi Dall’Olio, rispettiva¬ 
mente presidente della Multi- 
fin (società capofila del grup¬ 
po), e amministratore unico 
della Be.Ca., che sono stati ar¬ 
restati dal Gruppo antisofisti- 
cazione e sanità dei Carabinie¬ 


ri. L’ordine di custodia è stalo 
eseguilo anche per Tonino 
Ronchi, diretlore della Nuova 
Irpinia (stabilimento di lavora¬ 
zione che fa parte del grup¬ 
po). -Giandomenico Roma¬ 
gnoli responsabile delle vendi- 
, le estero e Marco Magri, re¬ 
sponsabile delle vendile a enti 
pubblici. ' 

La vicenda parte a metà del- 
■ lo scorso anno, quando la Cee 
segnala una partila di carne, 
sequestrata alla dogana di Li- 
verpool in Inghilterra per delle 
irregolanlà. Parte una com- 
' picssa indagine, che npercorre 
il cammino percorso da questa 
', carne. SI scopre cosi che la 
Be.Ca si era aggiudicata la gara 


d’appalto per la trastormazio- ' 
ne di qualcosa come 10000 
tonnellate di carne bovina ir¬ 
landese stoccata nei frigo della 
Cee come eccedenza, in sca¬ 
tolette da destinare ai Paesi 
dell’ex Urss in grave deficit ali¬ 
mentare. Questa carne irlan¬ 
dese, perù, aveva il «difetto» di 
essere di ottima qualità. Per¬ 
chè «sprecarla» per aiuti ai rus- 
sF. 

La ciccia irlandese viene 
dunque trasformata in ottimi 
tagli per i mercati liberi -‘nel 
caso di quella bloccata, all’In¬ 
ghilterra - pagata se non bene, 
almeno discretamente. Il giro 
avviene tramite società costi¬ 
tuite ad hoc dall’industria bo¬ 
lognese. già forte nel settore 
export, in Paesi fiscalmente di 
manica larga. Da qui partono i 


gin di bollette che traslormano 
la vendita di carne eccedenta- 
na stoccata per conto della 
Cee in ottimi tagl> di surgelato 
di provenienza regolare. Nel 
frattempo, per far figurare t'ef- 
feltiva lavorazione, la Multifin 
SI accorda con società di tra¬ 
sporlo e fomiton di carburante 
per l’emissione di fatture giu¬ 
stificative di trasporti in realtà 
mai avvenuti. L’operazione dei 
Carabinieri e della Finanza ha 
infatti portato anche a sedici 
denunce a canco di ditte com¬ 
piacenti, nonché a funzionan 
deiristiluto dello conserve ali- 
‘ mentare, nella laltispecie della 
sede regionale della Campa¬ 
nia. che attestavano falsamen¬ 
te la conformità del prodotto 
in scatola a quello spèlito dal¬ 


la Cee picr la lavorazione. 

Un grosso giro di carte false, 
mentre ad Avellino la -Nuova 
Irpinla», poi trasformata come 
ragione sociale in Euroconser- 
ve. provvedeva a macinare e 
inscatolare frattaglie di pessi¬ 
ma qualità. Ma la prima partita 
di un milione e centomila sca¬ 
tolette (447 tonnellate) spedi¬ 
ta a Mosca è niomata indietro: 
quello che c’era dentro era co¬ 
si cattivo che non riusciva ad 
essere mangiato neppure dai 
russi affamati. 

f.a truffa sulle carni avrebbe 
potuto fruttare una decina di 
miliardi, da pnmi som man cal¬ 
coli sul ricavato dalla differen¬ 
za di prezzo Ira fa carne irlan¬ 
dese riciclata sul mercato eu¬ 
ropeo e le frattaglie utilizzate 
per fare scatolette. Una stima 


approssimativa, dal momento 
che le indagini dovraimo ulte- 
normente ' appurare quante 
delle 10000 tonnellate origina¬ 
ne. dopo le 1500 già individua¬ 
le a LÌverpool, siano state im¬ 
messe sul mercato libero ad al¬ 
to prezzo. ■ - 
Il gruppo Mulrifin, di cui fa 
parte la Be.Ca., ha realizzato 
nello scorso anno 472 miliardi ' 
di fatturato,' secondi dopo il 
gruppo Inalcà. Di questa cifra, 
che corrisponde alla lavorazio¬ 
ne di 48000 tonnellate di car¬ 
ne, il 5835 riguarda produzione 
importata. Nel corso del '92, la 
quota di fatturato della Be.Ca 
realizzata con l’export è stata 
di 95 miliardi, eoo'un incre¬ 
mento, rispetto all'anno prece¬ 
dente, di ben 1118635. . 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

AZIENDA TRASPORTI AUTOFILOVIARl MUN!C1PAUZZATA 
A.T.A.M. - PERUGIA 

COSTI RICAVI 

Dtnomnazioiw 

Anno 

Anno 

Anno 

Denoiìwuusone 

Armo 

Anno 

Armo 


1992 

1991 

1990 


1992 . 

1991 

1990 

EaslaianiBdleinirio 


931 

863 


' 



TtIT«£ 

1021 

931 

663 





PERSONALE: 








ReUuilm 

10.682 

10.793 

10016 

Faflumopervwdta 




CMtxitiiixUi 

5803 

5819 

5.377 

tmesema 

7i29 

6148 

5738 

AccartmmtialTPR 

1096 

1168 

1106 





'TOTALE 

i7.sn 

17.780 

16.4N 





iJVHtnmMnsoniflpiiizioni 9& 

160 

140 

Coflirbuli in conio eseioao 

15715 

18865 

17847 

TOTALE 

96 

IN 

1N 

Altn pioventi, ranboisi 








encsvi 

124 

241 

153 ‘ 

Acqusto malMN pimi 6 nwttf. 

3242 

3423 

3060 





Aliico6t,(<wi«iraK 

2.156 

1875 

1431 





Arntnoftamnb 

... 

1.240 

1326 

Rmanenze rnah di esenaio 

1064 

1021 

931 

INemsIgucipililtdiiMii. 

336 

366 

555 





TOTALE 

S.734 

6JM 

6372 





TOTALE 

24.432 

25.775 

23J74 

' TOTALE 

24432 

2577S 

23374 


ATTIVO 




PASSIVO 


Oenomiazioiw 

Anno 

Anno 

Anno 

Oenominaaorte 

Anno 

Armo 

Anno 


1992 

1991 

1990 


1992 

1991 

1990 • 

hnmobizzBZioni ttcnch0 

18161 

18.291 

15 062 

Captale di dotazione 

15348 

14512 

11938 

ScoliijleMario 

1064 

1021 

931 

' Fondo di arwiKiitameffio 

11935 

13091 

11914 

CmUlixiniwcali 

1149 

991 

829 









A)pi fondi 

950 

< 950 

954 

Credili WIN Ento prapnetano 


.... 

... 









Fondo trattamento Ine 




AM crede 

23 

22 

31 

rapporto di Inoro 

6967 

7402 

6745 

ridudtti 

67 

174 

646 





PwdMdieHfciiu 

33.437 

32.787 

25953 

DeMicommeroak 

1852 

3098 

1144 





^ AItndebiti 

16369 

14333 

10759 

TOTALE 

81921 

53218 

41454 

TOTALE 

53ÌZ1 


48454 




4 
















I gi. 

K 






Giovedì , 

2^ ottobì*c l993 






nel Mondo 


pdgind 


13 m 
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Cinquecento? 0 addirittura più di mille? 
Quanti sonò stati i morti della Casa Bianca? 
Le forze armate hanno imposto la censura 
Il calvario dei parenti che cercano risposte 


Finisce nel casseto il progetto di trasloco 
della mummia di Vladimir Ilic 
La squadra del presidente consiglia Tattesa 
«Aspettiamo reiezione del nuovo parlamento» 



Mtnro dì gomma sui corpi degli insorti 

Lenin resta nel mausoleo, per ora Eltsin non firma il decreto 


Quanti furono ì morti dentro la Casa Bianca'^ Su al¬ 
cuni giornali la sfida alle autontà russe. «Perchè non 
esiste un elenco? Perchè i dati dei ministen non 
coincidono’». Si nparla di quasi 800 vittime ma la n- 
cerca della ventà si scontra con un muro di gomma. 
] cadaven portati via su otto camion militari? «Ai cani 
una morte da cani*, hanno telefonato. Eitsin, per 
ora, non firma il decreto per la rimozione di Lenin. 

(•' OALi<OSTRO CORRISPONDENTE 

SHRQIOSBROI 


■■ MOSCA " Cinquecento, ot- ' 
tocento,. oppure più di mille'^ 
Ma quanti sono siali davvero i 
caduti della Casa Bianca’ Il go¬ 
verno non ha mai fornito una * 
cifra definitiva nè, cosa ben 
più importante, l'elenco degli 
UCCISI Nè la lista delle vittimeè 
stata mai diffusa dalle autorità 
militan che. le sole, hanno 
avuto libero accesso al palaz¬ 
zo semidisirutto del Soviet su¬ 
premo, sul lungo Moscova II 
mistero awolgetuttora il dopo- ’ 
battaglia, ie oie e i giorni segui¬ 
ti al cannoneggiamento e al¬ 
l'assalto ordmato dal Cremlino < 
alle truppe del generale Pavel - 
Graciov, il ministro della Dife¬ 
sa, e del generale Viktor Enn, il 
ministro deirintcmo Entrambi i 
premiab da EUsin con meda¬ 
glie per il <oraggio dimostra¬ 
to» li 3-4 ottobre Perchè tanti 


segieli’ I giornali, quelli che 
non SI sono allineali, hanno 
aperto il caso rilanciando voci 
c..timon I più raccapriccianti 
La Komsomolskoja f^uda, sa¬ 
bato scorso, ha dedicato una 
pagina al tema raccontando il 
calvano dei parenti che fanno, 
invano, il gito degli obiton di 
Mosca per tentare di nntrac- 
ciare le salme di manti, figli e 
fratelli Di •difenson della Casa 
Bianca», giunti anche da fuori 
città, e che non hanno mai fat¬ 
to niomo a casa Uccisi’ Fonti’ 
Latitanti? • - 

Il mistero, o meglio le reti¬ 
cenze di Stato attorno alla cifra 
dei caduti sono difficili da 
smuovere La redazione della 
Komsomotskaìa ha chiesto 
collaborazione ai letton for¬ 
nendo un numero di telefono 
La prima chiamata è stata di 




Tra ricatti e lusinghe 
la, mano dura dei vincitori 
imbriglia la stampa 
Parla Fronin, direttore 
della «Komsomolskaja» 



La Casa Bianca «annerita» dai colpi di cannone, in basso soldati russi intenti alla lettura di un quotidiano moscovita 


questo tenore «Ai cani una 
morte da cani» Il giornale ha 
replicato ‘Noi, che animali 
non siamo vogliamo che i fatti 
siano spiegati* È stato com¬ 
piuto un tentativo alla Procura 
ma stando a quanto scnve la 
redazione qualcuno ha ris|x>- 
sto "Occupatevi dei fatu vo- 
stn'» Il numero dei morti non 
salta fuori Eppure all indoma¬ 
ni dell assalto il consigliere 
militare di Eltsin il generale 
Dmitrij Voikogonov sera la¬ 
sciato scappare «1 caduti sono < 
cinquecento» Dopio qualche - 
ora è corso a rettificare «Era 
una cifra esagerata» Ma poi è 
stalo Mikhail Gorbaciov a fare 
la cifra di ottocento, nfercndo- 
si a fonti attendibili di strutture 
militari E qualcun altro ha ri¬ 
lanciato la cifra di un migliaio 
di caduti all interno del palaz¬ 
zo del parlamento Oltre dun¬ 
que, ai 130-140 morti nelle bat¬ 
taglie di strada e davanti agli 
uffici della televisione di 
Ostankino 

In un bollettino confidenzia¬ 
le la Komsomolskaja ha nlan- 
ciato una notizia che, se fosse 
confermata sarebbe di una 
gravità assoluta Sarebbero 
stati 1 ministri della Difesa, del- 
I Interno e della Sicurezza, a 
chiedere esplicitamenie al pre¬ 
sidente Eltsin di non rivelare 
1 esatto numero dei morti per 
non «provocare conseguenze 
imprevedibili* Secondo que¬ 
sta informazione sarebbero 
750 1 corpi rinvenuti dentro il 
palazzo del parlamento E do¬ 
ve sarebbero finiti’ Soccorre a 
questo una noUziola pubblica¬ 
ta in ultima pagina con scarso 
nlievo da Argamenly i fokty 
che ne prende anche le distan¬ 
ze Dice «Alcune fonu afferma¬ 
no che soldàu e ufficiali delle 
truppe intorrte hanno’Taccolto 
per qualche giorno sui piani 
distrutti della Casa Bianca i re¬ 
sti meenenu e dilaniati dai 
proiettili dei cam armau di 
quasi ottocento difenson del 
parlamento Otto camion ap¬ 
positamente destinati, li hanno 
trasportati in direzioni scono¬ 


sciute» Il settimanale aggiunge 
che «1 attendibilità dell infor¬ 
mazione non è chiara e non è 
esclusa una diffusione inten¬ 
zionale deirinformazione per 
far passare per cadaven i guer- 
nglien latitanti» Non è ovvia¬ 
mente neppure escluso che la 
redazione abbia voluto fornire 
una notizia smentendola nello 
stesso tempo per tenersi buo¬ 
no il ministero dell Informazio¬ 
ne 

Ma len la Nezavisimaja Ca- 
zeta ha sparato a zero «(Juan- 
te vite perdute’ Senza questa 
venta non esiste alcuna ventà 
in generale» E giù con durez¬ 
za a mettere in contraddizione 
le cifre sulle vittime diffuse dai 
vari dicasteri Chi ha detto 133 
morti chi 143 Ma nessuno ha 
mai parlalo dei morti dentro la 
Casa Bianca O della sparato- 
na indiscnminata ad altezza 
d uomo, partita dall interno 
della sede tv di Ostankino 0 
del numero dei cadaveri e dei 
feriti passati per gli ospedali e 
che non coincide con le cifre 
sinora fomite dalle autontà II 
giornale scnve «Non c è una 
commissione che si occupi del 
numero dei morti Pensiamo 
che nessuno mai la formerà E 
al ministro Enn hanno dato an¬ 
che una medaglia di eroe» La 
medaglia gliel'ha data il presi¬ 
dente Eltsin il quale len, forse 
sull'onda delle emozioni pro¬ 
vocate dall'annuncio del pro¬ 
gramma di nfacimento della 
Piazza Rossa, ha evitato di fir¬ 
mare li decreto di spostamento 
della salma di Lenin dal mau¬ 
soleo A quanto pare stando 
aììfzvestija il decrerto avrebbe 
dovuto essere firmato il 15 ot¬ 
tobre Ma il presidente ha pre¬ 
ferito non farlo Probabilmente 
lutto avverrà dopo un’esame 
del problema da parte del 
nuovo parlamento e dunque 
con il nuovo anno «Prima di 
Lenin - ha detto Serghei Fila- 
tov, il capo dello staff del 
Cremlino-bisogna seppellirei "■ 
resti di Nicola II l'ultimo zar, e 
dei SUOI familian Bisogna 
muoversi passo dopo passo» 


Giornali sotto il torchio del Cremlino 


Giornali chiusi, direttori licenziati o ricattati, cronisti 
espulsi dal Cremlino. La mano dura sulla stampa 
continua nonostante t’«abotizione» della censura. A 
casa il capo dell’editrice Izvestija. Fronin, direttore 
della Komsomolskaja. «Tolgono i diretton ma non i 
capi militari. Si vede che la stampa fa più paura. 
Adesso, il presidente Eltsin non può più sostenere 
che la colpa è del suo entourage». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


'■iMOàX,. A Serghei Par- 
ikMnenkio, commentatore po- ■ 
litico di Seuodgno, giornale li- 
tieral, hanno tolto la tessera di 
accredito al Cremlino Niente 
più accesso alle segrete stan¬ 
ze. neppure a quelle dell'Uffi- * 
'eia stampa, retto da Anatolij ' 
Krasikov, o del portavoce del 
presidente, Viaceslav Kostikov . 
La punizione è^ stata immedia- - 
ta Non gli è stato perdonato 
d'aver raccontato 11 clima di in¬ 
decisione che regnava nella 
fortezza domenica 3 ottobre in 
lun articolo che, peraltro, non è ^ 
stalo mai pubblicato perchè 
, incappato nelle forbici del 
ceiisore QueU'articoIo, peral¬ 
tro, non era per nulla mosso , 
da uno spinto di opposizione - 
^ra cntico nel senso che a Bo- 
ps Eltsin SI nmproverava di 
non aver personalmente rivol¬ 
to un appello al popolo nelle 
ore drammatiche degli assalti ' 
al palazzo del Comune e alla 
sede della tv «Si fa fatica a , 
spiegare - disse Parkhomenko >' 
- la tattica di comportamento 
di Eltsin E' arrivato ^lla 18 15 
con l'elicottero e poh con pas¬ 
so misurato, èsalito nel suo uf¬ 
ficio ed è scomparso Ed il suo 
appello è stato letto da un gior¬ 
nalista» Ma il <caso Parkho¬ 
menko», pur significativo, è so¬ 
lo uno degli esempi che illu- 
;Strano il clima di insofferenza 
per chi dimostra cunosità, ca¬ 
pacità critica e indipendenza 
dall'informazione prcconfen- 
zionata dei portavoce ministe¬ 
riali I giorni della censura, poi 
«abolita» su indicazione del 
presidente, i buchi bianchi sul¬ 
le pagine di alcuni quotidiani, 
la chiusura totale di altn gior¬ 
nali, trajcui la Pmtxia e la So- 
‘vetskajaKossija, ilicenziamen- 
ti dei diretton, hanno prodotto 
un clima psicologico pesantis¬ 
simo nelle redazioni. Specie in 


quelle che non si sono pronta¬ 
mente assoggettate alle nuove 
dlretuve del ministero dell'In¬ 
formazione retto da Vladimir 
Sciumejko, primo viceprcmier, 
che ha soffiato il posto persino 
al fedelissimo eltslniano, Mi¬ 
khail Poltoranm II quale, è no¬ 
tizia che circola ampiamente, 
avrebbe espresso la propria 
netta contranetà nel corso di 
una delle frequenti occasioni 
di incontro con il presidente 
L'assalto ai «mass media» 
partilo in seguito allo stalo d'e¬ 
mergenza, era in ventà m ge¬ 
stazione da tempo Ed il decre¬ 
to di sospensione delle pubbli¬ 
cazioni dell'opposizione (da 
quelle estremiste, nazionaliste 
e fasciste, sino alla Frauda) 
era pronto già una settimana 
pnma della guerra attorno alla 
Casa Bianca Ciò risulta ad una 
sene di giornalisti che hanno 
ncavato questa informazione 
da fonti governative La con¬ 
quista del palazzo del parla¬ 
mento ha spianato la strada ai 
decreti di Sciumejko il quale 
ha puntato il suo cannone 
censono su Ghennadij Selez- 
niov, direttore del giornale che 
era del Pcus, e su Valentin Ci- 
kin, direttore di Souetskaja Ros- 
sija Che sono stati licenziati in 
tronco dal ministro ma nas- 
sunti dai «collettivi» dei giorna¬ 
listi anche se alla Frauda, s'è 
verificata una spaccatura e 
una parte dei redatton ha elet¬ 
to un nuovo direttore, Alek- 
sandr Ilyn, e s'è dichiarata di¬ 
sposta a cambiare 11 nome del 
giornale m Fui' Fraudy, cioè 
«La via della Verità» Successi¬ 
vamente è venuto il turno di 
due popolan giornalisti televi¬ 
sivi Aleksandr Liubimov e 
Aleksandr Politkovskij Espulsi 
da Ostankino nonntilizzate le 
loro notissime trasmissioni po¬ 
litiche «Politburo» e «Quadran¬ 



te rosso» sol perchè nella not¬ 
te che precedette 1 assalto del¬ 
la Casa Bianca non si schiera¬ 
rono Nè con la Casa Bianca 
nè con il Cremlino Via dagli 
schermi per un ordine dall'alto 
che un pavido direttore del 
centro televisivo ha pronta¬ 
mente applicato non nfletten- 
do come ha scotto il settima¬ 
nale Moskoushje Nouostt. che i 
due trasformati in eroi sono 
praticamente già seduU ai loro 
posti di deputato 
È circolata anche la voce di 
una insistente campagna di 
pressioni sottenanee esercita¬ 
ta nei nguardi della Nezautst 
maja Cazela giornale indipen¬ 
dente come dice lo stesso no¬ 
me diretta da Vitalij Tretiakov 
La manovra era semplice no¬ 
minare un nuovo editore e fon¬ 
datore del giornale al posto 
del disciolto «Mossoviet», e so¬ 
stituire il direttore La norma¬ 
lizzazione sarebbe stato un 
gioco da ragazzi Tuttavia, si- 
nora, il colpo non è nuscito 


Perchè a quamto pare, Trctria- 
kov ha parlato a muso duro ai 
SUOI amici dentro il governo, 
fors anche a Gajdar e al mini¬ 
stro Kozyrev E la morsa si è un 
po allentala Ma la scure del 
ministero si è abbattuta sul 
giornale Federazia Lo raccon¬ 
ta a noi, Vladislav Fronin, diret¬ 
tore della Komsomolskaja 
Frauda che ci riceve nel suo 
ufficio al sesto piano della via 
che porta ancora il nome anti¬ 
co appunto via Pravda «Inna 
ZaIesskaja racconta Fronin - è 
appenavenuia da me stravol¬ 
ta per avere un consiglio Co¬ 
sa devo fare’ Il ministero ha 
chiesto di giornalisti di licen¬ 
ziarmi e cosi il settimanale po¬ 
trà nuovamente essere pubbli¬ 
cato Si tratta di un giornale 
che SI batte per i diritti delle re¬ 
pubbliche e delle regioni ma 
evidentemente oggi il Cremli¬ 
no non intq'hde dar tanto spa¬ 
zio all autonomia della perife¬ 
ria» Ma la lista dei liccnzia- 
menti si aggiorna continua¬ 


mente E sempre Fronin a 
confermare la cacciata de! di¬ 
rettore delle edizioni Izuestija 
Juri) Efremov, per qualche 
oscura ragione che non è an¬ 
data a gemo ai solerti funzio¬ 
nari del ministero 
II direttore della «Komso- 
molka» come a » moscoviti 
chiamano solitamente il gior¬ 
nale descrive con questa im¬ 
magine tratta da un film la si¬ 
tuazione del dojxi-assalto al 
parlamento «I rossi amvano c 
fanno razzia i bianchi arrivano 
e depredano anch essi Ecco 
se avessero vinto i conservatori 
avrebbero cambiato i direttori, 
hanno vinto i democratici" e 
hanno imposto altn direttori 
La cosa che più mi colpisce è 
che cambiano i diretton ma 
nonimilitan Vale a dire che la 
stampa è più temuta delle for¬ 
ze armale» Si alza Fronin e 
prende in mano la cornetta di 
uno dei telefoni del suo tavolo 
«Vede questo apparecchio’ È 
la cosiddetta uertushka il col¬ 


legamento con li governo È 
stata staccata, nei giorni caldi 
insieme a quella del ministero 
della Difesa Bene al ministero 
adesso è tornata a funzionare 
da me no» Da quel telefono il 
direttore potrebbe anche par¬ 
lare con Eltsin, cosi come una 
volta poteva chiamare Gorba¬ 
ciov Ora I apparecchio tace 
Perchè la «Komsomolka» non 
parla il linguaggio che piace al 
Cremlino In linea teorica Fro¬ 
nin non avrebbe di che temere 
visto che da due anni il suo 
giornale è una società per 
azioni una volta morto il Kom- 
somol Ma è evidente che la 
rappresaglia potrebbe scatta¬ 
re con lo sfratto dal palazzo in 
CUI ha sede la redazione, con il 
taglio delle sovvenzioni statali 
per la carta ed il divieto di 
stampa nella tijxrgrafia Ma 
Fronin afferma «Per adesso il 
giornale esce e con un taglio 
che certamente non piace al 
presidente e soprattutto al 
suo entourage Vede noi ab¬ 


biamo sostenuto Eltsin in pas¬ 
salo Ma oggi la nostra posizio¬ 
ne centrista è diventata gioco 
forza una posizione estrema. 
Sa perchè’ Perchè è stata chiu¬ 
sa la stampa di opposizione 
Non c è la Ptauc/a nèlaSOoels- 
ter/o/fossr/o, nèaitne dunque, 
dobbiamo tenere conto di 
questo vuoto» Ma da chi viene 
1 attacco alla stampa’ Fronin è 
sicuro che Mikhail Poltoranm 
non centra E un suo amico e 
gli ha detto ciò che pensa. E 
possibile - ammette - che I an¬ 
tipatia per la stampa provenga 
dai ministen di polizia contro 
CUI propno ieri è stato prepara¬ 
to un dossier dall Unione dei 
giornalisti russi Ma Fronin è 
preoccupato soprattutto dal- 
1 autocensura che il nuovo cli¬ 
ma impone ai giornalisti e ai 
cittadini «Eltsin - dice - non 
puO più sostenere che quanto 
accade è colpa dei suoi colla¬ 
boratori Deve lui stesso inter¬ 
venire» OSSer 


Così il oresidente 


trucra 


e carte 


ANTONIO RUBBI 


H E stupefacente che nes¬ 
sun governo occidentale fac¬ 
cia sentire la sua voce su 
quel che sta succedendo in 
questi giorni a Mosca II so¬ 
stegno a Eltsin era stato dato 
per domare la sciagurata ri¬ 
volta, per npnstinare nella 
capitale l'ordine pubblico e 
la convivenza civile II ricorso 
allo stato di emergenza e ad 
una temjToranea sospensio¬ 
ne di alcuni dintu civili dove¬ 
va avere un carattere estre¬ 
mamente contingente per 
tornare subito dopo a «ordi¬ 
nate condizioni di civile dia¬ 
lettica politica e sociale e a 
proseguire sul cammino del¬ 
la democrazia e delle nfor- 
me» Cosi da più parti si era 
assicurato Sembrava questa 
del resto, la tacita intesa con 
li presidente degli Stati Uniti 
con le Nazioni Unite, con la 
Comunità e i singoli governi 
eurofiei Ma quel che è avve¬ 
nuto e sta avvenendo a Mo¬ 
sca è di ben altro segno Non 
CI SI è limitati ad arrestare i 
respionsabili di quella insen¬ 
sata avventura ad impo'rc 
prowisone sospensioni di di- 
ntti, ad applicare misure ec¬ 
cezionali nel campo dell in¬ 
formazione e deH'ordine 
pubblico Dietro il paravento 
dello stato di emergenza si è 
compiuta e si sta compiendo 
un'operazione di normaliz¬ 
zazione di vecchio stampo 
che ha per obiettivo di liqui¬ 
dare quanto più possibile 
ogni espressione di dissenso 
e di opposizione, persino di 
semplice differenziazione 
nei confronu degli attuali pa¬ 
droni del Cremimo C è qual¬ 
cuno tra I governanti occi¬ 
dentali che abbia chiesto, o 
intenda ancora chiedere, 
quali ragioni abbiano indotto 
a sciogliere d'impeno la Cor¬ 
te Cosutuzionale e gli organi 
del potere regionale locale’ 

A soppnmere quindici gior¬ 
nali e imporre d autontà ad 
altn cambi di testale e di di¬ 
rezioni, a reinlrodurre surret- 
uziamente l'isUtuto ••della • 
censura a,,aiettere fuonlegge 
sedici formazioni politiche, 
alcune delle quali assoluta- 
mente estranee alla rivolta? 

La ventà è che questa ojre- 
razione su vasta scala è rivol¬ 
ta assai più contro le possibili 
opposizioni di domani che 
non verso quelle di len 11 ten¬ 
tativo ogni giorno più chiaro 
è quello di andare alle ele¬ 
zioni con 1 mass media sotto 
ngido controllo e uniformati 
al massimo alle direttive del 
piolere con una preventiva 
decapitazione delle organiz¬ 
zazioni politiche più cotiche, 
con un sistema di controllo 
della legalità costituzionale 
inesistente In queste condi¬ 
zioni accontentarsi di inviare 
osservalon intemazionali il 
giorno delle elezioni è come 
copnrsi con la classica foglia 
di fico Non conierà assoluta- 
mente nulla, la partita si sta 
truccando adesso non si 
aspetterà il 12 dicembre 
Conterebbe ancora oggi 
seppure siamo ormai a soli 
cinquanta giorni dal voto, sa¬ 
liere con quale legge eletto¬ 
rale I cittadini russi saranno 
chiamau al voto, a chi spette¬ 
rà avanzare candidature, chi 
garantirà e come la uguale 
parteapazione di tutte le or¬ 
ganizzazioni che intendono 
partecipare e il libero ed 


equo accesso ai mass media 
Condizioni minime jser un 
voto uguale e libero jser tutti 
Ho l'impressione che senza 
una pressione dall esterno 
non SI farà mollo a Mosca 
per garantire queste condi¬ 
zioni L obiettivo mi sembra 
molto chiaro formare sia ai 
livelli regionali locali sia a 
quelli centrali, istituzioni rap¬ 
presentative in tutto omoge¬ 
nee e funzionali agli indirizzi 
del presidente e del suo en 
tourage Un simulacro di de 
mocrazia che farà da contor¬ 
no all unico jxitere che dav 
vero conterà, quello del pre¬ 
sidente Che sia cosi lo si ri¬ 
cava anche dalla decisione 
di abbinare alle elezioni del 
12 dicembre il referendum 
sulla nuova Costituzione 
nell intenzione di trasformar¬ 
lo. nel clima che si sta crean¬ 
do in una sorta di plebisato 
Naturalmente nessuno 
conosce ancora il testo Ho 
sotto gli occhi la bozza della 
nuova «Costituzione della fe¬ 
derazione russa» pubblicata 
da Vecemaja Mosckua («Mo¬ 
sca sera») nell agosto scorso 
Spierò vivamente che non sia 
questa bozza a far testo oche 
presto ne conosceremo una 
nuova e più rassicurante ver¬ 
sione Perché anche una re¬ 
pubblica presidenziale ha i 
SUOI limiti Qui invece il presi¬ 
dente può tutto e la tutto De¬ 
finisce gli mdinzzi prinapaii 
della politica interna ed este 
ra (art. 80,1 ait 86 poi pre¬ 
cisa che «realizza la direzio¬ 
ne della politica estera») 
propone le candidature picr 
la nomina oltre che del pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi- 
nistn del comando supremo 
delle forze armate del presi¬ 
dente della Banca centrale 
dei giudici della Corte Costi¬ 
tuzionale, del Consiglio su¬ 
periore della magistratura 
della Corte Suprema di arbi 
Uaggio e nomina i giudici di 
tutu I tribunali federali (aru 
83), indice le elezioni i refe¬ 
rendum, e presenta propioste 
di legge alla Duma di Stato 
(alt 84), emette decreti e di¬ 
sposizioni (art 90) in circo¬ 
stanze previste dalla CosUtu- 
zione, introduce lo stato di 
emergenza (art 88), e si pio 
irebbe conUnuare ancora 
Poche sera la il presidente 
russo, illustrando in televisio¬ 
ne il decreto con cui indiceva 
il referendum pier la nuova 
Costituzione, affermava che 
«sarà li potere del jxipiolo il 
fondamento del nuovo siste¬ 
ma cosutuzionale della Rus¬ 
sia» Se le premesse sono 
queste cè da esserne al¬ 
quanto dubbiosi 
Chi, come il nostro gover¬ 
no, ha scelto di appioggiare 
«la via democrauca e plurali¬ 
sta che Ellsm ha coraggiosa¬ 
mente inUaprcso», dovrebbe 
nfle”ere senamentc su quest 
dau della realtà russa di oggi 
e su quelli ancor più inquie- 
tanU che si prospettano pier 
l'immediato avvenire E so¬ 
prattutto assieme agli altri 
governi europei occidentali 
dovrebbe sentirsi in dovere 
di fare qualcosa Pnma che 
sia troppio tardi e che la pos¬ 
sibilità di uno sviluppo de¬ 
mocratico della Russia e la 
edificazione di uno Stato di 
dintto sia compromessa per 
lungo tempo 


Guenra civile in Georgia 

Shevardnadze riconquista 
la sua città natale 
con Taiuto dei russi 


H MOSCA Pnma battuta 
d arresto nell'avanzata delle 
truppie fedeli al depiosto presi¬ 
dente geo'giano Zviad Gamsa- 
khurdia verso Kutaisi, la secon¬ 
da città del paese a meno di 
200 chilometn dalla capitale 
Tbilisi Le truppe governative 
sono nusote a nconquistare 
LanckhuU la città natale del 
presidente Eduard Shevard¬ 
nadze presa len dai cosiddetu 
«sviadisU» Lo ha nfento la Tass 
citando fonU govemauve geor¬ 
giane Le stesse fonu hanno 
tuttavia aggiunto che la ncon- 
quista della città non modifica 
la situazione nel paese che «n- 
mane drammauca» 
le truppe governative hanno 
nconquistato anche PoU c 
Khoni Secondo un comunica¬ 
to del ministero dell interno 
georgiano le unità di Tbilisi 
non hanno quasi ineonuato 
resistenza e 1 intera opierazio- 
ne è durata cuca un ora. La 
stessa fonte ha sottolineato 
che le milizie di Gamsakhurdia 


SI sono riUrate verso Zugdidi e 
Senaki le città della regione 
occidentale in cui l'ex presi¬ 
dente gode di amplissimi con 
sensi 

Intanto le autontà militari 
russe hanno dislocato alcuni 
reparu lungo le principali stra¬ 
de e linee ferroviane che colle¬ 
gano Kutaisi al Mar Nero 11 mi¬ 
nistro della difesa russo Pavel 
Graciov ha nbadito che Mosca 
non intende interfenre nel 
conflitto e un suo piortavoce ha 
annunciato I imminente riUro 
delle truppe schierate a Kutai- 
SI Intorno alla seconda città 
della Georgia si è già comin¬ 
ciato a combattere e le forze 
fedeli al governo di Shevard¬ 
nadze hanno urgente bisogno 
di nnforzi A Tbilisi la situazio¬ 
ne degli approwigionamcnU è 
ormai gravissima e il sindaco 
ha deciso che se non \n saran¬ 
no miglioramenti nel giro ui 
tre settimane si dovrà procede¬ 
re al razionamento dei generi 
alimentari 
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Mano tesa ma senza esagerare 
al capo somalo che chiede 
la liberazione di suoi 70 seguaci 
trattenuti dalle truppe di Unosom 


Razzi fuori bersaglio 
in direzione di elicotteri Usa 
Una bomba a mano inesplosa 
scagliata contro gli italiani 


A piccoli pasà verso Aidid 

L’Onu rilasda 4 detenuti, Ghali scenderà a Mogadisdo? 


L’Unosom libera 4 dei 70 seguaci di Aidid detenuti. 
Un gesto distensivo cui si contrappongono episodi 
preoccupanti: due razzi sparati contro elicotteri Usa 
(e non andati a segno). una bomba a mano sca¬ 
gliata contro una pattuglia italiana e fortunatamente 
non esplosa. Verrà Boutros Ghali? Forse si, e forse 
non a Mogadiscio dove Aidid gli ha promesso una 
cattiva accoglienza, ma nella tranquilla Baidoa. 

' _ ' ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

OABRIEL BERTINETTO 


H MOGADISCIO L'Uno.som 
tende la mano ad Aidid. Al ca¬ 
po-fazione ' somalo . latitarne 
che invoca II rilascio in mas.sa 
di tutti e settanta i suoi seguaci 
prigionieri dei caschi blu a Mo¬ 
gadiscio. rUnosom. lungi dallo 
spalancare la porta delle car¬ 
ceri. replica socchiudendo l'u¬ 
scio e lasciandone sgu.sciare 
fuori I primi quattro detenuti. 
Tra questi, assieme a Ire figure 
di secondo piano, compare un 
personaggio piuttosto ' nolo 
nella capitale, l'uomo d'affan c 
presidente della ‘Camera di 
commercio Mohamed Nur Cu¬ 
laie. L'avevano arrestato il 3 ot¬ 
tobre scorso quando I rangers 
attaccarono l'hotcl Olympic 
mentre era in corso una nu mo¬ 
ne clandestina dei vertici dcl- 
l'Allenza nazionale somala 
(Sna). il partito di Aidid, Ixi n- 
mettono in liberta, dopo avere 
ottenuto da lui l'assicurazione 
che si darà da lare per lavonre 
i negoziati fra la sua organizza¬ 
zione c le Nazioni unite. Un n- 
lascio insomma in qualche 
modo ancorato, se non condi¬ 
zionato, a successivi passi da 
compiere in direzione della 


pace. Ed e probabile che si 
continuerà cosi, con uno stilli¬ 
cidio di scarcerazioni a sin¬ 
ghiozzo. a mano a mano che 
le trattative informali già in cor- 
,-o con lo Sna porteranno nsul- 
tati positivi, ce una logica in¬ 
dubbiamente nel dosaggio e 
nella graduazione di questi 
prov.vedimcnti distensivi, ma 
■ c'e anche un nschio. Il tempo 
' pas.sa. e da quel H ottobre in 
cui Aidid fece consegnare alle 
forze Onu il pilota amencano 
ed il casco blu nigeriano tenuti 
in ostaggio, q già trascorsa una 
settimana. Quasi due da quan¬ 
do lo stesso Aidid impose ai 
, SUOI il cessate il fuoco. L'eufo¬ 
ria iniziale in .seno alla Sna .sta 
lasciando il posto alla delusio- 
“ ne. t-a base dell'organizzazio¬ 
ne mugugna, una parte dei di¬ 
rìgenti sono scettici sulla svolta 
voluta dal loro capo. Si lamen¬ 
ta il fatto che la maggioranza 
dei militanti c leader catturati 
sia ancora in pngionc, si prote¬ 
sta perche rónu non ha revo¬ 
cato il mandato di cattura per 
Aidid, si contesta la composi¬ 
zione dei Consigli distrettuali 
di recentissima nomina o si 





«Interessi privati» 
indagato Oakley 

H WASHINGTON. Guai in vista per Robert Oakley: l'inviato spe¬ 
ciale Usa in Somalia ù stato infatti mos.so sotto inchiesta dal Di¬ 
partimento di Stato per un possibile -conflitto di inlcres.s.se- tra at¬ 
tività pubblica 0 interessi privati. L'indagine 6 stata aperta dopo la 
scoperta che Oakley 0 stato ingaggiato come ■consulente» dalla 
compagnia aerea Middle East Airlines (MeaJ, che ha lanciato 
una vigorosa campagna a Washington |jcr riconquésiare le sue 
redditizie rotte di collegamento con gli Stati Uniti. 1 collegamenti 
tra gli Usa e fi Libano erano stati .--ospesi nel 1985 a causa della 
minaccia det terronsmo. La compagnia di Oakley riceverà 600 
mila dollari dalla «Mca» se i collegamenti aerei saranno ripresi 
entro il pomo gennaio 1994, afferma il «New York Time.s». Allo 
sio.s,-io giornale Oakley ha affidato la sua sdegnata risposta: «Non 
abbiamo mai chiesto a nc.ssuno di chiudere un occhio o di appli¬ 
care condizioni di favore - tiostienc l'inviato di Clinton - abbiamo 
solo detto " co la stanno ntettendo tutta per rendere sicure le rotte 
con gli Stati Uniti, date un'occhiata alla situazione"». 


chiede aU'Unosom di ricomin- 
ci.ire tutto da capo inserendovi 
un m.iggior numero di I labar- 
ghidir (il .sotloclan di Aidid). 
Abbiamo vinto, e il ragiona- 
menlo che predomina negli 
ambienti dello Sna. ma i risul¬ 
tati del successo ancora non si 
vedono. Quindi scontentezza 
diffusa, impazienza. E in que¬ 
sto clima, un incidente, una 
provocazione, poUebbero sca¬ 
tenare nuovamente l'inferno 
della guerra. Già qualche epi¬ 
sodio inquietante à avvenuto. 
Nella notte tra martedì e mer¬ 
coledì in due diversi quartieri 
di Mogadiscio, Bakhara c la 
zona del cosiddetto pa.stificio. 
sono .stati e.splosi razzi anticar¬ 
ro in direzione dì elicotteri 
Black-hawk americani. I colpi 
non sono andati a segno, c in 
un caso non c'ù nemmeno la 
certezza as.soluta che la scia 
luminosa comspondes.se ad 
un proiettile. Ma la incon.sueta 
quiete che regnava sulla città ^ 
da undici giorni e .stata rotta. 
Anche perché sono seguiti altri 
eventi drammatici, len mattina 
al mercato della carne una 
piccola folla ha preso a sa.ssatc - 
un veicolo militare con carabi- 
nien italiani a bordo. Qualcu¬ 
no ha persino scagliato una 
bomba a mano che fortunata- . 
monte non é csplo-sa. Per farsi 
largo i Cc sono stati costretti a 
sparare alcuni colpi in aria. I 
militari italiani sono stati prota¬ 
gonisti anche di un altro avve¬ 
nimento drammatico a Bura- 
ncy. a qualche chilometro dal¬ 
l'ospedale da campo di Gioar. , 
Hanno tentato di bloccare un , 


somalo armato di kala.shnikov, 
che prima é fuggito, poi ha 
puntato Tanna contro gli in.se- 
guitori. A questo punto gli ita¬ 
liani hanno fatto fuoco ucci¬ 
dendolo. In serata la radio 
delTSna ha negato ogni re¬ 
sponsabilità dei propri milizia¬ 
ni negli attacchi agii elicotteri 
ed ha ricordato di avere già 
me.vso in guardia contro ì'e- 
vontualilà di provocazioni da 
parte di gruppi inlcrc.ssati a sa¬ 
botare il proccs.so di piice. Ed 
il cammino verso un'intesa si 
prospetta davvero irto di diffi¬ 
coltà. I rivali di Aidid. i dodici ■ 
movimenti riuniti intorno al 
presidente ad interim Ali Mah- 
di, temono che al disgelo fra 
Usa e Unosom da una parte ed 
Sna dall'altra corrisponda la 
propria ibernazione politica. 
Avevano scommesso sulla di¬ 
struzione militare, per mano 
altrui, del loro nemico interno. 
Si ritrovano di fronte lo ,stes.so 
avversario nnvigorito e rinfran¬ 
cato da mesi di lotta che han¬ 
no logorato a poco a poco Ti- 
potcsi di una soluzione di for¬ 
za voluta, alemno all'inizio sia 
da Boutros Ghali che da Clin¬ 
ton. Ali Mahdi c soci si sentono 
tagliati fuori. Tentano di rien¬ 
trare in gioco in qualche mo¬ 
do, ma .sono ONsessionati dal 
timore di essere relegati al ruo¬ 
lo d(comprimari. Per questo in 
un comunicatocongiunto i do¬ 
dici affermano dì «non avere 
obiezioni ad un futuro nego¬ 
ziato di paco con TSna», ma ri¬ 
fiutano di incontrare personal¬ 
mente Adid, per il suo •allog¬ 
giamento negativo verso la ri- 
concUiazionc, nazionale». , 


Il film esce in 450 sale mentre si polemizza sulfimperialismo culturale 

LÌ£li^ trema, arriva Jtirassic 
Ai botteghini lo scontro sul Gatt 


Debutto in grande stile ieri nelle sale cinematografi¬ 
che francesi di «Jurassic Park» di Steven Spielberg, il 
film sur dinosauri additato come il nemico numero 
uno della cultura francese ed europea. In Francia 
come altrove, malgrado i richiami di Mitterrand e 
Balladur, è scoppiata la «dinomanla». Dinosauri 
dappertutto: giocattoli, formaggini, marmellate, ma¬ 
glie di calciatori, libri e enciclopedie. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILLI 


■B PARICI. Il Nemico 6 arriva¬ 
lo ieri in 450 sale cinematogra¬ 
fiche francesi. «Jurassic Park» 
attira c solletica, in barba ai 
suoi dctrallori, milioni di bimbi 
transalpini. Il me^afilm di Ste¬ 
ven Spielberg, abilmente pilo¬ 
tato, ò arrivato proprio nei gior¬ 
ni in cui comincia la pnma 
quindicina di vacanze scolasti- 
che. Quale genitore resisterà 
alle pressami richieste dei par¬ 
goli in libera uscita? Questi ulti¬ 
mi .sanno già tutto. Da settima¬ 
ne la Francia è inva,sa da gio¬ 
cattoli. borse, quaderni, pen¬ 
ne, matite, libri c libretti che 


evocano i dinosauri. Il pupo é. 
come dire, più che sensibiliz¬ 
zalo. Ha avuto modo già nel 
marzo scorso di iamiliarizzarsi 
con gli affa.scinanli bestioni at¬ 
traverso il primo numero dcl- 
Tenciclopedia delle edizioni 
Alias. Per tre franchi (SOOIire) 
quel pollo di papà gli aveva re¬ 
galalo un mondo di meravi¬ 
glie: 26 pagine piene di mostri 
scomparsi, occhialetli sjjeciali 
per vederli in rilievo, i primi 
pezzi per ricostituirne uno in¬ 
tero a casa. Neanche dire che 
il secondo numero costava già 


CHE TEMPO FA 


10 franchi e il terzo, divenuto 
ormai indispensabile, viaggia¬ 
va sui 20 (ranchi. Alla fine - 25 
fascicoli per farsi il dinosauro 
domestico - papà avrà sborsa¬ 
to 460 (ranchi. Ai quali dovrà 
aggiungerne 40 per andare al 
cinema, a meno che non ab¬ 
bia il cuore duro come il ferro. 
Eh si. con buona pace di Mit¬ 
terrand. Balladur, Lang c com¬ 
pagnia Steven Spielberg pare 
proprio che l'abbia già vinta. Il 
suo film, contro i venti c le ma¬ 
ree che in Francia gli hanno 
scatenalo contro, ò già l'avve¬ 
nimento dell'anno. Che sia un 
brutto film, banale c malfatto, 
non ha una grande imprortan- 
z.a. É ben più di un film. £ la 
•dinomania», come dicono 
quelli di ù'bérari'on. 

Se il successo del film sarà 
pan alle sue premesse la Fran¬ 
cia vivrà una curiosa contrad¬ 
dizione. La sua classe dirigente 
(con le lodevoli eccezioni di 
Jacques Delors e Raymond 
Barre) avrà sparato cannonale 
contro «l'invasione Usa», avrà 


minaccialo di mandar per aria 
tutto il sistema del commercio 
mondiale che .si sta negozian¬ 
do con il Gali, mentre gli elet¬ 
tori - obbligali dall'innocenza 
della progenie - avranno pre¬ 
mialo il Nemico designalo. At¬ 
tualmente il cinema amenca¬ 
no occupa il 58 percento del 
mercato francese (e il 70 per¬ 
cento di quello spagnolo, T80 
percento di quello tedesco, il 
93 percento di quello bnlanni- 
co). È da presumere che Spiel¬ 
berg rimonterà qualche posi¬ 
zione. E sarà stalo anche con 
l'aiuto di tutti quelli che gli 
hanno dichiaralo guerra, en- 
gcndolo a polo negativo della 
cultura mondiale. Laddove, in 
Francia come c più che altro¬ 
ve, si tratta di un'impresa com¬ 
merciale dichiarala e di grandi 
proporzioni. Sono quaranta le 
società francesi - di tutti i tipi: 
produzione di vidoogiochi, di 
vestiti, di giocattoli - che han¬ 
no associato il proprio nome a 
quello del film. Perfino case 
produttrici di marmellate c 
conserve di frutta. O la squadra 



Una scena del film •Gurassic park» 


di calcio del Martigucs, i cui 
giocatori porteranno fino a Na¬ 
tale il simbolo del bestione 
preistorico sulle loro maglie. 
Simbolo che apparirà anche 
sui pannelli pubblicitari dello 
stadio più frequentalo di Fran¬ 
cia. il Vélodromc di Marsiglia. 
E sugli yoghurt Danone, sui li¬ 
bri Hacfictlc. sui formaggini, su 
tutto ciò che sfiora Tunivctso 
dei bambini: dinosaun di pc- 
louche, di plastica, dinosauri 
che parlano c ndono c piango¬ 
no. dinosauri che si muovono 
c fiammeggiano dalie narici...! 


francesi gli avevano contrap¬ 
posto «GcnTiinal», il film di 
Claude Bcrri. I poven minatori 
di Zola, loro malgrado, .sem¬ 
brano destinali ad un'ultra 
sconfitta. Ma l'avversario ò dei 
p’ù difficili, ollrclulto ingiganti¬ 
to da chi Tha designalo come 
il Nemico della cultura francc- 
.sc. È presto per dire se i dino¬ 
sauri riempiranno le sale più di 
•Germinai». Quel che è certo ù 
che ha comincialo bene; nel 
centro di Parigi, nei cinema di 
Montpamas.se e di Saint Ger- 
main, ieri si allungavano le pri¬ 
me vocianti code. 






SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; si ritorna verso il cattivo 
tempo pronunciato con annuvolamenti intensi e 
precipitazioni abbondanti specie sulle regioni 
settentrionali. La situazione meteorologia attua¬ 
le ò ancora controllata da un convogllamento di 
correnti occidentali di origine atlantica vicino al¬ 
le quali si muovono moderale e veloci perturba¬ 
zioni; tuttavia si prepara il cambiamento annun¬ 
cialo nei giorni scorsi: una nuova perturbazione 
di Ione intensità proveniente dalTEuropa centro- 
occidentale e sospinta dal marcato flusso di cor¬ 
renti fredde di origine artica si porta in giornata 
sulle nostre regioni settentrionali e nei giorni 
successivi SI estenderà a tutte le regioni italiane. 
La temperatura è destinata a diminuire sensibil¬ 
mente, per il momento relativamente ai soli valo¬ 
ri massimi. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale cielo da nuvoloso a coperto con pre¬ 
cipitazioni in estensione dal settore nord-occi¬ 
dentale verso quello nord-orientale. Nevicale sui 
rilievi alpini al di sopra dei 1.600 metri di altitudi¬ 
ne. Sull'Italia centrale inizialmente condizioni di 
tempo variabile con alternanza di annuvolamen¬ 
ti e schiarite ma con tendenza ad aumento della 
nuvolosità e successive precipitazioni ad Inizia¬ 
re dalla Toscana. Variabilità anche sulle regioni 
meridionali ma con minore attività nuvolosa e 
maggiore persistenza di schiarite. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da sud- 
ovest. 

MARI; mossi I bacini di ponente e leggermente 
mossi gli altri man. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

e 

16 

L'Aquila 

12 

20 

Verona 

12 

16 

Roma Urbe 

13 

22 

Trieste 

12 

17, 

HomaFlumic. 

15 

24 

Venezia, 

10 

17 

Campobasso 

13 

21 

Milano 

13 

17 

Bari 

14 

23 

Tonno 

10 

18 

Napoli 

15 

25 

Cuneo 

IO 

16 

Potenza 

10 

22 

Genova 

16 

22 

S. M. Louca 

16 

21 

Bologna 

12 

17 

Raggio C. 

16 

23 

Firenze 

11 

23 

Messina 

18 

23 

Pisa 

12 

22 

• Palermo 

17 

24 

Ancona 

11 

18 

Catania 

12 

25 

Perugia 

13 

20 

Alghero 

14 

24 

Pescara 

17 

20 

Cagliar) 

1423 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 



Amsterdam 

-2 

9 

Londra 

1 

11 

Atene 

19 

27 

Madrid 

6 

19 

Berlino 

3 

9 

Mosca 

4 

7 

Bruxelles 

6 

8 

Nizza 

14 

22 

Copenaghen 

-2 

y 

Parigi 

7 

10 

Ginevra 

9 

10 

Stoccolma 

6 

11 

Helsinki 

5 

9 

Varsavia 

•2 

8 

Lisbona 

13 

22 

Vienna 

6 

7 



Il presidente serbo Slobodan Milosevic. A sinistra, l'inviato Usa in Somalia, Robert Oakley 

Milosevic sdoglie il Parlamento 
Elezioni antidpate a dicembre 


■■ BELGRADO. La crisi poli¬ 
tica precipita in Serbia dove 
il presidente Slobodan Milo¬ 
sevic ha sciolto ieri sera il 
Parlamento e indetto nuove 
elezioni anticipale. In una 
breve dichiarazione allaTan- 
jug, l'agenzia di stampa iugo¬ 
slava, Milosevic ha motivalo 
la sua decisione con «la para¬ 
lisi del meccanismo di deci¬ 
sione in Parlamento». 

6 stato poi il presidente del 
Parlamento, Zoran Aranzhe- 
lovic, a fissare la data della 
consultazione per il prossi¬ 
mo 19 dicembre. 

La scelta del presidenic 
.serbo è avvenuta dopo un di¬ 
battito, durato più di una set¬ 
timana, su una mozione di 
censura verso il governo pre¬ 
sentala da un deputato, Ni- 
kola Sainovic, del Partilo ra¬ 
dicale serbo; la formazione 
ultranazionalisla diretta da 
Vozheslav Sesel). Una di¬ 


scussione estenuante che 
non è riuscita a portare ad al¬ 
cuna conclusione. 

Il Partito radicale è un ex 
alleato di governo di Mìlose- 
vic, distaccatosi dalla coali¬ 
zione perché giudica troppo 
morbida e cedevole alle 
pressioni delTOccidenle la 
politica del presidente. La 
crisi nella coalizione si pro¬ 
dusse quando la .serbia aderì, 
sia pur formalmente, alle ri¬ 
chieste di isolamento dei ser¬ 
bi di Bosnia durante l'offensi¬ 
va contro le città musulma¬ 
ne. 

Il governo attuale ù un mo¬ 
nocolore minoritario del Par¬ 
tilo socialista che conta 101 
deputati su 250. Il partito ra¬ 
dicale. che è la seconda for¬ 
za politica del paese, ha 72 
parlamentari. 1 numero dei 
seggi è stalo determinato da 
una legge maggioritaria che. 


al momento della .sua appro¬ 
vazione, premiava le forze 
della coalizione poi spacca¬ 
tasi. 

Si tratta di vedere se negli 
orientamenti dell'elettorato 
prevarrà i! nazionalismo esa¬ 
sperato di Scseli, che in alcu¬ 
ni momenti di grande tensio¬ 
ne é sembrato avere le sim¬ 
patie della maggioranza del¬ 
la popolazione, oppure se 
.sara premiata ancora una 
volta la linea duttile di Milo- 
.sevic che alterna ai fervon 
iiazionalrstici la trattativa con 
I negoziatori internazionali. 

Un peso determinante nel¬ 
la consultazione avrà l'infla¬ 
zione ormai galoppante in 
una economia di guerra, ag¬ 
gravala dalle sanzioni votate 
dalTOnu, che ha favorito 
speculatori e mercato nero 
gettando nella miseria gran 
parte della i>opolazione. ' 


Negoziati Israele-Olp Denuncia di Amnesty 

A Gaza e Gerico Sono milioni ^ 
una nuova moneta: omicidi politici 
la sterlina di Arafat compiuti da Stati 


H I palestinesi avranno la loro moneta: si 
chiamerà sterlina palcsline.se e sostituirà gra¬ 
dualmente prima lo shekel israeliano e poi il di¬ 
naro giordano come valuta legale nei territori di 
Gtizu e Ci.sgiordania. •! .oalestincsi - spiega Sa- 
mir Abdallah, capo della delegazione palestine¬ 
se ai colloqui multilaterali sulle questioni eco¬ 
nomiche -vogliono avere la libertà di creare un 
loro proprio sistema bancario perché se lo she¬ 
kel continuasse ad essere usalo come valuta le¬ 
gale, allora la banca dello stalo d'Israele man¬ 
terrebbe il controllo sulle nostre banche». Ora la 
questione della valuta legale nei Tcrriton sarà 
discu.ssa nei colloqui israelo-palestinesi sull'e¬ 
conomia che inizieranno ai primi di novembre. 
Da un negoziato all'altro per registrare un im¬ 
portante passo in avanti nel cammino della pa¬ 
ce: a Tuba, Israele e Olp sono ormai vicini,ssimì 
ad un primo accordo per la scarcerazione di un 
notevole numero di detenuti palestinesi. «Un ac¬ 
cordo sulla scarcerazione dei detenuti potrebbe 
essere raggiunto nelle pro,s,sime ore», ha dichia¬ 
rato in tarda serata il capo della delegazione pa¬ 
lestinese, NabiI Shaath. Ij prospettiva é stata 
conlennata anche dal portavoce israeliano Ami 
Gluska. Un simile risultato sarebbe estrema¬ 
mente prezionso p>cr gli uomini di Arafat: servi¬ 
rebbe a dimostrare che il dialogo paga, mollo 
più delle grida di guerra degli integralisti di «Hd- 
ma.s». 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

6.30 Buongiorno Italia ' 

7.10 Rassegna stampa 

8.15 Dentro ifatti. Con Felice Laudadio 

8.30 •Unimora». Faccia a faccia tra F. Ippolito e 
M, Brutti • 

9.10 «Vollapaglna», Cinque minuti con Giorgio 
Gaber Pagine di terza 

10.10 Filo diretto. Risponde Alessandro Curzi 

11.10 Cronache italiane. Storie delle periferie 

12.15 Dentro! latti. Con Cesare Salvi 

12.30 Consumando. Ouotidianodeiconsumatori 

13.10 Radiobox. I vostri messaggi a I.R. 

13 30 Saranno radiosi. La musica degli esordienti 

14.10 Musica e dintorni. Contenitore dello spetta- 
colo 

15 20 Italiana. I racconti alla radio -Ultime lettere 
di J OrliS" di U. Foscolo (4» puntata) 

15.45 Diario di bordo. >11 cemento e la ricotta» 
Viaggio a Roma con N. Porro 

16.10 Filo diretto. Con A. Bassolino 

17 10 «Vereo sera». Con Tony Scotìi, Benni Lay, 
SusyBlady 

18.15 Punto e a capo. Rotocalco quolidiano di in- 
lormazione 

19.10 Backtine. L'alira musica a Italia Radio 

20.10 Parole e musica. In studio L. del Re e C. De 
Tommasi 

21.30 Radiobox. 

22.10 Rockland. Stona del rock 

23.10 Libri: «VKe di riserva». In studio Sandro 
Onolri 

24.00 I giornali di domani 


M ROMA. «Vecchi regimi, nuovi governi e 
gruppi armati di opposizione stanno tra.slor- 
mando le loro strade in laghi di sangue e co¬ 
stringendo 1 loro oppositori j sparire nel nulla». 
Ieri, a Roma, la .sezione italiana di Amnesty In- 
lernatìonal ha lancialo una nuova campagna: 
quella .sugli omicidi politici e sulle «.sparizioni». 
Dall'inizio degli anni Ollanta, milioni di persone 
sono morti in questo modo. E Amnesty lancia 
Tallarme. «In passato le principali responsabilità 
erano dei regimi autoritari e delle dittature mili¬ 
tari. ora sempre più spesso .sono i governi che .si - 
suppone dovrebbero rispettare i dintti umani ad 
a.ssa.ssinarc e sequestrare i propri opixrsitori». 
La strada verso la democrazia in Sudafrica e 
Cambogia é siala costellata da queste uccisioni. 
Senza contare quelle compiute in paesi in guer¬ 
ra o sconvolti da gravi disordini, dalla ex Jugo¬ 
slavia, alla Somalia, allo Zaire. Alcuni governi, 
come quello iracheno o dell'ex Bimiania, non si 
preoccupano minimamcnle di celare queste 
uccisioni di Stato. Altn governi le compiono con 
determinazione allcmiando, nello stesso tem¬ 
po. di voler rispettare i diritti umani, é ’l caso 
dell'India o della Turchia. La realtà degli «.squa¬ 
droni della morte» riguarda ormai i governi ai 
quattro angoli del pianeta ma anche non pochi 
gruppi d'opposizione armala; in l’erù o in Su¬ 
dan. ad esempio. Una «cn.si dei diruti umani» 
che Amnostv intende contrastare 
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Riuniti in Germania i ministri dell'Alleanza 
giudicano per ora poco «opporiimo» 
includere nel meccanismo efifensivo 
i paesi ex comunisti che lo hanno richiesto 


L’offerta di una cooperazione militare 
per organizzare le missioni di pace, 
Istituito uno spèdale gruppo per impedire 
la proliferazione delle armi di distruzione 


La Nato respìnge gU orfani dell’Est 


A segno i 


tJn leader naaonalista 
si uccide per protesta 
in un domale di Toki( 



■1 TOKIO. Un nolo leader della destra nazionalista giappo¬ 
nese si è tolto la vita in modo spettacolare nella redazione di 
un giornale di Tokio che Io aveva ridicolizzato con una vi¬ 
gnetta.. L'uomo ha estratto le due pistole che aveva infilate 
nella cintura sotto II kimono, se le d puntate al petto c ha pre¬ 
muto i grilletti. Shusuke Nomura, SS anni, con una lunga fedi¬ 
na penale per atti violenti, i morto dopo il ricovero In ospeda¬ 
le. ■■ ■ ■■’. ■ . 

Nomura si era recato ncll'ufricio del presidente del gruppo 
editoriale Asahi Shimbuh, insieme al figlio e a quattro suol so¬ 
stenitori. Dopo aver protestato per una vignetta apparsa in lu¬ 
glio sulla rivista Weekiy Asahi con il presidente del gruppo : 
Toshitada Nakac c alcuni altri suoi collaboratori. Nomura a 
un tratto ha raccomandato al figlio di prendersi cura della 
madre, poi ha chiesto in quale direzione si trovava il palazzo : 
imperiale, si è mosso verso quel lato e pronunciando una fra¬ 
se rituale nei duelli di onore ha estratto le due pistole e ha fai- - 

lofuoco... 

Il suicidio che per spettacolarità ricorda il rituale con cui 23 
anni fa si tolse la vita il romanziere nazionalista Yukio Mishi- 
ma ha suscitato grandissima impressione in tutto il Paese. Le 
televisioni giapponesi hanno interrotto la normale program- 
' mozione per trasmettere in diretta dal palazzo che ospita il 

gruppocditoriale. . 

' Due delle persone che accompagnavano Nomura sono . 
state arrestale dalla polizia. «Sono sconvolto - ha detto Hiro- 
michi Tachibana, uno dei dirigenti presenti al fatto - viste le 
modalità del suicidio presumo che lo avesse ben meditato*. 

. Al tempo della pubblicazionedella vignetta contestata, No¬ 
mura era candidato alla Camera alta del Parlamento per il Ka- 
zenoto, il Partito del vento. La «striscio» giocava sulla parola i 
■kaze» cioè «vento» che non era stata completata per alterarne , 
il senso con «shirami», «'pidocchi». -, ■" -■ 

Nomura aveva trascorso gran parte della sua vita in prigio¬ 
ne. I primi dieci anni li aveva scontati per aver dato alle fiam¬ 
me nel 1963 la casa di un ministro. Due anni dopo il suo rila¬ 
scio si era latto strada con la loiza nel quartier generale della 
Confindustria giapponese e per undici ore aveva tenuto in 
ostalo quattro persone. Catturato era stato condannato ad 
altri sei anni di carcere. . 


Tokio - 

L’imperatrice 
sviene ; ^ 
a corte 


• VrOKIO. L'imperatrice del ’ 
Giappone Michiko ò stata col¬ 
pita ieri da malore durante il ri¬ 
cevimento a corte per il suo 
cinquantano\’esimo com¬ 
pleanno. L'agenzia della casa 
imperiale ha parlato di «stress», 
mentre fonti governative han¬ 
no attribuito lo svenimento ad 
. «anemia». I medici non si sono 
pronunciati sulle cause, ma le 
critiche che di recente, e per la 
. prima volta, la stampa giappo¬ 
nese ha riservato all'imperatri¬ 
ce per le sue eccessive apertu¬ 
re airOccldente sembrano 
aver avuto II loro peso. La 
stampa sembra aver preso di 
mira Michiko, alla quale impu¬ 
ta praticamente di tutto: di es¬ 
sere dispotica, di fare vita trop¬ 
po allegra, di spendere troppo 
per i vestili, di non osservare il 
protocollo, di scimmiottare i 
sovrani europei, ed infine di 
aver preteso da Akihlto un 
nuovo palazzo facendolo pa¬ 
gare ai contribuenti. . .■ ..v ,, : 


Haiti 

«Aristide 

concederà 

Tamnistia» 


■i WASHINGTON, Il primo 
ministro di Haiti Robert Malvai 
ha dichiarato che il presidente 
Bertrand Aristide è disposto a 
convocare il parlamento per 
l'approvazione di una legge 
d'amnistia a condizione che 
l'assemblea decida prima la 
separazione del corpo di poli¬ 
ziadeH'esercilo. In una intervi¬ 
sta televisiva trasmessa l'altra 
sera dalla rete «Cnn», Malvai ha 
affermato che il decreto per la 
convocazione del parlamento 
per l'amnistia «potrebbe essere 
pronto anche domani» ma ha 
aggiunto che Aristide «chiede 
che prima venga approvala la 
legge che prevede lo scorporo 
della polizia dall'esercito». Il 
capo delle forze armate, gene¬ 
rale Raul Cedras, ha lasciato 
intendere che non lascerà il 
suo incarico senza che prima 
venga approvata una legge 
d'amnistia. ; i 


, per om non a sam « 


In Germania due giorni di incontri informali tra i mi¬ 
nistri della Difesa delia Nato per mettere a punto la 
futura strategia atlantica. Assente la Francia. Dopo 
l’opposizione di Mosca sfuma la prospettiva di un 
rapida integrazione dei paesi dell'Europa dell’Est. ' 
Per l’Italia va favorita la cooperazione nelle missioni > 
di pace. Pronto un piano di Washington contro il 
contrabbando nucleare. Il prossimo vertice Nato • 


VICHI DB MARCHI 


■■ Un incontro Informale: 
due giorni, ieri e oggi, di di¬ 
scussioni intease tra i ministri 
della Difesa della Nato senza 
conseguenze operative imme- ' 
diale. Anche se tutti i temi vitali 
per l'Alleanza atlantica del 
post guerra fredda sono stati ' 
posti sul tappeto: missioni di / 
pace, futuri rapporti con i pac- ' 
si dell'Est, come combattere la 
proliferazione nucleare, rela¬ 
zioni interatlantiche. La riunio¬ 
ne, che si svolge a Travemeun- 
dc. in Germania, dovrebbe ■ 
spianare la strada al prossimo - 
vertice dei Capi di Stato e di 
governo, previsto per il 10 gen- • 
naio a Bruxelles. Tentare di ■ 
salvare, se possibile, anche la 
coesione interatlantica messa 
in crisi dalle bordate antieuro- ^ 
pec di Clinton sulla Bosnia. Ma ^ 
all'incontro, fortemente voluto ' 
dal ministro tedesco della Dife¬ 
sa, Volker Ruehe, non c'era ie¬ 
ri la Francia. Parigi, che nel ' 
1966 ha abbandonato il dispo¬ 
sitivo integrato della Nato, ha : 
declinato l'invito. Ufficialmen- ■ 
te perché manca poco al com- ' 
pletamento del suo libro bian- - 
co sulla difesa. U ci sarà anche . 
la sua nuova ppitica verso la • 
Nato che Parigi non ha, evi¬ 
dentemente, voglia di antici¬ 
pare. 

A dominare la prima'gioma- • 
ta di discussioni tra i 15 ministri ^ 


della Nato c'è stato il futuro 
' delle relazioni con i paesi del 
Centro ed Est Europa. La Rus- 
. sia l'ha detto e ripetuto: ogni ' 
allargamento della Nato verso 
' Est minaccia la sicurezza di - 
Mosca. Cosi il progetto di un' 

' integrazione degli «orfani» del 
i Patto di Varsavia nel dispositi¬ 
vo militare della Nato è stato. ' 
per II momento accantonato. ' 
Washington, per bocca del suo 
segretano alla Difesa, Les 
Aspin, ha già fatto sapere che, 

' nell'immediato, è contraria a 
- questa ipotesi. Un allargamen¬ 
to finirebbe «per annacquare : 
" l'Alleanza atlantica». Minaccc- 

■ rebbe, anche, le relazioni . Usa ; 
' con la fragile grande potenza ' 

russa proprio ora che le due . 
diplomazie stanno lavorando 
^ per un incontro al vertice. Ri- 
' mane la strada di un di più di 
cooperazione che i 15 ministri 
; della Difesa tentano di dell- - 
. ncate dopo la quasi fallimen¬ 
tare esperienza del Consiglio ' 

: ■ per la cooperazione interatlan- 

■ tica battezzato al vertice Nato 

■' di Roma e rivelatosi quasi in-. 
' servibile per le esigenze di si- 
: curezza dell'Est. 

«Un allargamento sic et sim- 
' pliclter della Nato porterebbe 
ad una sorta di isolamento e di 
accerchiamento della Russia 

■ che nelle attuali condizioni 
' non appare conveniente», ha 




Woemer, segretario generale della Nato con lo statunitense Les Aspin 


detto il ministro italiano della " 
Difesa, Fabio Fabbri, che oggi , 
incontrerà anche il segretano . ' 
generale della Nato, Manfred • 
Woemèr. Per l'Italia potrebbe¬ 
ro essere le missioni di pace la . 
«chiave per aprire la porta del¬ 
la coopcrazione militate», sot¬ 
tolineano fonti diplomaliche. 
A,nche TCr il ministro tedesco . 
della Difesa, le missioni di 
mantenimento della pace pos¬ 
sono essere un'utile prospetti¬ 
va di lavoro comune. «Non si : 
deve allargare 'la vecchia Na¬ 
to' alle regioni dell'Europa del¬ 
l'Est, ma bisogna cambiare 
l'Alleanza allan(iu>. . Solo . 
cambiando le vecchie strutture ' 
si pud, secondo Bonn, coope¬ 
rare con L'Est 

Ma se dal buoni è astratti 
• próposilt; l'Europa occidentale 
plana sulla cruda realtà della 


' Bosnia, questa proposta sem¬ 
bra suscitare più interrogativi 
■. che altro. Ad esempio, come 
' armonizzare e modificare ap- 
' parati militari, ad Est c ad 
. Ovest, pensati per la guena 
fredda e non certo per opera¬ 
zioni di mantenimento o raf- 
. forzamento della pace. Senza 
. contare lo divergenze - come 
. quella sulla levata dell'embar-, 
’ go alle armi ai musulmani di 
. Bosnia - rispolverate di recen- 
: te da Clinton sul «Washington 
Post», segno deir«irrilazione» 
che pervade le due sponde at- 
■. lantiche. Cosi della Bosnia, pri- 
,, mo banco di prova di future 
■ operazioni di pace targate Na¬ 
to, si è tentato di parlare il me¬ 
no possibile, più in incontri bi¬ 
laterali che nel consesso dei 
• quindici.-L’America ha preferi¬ 
to. in questo momento, insiste- 


; re sulla lotta contro la prolife- 
. razione delle armi nucleari, 
batteriologiche e chimiche. 
Qui l'accordo tra i quindici è 
stato più semplice. Tutti, so¬ 
prattutto dopo il crollo dell'ex 
: Urss, temono il contrabbando 
' atomico, lo spettro di gruppi 
:, terroristici che si impossessino 
della bomba atomica. Ci sono 
paesi che gli occidentali temo¬ 
no più di altri: l'Iran, l'Irak, la 
: Libia, ad esempio. Per questo i 
ministri della Difesa della Nato 
(Francia esclusa) hanno deci¬ 
so, ieri, duistitulrc un gruppo 
' ad hoc sulla proliferazione del- 
’ le armi di distruzioni di massa. 
In attesa di conoscere i piani 
americani:, si parla della crea- 
, zione di forze specializzale 
• nella lotta contro il contrab- 
, bando nucleare.. . , 


Due senza-casa della California avevano fatto di un grosso ratto il loro ànim^e domèstico 
Spinto dalla fame il roditore si è accanito di notte sul bambino fino a dissanguarlo 


Disoccupati senzatetto «adottano», nelle peregrina¬ 
zioni da un albergaccio all’altro, un topo di fogna. 
Questo gli mangia il figlioletto di 4 mési. L’animale, 
spiegano gli esperti, era «denutrito». Un giudice del¬ 
la contea residenziale presso Ujs Angeles, dove si è ■ 
verificato il macabro episodio^ ha rinviato ieri a giu¬ 
dizio i genitori, entrambi licenziati lo scorso Natale 
dall’industria aeronautica.- 

■ ‘ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ 

SIEOMUHDOIHZBERQ . . 


H NEW YORK. Sul corpiclno ■' 
senza vita di Steven Junior, 4 
mesi, i medici legali avevano ' 
contalo ben 1 IO morsi di topo. ! 

I risultati dell'autopsia dicono 
che il piccino è morto dissan¬ 
guato. Il roditore gli aveva ' 
pressoché disossato una mano - 
sino al polso. Stando alle di¬ 
chiarazioni del procuratore di- - 
strettuale dell'Orange County, ; 
una delle più popolale zone 
residenziali della periferia di 
Los Angeles, l’animale «non 
aveva mangiato per tre giorni. 


' ed era stato denutrito per al- 
; meno una settimana prima del 
■ fattaccio». 1 genitori del bambi- 
' no, già in galera, sono stati ieri 
rinviati a giudizio per omicidio 
preterintenzionale ed abban- 
. dono di minore. Il processo si 
celebrerà il 1 novembre. Ri- 
. schiano una condanna a IO 
anni. 

Il topo, non una cavia o un 
; topino di campagna, ma una 
vera e propria pantegana di fo¬ 
gna, che misurava una quaran- 
. lina di centimetri dalla punta 


del muso alla punta della co¬ 
da, e pesava mezzo chilo, era 
il coccolino della famiglia. Ste¬ 
ven Giguere. 27 anni, e sua 
moglie Kathyleen, 30 anni, l’a¬ 
vevano «adottato» dopo averlo 
scoperto in uno degli alber- ; 
gacci in cui di tanto in tanto 
trovavano rifugio da quando 
erano rimasti senza casa, un 
motel di Anaheim. Gli avevano 
anche dato un nome, come si ; 
fa con tutti gli animali domesti- ' 
ci; ' lo ■ chiamavano Homer, 
Omero. Oltre al piccolo Steven 
Junior, ancora in culla, aveva¬ 
no anche un’altra bambina di 
tre anni. Karissa. Che giocava 
col ratto non potendo permet¬ 
tersi un cucciolo o un gattino. ; 
Non avevano abbastanza soldi ' 
da sfamare i figli, si capisce 
che non potevano permettersi 
«pel food» per il topo. Il poco 
che racimolavano con i sussidi 
, o elemosinando lo spendeva¬ 
no in liquori e droghe sinteti- ' 
che da quattro soldi, per di¬ 
menticare i morsi della fame. 


Un'analisi ordinala dal giudice i 
inquirente Jlm Tanizaki ha re- ' 

■ perito tracce di una meta-anfe¬ 
tamina, . nota come «Speed» 
nella nomenclatura delle dro- - 
ghe per poverissimi, nel san- : 
gue di entrambi. ■ 

I Giguere non erano sempre 
stati barboni. Fino a quando 
non avevano ricevuto una let¬ 
tera di licenziamento, alla vigi- 
' lia dello scorso Natale, entram¬ 
bi lavoravano neH’industria ae¬ 
ronautica. il ramo produttivo i 
. più colpito dalla recessione e, 
soprattutto, dai tagli al bilancio 
del Pentagono imposti dalla fi- 

■ ne della guerra fredda. Anzi, 

! lui aveva addiritura un doppio 

lavoro. Finché ba.stava il sussi¬ 
dio di disoccupazione, si era-. 
no spostati da un albergaccio 
all'altro. Poi si erano dovuti ar- , 
rangiare come potevano, co¬ 
me gli altri lO-léOOO disoccu¬ 
pali senza tetto censiti nella ! 
zona, un immenso dormitorio 
per «Blue collars» e ceto medio 
basso, in piena California del ■ 


: «miracolo economico» di una 
volta, assolutamente niente a 
che vedere con gli «inferni» veri 
e propri di East Los Angeles o 
di Central South, il quartiere 
dove ' era scoppiata l’anno 
scorso una delle più sanguino¬ 
se rivolle della storia dei ghetti 
Usa. Gli operatori sociali della 
zona, nel tentativo di giustifica¬ 
re come mai non avevano rico¬ 
veralo in un istituto almeno i 
due bambini, spiegano che «i 
' senza-tetto non sono criminali, 
quando si può non gli toglia¬ 
mo! bambini». ... 

La tragedia si era verificata 
di notte, mentre la famiglia Gi¬ 
guere dormiva nel vecchio sta¬ 
tion-wagon arrugginito in cui si 
; rifugiava quando non aveva al¬ 
tro posto per dormire e faceva 
troppo freddo per restare sul 
marciapiedi. L'avevano par¬ 
cheggiato proprio di fronte al 
motel in cui avevano adottato 
il topo. Coi genitori in prigione, 
: la piccola Karissa è stata affi¬ 
dala alla nonna. » , 


La Lega sbarca finalmente in America. Ed in una con¬ 
ferenza stampa all’Empire State Building spiega gli 
scopi della missione. «Siamo venuti - dice il capodele¬ 
gazione Speroni - per capire e per farci capire». Anco¬ 
ra non chiarissimo il programma degli incontri. I leghi-. 
sti parteciperanno (con alcune migliaia di convitati) 
ad una cena con Clinton, Qualche tensione con r«ala 
meridionale» dell’emigrazione. . . ■ ,> v. 

, ■ DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' ' 

MASSIMO CAVALLIHI .. 


RR NEW YORK. L'annuncio, ■ 
indubbiamente, era ad effetto: ‘ 
«Inaugurazione della sede di 
rappresentanza della Lega a 
New York. Ore 10. Empire Sta¬ 
le Building, suite 4321 ». E tanto 
era bastato perché, nelle fervi¬ 
de menti dei corrispondenti '■ 
italiani d’America e nelle an¬ 
cor più eccitate aspettative dei ■ 
capiredattori in madrepatria, 
balenassero - potenza di un , 
indirizzo - faraoniche immagi- - 
ni di conquista e di lussuria: gli ■ 
uomini di Umberto Bossi che. 
sbarcali da vincitori in Ameri¬ 
ca, danno come King Kong la 
scalala al più famoso dei grat- . 
tacieli della «grande mela»! E 


trionfalmente piantate le pro¬ 
prie bandiere in giganteschi uf¬ 
fici moquctiati, s'apprestano a. 

, proiettare l'ombra del Carroc¬ 
cio sulla capitale finanziaria 
dcH'impcro. Nulla di tutto que¬ 
sto, alla prova dei fatti. Poiché, . 

- finalmente dischiusasi di fron- ■ 
te ai cronisti, la nuova sede le¬ 
ghista di New York - più preci¬ 
samente; la sede degli «Amici 

, della Lega»'in America - altro 

• non ha in effetti mostrato che 

- una stanzetta gentilmente pre¬ 
stata da una ditta di importa¬ 
zione di vini. Il cui proprietario 
- Andrea Medini, leghista con- 

. vinto - si farà a quanto pare 
carico, con militante generosi¬ 



tà, di tutte le spese d'affitto. Ed 
in urlo scenario irarcalo da 
tanta sparagnina modestia, 
buon gioco ha avuto il segreta¬ 
rio amministrativo della lega, 
Maurizio Balocchi, nei ram- 
. mentare come il loro movi¬ 
mento, «non prendendo tan¬ 


genti», non abbia in realtà da¬ 
nari da buttare in fatue impre¬ 
se di rappre-sentanza. 

Assenti il capogruppo alla 
Camera Rocchetta - trattenuto 
in Italia da gravi problemi fa- 
migliari - ed il sindaco di Mila-, 
no Formentini - impegnato 
nella battaglia del Leoncavallo 
- la delegazione era guidata 
dal capogruppo al Senato Sf>e- 
roni e dal già citato segretario 
amministrativo Balocchi. Ed 
entrambi - il primo con toni 
più morbidamente adeguati 
alle regole del politichese, il 
secondo in più aspra sintonia 
con il classico stereotipo del 
bauscia meneghino - hanno 
dato il meglio di sé nel presen¬ 
tare il volto più ragionevole e 
«centrista» della Lega. La se¬ 
cessione? Mai prospettata, nè 
desiderata. La Lega - hanno 
detto - vuole un Italia unita e 
federalista, finalmente libera 
dalle pressioni fiscali d'uno 
Stato che non dà ai suoi citta- 
■ dini alcuna certezza del diritto. 
Gli scopi del viaggio america¬ 
no? «Capire e farci capire». Il 
tutto nel quadro d'un program¬ 
ma di Incontri ancora non 
chiaramente definito. Certo è. 


Nel 2» annivcrsano della scomparsa, 
la compagna Anna, i figli Giulia c Li¬ 
vio, la nip^e Stefania ricordano 

LUaOBUFFA 

Roma.21 ottobre 1993 

Nel secondo anniversario . della 
scompamadi ■ - 

LUCIOBUFFA 

la Lega Cooperative e Mutue del La¬ 
zio ncorda con immutato affetto e 

g rande rimpianto il suo prestigioso 
irigente. 

Roma, 21 ottobre 1993 

Nel secondo ■ anniversario della 
scomparsa di 

. LUCIOBUFFA 

il Comitato di Presidenza, il Comita¬ 
to di Coordinamento ed i collabora¬ 
tori del Consorzio 5<jo lo ricordano 
con immutalo affetto c gratitudine. . 
Roma. 2] ottobre 1993 

Tutte noi abbiamo amalo 

r CATU 

abbiamo discusso con lei. ci siamo 
giovale delle sue idee, delle sue sco¬ 
perte, delle sue esperienze. Se ne va 
con iei una parte della nostra storia 
e anche un po' di forza per il nostro 
futuro. Spenamo di essere capaci di - 
proseguire il suo impegno, ai dare 
anche in avvenire valore alla «sua vita 
di donna cosi significativa e piena» li 
Consiglio Nazionale delle donne del 
Pds. 

Roma, 21 ottobre 1993 

L'Associazione Donne Insegnanti di 
Firenze partecipa con infinito cor¬ 
doglio al dolore dei familiari di 

CATlAFÌUNa 

Si unisce alla tristeaza di quante in 
lei hanno riconosciuto l'amtca e l'al¬ 
leata tenace, insostituibile, nell'af¬ 
fermazione della soggettività femmi¬ 
nile libera. . 

Firenze. 21 ottobre 1993 à,. 

Le amiche deirAssociazionc Arte¬ 
misia e della Libreria delle Donne ri¬ 
corderanno sempre -«f ' 

: CATW 

; con rimpianto, riconoscenza e amo- 
! re. 

Firenze, 21 ottobre 1993 

11 Centro Documentazione Donna si 
a-ssociaaldoloreperlamortedi - 

CATIA V 

la cui presenza 6 stata cosi impor- 
; tante e decisiva per noi tutte. 

I Firenze, 21 ottobre 1993 


comunque, che nel corso della 
cena annuale della National 
American Italian Foundation 
‘ Speroni e Balocchi vedranno 
Bill Clinton. Ma ancora non si 
sa a quale distanza, • 

Solo qualche istante di ten¬ 
sione ha turbato la cerimonia 
di inaugurazione. É accaduto 
. quando un anziano rappre¬ 
sentante degli italiani d'Aineri- 
' ca ha testimoniato, con forte 
accento siciliano, il proprio 
dolore per il titolo d’un gioma- 
‘ le leghista che faceva bella 
mostra di sè lungo le pareti 
'• della nuova sede: «Milano libe¬ 
rata - recitava quel titolo - Na¬ 
sce la Repubblica del Nord*. «A 
Milano liberata io ci sono en¬ 
trato davvero - ha detto l’italo- 
americano Nel *45, assieme 
: ai Volontari della Libertà. E mi 
fa male. oggi, leggere quelle 
cose*. Speroni ha, a quel pun- 
V lo, ricordato come il lider ma> 
ximo Umberto Bossi sia recen- 
■ temente «convolato a giuste 
noziQ con una siciliana-. E 
non ha esitato a confessare 
d'essere, lui stesso, «mezzo 
' meridionale-. Ma non è parso 
convincere del tutto il suo inat¬ 
teso interlocutore. 


CATU FRANO BICHI ’ 

il tuo dolci&slmo ricordo \’tvr& in noi. 
Luciana Valle 

LaSpezìa, 21 ottobre 1993 - 

I compari della Sezione tematica 
del Pds «scuola e educazione», pro¬ 
fondamente addolorati per la scom- 
porsadi . . .s... ... 

'•■vw,;.. CATU'-''^’. ■■ ■ 

ricordano con stima e affetto la sua 
qualità di dirigcnie e amministrairi- s 
ce generosa e creativa, il suo contri- . 
buto critico per l'affermazione dei 
valori della cultura e della formazio- • 
ne e in sua memoria sottoscrivono 
scornila lire per rc/n/fd. ' _ 

Firenze,21 ottobre ,1993..* 

Profondamente addolorati per ia 
scomparsa della cara 

: CATU' 

i compagni e le compagne dell'ap- 
paralo tecnico della federazione fio¬ 
rentina del Pds la ricordano con 
grande affetto e sono vicini a Riccar- 
do e alla madre. - 
Firenze, 21 ottobre 1993 

Nel vivo e affettuoso ricordo dei per¬ 
corso compiuto insieme, le anuche . 
della Società italiana delle Storiche 
partecipano al dolore per la scom¬ 
parsa di 

, CATUFRANQ 

Firenze, 21 ottobre 1993 . 

L'Arca!, Associazione ' regionale ’ 

I cooperative di abitazione toscane, : 
partecipa al grave lutto che ha colpi¬ 
to l'amico Riccardo Biechi per ta 
scomparsa della moglie . < • « 

■ -CAHA . <'.V, ‘V-'_ , 

Firenze, 21 ottobre 1993 . 

Ricordodi • " . 

il tempo della nostra limpida amici- ' 
zia di rageizzine compagne di scuo¬ 
la, l'amore per l'arte, la passione per 
i poeti, la lettura commossa e rive- 
reme che insieme si faceva di Gram¬ 
sci. Alla madre e al marito il mio af¬ 
fetto. Manuela Trinci - . 

Firenze, 21 ottobre 1993 ' - ■ 

Con struggente e doloroso ricordo ' 
di, 

CATU 

un abbraccio a Riccardo e Rosanna. , 
Anna BucclarelU, Franca Caiani, Mi¬ 
la Pieralli. 

Firenze, 21 ottobre 1993 

I genitori del Coordinamento Geni¬ 
tori Democratici ricordano con prò- 
fondastima .» • «— . 

CATUFRANCI 

che hanno conosciuto e apprezzato 
anche come assessore comunale al¬ 
la Pubblica Istruzione, per rintelli- 
genza e l'imp^o profusi nella co¬ 
struzione di una scuola e di una so¬ 
cietà più giuste. ' . f 

Firenze, 21 ottobre 1993 . ' / 

Le compagne e i compii del 
gruppo Pds de! comune di Firenze 
sono vicini a Riccardo e Rosanna 
annunciando la grave perdita della 
compagna 

CATUFRANO 

Ricordano la sua grande passione 
politica, il suo infaticabile imp^o 
di consigliera c amministratrice. lal- 
fo di sapere, inteifigeoza, umanità. 
La sua grande capacità di ascolto e ’ 
comprensione delle nuove doman¬ 
de emergenti, alle quali ha saputo 
sempre rispondere lasciando un se¬ 
gno profondo di una nuova pratica 
politica fatta dì relazioni e rapporti 
costruiti con la gente. Tc 2 l Riccardo, 
Giovanni. Gianni. Alberto, Lucia. 

• Ugo. Vilma, Amos, Graziano Danie¬ 
la, Sandro, Leonardo. Daniela, An¬ 
na, Giorgio e Fabrizio. 

Firenze.21 ottobre 1993 . 

Le famiglie Biechi. Gigli e Grazzini 
parttcipano ai dolore dei familiari 
per l'immatura scomparsa di 

CATUFRANQ ^ 

Firenze. 21 ottobre 1993 •' 

Arci Nova Toscana esprime il pro¬ 
prio cordoglio per la morte di 

CATUFRANQ 

ricordando con affetto la collribora- 
zionc e la disponibilità verso la no¬ 
stra associazione. 

Firenze. 21 ottobre 1993 ■, ' 


Le donne del Pds di Firenze non di- 
. mentichcranno mai 

CATUFRANQ 
Firenze. 21 ottobre 1993 

Le donne della Federazione empo- 
Icse-VaJdclsa del Pds. non dimenti¬ 
cheranno la vivacità, l'intelligenza e 
l'umanità che hanno fatto di 

CATU 

l'insostituibile compagna attraverso 
la quale la politica riacquistava 
quella carica di Idealità e progettua¬ 
lità tanto cara alle donne. Caro Ric¬ 
cardo ti siamo vicine. 

Empoli CFi).21 ottobre 1993 

La Federazione empolese-Valdelsa 
del Pds. nel più profondo dolore ri¬ 
corda con affetto , 

CATUFRANQ 

e si stringe a Riccardo. 

Empoli (Fi), 21 ottobre 1993 

Partecipiamo commossi al dolore 
dei familiari per ta scomparsa di 

CATUFRANQ ? 

e ricordiamo con gratitudine la don¬ 
na che con il suo impegno, la sua 
forza, e il suo entusiasmo ha dato a 
noi e ai bambini il meglio di s6.Ciao 
Catia. Il personale d^ti asili nido 
fiorentini. « 

Fircnze,21 ottobre 1993 » • ..-u •. 

I giovani e le raadxzc della Sinistra 
giovanile nel P<fe, provirKtale c re¬ 
gionale. partecipano ai dolore per la 
scomparsa di 

CATUFRANQ 

ne ricordano la lunga militanza, an¬ 
che come segretaria provinciale del¬ 
la Fgci e il costante impegno ammi¬ 
nistrativo concretizzatosi positiva- 
mente nel Pr^jetto donna e Proget¬ 
to giovani. 

Firenze, 21 ottobre 1993 

Colpiti dalla prematura scomparsa 

di r-, 

BEPPE MARZUCCHI 

i compagni della sezione del Pds 
SiellirK>-Acquacalda l'icordano ta 
sua figura ai infaticabile militante e 
di dirigente esemplare. 

Siena, 21 ottobre 1993 ’ ' - 

Le compagne e 1 compagni del Pds 
senese annunciano la scomparsa di 

GIUSEPPE MARZUCCHI 

ricordandone la passione. l'imelU- 
' genza, la generosità che hanno se¬ 
gnato il suo impegno politico e so¬ 
ciale. Si stringono con affetto intor¬ 
no ai famiUan. 

' Siena, 21 ottobre 1993 -r. : « • - 

I compagni della Centrale Enel di 
Bastardo sottoscrivono per rUnitù in 
ricordo del compagno 

GIANFRANCO VrrUUO 

. Foligno,21 ottobre 1993 ' 

La moglie Valika ed i figli Ilenia e 
ValerioVltuIlo sottoscrivono per /'i/- 
mfd in ricordo del loro carissimo 

GIANFRANCO v ^ 

• Foligno,2t ottobre 1993 • ' 

Nel 7^ anniversario delia morie del 
compagno 

FRANCESCO BORGHI 

la moglie Rosangela, la sorella Nor¬ 
ma. cognate, cognati e nipoti lo ri- 
cordanoconimmutatoariettoedo' , 
lore. la sua mancarua si ia sentire 
sempre più forte . In suo onore sot¬ 
toscrivono per/'i/rwtó. , ... 

Milano. 21 ottobre 1993 ' ; > 

A un anno dalla scomparsa di 
. -CARLAMIIANI - 

II marito Taidsio, le figlie Marina e 

• Liviana la ricordano con immutato 
affetto. 

Milano.21ottobre.1993 ' 

Ufiana. Rita e Tonino a un anno dai- 
' la scomparsa di 

CARLAMILANI 

. laricordanocontantoaffettoJnsuo 
rìcordosottoscrivono per IVnìtù. 
Milano, 21 ottobre 1993 

. , Walter Veltroni partecipa con affetto 
e commozione al dolore dì Paolo 
. Soldini per la perdita del fratello . 

GIOVANNI . 

Roma. 21 ottobre 1993 . 

11 l^idenle, il Consiglio d'Anrmini- 
strazionc, il Collegio dei Revisori 
dell'Unità si stringono a Paolo Soldi¬ 
ni per ia morte del fratello , 

GIOVANNI; 

Roma,21 ottobre 1993 • 

Amato Mattia sì stringe con grande 
’ affetto e commozione all amico 
Paolo Soldini per il dramma che l'ha 
colpito con la morte del fratello 

GIOVANNI 

, Roma.21 ottobre 1993 

Antonio Zollo abbraccia forte forte 
Paolo Soldini cosi crudelmente col¬ 
pito con la morte del traicllc 

- GIOVANNI. 

Roma, 21 ottobre 1993 . 

Piero Sansonetti, Peppino Caldaro- 
la. Ciancario Bosetti, Giuseppe Ce¬ 
retti, Enrico Pasquini, Maddalena 
Tulantj, Pietro Spataro c Marco De¬ 
marco sono vicini con grande aiiet- 
' to al compagno Paolo Soldini dura- 
' mente colpito dalla morte de! Iraiel* ' 
. lo 

GIOVANNI' 

Roma, 21 ottobre 1993 . 

Morena à vicina a Paolo Soldini in 
questo momento di cosi grande do- 
'■ iore per la perdita del fratello 

GIOVANNI 

Roma, 21 ottobre 1993 ■ 

Fernando, Loretta. Marco. Paola, 
Paolctta, Patrizia, e Simonetta parte- 
ripano con affetto al dolore che ha 
, colpito Paolo Soldini per la morte 
, del (rateilo 

QOVANNI 

Roma, 21 ottobre 1993' 

II direttore del personale, a nome di 
tutti i dipendenti del giornale, ù vici¬ 
no a Paolo Soldini in questo mo¬ 
mento cosi dilficile per la perdita del 
fratello ... 

GIOVANNI 
Roma, 21 ottobre 1993 »• 

I compagni delVUnfià si stringono 
con aUetio a Renato Saroni e alla 
sua famiglia nel dolore per la perdi- 

. ta del padre 

GIOVANNI 

Milano.21 ottobre 1993 

II servizio esteri dell’Unità à fraterna- 
- mente vicino al compagno e collega 

Paolo Soldini dolorosamente colpi¬ 
to dalla morte del fratello 

GIOVANNI 

Roma, 21 ottobre 1993 v 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ANSALDO TRASPORTI. Corn 
iiìcvsit «corLMnii» di» 00 miliardi di lire 
por Ans,ildo Tritsport' socielA di An 
vikio Kinmeccanica (smppo In) 
L ortImL relativo alla melro;x)lilana di 
Sfuul (^Repubblica di Corea) 0 stato 
acciuisito attrav»*rso la controllata sta 
tuiulensc Union bwilch and Signal e 
prevede la pro^etM/ionc costni/ione 
e reali//<v/ione dei sistemi di seRnala- 
mento e controllo delle linee 7 e H del¬ 
la nietro|x)liiana di Seoul (66 G km di 
linee e S8 posti di controllo) 

' ■ FS. P. entralo nella (ase operativa il 
i proRotio Sim (Sistema Informatico 
I Merci) con il quale le Ferrovie dello 
Stato SI stanno impegnando nell'opera 
di ammodernamento della gestione 
del traffico merci L informali//a/ione 
comincer.i da 160 impianti (^su un lo¬ 
cale di circa 500) scelti in ragione delle 
dimensioni del loro traffico ed in mo¬ 
do tale da nippresentare 1 80 del vo¬ 
lumi' tot ale 

B GABETTI, Alla Galx’tti Holding, 


AUMIWTARI AORtCOLl _ 

F-ERRARESI 21700 0 00 


(..»jx)grupfx> quotata in lx>rvi dello 
mommo grupìx) immobiliare ò stata 
concesv» una linea di credito di 50 mi 
liardi di lire Lo .ifferrna una nota della 
Cxibetti in CUI si precisa che il finanzia¬ 
mento di tipo stand bv in lire .i 18 me 
SI, e stato concevso cfa un pool di 12 
banche guidato dai) Istituto S*m Paolo 
di Tonno e organi/zalo da Sm I^iolo 
Kinance 

■ ITALGAS. Fra poco meno di un 
mese i soci dell llalg.is (F.m) si riunì 
ranno in avx’mblea straordinaria per 
approvare la proposta di tncorpor»»/io- 
ne di tre nuove società Si tratta di Ital 
giissud Metan ocut«) c Luyabel spa 
É OLIVETTI. Olivetti e Netframc sv 
slems hanno rinnovato |x.t altri tre an¬ 
ni fino al dicembre 1996 il loro accor¬ 
do Oem In seguito alla nuova intesa 
Olivetti continuerà a distribuire i su[x*r 
server Nelframe in lutto il mondo man 
tenendo I esclusiva in Gran Bretagna 
Italia e Spagna 1) valore complessivo 
del contralto ò stimato in pii) ai 50 mi¬ 
lioni di dollari 


Mercato contrastato e fiacco 
L’Ina parte all’attacco di Fata 


i',in\( di 


CAMBI 


■■ MUDANO Prezzi in Iievnvsi 
ino e selettivo rtxupero e 
scambi r<irefatti ieri alla Borsa 
valori di Milano in una seduta 
che ha messo in luce vjprallul 
to la scarsità di idee e di inizia¬ 
tive sul mercato Piazza Affari 
hanno commentato gli ojx*ra 
tori come tutti gli altri mercati 
ò in attesa di segHiili di ulteno 
re riduzione dei lassi di interes 
se m Italia e in Kiirop.» Nell at 
tesa delle decisioni della Bun 
desbank e dell<» Banca d Italia 
l indico Mib h.t perso lo 0 08*'à 
a quota 1 293 ( piu 29 3*1 dall i- 
nizio del 93; mentre il Mibtel 
fu» guadagiutlo lo 0 H6'L a 
10 146 Gli scambi secondo le 
prime indicazioni, avrebbero 
st'gnalo un )i<*vc migliommej) 
to ns;xMto ai 326 miliardi di 
controvalore della vigilia Qu<»* 


SI completamente assenti nel 
la sedut.» gli investitori esteri e 
i fondi comuni di investimento 
Il discorse^ di Ciampi al Senatcj 
su privatizzazioni e sgravi li 
scali non ha «ivuio impatto sul 
listino e nemmeno sui titoli 
delle banche pubblicfic in ven 
ciiU» \jc Comit SI sono legger 
mente apprezzate a 4 504 rpiu 
0 27) le Crcxlito Italiano sono 
scese.i2 317 (incMioO 5'1) 

Ira I titoli guidi» le* Medio 
banca dopcj le indiscrezioni 
sul via libera all’ aumento di 
capitale sono state intenvi- 
mente scambiate (400 nula 
azioni transitate sul telc*mati- 
co) al prezzo medio di 15 804 
lire con un miglioramento del 
lo 0 M ^ In brusca frenai.i le 
Fiata3 8Gl ( 2 25) 


Ancor.» jxt la scuden.i di 
corso Marconi pes.»nti le I lat 
risparmio non convertibili a 
J 0G4 ( 4 *<) Delxili anche k 
Rinascente t 0 57 ) e le Icjro { 

0 48) In crescila le Sni.i 
< ^ 0 79) Nel resto del listino 
quasi inv.iri.ilc le Generali ( 
0 13) in nal/o le Olivetti 
( ♦■ I 14) t le Montedison 
( ♦ 1 62) \nccira una v<»ltii 
invece le herfin si sono mc»sse 
in controtendenZii segnando 
una flessione del 5 261 Positi 
ve le Fxlison ( ^ 1 17) 

Sospc*si inv»«ce i titoli Fata su 
CUI SI e |Ku iippresci ieri sera 
lina ha tlc*civ» di lanciare* 
un opa L olferta d acquisto ri 
guarda 95 88% del capitale 
della compiignia assicuriitiVii 
controllati» dall.» I ederconsor 

ZI 



i<*f 

Prec 

DOLLARO USA 

1601 44 

1598 88 

CCJ 

iMè'a 

•650 ■’O 

MARCO ■'EOCbCO 

R'?34 

9’5?3 

fRANCOfRANCESE 

?'5 30 

^573 

SfERL NGL 

738615 

7381 53 

FtORiNOOLAND 

864 6? 

667 0" 

PESETA SPAGNOLA 

1? 103 

17 096 

CORONA danese 

739 66 

74011 

STERLINA IRL 

7775 49 

??84 48 

DRACMA GRECA 

6 685 

6 664 

LSCUDO PORTOGHESE 

9 390 


DOLLAROCANAD 

1711 56 

ITO’ 89 

YEN GIAPPONESE 

14 925 

14 933 

FRANCO SVI? 

1102 54 

1105’S 

scellino AJS'R 

138 71 

138 60 
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MERCATO RISTRETTO 


T ’v.^lO 

chius 

proc 

Var »u 

CIUlLMMh PL 

/4 

79 

6 33 

eCA AOR MAN 

99000 

98600 

0 20 

CON AGO ROM 

55. 

51 

’ 64 

BRIANTEA 

9350 

9360 

-0 32 

C ABRbSClA 

5200 

5200 

000 

SIRACUSA 

14420 

14350 

0 49 

CR BERGAMAS 

1200C 

11960 

0 33 

POPCOMIND 

15600 

15600 

0 00 

CROMAGNOLO 

12500 

126600 

0 79 

POP CREMA 

46000 

46000 

000 

VALTELLIN 

14000 

13960 

0 14 

POP EMILIA 




CRCDITWCST 

4830 

4730 

2 11 

POP INTRA 

9600 

9650 

•0 51 

FERROVIE NO 

3489 

3469 

000 



6800 

U 00 

FRETTL 

4605 















IFISPRIV 

600 

620 

3 2J 





















ITAL INCEND 

17500 

17600 

-0 57 









BPOPSO AXA 

7270 

725 

0 26 
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POP SONDRIO 

53700 

53650 

009 

NEOED 1649 

22S 

210 i 

7 14 


CORONA ^0RVCGESE 
CORONA SVEDESE 
varcofinlandese 
DOLI AUSTRAL 


POP CRC.MONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
broggTÌzah 
CALZVARESE 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


ZIGNACO 

6750 

000 

ASSICURATIVI 

FATA ASS 

19000 

000 

L ABEILLC 

77300 

0 39 

LA FONO ASS 

6690 

-0 66 

PREVIDENTE 

10000 

-2 53 

LATINA OH 

4020 

•0 99 

LATINA RNC 

2080 

-0 95 

LLOYDAORIA 

15650 

-0 06 

LLOYDRNC 

10200 

-0 78 

MILANO 0 

saoo 

-5 84 

MILANO RP 

3375 

-4 12 

SUBALPASS 

V2020 

•2 26 

UNIPOL 

12800 

-0 39 

UNIPOL PR 

7140 

056 

virroRiM AS 

7155 

1 47 


SNIA FIBRE 

460 

1 10 

TEL CAVI RN 

6670 

000 

TElECO CAVI 

6300 

000 

VETRERIA IT 

2550 

0 87 

COMMIRCIO 

STANCA 

26560 

0 21 

STANCA Ri P 

10295 

1 43 


COMUNtCRZIOm 

ALITALIA CA _ 

ALITALIAPR 
ALITAL R NC 

AUSILIARE _ 

AUTOSTR PRI 
AUTO TOMI_ 


7SA -0 14 

&40 0 19 

70? 0 20 

9200 -0 54 

1455 2 25 

6550 -2 50 


TRIPCQVICH _ 241 

TRIPCOVRI _ 116 

mHOBIUARI KD I LI2I1 

AEDES _ 1194 

AEOESRI _ 520 

ATTIVIMMOB _ 234 

CALCESTRU2 _ 1265 

CALTAQIRONE _ 157 

CALTAGRNC _ 165 

COGEPAH-IMP _ 303 

COOEP-IMPR _ 152 

DELFAVERO _ 133 

FINCASA44 _ 131 

GABETTIHOL 140 

GIFIMSPA_126 


CONACOTOR 
FRIDANIA 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H RP 
PACCHCTTI 
VOLKSWAGEN 


9700 0 00 

233000 0 00 

6280 1 66 

11200 0 00 

211 -3 65 

376600 -0 26 


COSTA CROC 

4060 

1 00 

GIFIM RI PO 

1190 

083 

COSTA R NC 

2290 

0 22 

GRASSETTO 

1330 

•6 28 

NAINAVITA 

271 

•4 91 

RISANAMRP 

12350 

0 41 


«HTTROTBCWICHi 


RISANAMENTO 

SCI _ 


8CA AGRMI 

7600 

000 

GEW1SS 

13750 

0 36 

VIANINILAV 

3299 

0 27 

BCALEGNANO 

6420 

0 16 

SAES GETTER 

9050 

0 62 




0 FIDEURAM 

1337 

1 75 




MiCCANICNI 



GCAMERCAN7 

8390 

1 06 

FINANZIARI! 



AUTOMOBILISnCHI 


BNAPR 

1249 

B61 

AVIRFINANZ 

5020 

0 40 

DANIELI £C 

9653 

0 03 

BNA R NC 

790 

.1 25 

BASTOQl SPA 

78 

0 65 

DANIELI RI 

5300 

009 


BNA _ 

DPQPBERGA 
BPBRESCIA 
B CHIAVARI 

LARIANO _ 

BSARDEGNA 
BNL Rt PO 
CREDITO FON 
CREDIT COMM 
CRLOMBARDO 


3175 .0 72 

16960 -0 12 

76500 0 00 

3140 .1 57 

4570 0 44 

12990 «0 04 

tl22Q .036 
3945 -1 13 

2395 *0 21 

2000 0 00 


INTERBAN PR 

21150 

.4 94 

CARTAfUtBOITOlUAU 


BUROO 

9000 

.1 10 

BUROOPR 

7160 

000 

BUROO RI 

7650 

000 

FABBRI PRIV 

3390 

.0 59 

EDLAREPU8 

3015 

.0 91 

L ESPRESSO 

4850 

.1 04 

MONDADORI E 

13900 

•0 25 

MONOEORNC 

10100 

000 

POLIGRAFICI 

5180 

000 

CIMINTICtRAMICHI 


CEM AUGUSTA 

2146 

•0 05 

CEMBARRNC 

4198 

000 

CE BARLETTA 

4795 

000 

MERONERNC 

1195 

.1 65 

CEM MERONE 

1949 

.0 41 

CE SARDEGNA 

4312 

1 22 

CEM SICILIA 

4610 

000 


CEMENTIR 

UNICEM 

UNtCEMRP 


9120 0 22 
4620 -0 62 


CHtmCM» IPHOCABBURt 

AUSCHEM _ 990 -1 00 

AUSCHEMRN 900 0 00 


BONSIELE 

BONSlELER 

BfliOSCMI 

BUTQN _ 

C M I SPA 
CAMFIN 
CQFIQERNC 
C OFIOE SPA 
COMAUFINAN 
CALMINE 
EDITORIALE 
ERICSSON 
CUROMOBILIA 
EURQMOBfll 
FI AORRNC 
FINAOROINO 
riN POZZI 
FIN POZZI R 
FINART ASTE 
FINARTEPR 
FINAflTE SP A 
FINART ERI 
FINHEX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRII 
FRANCO TOSI 

PAIO _ 

GAICRPCV 

GIM _ 

GIMH1 _ 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM 

KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

PARTRNC 


DATA CONSYS 
FAEMASPA 
PIAR SPA 
FINMECCAN 
FINMCCRNC 

FISIA __ 

FOCHI SPA 
G ILARD1NI 
QILARDRP 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI RN 
NECCHI 


PININFRPO 

9510 

204 

PININFARINA 

9890 

•0 50 

REJNA 

7000 

606 

REJNARtPO 

41700 

eoo 

ROORIOUEZ 

3620 

43 26 

SAFILORISP 10790 

•0 55 

SAFILOSPA 

6750 

06C 

SAIPEM 

2645 

-2 23 

SAIPEMRP 

2360 

■2 84 


SASIO PR _ 14600 0 00 

TECNOSTSPA _ 2845 -1 73 

TEKNECOMP _ 580 «3 17 

TEKNECOMRl _ 405 0 50 

WESTINOHOUS _ 6760 -1 74 

MimiURm MKTAUUHOICMK 

FALCK _ 3106 -0 42 

FALCKRIPO _ 4110 000 

MAFFEI SPA _ 2465 -0 20 

MAGONA 4050 4 11 


TCttiH 

BASSETTI 
CANTONI ITO 


5010 -1 76 
3030 -1 56 


MIWCATO TKLIMATICO 

ALLEANZA ASS 16746 
ALLEANZA ASS RNC 12735 

ASSITALIA _ 9406 

BCAC IT RNC _ 4145 

BCACOMMLEIT 4523 

BCAOI ROMA _ 1667 

BCA TOSCANA _ 2680 

BCOA VE RNC 1LG93 2565 
BCOAMBVEN 4174 

e co AMB VEN RP 2792 

eco NAPOLI _ 1847 

SCO NAPOLI R PNC 1392 
BENCTTON G SPA 23902 

QREDAFIN _ 273.4 

CARTSOTTR BINDA 359,5 

CIRRISPPNC _ 655 

CIR RISPARMIO 1496 
CIR-COMPINORIUN 1575 
CIRIO BERT.QE RICA 1012 
CREO ITALIANO 2312 
CRED ITALIANO RP 2001 

EDISON _ 6909 

EDISON RISPP 4918 

EUROPA METAL LMI 510 
FERRUZZIHN 49270 

FERRUZZiFiNRNC 510 
FIAT 3850 

FIATPRIV 2071 

FIATfliSP 2051 

FiDiS 3261 

FONDIARIA SPA 13224 
GEMINA 1449 

GEMINAR PORNO 1261 
GENERALI ASS 39652 
GOTTARDO RUFFONl 1056 

IFIPRIV _ 15012 

IFILFRAZ _ 5460 

IFIL RISPP PRAZ 3060 
IMMMgTANOPQLI 1369 

ITALCABLC _ 9625 

ITALCABLERISP 7664 

ITALCEMENTI _ 9963 

ITALCEMENTIR 6050 

ITALGAS _ 4936 

ITALGEL _ 1491 

ITALMOB RE _ 33256 

ITALM06RERNC 18757 
MARZOTTQ 8746 

MEOIOBANCA _ 15697 

MONTEDISON _ 854,6 

MONTEOISONRISNC 624,7 
MONTEDISON H CV 976,7 
NUOVO PIGNONE 5663 

OLIVETTI ORO _ 1673 

OLIVETTI PRIV _ 1620 

OLIVETTI RIS PNC 1^35 
PARMALAT FINAN 2039 
PARMALAT FIN 1GE94 2000 

PIRELLI SPA _ 1661 

PIRELLI SPA RNC 1109 

RAS PRAZ _ 26944 

RASRISPPQRT 16545 
RATTI SPA ^2461 


Titolo 

CCT ECU 30AG&4 9 65% 
CCT ECU 65/936 75% 
CCT ECU 66/94 6 0% 

CCT ECU 66/94 6 75% 
CC T ECU 67/94 7 75% 
CCT ECU 66/93 6 5% 

CCT ECU 66/93 6 65% 
CCT ECU 69/94 9 9% 

CCT ECU 69/94 65% 
CCT ECU 69/9410 15% 
CCT ECU 69/95 9 9% 
CCTECU 90/95 12% 
CCTFCU90/9511 15% 
CCT ECU 90/95 11 55% 
CCTECU01/96 t1% 

CCT ECU 91/96 10 6% 
CCT ECU 92/95 11 25V» 
CCT ECU 92/97 10 2% 
CCT ECU 92/97 10 5% 
C CT ECU 93 PC 6 75% 
CCTECU NV9410 7% 
CCTECU 90/9511 9% 

CCT-15M294INO _ 

CCT-16FB97 INO _ 

CCT-16NV93 OVINO 
CCT-190C93CVIND 

CCT-AG95IN0 _ 

CCT-AG96IN0 _ 

CCT-AG97 INO _ 

CCTavG96 INO _ 

CCT-AP94IN0 _ 

CCT-AP95IN0 _ 

CCT-AP96IN0 _ 

CCT.AP97 INO _ 

' CCT-AP98 INO 

CCT.AP999INO _ 

CCT0C9SIND _ 

CCT.DC95EM90INO 

CCT.PC96INP _ 

CCT-DCOe INO 
CCT-PB94IND 

CCT-F POSINO _ 

CCT-FP96IND _ 

CCT-FB96eM91 INO 

CCT-Fe97INO _ 

CCT-FB09IN0 _ 

CCT-GE94 INO _ 

CCT-GE95IND _ 

CCT-GE96IND _ 

CCT GE96CVIN0 
CCT-GE96EM91 IND 

CCT-GE97 INO _ 

CCT-GE&OINO _ 

CCT.GN95 IND _ 

CCT-GN961NO _ 

CCT-GN97 IND _ 

CCT-GNOeiNO _ 

CCT-LG95INO _ 

CCT-LGOSEMOOIND 

CCT-LG96IND _ 

CCT.LG97 IND _ 

CCT-LG98 INO _ 

CCT-MG95 INO 
CCT-MG95EM90INO 
CCT.MG96IND 


CC1 ST94 IND 
CCT ST95 IND 
CCT ST95CMST90IND 



CCT ST96IND 

102 55 

0 00 

CCT ST97IND 

102 95 

-0 15 

CCT ST9BINO 

101 86 

-0 10 

BTP 16GN97 12 5% 

112 15 

0 22 

B'^-P 17GE99 12% 

113 

004 

OTP 17NV9312 5% 

100 

0 05 

BTP.18MG99 12% 

1138 

009 

BTP 18ST9812*» 

1126 

009 

BTP 19MZ9812 5% 

113 05 

000 

BTP 1DC93 12 S% 

100 15 

0 00 

BTP 1FB94 12 5% 

100 65 

000 

BT P-1GE0212% 

116 7 

OOB 

DTP.1GC03 12% 

1189 

000 

BTP 1GE94 12 5% 

100 45 

43 05 

BTP 1GE94EM9012 5% 

100 35 

0 00 

BTP-1GE9612% 

106 25 

009 

BTP.1CC9612 5% 

107 05 

0 05 

BTP 1CE97 12% 

108 6 

0 16 

BTP 1GC9812% 

111 

0 27 

DTP 1GE9812 5% 

1126 

009 

BTP 1GN01 12% 

1166 

43 04 

PTP 1GN94 12 5% 

101 75 

000 

BTP 1GN9612% 

107 4 

0 14 

BTP.1GN97 12 5% 

1109 

0 05 

CTP-1LG94 12 5% 

102 1 

000 

BTP.1MG0212% 

1187 

000 

8TP.1MG94 EM90 12 5% 

101 55 

000 

BTP.1MG97 12% 

109 75 

0 18 

DTP 1MZ01 12 5% 

118 75 

000 

BTP 1M29412 5% 

100 95 

ODO 

DTP.1MZe61Z5% 

107 6 

-0 09 

eTP.1MZe6EM93l1 5% 

106 

009 

BTP.1MZS8 11 5% 

110 

009 

BTP.1NV9312 5% 

99 95 

000 

STP.1NV93EMe912 5% 

99 95 

000 

BTP-1NV94 12 5% 

103 1 

-0 05 

BTP.1NV9612% 

1087 

0 32 

BTP.1NV97 12 5% 

1125 

0 13 

DTP-10T9512% 

105 65 

0 19 

BTP.1ST01 K% 

117 3 

0 26 

BTP.1ST0212% 

118 85 

0 13 

BTP.1ST94 12 5% 

1027 

ODO 

BTP.1STe612% 

108 05 

000 

BTP.1ST97 12% 

1106 

000 

BTP.20CN9812% 

11205 

000 

CASSA DP-CP97 10% 

102 75 

0 24 

CCT AG99IND 

101 8 

0 05 

CCT FBOOIND 

T02 

•<3 05 

CCT GEOOIND 

101 9 

-0 10 

CCT.GE94 BM13 95% 

1008 

0 05 

CCT.GE94USL13 95% 

1008 

000 

CCT-GN99IND 

101 8 

43 05 





CCT-MG99IND 

101 75 

43 20 

CCT-MZOOIND 

101 95 

•0 15 

CCT NV991N0 

101 8 

•0 20 

CTO-15GN9612 5% 

106 6 

0 32 

CTO-16AG9512 5% 

105 65 

43 14 

CT0-16MG9612 5% 

1062 

0 28 

CTO-17AP97 12 5% 

110 75 

0 16 

CTO 17GE9612 5% 

1067 

-0 28 

CTO-ieDC9512 5% 

1066 

0 05 


ADRIATIC AMERICF 
ADRIATICEUHQPE F 
ADRIATIC FA R E_AST 
ADRIATIC 
AMERICA 2000 
A UREO GLOBAL 
A ZIMUT BORSE I 
AZIMUT TREND 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNA TIQNAI 
EUROPA2000 
FIDEURAM AZIO 
FONDERSFLAM 

fqnderseleu 
F QNDERSELOR 
FQNDICRIINT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMITNQF 
GESFIMIINNQVAZ 
GCfìD 
GESTK 


NEOEDIFRI 
NONES 
SIHR PRIV 
BOGNANCO 
2EROWATT 


FONDI DMNVESTIMENTO 

_ FQNOOCFNTRALE ~ 

_ Ieri Pfec GENERCOMIT _ 

_ 17819 176 CZ GEPQREINVEST _ 

16 793 16 618 GFSTIELIE B 


21 204 21 193 

26 960 27 031 

14B75 14B72 

11 630 11 663 

12 004 12 001 






SAFFA 
SAFFA RING 
SAFFA RI PO 
SAIAG 


saiagri PO 

SNIARIPO 


SOPAF 

2300 _ _ 0_0^ SO PAF RI 

03^0 30 SOGEFI _ 

1290 0 00 TERME ACQUI 


629 -0 16 acqui R I PO 

1222 -1 45 TRENNO 


2750 -0 72 

128 DivrosM 

3070 43 32 PC FERRARI 

1370 0 74 DE FERRRP 


575 -1 03 BAYER 


5790 «0 34 
2070 0 98 


306200 


SORINBIOMEOICA 

STET _ 

0 34 STETRISP PORI 
098 TOROASSORD 


0 55 TORO ASS PRIV 


4411 * 0,43 CCT-NV9e IND 


4138 « 2,34 CCT-OT941NP _ 

3147 ♦ 0,89 CCT-OT95INP _ 

31552 43,28 CCT.OT95EMOOT90INO 


12935 * 1,02 CCT^T96 INO 


2795 -0 53 COMMERZBANK 326000 1 55 TORO ASS RISPP 12679 - 0.14 


^SEMam 


CTO-1&ST87 12% 
CTO-20CE9812% 


005 CTO 20NV9512 5% 
CTO.20NV9612 5% 
CTO-20ST95 12 5% 


CTO-DC9610 25% 
"OOS CTO-GN95 12 5% 

FoÒ CTS-16MZ94IND _ 

Ò’oÒ CTS-21AP94IND 


0 00 REDIMIBILE 196012% 
.TTin RFNDITA.35S% 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


CeNTR08-BAGM968 5% 

10’7 

109 

CENTROe-SAF96 0 75% 

99 

995 

CENTPOB SAFR968 75% 

999 

99 

CENTROB-VALT9410V. 

127 

127 

CURMeT.LMI94COlO% 


997 

IRI ANSTRAS95CV8% 

100 7 

101 1 

ITALCAS.90/96CV10% 

153 

153 

MACNMAR.95C06% 


965 

MEDIO 8 POMA 94exW7% 

113 

1129 


ME0I0B-BARL94CV6% 


99 5 MEDI0B<IRRISC07% 


MEOIOB-SNIAFIOC06% 


MEDl0d-UNlCEMCV7% 1018 10M 


99 ME0l0e-ClPRISNC7% 108 15 108 ME010B-VETR95CV8 5% 100 99 


127 M£DI0B'FT0SI97CV7% 98 5 99 05 OPERE BAV.87/93CV6% 12295 123 


99 7 MEOIOB-ITALC6MEXW2% 90 95 99 2 PACCHETri 90/95C010% 


1011 MEOIOB-ITALG95CVB% 167 166 PIRELLISPA-CV9 75% 1108 1109 


153 MEDI0B-ITALM06C07% 


RlNASCENTE-86COe 5% 


96 5 MEOlOB-PlR96CV5 5% 107 5 108 SAFFA07/97CV85% 


1129 ME0I0B-SIC95CVEXW5% 959 


SERFI-SS CAT 95 CV8% 101 5 100 


TrIolO 

fen 

pf«c 

(Prezzi informativi) 

ENTE FS 85/95 2A INO 

tOO 65 

109 65 

BCAS PAOLO BRESCIA 2250 

ENTE FS 90/9813% 

11195 

111 75 

C RISP BOLOGNA 

24500-24800 

ENEL05/951AIND 

11000 

110 00 

BAI 

19000 










240 

ENEL 87/94 2A 

107 45 

107 30 

ELECTROLUX 

41000^44200 

ENEL 90/961A INC 

108 20 

10610 

COFIND 

148 

ENEL 91/20011A INO 

108 50 

10860 

IFITALIA 

1470 

MEOlOB 89/9913 5% 

11175 

111 40 

WAR GENERALI 

7700 

IRI 86/95 INO 

10130 

10130 

WAR SIP RISP 

1350 

IRI 88/95 2A INO 

101 15 

102 40 



IRI 88/95 3A INO 

10115 

10115 

WARTRIPCOVICHA 

150-154 

EFIM 86/95 INO 

100 70 

100 60 

WARTRIPCOVICHB 

110-116 


inijic* 

valore pr«. var % 

INDICE MIB 

1293 

1294 

•006 

AUMENTAR) 

971 

971 

000 

ASSICURAI 

1381 

1385 

•0 29 

BANCARIE 

973 

9-1 

021 

CABT EOIT 

1344 

1351 

•0 52 

CEMENTI 

1229 

1235 

•049 

CHIMICHE 

1114 

11W 

045 

COMMERCIO 

1164 

1165 

-0 09 

COMUNICAZ 

2105 

2094 

053 

ELEHROTEC 

1615 

1600 

094 

FINANZIARIE 

1268 

1266 

016 

IMMOBILIARI 

936 

941 

■032 

MECCANICHE 

1339 

1360 

-1 54 

MINERARIE 

970 

980 

102 

TESSILI 

1556 

155’ 

■006 

DIVERSE 


834 

-096 



ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA ve 
STERLNCIA 74) 
STERLNCfA 73) 
KRUGERRAND 
50PESOS MESSICANI 
20DOLLARI LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGOPRANC 
MARENGOAUSTR 
20 D ST GAUD 
10DOLLARI LIBERTY 
10DOLL INDIANI 
100 MARCK 
4 DUCATI AUSTRIACI 


Oenaro/lettera 
18910/19310 
234800/251900 
136000/146000 
140000/1S2000 
139000/150000 
^90000/650000 
705000/765000 
600000/690000 
108000 /120000 
109000/125000 
1D60Q0/117000 
107000/118000 
107000/116000 
640000/745000 
300000/370000 
400000/550000 
136000/160000 
260000/320000 


FQNDICRI D 
FONDJNVE ST DUE 


r 


1 


I 


/* 


> 

































































































































































































































































































BORSA 


LIRA 


DOLLARO 


In lieve ribasso 

Mib a 1293 (-0,08%): 


Inrialzo ■ 

Marco a quota 972 


In forte rialzo 
In Italia 160 llire 
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10 '^ 
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K ■; ■ 
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Monitorio dà via libera al decreto 
che modifica la contestata «tassa minima» 
Ma i venti di rivolta fiscale non si placano ^ 
Lega e Corifcòmmercio: «Non si pagherà» 


Il fronte degli autonomi però è spaccato 
E così anche i sindacati^la Cgil approva 
Cisl contraria. Per Ciampi anche lo scoglio 
del Senato: il prowedimentò decadrà? 


■wSi-Vv- '..'V-' ■ 

La Camera dà via ^bera al decreto sulla minimum 
tax, ma la polemici non si placa. La Còhfcommer- 
cio: impugna la bandiera della rivolta fiscale: «Noi 
non pagheremo», tuona Colucci.con la benedizione 
della Lega. Ma Confesercenti e artigiani non la pen¬ 
sano cosi. Spaccati anche i sindacati. La Cisl chiede 
a Ciampi di lasciar decadere it decreto. Per la Cgil va 
bene cosi: «Gli evasori non hanno più alibi»! : ; . 


mCCAilOO UOUORI 


■i.ROMA. ' Il tormentone mi- 
. ninaùntaxmxi 6 rincora tinito, 
nonostante 11 .st della Camera 
al ■ compromesso ra^iunto 
maitedi'sera tra commissionè 
finanzee governo. Il prowedi- 
mentO-deve ancora passare al 
Senato per Tàpprovazione de¬ 
finitiva, e proprio da II potreb¬ 
bero arrivare nuovi ostacoli. Il 
decreto Iva-Cee - che fa. da 
•contenitore. . alla minimum 
lax-é stato approvato ieri con. 
1 voti favorevoli di Oc. Psi. Verdi 
e PII, .Kastensione di Pds e Pri e 
la contrarietà di Msi, Rifonda- 
zibne e lega^ Ma decade il 2d 
ottobre. Cè dunque solo una 
settimana di tempo per con¬ 
vertirlo definitivamente in leg- 
ge.'Econ un calendario intasa¬ 
to dalla discussione sulla legge 
finanziaria. Il senatore soclali- 
sta...Flàncesco Forte, sostiene 
che U decreto «non avrà vita fa¬ 
cile», è non esclude altre modi- 
fiche. Infogni caso - conclude 
- Ugovetno sarà costretto a tci-i. 
letare'il dèCfetb^Ceito, CiàhlpV 
potrebbe sempre pone la fidu¬ 
cia. come cl si augura alla Ca¬ 
mera. Ma il provvedimento vo¬ 
tato ieri non sembra ancora 
soddisfare al cento per cento 
l'esecutivo. oApprczziamo - ha 


detto ieri Gallo - ma non è del 
' tutto in linea con lascmplifìca- 
.. zlòne che If governo sta perse- 
, guendo». E in questeco.ndizio- 
ni.'ha ricordato spesso palazzo 
' Chigi, non si ricorre alla fidu- 

eia.- • ■ . - , ...« 

; Ma altre cose sono probabll- 
■' mente > fonte di maggiore 
' preoccupazione per Ciampi. 
La mediazione raggiunta alla 
Camera non sembra infatti 
avere placato i '.enti di rivolta 
fiscale. Anzi, tutta la partita ri- 
. schla di riaprirsi. Il fatto che nel 
. prossimo anno si possa dicnia- 
rare anche un reddito inferiore 
- ai tetri stabiliti dalla minimum 
' tax non à bastato al presidente 
.della Confcommerclo, Coluc- 
ci.'.Noi non pagheremo», con- 
„' rinua a tuonare, seminando 
. . sconcerto e regalando un sor- 
. riso al deputato l^hista Asqui- 
. rii; «Fanno benissimo a non 
.'pagarla, bisogna rispettare la 
^ Costituzione e non le leggi che 
'.’vOallo'c i vecchi paittri-rnvénta- 
'i noi. Va ricordato che pochi 
'. giorni fa la Confcommerclo si 
e rifiutata di firmate un comu- 
nicaio congiunto con i sinda¬ 
cati nel quale si invitava al <ri- 
spetto delle leggi», proponen- 


■■ Ecco le modifiche introdotte dalla Camera per la minimum 
10 X 0 contenute nel decreto Iva-Cee. •. 

A novembre bisognerà versare in sede d'acconto il 955S del¬ 
l'Imposta pagata per il 1992. E in ogni caso, l'acconto non potrà 
essere inferiore al 95% della «tassa minima». A questa condizione, ; 
nella denuncia dei. redditi del prossimo anno si potrà dichiarare ^ 
anche meno della minimum tax. ma tale dichiarazione dovrà es¬ 
sere giustificata allegando una apposita documentazione. L'ido¬ 
neità delle circostanze che potrebbero, avere causato la produ- ; 
zione di un reddito inferiore alla minimum tax dovrà essere di- ' 
chiarata da un commercialista o da un%af (ma sono previste an¬ 
che altre figure). Se le giustificazioni non verranno ritenute suffi¬ 
cienti, scatterà l'accertamento parziale con il pagamento provvi¬ 
sorio - anche in caso di ricorso - del 50% dell'imposta che si ' 
ritiene evasa. In caso di impugnazione dell'accertamento il con¬ 
tribuente non potrà addurre nuova documentazione. Se sconfitto 
in sede di contenzioso, il contribuente dovrà pagare, oltre alla re¬ 
stante metà dell'imposta c agli interessi, una multa del 200%. 
Mentre per commercialisti o Caf che certifichino una dichiarazio¬ 
ne manifestamente infondata si applica una sanzione da 200mi- 
la a due milioni di lire. . . - ■ , • ■ 

Almeno il 20% dei controlli predisposti dagli uffici finanziari e 
dalla Guardia di Finanza saranno diretti a chi nel '94 e nel 95% di¬ 


chiarerà meno di quanto previsto dalla minimum tax, a chi nel 
'93 e nel '94 ha dichiarato o diclìiarerà redditi inferiori di quelli 
del '92 (anno d'imposta '91). L'acceriamento induttivo con i 
coefficienti potrà essere esteso anche ai contribuenti in contabili¬ 
tà ordinaria. 

Comunque, gli altri controlli potranno ptartire anche in assen¬ 
za di irregolarità formali. Basterà la «presunzione», fondata sulla 
grave incongruenza tra ricavi dichiarati e le caratteristiche dcH'at- 
tività.. .- .... . --t.. t 

Il meccanismo della minimum tax descritto sinora, verrà 
cambialo ancora a prartire dal 1995 (dunque sui redditi '94). In 
quell'anno entrerà in vigore la riforma. Nel '% arriveranno gli 
«studi di settore», strumenti più affinati di controllo che dovrebbe¬ 
ro segnare la scomparsa definitiva della conlestatissima tassa mì¬ 
nima. . v-v^ ■ 

Un ordine del giorno votato dalla Camera - e accolto dal mi- 
• nistro come-«raccomandazione» - chiede di evitate che la mini- 
. mum loxcolpisca contribuenti «marginali» (anche se impiegano 
collaboratori, familiari o dipendenti), Si tratta di coloro che lavo- 
; rano, ad esempio, quasi esclusivamente in ritenuta d'acconto o i 
' cui ricavi possono comunque essere «obiettivamente determina¬ 
ti». Verrà anche eliminata la penalizzazione che colpisce pro¬ 
gressivamente gli autonomi al crescere dei loro lavoratori dipen¬ 
denti. Viene infine introdotto il principio del silenzio-assenso per 
. le richieste di riconoscimento della «marginalità» destinate alle 
commissioniptovinciali. ,r, , • . 


do invece «il rispetto della Co- 
> stituzionc». Stupefatto il mini- 
! stro Gallo, che pensava di ave¬ 
re chiuso la questione almeno 
con le parti sociali; «Di nuovo? 
A questo punto se la prendano 
. con it Parlamento». E ancora 
più sorpreso il de Ferrari, uno 
dei registi della mediazione 
. sulla minimum tax insieme a 
: Turni (Pds) e Piro (Psi). «Se 
Colucct intende seguire la Le- 
: ga peggio per lui», ha detto 
Fenrari, convinto di avere strap¬ 
pato l'altro giorno il via libera 
dei negozianti. ■ 

Ma l'affondo di Colucci ha 


sorpreso anche i suoi: tra po-. 

' che settimane bisognerà paga- ; 
. re racconto sulla base della. 
; minimum tax nuova versione, ] 
, che indicazioni arriveranno 
dalla maggiore associazione 
dei commercianti? Queste so¬ 
no le posizioni concordale . 
- dall'assemblea - dicono con - 
. un po' di imbarazzo alla Cdnf- ' 
J commercio- bisogna attende- ' 
■ re la prossima riunione. ■ ■ 

Il fronte degli autonomi non 
. appare comunque compatto. I 
commercianti della Confeser- : 
centi esprimono «perples-sità» 
sulla decisione della Camera, ; 


« 


«attacca 



Il presidente della Confcommerclo Francesco Colucci 


■ DAL NOSTRO INVIATO . 


aiUMCAMPCSATO 


■■CRAOO (Go).':Un ricono:' 
scimento agli sforzi del Parla¬ 
mento; «Apprezziamo quello 
che.ha cercato di fare», ma ima.. 
netta opposizione al compro- ~ 
messo uscito da Montecitorio; '' 
«È . una- soluzione illegittima, .. 

. anticostituzionale; Andremo . 
avanti sulla neutra linea. Chic- - 
deremo al nostri associati di... 
pagare le tasse sul 740 come le 
pagano Ciampi, Barucci e tutti .- 
gli altri», n presidente •della ' 
Confcomrnercio ' Francesco . 
Colucci non ha cambiato di un . 
«et» laisua opposizione alla mi- .- 
nimum tax ^ anzi l'ha' rilan- . 
ciata.giusto mentre la Camera ~ 
si apprestava a varare la tassa 
mìnima rivista e corretta. Ep- 


pure, • l'«obiettore» fiscale - ri¬ 
schia a questo punto di diven- 
' tare un evasore tout court; «Se 
il fisco ritiene i 740 dei com- 
- mercianti'poco affidabili, fac¬ 
cia il suo'dovere. Ma vedremo 
chi ha ragione. Non facciamo 
altro che catalogare vittorie nei 
ricorsi al Tar, come sui tributi • 
per. i rifiuti. Non vogliono farci 
pagare sui redditi veri, ma su 
quelli che si inventano in base 
etile previsioni di gettito tributa-1 
,rio»l , - - . 

. riHon pagare la minimum 
tax? Le leggi vanno rispettate 
■ anche quando non piacciono. 

: E pioi, certe battaglie sono ri¬ 
duttive, non tengono conto del 
; contesto in cui si situano» ri¬ 


batte secco il presidente delta 
Confindustria Luigi Abete. Si 
■ trasforma cosi in un duro 
scambio di colpi l'incontro or¬ 
ganizzato a Grado dal nuovo 
' presidente dalla Confagricoltu- 
ra Augusto Bocchini. Aveva vo- 
' luto riunire attorno ad un uni- 
’ co tavolo Abele e Colucci per 
verificare la passibilità di avvia¬ 
re un dialogo tra i rapprcsen- 
, tanti dell'imprenditoria agrico¬ 
la, commerciale ed industriale, 
'. spesso separati da incompren¬ 
sioni e divergenze di obiettivi 
. piuttosto che uniti dalla comu- 
. nanza di interessi e dalle ana¬ 
logie della collocazione politi¬ 
ca (almeno in passato), Da 
quel che si ù visto, nonostante 
la buona volontà espressa da 


. tutti, la strada per un discorso . 
. comune si presenta ancora im¬ 
pervia. , ‘ - 
Divide, ad esempio, il giudl- 
; zio sul governo Ciampi. «Ave- 
' vamo riposto in lui molte spe-. 
.. ranze - dice Bocchini - Siamo 

■ ; rimasti delusi. E poi, Ciampi ci ' 
, fa impazzire con questa storia 

‘ non risolta del ministero del- 

■ l'Agricoltura». ' Non migliore 
udienza torva l'esecutivo in ; 

; Colucci: «È meglio andare a ' 

. votare subito, appena si sono 
ri.<io1ti i problemi legati alla ri- 
forma. Non è più tempo di tec- 
. nici. ci vuole gente che sia in 
grado di misurare i problemi 
anche col metro della polibca. 

■ La situazione à diventata inso¬ 
stenibile. Se Ciampi continua 
cosi, il sistema economico non 


reggerà. Si preoccupa di avere 
benemerenze all estero dove 
aspettano soltanto di vederci : 
sfiancatipercolonizzarci». . 

«Quello di Ciampi è un go- ■ 
verno • ■ istituzionale», ■ ribatte 
' Abele trasformato', un po' suo 
' malgrado («siamo apartìtici e 
agovemativi»), nel difensore di 
Palazzo Chigi. «I problemi di 
fondo che si potranno affron- 
tare solo dopo le elezioni - av¬ 
verte il presidente della Con¬ 
findustria - ma Ciampi va nella ’ 
direzione -. giusta. Abbiamo • 
avuto la svalutazione ma non : 
I inflazione. La competitività 
Italiana ne ha nsentilo positi¬ 
vamente. E questo solo perchè ■ 
sono stati messi sotto controllo 
gli automatismi salanali e tanf- 


fari. La ripresa puO arrivare 
purché si abbia il coraggio di 
aprire i mercati». La replica dì 
Colucci è immediata; «Non so 
se rifirmerei ade^ quell'ac¬ 
cordo del ì3 luglio: il governo- 
non ha rispettato gli impegni. 

■' La competitività è drogata dal¬ 
la svalutazione e i prezzi sono 
congelali dalla recessione. Ma 
durerà poco: sinora si è lavora¬ 
to soprattutto sulle scorte. E 
poi, mancano gli strumenti 
, classici per un rilancio dell'e¬ 
conomia come i lavori pubbli¬ 
ci o l'edilizia privata». «La sva¬ 
lutazione comoetitiva? È un 
palliabvo che ha effetto solo 
per alcuni sctton. E di sicuro 
non compensa gli effetti dei ta¬ 
gli del governo: ci hanno butta¬ 
li a fondo», aggiunge Bocchini. 


criticano il governo, ma non . 
sono insoddisfatti. E comun¬ 
que, aggiunge il segretario 
Marco Venturi, le leggi si ri- ^ 
spettano. Anche tutte e quattro 
le organizzazioni degli artigla- ! 
ni ritengono la modifica della 
minimum tax «un primo passo - 
verso la giusta direzione»., 
Spaccati perù sono anche ì , 
sindacati. La Cisl insiste sulle - 
sue posizioni, e appare inten- 
zionata a portare la battaglia - 
sulla «lassa minima» al centro 
dello sciopero generale del 28 ;■ 
ottobre. D'Antoni giudica l'ac- - 
cordo volalo dalla Camera «un 
j)asticcio» e chiede di confcr- < 
mare anche per il prossimo . 
anno la vecchia minimum tax. 
Concetto poi ribadito da un al- ; 
tro cislino, Smolizza: «Il gover- ’ 
no deve far decadere il decre¬ 
to». Un po' meno negativo il 
giudizio della Uil (<i voleva ; 
più coraggio», dice Adriano ' 
Musi). Quasi agli antìpodi la ; 
posizione della Cgil: il decreto ‘ 
voialo.dalla Camera non sarà il : 
massimq,ma aumenta reifica- : 
eia dellalotla. all'evasione, e - 
soprattutto toglie qualsiasi ali¬ 
bi agli evasori. La minimum tax 
è stata «resa più civile, come 
chiedevamo», dice il responsa¬ 
bile del dipartimento econo¬ 
mico, Stefano Patriarca. «L'iso- ' 
lamento della Lega e la rabbia 
della Confcommerclo - conti¬ 
nua - sono la migliore dimo- ’ 
sirazione che avevamo ragìo- ' 
ne a volerla migliorare e,non a 
tenerla immutata, comeavreb-, 
bero preferito altri nel sindaca¬ 
to. Meglio questo risultato otte- , 
nulo da degli “sciocchini" che 
un dotto ma inutile filosofare», 
è la conclusione, in polemica 
con Bertinotti. ,, . . ■ 


I manieri { 
«Tassa unica 
sui mestieri » 


■i ROMA Ba.sta con gli oltre 
140 balzelli che impegnano.il 
tempo dei lavoratori autonomi 
meno ricchi. Per le attività mi¬ 
nori potrebbe essere studiata 
una tassa unica, diversa a se¬ 
conda del tipo , di lavoro e di 
specifici indici reddituali, in 
grado di sostituire, con una 
drastica semplificazione, tutti 
gli altri adempimenti fiscali. A ' 
proporre una «tassa unica sui r 
mestieri» sono -- i i ragionieri 
commercialisti che oggi apro-. 
no a Roma il loro 27® congres¬ 
so per fare il punto su una pro¬ 
fessione che oggi, lasciata alle 
spalle la figura del contabile, si ; 
è trasformata, sempre più in 
una attività di consulenza gio- : 
baie per le imprese. . . . 


Confindustria 
e Iseo:- 
«La ripresa 
non è ridna» 



È ani^qra grigio i'autunno 
deU'economia italiana. Alla 
ripresa dell'attività, secondo 
risco, «non sembrano ravvi¬ 
sarsi segnali di tonifìcazione 
congiunturale», mentre la domanda interna è «sintomatica 
della persistenza di impulsi recessivi». Più ottimista la Con¬ 
findustria; la produzione industriale di settembre-ottobre re¬ 
gistra un recupero rispetto al trimestre estivo, e la perdita ri¬ 
spetto al ‘92 scende al 3,9%. Il quadro tracciato dalrlsco non 
è roseo: il clima delle attese per famiglie e imprese rimane 
<onnotato da un non ridotto piessimismo» ed il sostegno : 
delle esportazioni <ontinua a rivelarsi insufficiente». Per la ' 
produzione industriale le indicazioni «appaiono escludere 
un significativo miglioramento». , . .i . .. 


AIHalìa, 
i sindacati 
temono 
1.800 esuberi 


C'è aria di nuovi esuberi nel 
gruppo Alitalia. Secondo al¬ 
cune indiscrezioni c^ite 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali. il nuovo piano di prò- , 
duzione della compagnia di 
bandiera - determinerebbe 
eccedenze di organico di 
1,800 unità soltanto tra il 
personale di terra. Si tratta ancora di voci trapelate da una . 
delle tante «staffette» che in questi giorni si starebbero svol¬ 
gendo per portare dalla Magliana. sede.del centro direzio- '■ 
naie dell'Alitalia, a via Veneto, sede deH'azionista Iri, stralci 
e speroni del piano. Voci, indiscrezioni, dunque, ma suffi¬ 
cienti a surriscaldare gli animi dei sindacati, proprio alla vi- 
gilia dello sciopero nazionale dell'intero comparto del tra¬ 
sporto aereo proclamato per il 26 ottobre. . 

Continuano le proteste degli 
operai di Porto Marghera. Ie¬ 
ri i lavoratori dcJl'Alumix ? 
(ex Sava) hanno deciso di 
attuare una nuova forma di 
«sensibilizzazione» dell'opi¬ 
nione pubblica, impacchel- i 
landò con lunghe strisce di 
carta il palazzo della direzio¬ 
ne dell'azienda. Una decisione presa dopo che 600 dei 
1.700 operai dello stabilimento sono' stati messi in cassa in- • 
tegrazione. . .... 

La Deutsche ' Aerospace 
(Dasa) - la società control¬ 
lata dalla Dalmler Benz, cui 
fanno cafio tutte le attività ' 
del gruppo tedesco nel cam 
po dell'industria aeronauti- ; 
ca, aerospaziale c della dife- 
sa - ha annunciato oggi un : 
drastico piano di ristruttura- ; 
zione. che dovrebbe riportare in nero i conti dell'azienda - 
entro il 1995. Punti centrali di questa manovra sono la chiù- : 
sura di sei fabbriche in Germania e l'eliminazione di 10.300 ■ 
posti di lavoro (su circa80.000) entro il 1996, di cui 4.400 al- ; 
la Deutsche Aiious. .. . . 


Alumfac, ■ ; 
oli operar 
impacchettano 
lo stabilimento 


In Germania 
lÒmiia tagli 
neirindustria 
aeronautica 


Tesoro: 
nuova asta . 
di Botda45mila 
miiiardi ~ 


Nuova asta Bot da 45 mila 
miliardi disposta dal Tesoro 
per fine mese: si batta di un : 
importo che, per l'ottava voi- ' 
ta consecutiva, è inferiore ri- ' 
stretto ai titoli in scadenza ■ 
(per 500 miliardi). In quat- 
' tro mesi, il Tesoro ha cosi 

•tagliato» di ben 7.400 miliar¬ 
di gli importi di nuovi Bot emessi rispetto ai titoli in scaden- , 
za, pro^uendo nella sua politica di allungamento del de¬ 
bito c diversificazione della durala delle emissioni. . • 

Il ‘ pagamento dell'acconto 
Iva entro il 20 dicembre di 
ogni anno, secondo la Corte 
di giustizia Cee, è in aperto 
contrasto con quanto previ-. 
sto dalle norme comunitarie ^ 
perché comporta il paga- 
mento deH'imposla su ope¬ 
razioni non ancora realizza- , 
te trasformando l'acconto in un anticipo. Tutti i cittadini ita- ; 
Mani interessati possono quindi ricorrere in tribunale contro 
l'obbligo di effettuare questo versamento. Questo, in sinle.si, - 
il parere espresso ieri dai giudici dei Lussemburgo sulla ri- ; 
chiesta di interpretazione iva avanzata dal Tribunale di Ge- 
nova. .V....' , ■■ .. 


Cee: la Corte \ ; 
di Giustizia 
boccia racconto 
Iva di dicembre 


Sanità, accordo 
tra Lega coop 
e mutue francesi 
sui ricoveri 

la Federazione delle mutue francesi (Mfmj) ■ 


Per bloccare rischi di specu- . 
lazioni legati alI'«emigrazio- 
ne sanitana» in Francia che 
coinvolge ogni anno circa 
36.000 Italiani, è stata firma¬ 
ta oggi una convenzione fra ; | 
la Fimiv, la federazione delle ‘ 
mutue volontarie aderente 
alia Lega delle Cooperative. 
-- (Mfm) e l'Unione Re¬ 


gionale delle mutue di Francia (Ur-paca). In seguito a que¬ 
sto, accordo, le mutue francesi si sono impegnate a fornire 
trtùnite il Fimiv, «soluzioni adeguate nella scelta di ospedali, 
cliniche e medici del sud della Francia, la zona più interes- ' 
sala dall'emigrazione italiana, e condizioni privilegiale per 
l'organizzazione del soggiorno sanitario.all'cstero». 


FRANCO BRIZZO 


'if- 


IN FRfMO BIAN0 






«La riforma delle tasse per il cambiamento del Paese» 

ia matinra il federalismo fiscale 


La riforma delle tasse per uri fedéralismo capace 
di intervenire sugli squilibri tra Nord e Sud. Da un 
seminario del Pds indicazioni e propóste. 11 segre¬ 
tario della quercia di Bologna; «Il cuore della rile- 
gittima 2 ;lone democraticà è il federalismo fiscale», 
li responsabile dèi problemi dei Mezzogiorno: 
«Per il Sud l'unica proposta della Lega è l’allenza 
con la de di Ceppaioni». 


MICHBtE URBANO 


M MILANO. Un tema appa- ' 
rentemente tecnico e anche . 
un po’ noioso: «Riforma fiscate 
tra centraUsmo e federalismo»., ; 
Ma non ci vuole, molto a gratta- ' 
re soiio'la crosta per far emer¬ 
gere tutti i problemi caldi della 
rovente stagione politica. Italia: i 
na; la dura crisi economica, i 
drammatici squilibri tra Nord e 
Sud, la furibonda lotta politica 
travecchioenuovo.. . 

'SUte (asse'.sonofn fondo un 
ottimo termometro,'- Non solo 
per misurare la capacità di 
sopportazione del contri- 


. buienli.AtKhe per verificare la 
; reale volontà di cambiamento 
' delle forze politiche. Lega 
compresa, . naturalmente. E 
non è un caso che a organizza¬ 
re un seminario sul fisco e il ; 
; decentramento sia stato il fds 
lombardo; Pierangelo Ferrari, ; 
il segretario regionale della 
' quercia, tutti i giorni deve fare i 
conti con le sirene di Bossi che 
con slogan tipo «Paga e tas» ha 
''fatto i! pieno della profesta. Ma 
- con quali proposte? Appunto. 

■ Non c'è nessun lederalismo - o 
. semplicemente autonomia - se 


; non SI ndisegna un sistema fi¬ 
scale capace di lumime n car¬ 
burante. 11 segretario della le- ' 
derazione del Pds di Bologna, ' 
Antonio ■ La Forgia, . utilizza . 
un'immagine molto concreta; 
«Il cuore della rìlegittimazione ; 
democratica è il federalismo fi- ' 
scale». Attenzione perù. Non ’ 
ha alcuna passione per le im¬ 
provvisazioni demagogiche sti¬ 
le Bossi. Ma un'opinione preci¬ 
sa ce l’ha. «L'efficacia della no¬ 
stra proposta dipende dal rigo¬ 
re, dalla credibilità e dalla sua 
comunicabilità». Un esempio? ; 
«Sarebbe molto efficace pioter . 
dire diamo l'Irpef alla Pigioni, 
magari non tutto e subito». ■■ 
Tutti ì partecipanti al semi¬ 
nario un rischio lo avevano 
ben presente. l.a propiosta da - 
elaborare deve rispondere alle * 
esigenze del decentramento 
favorendo contemporane- 
mcntc un processo che riduca 
. gli squilibri tra Nord e Sud. Una 
scommessa impossibile? Tut- 
' t'altro. Sul tappeto di ricette ce 


ne sono parecchie. La diflicol- 
la aia semmai ncl trovate quel- . 
la più efficace in un quadro di 
■ opzioni che non conoscono la ; 

neutralità politica. Sullo sfon- : 
. do, infatti, ci sono i «soliti» dati 
' economici che fotografano i . 
' guai deiritalia. II debito pub¬ 
blico. Innanzitutto. Con una . 
spesa annua che ha tre enormi ' 
: e pesantis-slmi pilastri: 200 mila 
miliardi per pagare le pensio- 
,1 ni. 190 mila (sempre miliardi, 
s'intende) per saldare gli intc- : 

, ressi reclamati dal «Bol-peo- 
pie» e altrettanti da. mettere ' 
nelle buste paga dei dipenden¬ 
ti pubblici. Ma c'è anche il rap¬ 
porto tra Nord e Sud che è di 
massimo squilìbrio se il con- ' 
fronto è sulla capacità produt- 
: tiva ma che si riduce drastica- . 
mente se sui piatti della bilan¬ 
cia si mettono i rispettivi reddi- 
'ti, fino a stemperarsi e quasi. 
annullarsi se il confronto è sui 
' livelli di consumo. , 

«Il problema - spiega Giorgio ‘ 
Macciotta, segretario regionale 
della Sardegna - è come agire 


sul fronte fiscale per pnvilegia- 
[€ la produzione-, Eauve una ri¬ 
sposta? «SI. noi lavoriamo per 
un'imposta per rendere meno 
competitivi i consumi». Un’i- 
: dea che ha già un nome; 
Ivaim, imposta sul valore ^- 
giunto delle imprese. Unacitra 
per dare spesole in lire al 
concetto? Un punto percen¬ 
tuale deiriva equivale a 12 mi« • 

la miliardi. 

Isaia Saics, responsabile na¬ 
zionale dei problemi del mez¬ 
zogiorno del Pds. la definisce 
«la sfida»; osia una strategia 
federalista che diventi fattore 
di unità nazionale. Sul passato 
non fa sconti. «In realtà il cen¬ 
tralismo ha diviso l'Italia e al 
Sud le autonomie locali si so¬ 
no legittimale, non investendo 
sullo sviluppo.una distribuen¬ 
do risorse». Non teme l’aggres¬ 
sività della Lega, Semmai è 
preoccupalo per nuove allean¬ 
ze gattopardesche, «funìca 
ipotesi politica di Bossi i5er il 
Sud non è forse l'alleanza con 
la De di Ceppaioni?». ' ■■ 


Visco: 
si possono 
decentrare 
anche le tasse 


NN MILANO. , La rivoluzione' 
americana insegna: una rifor¬ 
ma in senso federale dello Sta¬ 
io rimarrebbe progetto di car¬ 
ta se non si accompagnasse a 
un processo di decentramen-,. 
to fiscale. Ma su quali linee 
muoversi per evitare da una 
parte le'trappole secessionisti¬ 
che della coppia Miglio-Bossi 
e dall’altra l'immobilismo cen- ‘ 
tralistico della Oc? Risponde il 
sen. Vincenzo Visco, della di¬ 
rezione nazionale del Pds che ' 
anticipa; «La scelta federalista 
èunimpegno». ■ 


s \ 



- 


lliu forma per così dire di 
federaUamo flfcale è poni- 
bUeTEdèaiitpicabUe? 

Si, molti Paesi sono organizza¬ 
ti sulla base del decentramen¬ 
to del gettito tributario e dèlie 
. risorse. Si può certamente fare 
anche in Italia. . • . 

Ma in qaeato modo, in ona 
aituazioiie come quella ita- 
. liana caratterizzata da uiu 
forte diioiiiogeiieità econo¬ 
mica tra nord e and, non si 
rbehierebbe di annientare 
gUsqnllibrI? 


Imboccare la-strada del de- . 
centramento fiscate significa, . 
ovviamente, privilegiare le 
scelte e le esigenze dì un'area 
sociale, oltre che geografica, 
omogenea. Ma negli stati a ba- ' 
se federalista ciò non ha ac¬ 
centuato le divisioni. Anzi, è 
servito..a unificare. In Italia, 
una maggiore autonomia an¬ 
che fiscale a livello locale ha ; 
senso soprattutto per liberare ; 
le energie migliori presenti nel - 
Paese e in particolare nel Mez¬ 
zogiorno. 11 problema non è 
massimizzare i piccoli e gran¬ 
di egoismi abbandonando il 
Sud al suo destino. All’oppo¬ 
sto è tentare di rimettere in 
moto un processo di sviluppo 
e di riqualificazione stimolan¬ 
do anche la nascita di una 
classe dirigente degna di que¬ 
sto nome. 

Andiamo sul concreto. C'è 
ad esempio chi non disde¬ 
gnerebbe uiu redonalizza-. 
zione dell'lipef. E ima ipo¬ 
tesi realistica? . 

A 

Con la distribuzione del pre¬ 
lievo fiscale è possibile fare 
tante cose. Ci sono numerose 
soluzioni tecniche. L’impor¬ 
tante è trovare la soluzione più 
adeguata guardando ai mo¬ 
delli applicati nei grandi stati 


nel quadro di un sistema che 
garantisca l’autonomia pur fa¬ 
vorendo il superamento degli 
attuali squilibri. 

Ma come si potrebbe fare in 
pratica? . • 

Perchè, ad esempio, non pen¬ 
sare a forme di collaborazione 
tra Regioni del Nord e Regioni 
del Sud su progetti specifici, 
con tempi certi e conirolli di¬ 
retti? -• . 

Attualmente però non esi¬ 
stono nemmeno gli stru¬ 
menti istitnzioiudi per far¬ 
lo... . 

Si, ma gli strumenti adatti si 
possono creare. Nessuno lo 
vieta. E non penso ci sia qual¬ 
cuno che contesti l'urgenza 
della riforma dello Stato. , 

Ma Tattnale divisione in 
venti regioni è ancora vali¬ 
da? Molti sostengono che 
sonotroppe. ; , 

L’ipotesi elaborata dalla Fon¬ 
dazione Agnelli di ridurre il 
numero delle Regioni a 12 de¬ 
ve lar riflettere. Personalmente 
penso che sia un'ipotesi ragio¬ 
nevole sul piano concettuale. 
Ma almeno nell immedialo 
difficilmente . praticabile • sul 
plano piolìtico. , DMi.Ur. 
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Continua la marcia a tappe forzate 
del presidente del Consiglio che ieri al Senato 
ha risposto a interpeDanze e interrogazioni 
Fino ad ora «realizzati» 1581 miliardi 


Nessuna scelta netta tra «nocciolo duro» 
e public company. Annunciati nuovi incentivi 
fiscali e nuove norme per il controllo 
dei mercati ed il funzionamento della Consob 
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Merloni: subito 
un’authority 
su prezzi e tariffe 


Ciampi: prìvatìzzaaoni, avanti tutta 

«D processo è irreversibile». Nel ’9A cedute Enel e Superagip 


Savona aveva detto; prezzi e tariffe libere e niente 
«authorityii. Ieri il suo collega Merloni ha risposto: 
«La condizione per privatizzare le grandi reti dei ser¬ 
vizi è quella di avere una politica delle tariffe e di co¬ 
stituire una autorità indipendente di garanzia e con¬ 
trollo». Nuovo scontro tra il ministro deU’lndustria e 
il resto del governo? Il ministro dei Ll.Pp. replica an¬ 
che ai costruttori; «C’è stata una crescita drogata». ' 

_ DALLA NOSTRA REDAZ/ONE . 

WALTER DONDI 


Privatizzazioni, avanti tutta. Dopo la grande lite fra 
Savona e Prodi, il presidente del Consiglio Ciampi 
ha lanciato la parola d’ordine nell’aula del Senato, 
dove ha risposto a interpellanze e interrogazioni, «li 
processo è irreversibile», ha detto Ciampi sfuggendo 
alla scelta tra «nocciolo duro» e public company. A 
Palazzo Madama ha fornito poi un elenco dettaglia¬ 
to sui modi e i tempi delle singole privatizzazioni. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


H ROMA. «Il processo di pri¬ 
vatizzazione ù già in atto ed C 
una scelta irreversibile». Il tono 
della voce del presidente del 
Consiglio, Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi. sembra voler sottolineare la 
nettezza deiraflermazione re¬ 
sa davanti all'aula del Senato. 
Ciampi era chiamato a rispon¬ 
dere ad una valanga di inter¬ 
pellanze e di interrogazioni di 
tutti i gruppi, appunto, sul pro¬ 
cesso di dismissioni. Venticin¬ 
que cartelle lineari, che non 
dovevano convincere chi 6 già 
convinto del processo di priva¬ 
tizzazione dell'economia e 
che. (orse, non potevano o 
non volevano far cambiare 
trincea a chi milita nell'altro 
campo. 

Su un paio di questioni poli¬ 
tiche, il presidente ha scelto 
una posizione mediana. £ il 
caso delle ricorrenti e contrap¬ 
poste polemiche sul «pubblico 
inefficiente»: «Nessuna demo¬ 
nizzazione può essere consen¬ 
tita contro il "pubblico" in eco¬ 
nomia - ha detto l'ex Governa¬ 
tore -, ma nessuna cecità può 
essere tollerata rispetto a quei- 
lo che ha rappresentato per 
questo Paese la lunga ingeren¬ 
za politica nella gestione eco¬ 
nomica delle imprese pubbli¬ 
che». Cd ò anche il caso della 
controversia tra «noccioli duri» 
e azionariato popolare. ' 

•Dibattito - singolarmente 
astratto», chiosa Ciampi, que¬ 
sto «sugli aspetti proprietari fu¬ 
turi delle società da privatizza¬ 
re». In entrambi i metodi ci so¬ 
no «aspetti positivi c negativi» 
ed e sbagliato puntare «all'in¬ 
dividuazione di un unico mo¬ 
dello tipo. Le formule sono uti¬ 
li alla schematizzazione del 


processo di privatizzazione, 
ma non possono costituire ri¬ 
cette valide In ogni occasione, 
nè è possibile una loro appli¬ 
cazione dogmatica ed estre¬ 
ma». 

Ciampi ha poi precisato che 
lo schema della public compa¬ 
ny - non applicabile ampia¬ 
mente nell'area dei settori in¬ 
dustriali - è preferibile quando 
si privatizzino servizi pubblici, 
ma esso dovrà essere accom¬ 
pagnato dd disposizioni che 
•tutelino la società da scalate c 
assicurino nel contempo agili¬ 
tà nel processo di ricambio dei 
vertici quando necessario». 

L'introduzione - ha aggiun¬ 
to il presidente del Consiglio - 
di letti al possesso azionario 
del 3 per cento per Credito ita¬ 
liano e delta Banca Commer¬ 
ciale («limile da abbassare» ha 
commentato Rlippo Cavazzu- 
ti) del 10 percento per fimi «di 
per sè non precludo alcuna di 
queste due vie, consentendo 
nel tempo la costituzione di 
"noccioli duri" caratterizzati 
dalla presenza di una moltepli¬ 
cità di azionisti». 

D'altro canto, «la formazio¬ 
ne di un «nocciolo duro» all'ini¬ 
zio della vita della società pri¬ 
vatizzata può assicurare stabi¬ 
lità di conduzione», ma questa 
condizione avrà un presso. An¬ 
zi un sovraprezzo, necessario 
«per l'acquisizione di parteci¬ 
pazioni idonee a comporre un 
nucleo duro». 

E la lite fra il ministro dell'ln- 
du.stria Paolo Savona e il presi¬ 
dente dell'lri. Romano ftodi? 
La vertenza vera - ha spiegato 
Ciampi - riguardava la politica 
industriale. In sostanza, sarà 
necessaria «una garanzia di ra¬ 


tifica in sede politica» quando 
si dovrà privatizzare un'impre¬ 
sa la CUI rilevanza nazionale- 
superi i confini aziendali per 
investire perfino la .sopravvi¬ 
venza di un settore. 

Molto dettagliata l'esposi¬ 
zione di Carlo Azeglio Ciampi 
sul lavoro svolto dal governo 
(in da aprile per assicurare un 


quadro normativo, procedura¬ 
le e istituzionale per lanciare in 
corsa il proce.sso di privatizza¬ 
zione. Le leggi oggi In vigore - 
ha avvertito - dovranno essere 
integrate da disposizioni «in 
materia di ampliamento e di 
incentivazione fiscale del mer¬ 
cato mobiliare e da ulteriori in¬ 
terventi normativi «in materia 


societaria c sui poteri della 
Consob», Il tutto è già allo stu¬ 
dio presso la presidenza del 
Consiglio. E per non annoiare i 
senatori il pre.sidente del Con¬ 
siglio ha consegnato, senza 
leggere, un'altra trentina di 
cartelle con il -calendario delle 
operazioni». Ci sono conferme 
e anche novità, come si può 


dedurre dalla lettura della ta¬ 
bella qui pubblicata. E si sco¬ 
pre anche che fino ad oggi il 
valore complessivo delleì-prlva- 
tizzazioni realizzale in Italia ha 
toccalo quota 1581 miliardi, 
L'Eni ha già concluso dismis¬ 
sioni per 833 miliardi di lire; 
mentre la cessione delle parte¬ 
cipazioni Iri nella Italgel c nella 
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SOCIETÀ 

advisor per 
la valutazione 

coordinatori globali 
del collocamento 

periodo dell’oHerta 
pubblica di vendita 

CREDIT 

J. P. Morgan 

Credit - Goldman Sachs 

1 * decade di dicembre 1993 

IMI 

Credit Sdisse First Boston 

Imi, S. G. tAIarburg 

t'decadedifebbralo 1994 

COMIT 

J, P. Morgan 

Comit - Lehman Brothers 

2* decade di aprile 1994 

INA 

Schroeders - Fox, Pltt Kelton 

Imi, Comit. Credit, 

San Paolo, Goldman Sachs 

1* decade di giugno'1994 

ENEL 

Kleinwort Senson • 

d.a. 

entro il 1994 

ENI attività energetiche 

Rotschild 

d. a. 

1994/1995 ■ 

STET 

d.a. 

d.a. 

1994/1995 


d. a. " Incarico da assegnare 


Il Credit si scopre alleato di Cuccia 


H MILANO. Mediobanca? «Condividiamo la scelta di au¬ 
mento di capitale e vi parteciperemo». Egidio Giuseppe Bru¬ 
no. l'amministratore delegato del Credito italiano, non ha 
dubbi. È all'inaugurazione dei nuovi locali della Tesoreria 
della direzione centrale del suo istituto. Il suo appoggio a 
Cuccia è pieno. «Mediobanca resta una nostra importante 
partecipata, cosi come lo è per la Comit e per la Banca di 
Roma. Ed è anche l'unica grande merchant bank italiana, 
un crocevia altamente strategico». E se in futuro la sua cen¬ 
tralità dovesse ridursi? Risposta ammirata; «11 credit non po¬ 
trà comunque che dirsi (elice di aver partecipato ad un lavo¬ 
ro comune con Mediobanca». 

.Egidio Giuseppe Bruno, ovviamente, non dimentica l'o¬ 
maggio a Romano Prodi, il presidente di quell'lri azionista di 
maggioranza, che ha lasciato «un'autonomia giusta» a Credit 
e Comit. «È un gran passo avanti, credo anche per la Comit». 
E ha cura di precisare che si augura cheil presidente Natali¬ 
no Irti receda dall'intento di dimettersi. Quanto alle modali¬ 
tà dell'operazione che porterà il Credito alla sospirata priva- 
tizzzazione ha escluso che vi siano in preparazione, oltre a 


quelle destinate ai dipendenti, anche offerte rivolte ai diri¬ 
genti. «Contiamo sulle nostre circa 800 presenze per illustra¬ 
re le proposte alla clientela, senza voler forzare la mano ad 
alcuno ma presentando una possibile diversificazione». 

fi vertice del Credito conta infatti sulla sempre maggior 
disponibilità del risparmiatore a considerare scelte di inve¬ 
stimento finanziario diverse dai titoli di Stato. «Una nuova di¬ 
sponibilità che ci sembra emergere dall'interesse verso il ri¬ 
sparmio gestito è che vediamo nella maggiore liquidità ban¬ 
caria». , • ■ ■ ■ ■ r 

E in fondo la riprova che il calo del tassi sta facendo ri¬ 
scoprire nuove forme di investimento viene proprio dalla 
Tesoreria del Credito: raccolta di 11,03 miliardi di dollari ne¬ 
gli eurodepositi (compresa eurolira), attività in cambi per 
un controvalore di 1.106.050 miliardi di lire e interest rate fu¬ 
tures per 28.769 miliardi. Questi alcuni dei volumi trattati fi¬ 
no al 30 settembre scorso dai servizi di tesoreria del credito 
italiano, strutturati ora in un'unica dealing-roofn integrata. 
Tutte le voci risultano in crescita rispetto all'analogo periodo 
del '92. 


Cirio Bertoni De Rica sono sta¬ 
te cedute per un valore, rispet¬ 
tivamente, di 437 e di 311 mi¬ 
liardi. 

Credit. Entro dicembre ci sarà 
il lancio dell'olferta pubblica 
di vendila della totalità delle 
azioni oggi possedute dall'lri. 
Nuovo ngnone. Entro la fine 
dell'anno sarà dismessa la par¬ 
tecipazione dell'Eni in Nuovo 
Pignone attraverso la trattativa 
competitiva preceduta da pre¬ 
selezione. Entro il 5 novembre 
dovranno essere inviate le of¬ 
ferte impegnative da parte dei 
p>otenziali acquirenti. 11 piano 
industriale dovrà preservare 
l'autonomia gestionale del 
Nuovo Pignone e il manteni¬ 
mento delle sue attività e dei 
suoi impianti e assicurarne ca¬ 
pacità di ricerca e sviluppo. 
Imi. A (ine gennaio scatterà 
l'offerta pubblica intemazio¬ 
nale (a New York) di oltre il 20 
por conto di Imi. Seguiranno, 
nella estate prossima, le di¬ 
smissioni di INa e banca com¬ 
merciale. 

Stet-Agip-Enel. I tempi saran¬ 
no più lunghi (norme, riasset¬ 
to industriale., finanziamenti): 
lino '94-inizio '95. per quanto 
riguarda l'agip, le attività ener¬ 
getiche saranno separale dalle 
altre e concentrate in una nuo¬ 
va holding energetica, le cui 
azioni vemanno interamente 
collocate sui mercati finanzia¬ 
ri. 

Ina-Assitalla. Non popà es¬ 
serci fusione e si sceglierà la 
strada della massima integra¬ 
zione operativa tra il colosso 
assicurativo (l'Ina) e la sua 
controllala Assitalia. Gli osta¬ 
coli nomativi sono definiti in¬ 
sormontabili L'integrazione, 
ovviamente, dovrà andare ol¬ 
tre la già comune rete com¬ 
merciale e dovrà pas.sare attra¬ 
verso il ridimensionamento se 
non l'eliminazione delle situa¬ 
zioni di conflitto d'interesse. 
L'inizio deH'integrazionc lo se¬ 
gnerà l'armonizzazione e il 
coordinamento delle norme 
statutarie. L'Ina l'ha già fallo, 
l'Assilalia dovrà farlo presto. 
Inline, il collocamento delle 
azioni è prevedibile per la fine 
della primavera del 1994, 


■i BOLOGNA 11 ministro dei 
Lavori pubblici Francesco Mer¬ 
loni si schiera per le public 
company e polemizza con il 
collega deirindustria. Paolo 
Savona, sulla questione delle 
tarjffc dei .servizi. Evidente¬ 
mente. i ministri del governo 
Ciampi hanno un debole per 
questa città dalla quale si 
.scambiano frequenti messag¬ 
gi, spesso polemici. Cosi, ap¬ 
pena tre settimane (a Savona, 
proprio dalla sede di un'altra 
fiera, quella delle piastrelle, 
lanciò il suo ultimatum su tarif¬ 
fe e prezzi, «entro la primavera 
ci sarà la completa liberalizza¬ 
zione». dichiarandosi contrario 
a «nuove autorità», assimilabili 
a vecchi «lacci e lacciuoli». Ieri 
invece Merloni, inaugurando il 
Saie (salone dell'edilizia) ha 
rilanciato la necessità di costi¬ 
tuire al più presto una «autorità 
per le tariffe». 

Ma allora anche su questo 
tema c'è contrasto nel governo 
e tra i ministri? «Quello dell'In¬ 
dustria è stato effettivamente 
più reticente sulla questione 
delle tariffe» ha dichiarato ieri 
Merloni, chiamando In causa 
Savona. Merloni è però con¬ 
vinto di essere dalla parte giu¬ 
sta. tanto da affermare che sul¬ 
la questione delle tariffe «l'o¬ 
rientamento del governo, della 
maggioranza del governo - ha 
tenuto però a precisare - è a 
favore della costituzione del¬ 
l'autorità». Anzi, ha aggiunto, 
•Ciampi è d'accordo su questo 
ed ha assunto un preciso im¬ 
pegno in questa direzione». Si 
aprirà quindi un nuovo scontro 
tra i ministri, con protagonista 
ancora una volta Paolo Savo¬ 
na? Naturalmente è presto per 
dirlo. Certo Merloni ieri ha insi¬ 
stito parecchio sulle sua tesi a 
proposito delle tariffe, colle¬ 
gandola strettamente alla te¬ 
matica delle privatizzazioni 
delle grandi reti e dei servizi di 
interes.se pubblico: dalle au'o- 
strade. agli acquedotti, alla te¬ 
lefonia, ecc. 

Con risorse a disposizione 
sempre più scarse (dai 14 mila 
miliardi del '92 ai 10 mila di 
quest'anno, ai 9 mila del '94) 
per la realizzazione delle gran¬ 


di inlraslrutture bisogna punta¬ 
re sul capitale privato. Per que¬ 
sto, ha detto Merloni, si sta 
mettendo a punto u.-ur legge 
sul «Project financing» che la- 
vorisca un sistema articolato di 
concessioni. «Ma non sarà pos¬ 
sibile (are vere privatizzazioni 
se non metteremo ordine nelle 
tariffe. Nello stesso tempo non 
potremo avere una credibilità 
sul mercato senza disporre di 
una vera autorità in questo 
campo». Secondo Merloni 
r«authority» deve essere «un or¬ 
ganismo . indipendente, che 
non subisca i condizionamenti 
della congiuntura economica 
e di quella politica, ma che 
funzioni da garante per gli in¬ 
vestitori e per gli utenti». I primi 
avrebbero cosi delle certezze 
circa il ritorno sul capitale in¬ 
vestito, mentre i cittadini 
avrebbero tariffe congrue ' e 
sottoposte a controllo. Il mini¬ 
stro ha negato che un simile 
meccanismo finisca per annul¬ 
lare la concorrenza e coartare 
il mercato; «La concorrenza ci 
sarà nell'aggiudicazione delle 
concessioni. Naturalmente le 
tariffe saranno soggette a veri¬ 
fiche e aggiornamenti. Proprio 
per questo serve una autorità 
che sia fortemente specializza¬ 
ta 0 autonoma dall'azione po¬ 
litica e dalle pressioni della so¬ 
cietà». 

In precedenza, replicando 
indirettamente alla critiche 
che il giorno precedente i co¬ 
struttori dell'Ance avevano ri¬ 
volto al governo a proposito 
della crisi del settore, Merloni 
ha affermato che «negli anni 
scorsi c'è stata una crescita 
drogata da alti prezzi (oggi si 
aggiudicano appalti al 50/60% 
in meno) e foni investimenti 
pubblici che spesso non sono 
andati a buona fine». Ora. ha 
aggiunto, siamo in una «fase di 
riflessione e razionalizzazione 
del settore, che sarà ancor più 
favorita dalle nuove regole su¬ 
gli appalti». Concorrenza, re¬ 
sponsabilità e controllo pub¬ 
blico sono i crilon sui quali si 
fonda la nuova legge in appro¬ 
vazione al Senato: «Su questo 
si misurerà la capacità del set¬ 
tore di recuperare efficienza e 
competitività». 


11 caso della Fiat dì Melfi 

L'ispettorato del lavoro 
diffida Torino: «Quelle 
assunzioni sono irregolari» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

MAURIZIO Vìnci 


H POTENZA. Prima le pole¬ 
miche nella commissione re¬ 
gionale per l'impiego, e la 
conseguente apertura di 
un'inchiesta ' giudiziaria. Ed 
ora l'intimazione dell'ispetlo- 
rato del lavoro di Potenza: en¬ 
tro una settimana la Sala di 
Melfi dovrà «rivedere il proget¬ 
to di formazione e lavoro per 
l'a.ssunzione nello stabilimen¬ 
to di 56 lavoratori», che preve¬ 
deva l'a.ssunzione degli oprerai 
al primo livello ed il loro in¬ 
quadramento, allo scadere 
del contralto di formazione, 
nella seconda categoria con¬ 
trattuale. Per il responsabile 
deH'ispettoralo di Potenza, Ni¬ 
no Faranda non ci sono dub¬ 
bi: alla «prima categoria» ap¬ 
partengono «i lavoratori che 
svolgono attività produttive 
semplici per abilitarsi ■ alle 
quali non occorrono cono¬ 
scenze professionali ma è suf¬ 
ficiente un periodo minimo di 
pratica», mentre della secon¬ 
da fanno parte quelli «che 
svolgono attività per abilitarsi 
alle quali occorrono un breve 
periodo di pratica e cono¬ 
scenze professionali di tipo 
elementare». Ma la lege 407 
stabilisce in modo inequivo¬ 
cabile che «il contralto di for¬ 
mazione e lavoro non può es¬ 
sere stipulato per l'acquisizio¬ 
ne di professionalità elemen¬ 
tari», e rimanda per i livelli di 
inquadramento ai contratti di 
categoria ed agli accordi in- 
terconfederali. Il che in altre 
parole significa che anche per 
i contratti di formazione della 
Sata «l'inquandramento finale 
non può essere inferiore alla 
terza categoria». La casa auto¬ 
mobilistica torinese viene 
quindi chiaramente invitata «a 
modificare il progetto in ma¬ 
niera da renderlo compatibile 


con la legislazione in vigore». 

Tempo una settimana, e se 
la Sala non procederà nel 
senso indicalo dall'Ispettorato 
•si procederà al disconosci¬ 
mento dei rapporti di forma¬ 
zione e lavoro». 

Non è una cosa di poco 
conto. Ai 56 contratti in que¬ 
stione, infatti, ben presto se ne 
aggiungeranno moltissimi al¬ 
tri a San Nicola di Melfi, dove 
fra poco più di due mesi è pre¬ 
vista l'apertura ufficiale dello 
stabilimento da cui uscirà la 
■Punto». «Si tratta ora - com¬ 
mentano in una nota i consi¬ 
glieri regionali Pittella e Ada¬ 
mo (Psi), Chiurazzi (De). 
Frescura (Psdi) e Simonetti 
(Pds) - di regolamentare il 
rapprorto contralti di forma¬ 
zione contratti ordinari anche 
per reclutare disoccupati con 
oltre 32 anni. La Fiat, che ha 
chiesto altri 2500 miliardi di 
contributo pubblico a fondo 
perduto, non può non rispet¬ 
tare le norme vigenti». 

Circa un mese fa, quando a 
Potenza la commissione re¬ 
gionale per l'impiego rigettò 
la decisione di una sua sotto- 
commissione. che aveva ini¬ 
zialmente approvato i contrat¬ 
ti della Sala, i dirigenti dell'a¬ 
zienda torine.se fecero sapere 
«di aver operalo rispettando la 
normativa vigente», e di essere 
in contatto «con gli organi isti- 
luzionali'competenli per diri- 
mere la controversa questione 
giuridica». 

Ora la controversia è stata 
risolta, ed in modo molto dif¬ 
forme da quanto si aspettava 
la Fiat. Il parere dell'Ispettora¬ 
to di Potenza potrà forse servi¬ 
re anche a quanti, in altre re¬ 
gioni, si battono per il rispetto 
di regole troppe volte dimenti¬ 
cate. 




Dopo l’intervista di D’Antoni 


Decollerà il «workfare», ma con pochi finanziamenti 


La Cisl autosdolta? Polemiche 
ironie, ricordi e controproposte 


Lavori socialmente utili 
Giugni dice à, però... 


«Autoscioglimento della Cisl», per favorire l’unità 
sindacale. La sfida, viene da Sergio D’Antoni. inter¬ 
vistato da Marco Cianca sul Corriere della sera. Molti 
sobbalzano. Cofferati: la premessa è nelle regole di 
democrazia. Pietro Larizza: prima decidiamo che 
cosa vogliamo. E Raffaele Morese smorza il suo se¬ 
gretario: «La sfida a cambiar pelle è per tutti». Tren¬ 
tini «Autosciogliamo le strutture competitive». 


BRUNO UGOLINI 


■1 ROMA II ricordo va alle 
giornate di fine maggio del 
1972 a Milano. La Fim-Cisl, il 
potente sindacati dei metal¬ 
meccanici, allora diretto da 
Pierre Camiti, in un gremito 
teatro San Babila, teneva, il 
proprio Congresso di «sciogli¬ 
mento». Il presidente era Nino 
Pagani e tra i presenti c plau¬ 
denti c'era il segretario genera¬ 
le della Cisl Bruno Storti. Altri 
tempi, tante speranze deluse, 
tra i fautori dell'unità a pezzi e 
quelli che insistevano sulle 
«premesse di valore». Anche la 
Oilm di Giorgio Beftvenuto fa¬ 
ceva la stessa scelta, a giugno, 
un mese dopo. La Fiom di Bru¬ 
no Trenlin e Pio Galli, in un tor¬ 
rido luglio del 1970, due anni 
prima, aveva affermato solen¬ 
nemente; «Questo è il nostro 
ultimo congresso». Ora la pa¬ 
rolina, «autoscioglimcnio», ri¬ 
torna e Sergio D'Antoni con¬ 
quista i titoli di prima pagina 
dicendo; «Non escludo di sot¬ 
toporre ai miei organismi un'i¬ 
potesi di auloscioglimcnio che 
renda irreversibile questa deci¬ 
sione». 11 nuovo sindacato, ag¬ 
giunge, avrà un nome tutto 
nuovo c un nuovo unico segre¬ 
tario, eletto «secondo le regole 
della democrazia associativa». 
Il tutto dopo una riunione, en¬ 
tro novembre, dei tre consigli 
generali e la nomina di una 
commissione di saggi incarica¬ 
ta di elaborare uno statuto. 


Tempi previsti? Due anni. 

Una .sortita quasi sensazio¬ 
nale. Nelle altre famiglie sinda¬ 
cali la prima battuta è ironica: 
«La Cisl si scioglie? Bene». 
Qualcuno vede nelle parole di 
D'Antoni il tentativo di .sedare, 
con un colpo d'ala, i mugugni 
presenti nelia stessa propria 
organizzazione. Mugugni deri¬ 
vanti dalla amara, irrisolta vi¬ 
cenda l-odigiani (l'imprendi¬ 
tore che aveva dichiarato di 
aver elargito finanziamenti im¬ 
propri alla Cisl). Altri la vedo¬ 
no come una mossa tesa a sca¬ 
vare nelle divisioni interne alla 
Cgil, tra unitari e anti-unitari. 
Ma sono lutti processi alle in¬ 
tenzioni. Il punto vero è che 
per la Cgil, come ha sempre ri¬ 
badito Bruno Trentin, l'unità 
sindacale è un vincolo (altri, in 
concreto, non l'hanno rispetta¬ 
to, in più occasioni). Ma il ri¬ 
schio vero, in questa discussio¬ 
ne, è di «apparire» i primi della 
classe, senza lar evolvere di un 
millimetro la situazione. E Ser¬ 
gio Cofferali ammonisce: «Bi¬ 
sogna evitare primogeniture e 
procedere insieme», l-e pre¬ 
messe, precisa, stanno nella 
elezione generale delle rap¬ 
presentanze sindacali unitane, 
nella definizione di criteri di 
democrazia e di regole per l'at¬ 
tività contrattuale (le consulta¬ 
zioni. il voto sugli accordi). E 
qui i modelli .sono abbastanza 
divaricanti tra una Cisl tutta 



Sergio D'Antoni 


ispirata al «sindacato degli 
iscritti» e una Cgil intenta a 
coinvolgere l'insieme dei lavo¬ 
ratori. Il rifiuto è netto, conclu¬ 
de Cofferali. nei confronti di 
una sommatoria burocratica 
delle tre sigle. Ma anche in ca¬ 
sa Uil l'autoscioglimento non 
sembra alle porte. Pietro Lariz¬ 
za non ama le uscite estempo¬ 
ranee. rammenta le due nu- 
nioni già fatte con C'isl c Uil. in¬ 
siste sulla necessità prelimina¬ 
re di .stabilire «l'anima» del 
nuovo sindacato unitario. E 
per lui l'anima non può che es¬ 
sere quella della sinistra socia¬ 
le, de! riformismo vero. Lariz¬ 
za. con un pizzico di ironia, si 
«congratula con la dLsponibili- 
tà di D'Antoni aH'autosciogli- 
mento della Cisl». Ma aggiùn¬ 
ge: «lo sono abituato ad una 
grande concretezza, guai a su- 
■scitare speranze per poi delu¬ 
derle». Raffaele Morese (il del¬ 
fino di D'Antoni) getta acqua 
sul fuoco delle possibili pole¬ 
miche. «Non sfidiamoci Ira di 
noi. I^a .sfida è a cambiar pelle. 
Per tutti». Il suo ragionamento 



Sergio Cotterati 


parte dalla constatazione di un 
venir meno della «spinta pro¬ 
pulsiva» delle tre Confedera¬ 
zioni. Morese delinea cosi una 
costruzione dell'unità, senza 
mai parlare di «aulosciogli- 
mcnto». Il sindacato nuovo 
ipotizzóilo non sarà, dice, «una 
sorta di rappresentanza sinda¬ 
cale aziendale all'ennesima 
potenza, nella quale cia.scuno 
fa quello che vuole». La discus¬ 
sione, insomma è aperta. An¬ 
che in ca.sa Cisl, malgrado i tre¬ 
mori interni. E Bruno Trentin 
toma sulle sue proposte di un 
processo concreto: «Perchè 
non autosciogliere le strutture 
competitive, come quelle che 
ogni organizzazione gestisce 
per fornire servizi agli iscritti?». 
Piccoli passP Mìmimalismo? 
Nella pianura padana dicono: 
«Piolòst che nient, piotòsl...», 
piuttosto che niente, piuttosto. 
Irnsomma, chi vuole lutto c su¬ 
bito, spesso in realtà non vuole 
niente. Quei congressi degli 
anni 70 debbono pur insegna¬ 
re qualco.sa. 


Si farà il workfare. disoccupati, ca.ssintegrati e «in 
mobilità» potranno svolgere lavori socialmente utili 
per conto degli enti locali. Il ministro del Lavoro 
Giugni presenterà un disegno di legge, ma non ci 
sono le risorse per gli schemi assai più ambiziosi 
suggeriti dal Cnel. E mentre il Cipi dà via libera a un 
maxipacchetto di richieste di concessione di Cig, a 
Palazzo Chigi incontro tra governo e sindacati. 


ROBERTO GIOVANNINI 


■I ROMA. Nasce il workfare. 
ma per adessg sarà davvero 
una cosa «piccola». Ieri, al 
Cnel, esperti ed operatori delle 
^enzie per l'impiego regiona¬ 
li erano a convegno per discu¬ 
tere la proposta lanciata diver¬ 
se settimane fa dall'economi¬ 
sta (e presidente della Com¬ 
missione informazione Cnel) 
Renato Brunetta; un grande 
piano di lavori socialmente uti¬ 
li per «mobilitare» in attività di 
manutenzione retribuita le 
energie c le intelligenze dei cir¬ 
ca 600mila italiani finiti nel 
limbo della cassa integrazione 
a zero ore e della mobilità. E 
alla fine della mattinata, a Villa 
Lubin giunge il ministro del La¬ 
voro Gino Giugni a spiegare 
che si. la cosa si può fare, ma 
che bisognerà andare con i 
piedi di piombo e non sono di¬ 
sponibili i fondi necessari per 
schemi assai più ambiziosi. 

Insomma, il prossimo consi¬ 
glio dei ministri prenderà in 
esame un pacchetto forzata¬ 
mente limitato di interventi per 
fronteggiare l'emergenza oc¬ 
cupazione. Adesso .sono di¬ 
sponibili in tutto 1.300 miliardi 
di lire (800 in più ruspelto alla 
prima stesura della Finanzia¬ 
ria), ovvero una cifra non par¬ 
ticolarmente esorbitante. Se¬ 
condo quanto ha affermalo 
Giugni nel corso di un'audizio¬ 
ne pres.so la Commissione La¬ 
voro del Senato - conferman¬ 
do precedenti dichiarazioni - 


queste risorse ve.ranno in gran 
parte destinale a finanziare un 
decreto legge che «rimpolpe¬ 
rà» gli ammortizzatori sociali, 
ovvero mobiliià e cas,sa inte¬ 
grazione. Inoltre, verranno va¬ 
rati i nuovi «contratti di forma¬ 
zione» senza formazione, cioè 
di mero inserimento al lavoro 
per le qualifiche più basse, co¬ 
me prevede l'accordo di luglio. 

L'Esecutivo poi esaminerà 
un gruppo di disegni di legge 
preparati in que,ste settimane 
dal ministero di Via Flavia. E 
uno di questi riguarderà ap¬ 
punto il workfare, ovvero l'uti¬ 
lizzo di manodopera per lavori 
.socialmente utili, unificando 
brandelli di norme già esisten¬ 
ti. eliminando le molte pastoie 
burocratiche e i vincoli deri¬ 
vanti da altre leggi. 

Intanto, come detto, biso¬ 
gnerà fare di necessità virtù; ai 
.senatori Giugni ha spiegalo 
che verranno utilizzati allo sco¬ 
po parte dei 500 miliardi del 
Fondo Cee per la formazione, 
mentre altri danari deriveran¬ 
no da «sinergie con gli enti lo- 
cali«. E dunque, inevitabilmen¬ 
te, il programma avrà dimen¬ 
sioni e obiettivi a,s.sai meno si¬ 
gnificativi rispetto alle propo¬ 
ste presentate al Cnel, che 
puntavano su un londo di 
2,000 miliardi per .coinvolgere 
almeno 250mila pe-sone. In 
secondo luogo, il provvedi¬ 
mento (che oltre ai cassinte¬ 
grati e agli i.scnlti alle liste di 


mobilità inlercsserà anche i di¬ 
soccupali) dovrà riguardare 
lavori davvero «straordinari». E 
gli enti locali non protranno 
adoperare personale a poco 
prezzo per colmare i vuoti di 
organico per attività ordinarie 
(che è quello che finora .si è 
fatto). ■ ' ■ • 

Un altro disegno di legge ai 
blocchi di partenza (oltre a 
quelli sul lavoro interinale, il 
salano aziendale e la rappre¬ 
sentanza sindacale nei luoghi 
di iavoro) riguarderà l'orario 
di lavoro. Si tratterà di una «leg¬ 
ge-cornice». annuncia Giugni, 
che darà alle parti sociali la 
possibilità di «scambiare» ma¬ 
lerie a livello di contralto 
aziendale per fissare regimi di 
orario non ncce.ssariamente 
inquadrati nel classico schema 
delle 39 o 40 ore .settimanali. 
Vedremo. 

Ieri il Cipi (il comitato inter¬ 
ministeriale per la politica ,in- 
du.striale) ha dato il suo «ok» a 
una valanga di nchiaste di 
concessione di cassa integra¬ 
zione (ben 260 aziende con 
nomi eccellenti, circa 1 Ornila 
addetti coinvolti). E in serata i 
leader di Cgil-Cisl-Uil sono an¬ 
dati a Palazzo Chigi per fare il 
punto col governo (presenti il 
sottosegretario alla lYesidcnza 
Maccanico, e i ministri della 
Ricerca, Colombo, del Lavoro, 
Giugni, delle Regioni, Paladin. 
e della Pubblica Istruzione, ler- 
volino) sull'attuazione dell'ac¬ 
cordo di luglio. Giugni ha ga¬ 
rantito ai sindacati che sin "da 
lunedi prossimo il governo di¬ 
scuterà con loro i contenuti del 
decreto e dei di.segni di logge, 
che verranno poi approvati dal 
Consiglio dei ministri in due 
riunioni (martedì e giovedì 
della prossima settimana). 
Cgil-Cisl-Uii hanno appiezzato 
la ripresa del confronto, ma si 
sono detti comple.ssivamente 
insoddisfatti per la natura delli 
misure allo .studio. 
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VVim Wendcrs 
a Rotna 
per il libro 
«Una volta» 
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S.iPatn |)Olnl.'^^^lo 

Allora //n^ Ai'cA* aria - briittn 
bastardo d. un net^ro' 

- Itisela pi'rdero - dico la 
donna ai i iik ,ita da’, inti.» lui 

Ma The Vf'c^ ibrida di nuo\o 
ancora piu forte - Bruno h.i 
stardo di un nei 4 ro' 

Il giocatore contro cui ibrida 
P uno della sua squadra N*-mI 
le hkislttate un niente acqui 
sto del Ne’A C'ross costato un 
milione di sterline cfie fui ap 
pena nuincvilo unixcjsionc 
d oro di coniiiKi.ire a npaejan 
il debito insaccando ' i p.illa 
nella rete del Wall End 

- Brutto bastardo di un ne- 
t?ro' - strilla anccira l'he Nechc 
attorno a lui altri raccolgono il 
suo lindo primi tra tutti '1 reior 
e Sirnon poi un uomo schiac- 
cratocontro l.i rete di sic uro/za 
che separa lili spalti dal cam 
jK). poi un intera torma di irri 
ducibtli tifosi -sudisti- del New 
Cross finchp 1 intera foll.i di ti 
fos) dalle sciiirpc iti.ilio rossi* 
tutta la masMi di corpi accak a- 
ti e pinati comincia a ondeij 
g.are al ritmo di quel grido 
con le braccia che cereano di 
liberarsi per scuotere in aria 1 
pugni mentre un fiato colletti 
vo fragrante di birra scandisce 
con (or/a «Brutto bastardo di 
un negro’- 

La folla ora cominciti a tirare 
banane a l-Listgalc c^ualcuno 
ha pensato di portarsele dielrt) 
anc he oggi già al suo debut 
to in squadra il giocatore P sta¬ 
to preso in giro m questo mo 
do e continueranno a farlo an 
cora Mentre 1 insulto scandito 
va pian piano spegnendosi ac¬ 
compagnato da un imiia/ione 
non molto convinta di versi 
scimmieschi - «Uh ufi-ufi uh'- 

- Etisigate riconquista la [lalla 
avanza selocemente al centro 
del campo e scocca un gnin ti¬ 
ro costringendo il portiere del 
Wall End a un mutile tuffo a si 
Misera mentre una palla ti effe! 
to va a infilarsi nell angolo alto 
della rete 

•Sift*. gridano diverse voci 
rudi dt tifosi mefjtre i) pubblico 
che affolla le gradinale sal/a 
airunisono e cerca di siwsiarsi 

- se il movimento fosse possi- 
bile in questa calca di corpo 
I unirò vorj)o circomh'a d 
tutte le parti eia reti -, di spo 
starsi in avanti nel vano tentati 
vo di vedere quello che non P 
possibile vedere, di godere di 
nuovo e rivivere un momento 
che è già passato por sottuli 
neare quello che una meta 
dello stadio di Wall End sta già 
salutando con un'espressione 
di energia e di rumore tribale 
in crescendo 

-GoooOC )00/\AA.M.LL'.* 

- F^crò corre eti*^ - dico '1 re- 
vor c The \eck monlrr* entrain 
bi sono spinti in avanti dall on 
da di piena dei corpi attorno a 
loro 

- Vaffanculo' - grida The 
f\eck, sferrando una gomitata 
aH’idiola alle suo spalle che 
non volendo gli ha .iffondato 
ledila nella schiena 

- Ma sempre negro resta 
dico Simon rimettendosi in 
piedi a forza di spallate contro 
il moto oiìdoso della massa 
che lo spinge in avanti e in 
basso, verso la rete penmelra 
le. 

- A me non me ne irega 
nicMite se 0 negro - mugugna 
Trevor. irrigidendo le braccia e 
stringendo i pugni nello sforzo 
di farsi abbastanza largo intor 
no per respirare - E un gioca 
torediclavsc 

- £ tutta la squadra che ha 
clavsc - riesce a dire Simon 
rinculando mentre la caka 
s attenua un po’ e I ossigeno 
sembra tornare a ( ircolare 


Ubriacature, risse, duri giochi metropolitani: esce il nuovo libro 
del giovane scrittore inglese Alexander Stuart. Il racconto 
di quella esplosiva miscela fatta di razzismo, gusto della violenza 
rabbia sociale del sottoproletariato in cerca di una disperata rivincita 

Questa tribù da stadio 
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- W* lo dii o lOQos equello li 
- diUiuira /7/e N('c/.f veruindo 
di soltursi (jcr Iuik lare un ix 
cfikit.KCM all imbeviile .«Ile 
sue spullL* per s<. Dr.iggi.irlo iu*l 
cast) gli venisse in meiitrt 
qualcos altro e avesse bisogno 
tii tuia lezione - e un muso 
nero 

Sopra tli kiro Nt)lavano uc 
et Iti g ibbiam t he ritortl.iro 
nt) a lenuin.» kj Sijuan IO di 'ilJ 
me c he avev.i intrav isto veiieii 
do t|uaggiii con la iii.irt .1 clu 
scendevii e il f.iiigo del 1 aiiiigi 
punteggiato tli rifilili \h ro 
ugLuiImente iiiagict) 

' UOMJ.LL' 

\ olio (Il st alto la testa per 
guardare Nick percfit si rese 
conto tt essersi distratta e tli es 
sorsi persa il goal de! pareggio 
che I tifosi di Wall End nell i tri 
bulla avevano .tlli so tulio il 
pomeriggio All unisono tutto 
it settore s era alzato 111 i^ietli 
coini'reso Nit k e perciò lei si 
senti li t t)Ip(> immersa m un 
mare di tute d.i ginnastica e tli 
gutcche sptirhve Oltretulto s e 
ra peisa alitile uno tlei poclu 
momenti emozionanti di un 
(ioni( riggio t ale (stK o piuttosto 
|)ialto 

-Chi ha St gn.i'o' t Illese 
cert .indo da alzarsi in piedi .1 
sua volt.» 

- Wall l nd Nit k 1 aiuto i Ij 


rarsi su 

- (Questo I (101 apilu’ Volevo 
dire qiMie giocatore’ .Scos 
se la testa con impazienza Kti 
rv era Iti stesso 

La folla alt(jriKi a loro so 
rniiiciu il ssiindire il nome dt I 

1.1 stjiiatlrii iilili pesiinti t onmi 
tiarono .1 nvers.ire nella fred- 
dii lina novembrina ricordi tli 
!)irre prt piirtil.i e ti» liot-dog 
t oj) abboiid.Jlite i. ipolla Al! 1 
mzio il toio eri» gongolante 
un .ifferiiiazioiu* trionf.ile c‘ ri 
liissatii della br.isura della prt» 
prui s(|iMtlrii W^ill End' Wall 
Enti’W'allLntl'- 

Ma poi t|uantlo tLilla tribù 
ii<i opposta dove SI truViiViint) 
//li' \(’cA e 1 sut)i compagni de! 
New Gioss sali l.i risposta 
v'hela* Cheta’ Che-fa''- il 
grido dt 1 sostenitori della 
st|iMdiii di k.isa SI fece [)iu insi 
sltiile e iiggressivo WALI 
ENI)' WALLI’.ND’ WALI- 
ENlv 

Anello le voci dellii massa 
iittiikata nella tribuna oppo¬ 
sti» toni.Ut liiruno a eridiire piu 
forte riuscendo allo stesso 
leiiipt) il espiimerc un rini 
puinfo e ufM minatcui Iuizm 
rono .1 tant.ire uiiii spot le sii 
inno t he sorprese leminiii per 
Il sili) leno mesto Nonostante 

1.1 t|ualil.» sprezzante delle pa 
/ole I jnno cnjin/niCiiva la pe 


T/te A^cc/^. owero // C 0//0 tende a 
niente questo personaggio Manesco, 
volgare, brutale. sotloi)roletano col 
Ctirisma |)overo del capol)aiKla È il 
pr<jlc\gonista di Tfibù. il nuovo libro di 
Alexander Stuart, giovane scrittore in¬ 
glese autore anche di .^o//a (// gae/zo 
Il libio racconta, su due pumi inciocia- 


I. 


tu la vitfi di un gruppo di tcq)pisti da 
stadio dii pub e la stona di un pro¬ 
duttore cinematografico che sta giran¬ 
do un film sulle bande giovanili Anli- 
ci|jiani(j iikiini brani del libro che 
esce in Italia ()er'rheor!a una miscela 
c'sploMva di odii e nsentimenli razzisti 
gusto della violenZiì e r<jb])ia sociale 



Hit di un biUubino indisc iphiia 
Ut c lu‘ SI sente Ir kIjId ec.ipiss « 
c he sar.i sempre UmìuIu .n m.u 
giii' 

Nessunoi ivuol Ih ne 
Nessunoc I vuol Ih ne 
V-ssum)ciMH)l bene 
Manouene f/egJnamo' 

IVr New (’n^ss sempre tilui 
mo' 

New ( ross SupsT Ns*v\ 
Cross 

JVr Nc'Vv CVoss sempre hJ/a 
nu>’ 

Pi tutti gli iiitri ce nc* fic gin.» 
mo' 

NEWWWWW CKOSS' 

NEWW W'W W CROSS' ( ? 

Almeno negli ultJiiii m nti 
mtniili (lovremi.io riuscire .i 
vendere eguale lu* azioiìc* vekxi* 
- rispose Nk k grill.indo .me he 
Jm N.iiur.dmenle si nlenva .i)].i 


ALEXANDER STUART 

p.irtil.i in c .iiiipo I invt'c i 1 .1 
zione velcxe scoppio alle lon.» 
spalli pr«)pno tiH'Ulre finis.i la 
fr.ise. cju.mdo un gruppo di ti¬ 
fosi ilei N<-w c'ross riuscì.» ‘i.i 
solgeie le barnere dell.i polizi.i 
c 4» gc-iSiisi sull.i folKt 

All ist.mle SI iicci se un 1 iis 
s,i generale e tuli inloiiio co 
mincuirono.» piovere bulloni e 
monetiiu* l n uomo s.ilto sul 
sidik acCiintOi» leiinm.ieprc 
se ,i c olpirc* sc-lv.iggiiUiK-nti' un 
gunaiioltc) il Mcun) con un 
Ciicci.iMle ma pc«i st ritrasse di 
scatto c|U.in(lc) una c luave gc l 

l.itii cl.il' allo lo colpi in un »*c 
duo lemuna si senti spinu» ni 
.IV.tuli e SI aggr.ippo .if stdife 
vidi* il p.iclrc di famigliii e^.igi 
’.iU) sic rr.jre un pugno l iinu n 
te lori»* sul n.isu di un giov.inc* 
tifrjso dc'l New (’ross che c*libc' 
le» stessa un soprassalto ud» 


losM- s^ iKc liioliire e iivM’rti 
un.» sir in.» s< nsa/ione kU ot 
tundimc iik* ,»l volto c om<* se il 
iiiiso iinprovMsaiilente inoli 
dillo da un mare di s,tngue los 
s».* il suo 

Intr ivide il figlio de II uomo 
clu* c cu.iva .indi egli di tirar 
pugni poi 1.» less.» .it’onio .» lei 
SI f(*cc* iiiicor piu flit.» peri he la 
polizi.i cr.» iiccorsa e cerc.iv.i 
di iiu uiu'.UM tr.i i contc'Jidenli 
lenum.» dove Ile f.iiiCiirc pei 
volt.irsi verso Nick poi rice\et 
t« uno spintone* Uilmente fotte 
che* fu sbatlu’a .» lui e pe*r un 
iiMinio le manco il respiro ( i 
\P>BA.SSO C\A^ proeliinui 
uno (le*i graffiti de Ila strada .m 
die se sono p.issatc oriiuii tu* 
g<*nc i.izion» eiii eiuaiuk) ),» gei» 
te chianitv.i Muliiinìm.id Ali 
col suo priiiuj iieimc Po' c e 
iUK he* im IJil 1JJ ) ) } K e o 


me SI* dii queste piirti sapesse 
fo line or.» c hi e iJd ( il presi 
ilente ameTicano Eviuiun B 
Joiisoli N d K i come* se il 
teiiipo si fosse lerm.ito visto 
ehi' non c e* molivo di .indiire* 
.ivaiili odi f.»r granché da que 
sle parti una volt.» che si rima¬ 
ne impigliiiti tra Ikisl 1 lam e 
W.ill End tra la stiizionc* della 
mi'iroijoiilan.» e il hume* Ko 
ijjj/g In ('j.)UiJiiis e /I (Violo 
eojise iViitore loe.ik* 

KIMANEKR SUL MARCIA 

j'iKOK' iuknakp: Il ni sll 

MAR(‘1APIEDL'. 1 esercito 
d (Kt upazinne de*t poliziotti .» 
I .iv.illo impijrtisee c»rdini ce)n il 
nie'gafono al diutssoso sor 
pentonc di tifosi del Ne w CVoss 
elle' si » se'ortando d.il eain)X) 
di e.ile lo .ill.i stazione della 
niello lungo )1 me'z/o miglio 
e ire.i dell.» Burgess Koad 

Aril*bWrRs\R>' L\ .S'IR/V 
DA’ MUOVERSI MI (AEIUSP 
un.» v«x(* senza eorpo gridi» 
el.ill alto del e.»va(Io nve»lla .» un 
gmppo di lilosi tra cui Tfie 
\(\/\ V I sue)i e'eJinpagm che* » 
tiinastr) indK*tro e indugi.» .m- 
e or.» all use ita dello siadiu nel- 
Ivi s(>e mn/.t di e lude*rc la sorve 
gli.mzi» clellii pt)liziii e' f.irc un.» 
bell,» sejipresa .11 rag.izzi del 
W »ll End iippeii.i e'seoiu) m 
e Ile I* >ro 

- M.ik (telll pori i' - (he ( 1 re 


veir raccogliendo un volanljiio 

c. ilpesialo e fmdtcìo di pioggi.» 
su cui camiieggiii una rozza 
l).indierà inglese ('» si e ra mes 
Si» iindic !.i pioggi.i - Mi» non 
c hanno menti cii meglio da 
fare ' 

- Son cjuc 111 c he li c omand.» 
nn thè non liinzionanu - spie¬ 
ga The \e(k .isclugaiidos» la 
Ironte siuio doli ingonuil.» d. 
J /ev u)enlre ).» su.j s.ic,gezz.j - 
coiilortala da una esjH'iicnz» 
conquistala .» duro prezzo - 
Lasc lane) che 1 veri crjniiiiiili 
vadano in giro indisturb.iti ad 
aggredire le vc*( chielle e .1 f.ue 
i» [H'zzi » loro .igenti me nlre lo 
ro se ne sl.mno a pc*rde*re lem 
po qui il gicH i»re .ii soldatini 
Guardi» un po c|ua - dice 
hev urlando per farsi sentire 
.il di so|)ia dell .»poc .ilitln o fra 
gore de I! ehcultero della poh 
ZI.» che li sorvol.i un.» volta 
'.inlo il ragazzo nem e del lutto 
soggie)gatn dalk» forz.» did r.i 
gionamento di T/ie NecA’ che 
Ila già senhto in .iltre ixtasion» 
- State a sentire - esimerle 
.» leggere dal volitnlino Uose io 
( pieiu^ di impronte di scarpe 
mentre sfilano lent.imente luti 
go liijigc's-i Ro.ul tMHsi nn.it.i 
di» entrambi 1 l.ili »• presieli.ita 

d. i e am poliziotto e s(juadre 
spec uih a c.iv.illo in tenui.» an 
Ijsojnmoss,! 


- MI' li 1 11 i lui II 11 ) ' k I 
S iMil » 111 i!ii I 11 .a i’- > I IH 1 . 1 
di >\Ti iiinio IV- f I ipi H 111 s( s 
su )[i I < HI (.1 g* nlf qf' IVI 1 IH I li- 
d.i p K'si intesi.il d l't \nts I I 

.iltre Ii.»lnh“ . . ti.i IH SM » 111 

ou.inÌM dall i\< re r ippc Ci '•» s 
su.ih coni negri 1 Nids 1 1 e,r m 
Hu'f.ign » ii<<ri ^ « f I , i (f'df ’ 1 
tir.lll P'H t.lZII I MI UHM» 
hi 'Ile » i MI »ri V i'( M i|.) 

(jii.i] idi I I » I li aiti! I 1 ili isj. a US 1 
ih W es'iiiiiistef ha d< ». isi m 1 .1 
stmege ri* ; Hi. im III jifenlih il 
Ir ivi jsii I 1 niev ij| inz i .li "< 

R »z/( 

- e .Il is'i )' ( ISSI 0.1 s inoli 

- El Si so 1.] - i |‘ i olii 
MH'Illo di y//(’ \i'( /^ - Si >1 II I t ini 

gli stronzi ili'l i n mu n izi< 1 1 i 
k 

h • mie.» .IVI vo inti'ii. .< me 
lii t.in. 1 .aiit >rc ioni lu-gn ig 
giungi Siinoii 

- \ e r.iii)e*nle qui il», t Mov 1 
mento bn’it.imi. o - i. • -tu cgi 
'I r( sor 

- Pi'to non lo di ' e I stai tn» • 
certi' i)Utlane!Ie iie-re io, i ni 
varrebbe I » peti 1 pn ihU tsi pu 
re 1 \nis - da e Smum 

1 joule n.iZH m »k \h 
mento bni.innn o c he dihi 

Ti'nz » l.j ' - »lk rniii J/n / 

che \ .i lji*ro i)( D.i su » //»<)/,»( 11 
dc*nz.» d) pensiero Siuu) lul’i 
un.» m.mic .1 di segaiuli ' ‘.u ’a 
11 (I lH*ne ina riin iiig<u o sun 
pre de i seg.iioh - eaiird» hi 
vor e Sinion len.iiiiloil tarsi 
sLiihre al d» sopì.» di-l fi.igou 
dell ( he Olierò d) p iMugli.i - \ 
VOI V) andrebbe di stare tufo ,1 
poniiTiggiu sotto 1.1 j»iogg,a .1 
dislnbinieque cosi li 

- lo 11 -Km ) i veil» tini un 1 
partila - risponde l'c'voi (he 
a un tM'lo SI sente di nucivo 
bellicoso eosaclu non %lugge 
il rhe \e( k 

- Non come lianno giix il»> 
oggi - SI 'ameiit.i 'siili'm i in 
non Vi» giu il I sull Ilo d) uno 
uno ( erto poli va .nd »m i g 
gic) in.» poli v,i t'ii lie i»ii(l in 
nieglK' C’erti* volte nn st m 
bra che iiVTebhen» ’iilti bis > 
gno di una se dia a lo’i l'e i;ii' i 
c »zzo di gKK itori 

- Lo so IO i hi mi pi.K c rebbi 
.netti ri sopra una si ih 1 1 n» 
Ielle dice /Vii' ^eik i he l’tli 
la del!.» Iil.i di poliziott h i in 
tiiiMsto un gruppo di giov.iiiot 
ti p.tchisiani dii* so'io un 1 »m 
pione osserv."» 1 1 ni »ic 1 1 de-l 

I iiiiii.»! I siidis'.i - Vili l'il ih'ii 
111 ' Cjuei pile hisironzi' >e m 
stanno h c 011 k loro gì »i c ' 
sg.irgi.uili e I c .ilzoiii se nnp » 
n.»li 'x* ne slanno li e ome s< 
()Ue*sio c.izzo eh p.»( se* kiss< 1 
loro con le loro puzze 1 1 b h 
k'tli sotto il n.iso t (jiii It » oliI 
tehgtonc de*l c azzi » c In si s mo 
I)ortati dietrt'' 

^g.^'falol.» ve-rso tl late» ifi'il 1 
stradi» “ iiovi* 1 giov.mo'h st.u 
no <1 giiard.tre* - e on 1 iii'e izm i 
ne di sfidare I ir » ile Ila e av.il'i 
ri.» che lo sep.»r.i dalli ’r.ii si n 
in - () ) Uh i.m n/i' > s 1 ' . 
s ) 4^1) unni gla'l 'sa V, i 

m.ilii sono stati pie)giamiii.it] 
ij II loro supe-nori .» ir.itt.ire' Ini 
c Olile' 1 ! e iittivo eie Il.i situ »zio)ie 
invc*ce di preiuleisi la i oli 
(juell.» Ili innagli 1 isi.ilti a in.i 
qu.ilc mio (Je'Ve pur km^he ! 1 v e 
(iere 

,'si r.»se hi.» 1.» ge'l.i lino » 1 h 
cogliere 111 bine » un be Ilo se i 
t.irro laiK i.» un < « e Imi 1 il po 
Iiziotte) e on 1 ' 'llH *1o e he lo th * 
min.» d.ill ,ilto - per se oprile 
e on grande sorpri s.ii Ih e ui 1 
demn.i il.»!l.» t.K e la .» i mil' » e 
e on ili ile .1 sj ) din.ila suil 1 
groppa del Ciiv.illo - eiu mdd 
d un ir.i’ti » se nte* k*v.iisi m i ' m ' 
un eantu che* ha gui se*'itr" i.i 
illre* eicc.isiemi 111 .illre* m »" e 
forzate in allfi* str uk ( tf' * i 
itninigrali hanno in\ isi. i. .nn 
un.» m.il.itti I 

•Musi iuti musi ci ilii e 1 
marroni ve i.» ili.iiiid a" un i 
mani « per Ji v jjv i ‘!.u i ut ji m' 


Napolitano. Paladin, Villari, Sylos Labini, ferodi a confronto sulle tesi del politologo americano Robert. D. Putnam 

Proviamo a ricostruire TltaKa (Jafle cento città» 


IH "Civie ness-* legame civt 
co 0 la chiave di volta deirulti 
mo libro di Robert l) l'utnani 
direttore del Centro per gh Af¬ 
fari inlernazion.ih alla I larvarci 
Univcrsit) Si chiama in lingua 
originale Makim^ /)w/rzcrr/cv 
Work, -far funzionare la ciomo- 
crtizi.»-* Per l'edizione nostra 
na. uscita d.\ qualche mese. 
Mondadori hu scello un titolo 
meno asettico Ut fnichzioneci 
uica nelle regioni italiane ( pp 
279, L32 00Ò) Già visiocìieil 
libro intreccia analisi territoria¬ 
le del rendimento politico re 
gionale e viaggio storico tr.» le 
diverse «Halle» della penisola il 
una ricerca che ha fatto molto 
discutere Per il suo melodo 
-ibrido» statistico politologico 
e. appunto, storico Poi per la 
sua tesi di fondo sexondo .il 
cuni «determinista» gli squillici 
Italiani nascono dall ineguale 
distribuzione del «senso ctvt 
co» di quel -capitale assfH-Mti- 
vo» della scxieta civile favorito 
delia m.iggiore o minor kjrZii 
del potere c‘*ntrale lungo la 
storta nazionale K un terzo ri 
bevo potrebbe venire dall .irre 
sto dcli’indagine (avviata negli 


iUini Tu ) .ilK- soglie di l iingei. 
kjpoli V.ile il dire .il insù An 
che se in fondo 1 -correttivi di 
Putna/fi li ni.ilgoveriH) v.uino 
proprio riellii direzione del di 
;)aIlito .iltualc det).irtitizz.»re 
!o stalo isfK'ssire contiolli d.il 
biis'.n e roncolo .issoc uitivo 
tare .nsonim.i hi -comuni!.» 
cere .indo la -virtù c ivic.» nelle 
istituzioni dellii sikhI.» civili- 
Proprio coinè suggerisce da 
noi Alessandro [’izzorno i! piu 
«americano dei nostri soc H)!i ► 
gl 

Bene di C|uesl(j e di .litio si e 
flisciis,so con Robert Putii.»m 
1 .litro ieri sei.» .» Kom.» all .lU 
letta dei grup[>i pari.imeni.in 
Alfumciiva il politologo un 
te.iiM di assoluto nlicAij Ciiot 
gio Na[)oht.mu preside lite d'*l 
la (.liner.» Livio P.iladin Mini 
stro per gli .itfari legion.ili Ro 
Siirio stoiico Svius la 

f.»m ecoiiomisia Koin.mo 
Prodi, pie sult, jue ik 11 In N.» 
polli .>110 tu» siibitcj colkx.ili» il 

l.ivoro di Piilniiiii nell .ilvct* 
dell.» politologi.i l s,i pili le 
c ent( l iK» t( lulenz.» in .itto 
per l.i qu.ile 1 h.ill i illilt.iti 1 li 


cju.Klro UlteriMzion.ile non c 
piu un Ciiso da esorcizz.ire o 
d » esiiliare m.i un banco di 
f)/ov.» .i/jahticr) per inisur<»re jl 
reiulimenlo delie istituzioni U.i 
skito e soc ioti» civile Ia» Pul 

n.iin [K't 1 ! PrcsideiiU' dell.» 
Gamer.» [xio venire un grande 
impulso all.» ricerca in corso 
per il futuro dei p.iese -(Àco 
pi re he er.» giusto piirkirne in 
sode piirliimeiilarc .illorchoe 
in giiK o li progresso ntizion.iK' 
m II.» ins( indizile umUi delle 
SUI diverse coiigjonenli Lo 
mi|)lK.izu)m s.ilienti de! libro'' 
Soncj duo hi tr.iUi» di un .uuili 
SI che rinvi.» all.» centr.ihta del 
Vi rs.inte assc*c lativo della rifor¬ 
ma ist;luzH»nale [>uiilo tr.isc u 
r.ilo nc'l i(> diii costitiK'iiti c* 
( he insieme rie 111 . 1111 .» le c ause 
ih I m.iiic .»lo s\ihip[io eh'! Viez 
zogiorno cosi povero di civil 
c oimnunitv • Li\ 10 P.ihiclin s d- 
detto conc orde con il Iracci.ilo 
r<‘gi<yn.ik ilcllu -sviluppo me 
gUiile disegiuilo d.i Ikltiumi 
N, ussiimi.imo i riteri c]im1i hi 
c.ip.Kil.i di spi Si» 1 ! rispetto 
li'i biidgi t 1 U lupi h irri'gola 
riti» .unniimstr.ilive illor.» 1.» 
ckissific.» stil.Ka chi Puffi.un e 


La tracliZKJiia in iia nella ia(i(>ni italia¬ 
ni' ò il titolo del libro di Robort D Put- 
nani, (rutto di una voniomidle rieutea 
sul rendimento degli enti locali nella 
penisola l n approccio insolito che ha 
sollevato discussioni e polemiche per 
l'intreccio tra stona profonda del pae¬ 
se e melodi della «politicai scienco» 


Nc hanno discusso con I autore 1 altro 
leu a Roma, all'^aulctta dei gruppi», il 
presidente della Camola Najjolilano, il 
ministro Paladin, lo storico Rosario Vil- 
lari, Teconomista Svios Labini e Prodi, 
|)residente dell'lri Al centro del dibat¬ 
tito la stona regionale del «civic-ness» 
il legame di solidaiieta civile 


[}iu clu tond.ilii 1 nisoddisf.i 
/ione nh'vabik' .tl sud sulk 
performance degli c*nti regio 
nah e >1 doppK) d» quell.» del 
nord- Il che non aiitorizz,» 
conc lusion» frettolose sul inen 
dK)iu* «Non (hineiihc hi.inio 
una certi) p.trlc* cicli.» B.istlie.» 
t.i la zona prcKluttiv.i cieli.» Pi» 
giu» l Abruzzo c oiihn.mle c ou 
k* Marche tulle <ire« vit.ih su 
CUI i It leva |)c t sc.tlz.tte lei» 
den/e non tcircc* Ma allora 
dopcj [ .rigc nU)p()h ci.i cl<»\c 
nconinic lan ’ «n.iH» rigoros.» 
.miouomt.» hii.iiizuiii.i i 

i.|(i.tfit.i ctei s<‘rvi/i il ili.» fitioii 1 


BRUNOGRAVACNUOLO 

.itniiiisir.izionc* c.irte viiuenh 
per nspoiiciere .ili.» Ix'g » Bi 
sogna velcx-iz/arc e respoijsa 
bihzzare ») l.tvon) tc*g»onak 
i»nc he a c Oslo di ie\<H .»re agl» 
c uh I U}if(atd( non s|h*s] ut tga 
r. jH’r remvc'stirh con m» lodi 
diversi 1 t Ihos Uh ale |K t f’i» 

I i<hn 'iou 0* imniodiftc .ibih 
lo si può p'asinarc timocU I 
I,nulo le regole d)snu|uii).inilo 
<* rilaiK i.indo I .«(togtivc tuo 
D.ill ingi'gucni i(,* 1 sOIm'i 
illa Sloiiii proloiula f » ..ai i 
di \ ili.in c lu l(KÌa gli inni sti 
storiogr.itic » del libro di l‘iil 
n un tu t poi funsi e i ct| nb.u 
t irne lii ti SI di (ttndo fi d* i c i' 


Ila!» uro di c iMsuio so- tu nc 
non ns.iU ilh > s1at< • i c uti.ik 
m.i »lla su.» .isseiiz.i e tu parti 
colate all assenza il» qualui 
inoliare Ina .issoiul » chi .litro 
ve iiv»*v.i contrast.jto » b.»n)ni 
feud.ili !! l'Msmo pcrXill.ui 
V il V isto tu nn c{n.iilro c umpeo 
in c|nc I paiiotiim.» c litio il ciu i 
Il pro|)ij>) lo stato M.i/ion ite 
dclciunnc i pt< snpjjosi» di.lli 
i iti.idtii ni/.t I coimmi me 
d oev.lh Ilgoinc n'i» e i U'U I 
s'.in MI' > rt di I H >11 impi de li 
elogli eh leiViij.n UH moderilo 
stalo nnit »llo Non se ppe io so 
slllUirsi if II iiIMli { I « fi Ill|< fi 


sempre l.i c .iinp.igna inori li.il 
I » e Hit.» comun.ile I Il.iha mai 
iMla fu illor.i spezzata mie rior 
mente jl fallmiento d/ Eeden 
c o apri intatli le porte .igli invti 
soric'urupci l)ei lesto liti con 
eluso lo siotico lo slesso Ma 
e liuivelli e Ile conio d.» noi 1 i 
de » di Virili t IV ic .»• non ei.i 
tolse II» bilie o Ir.i es.ilt.i/ione 
eh II.» c iti.» e .il)pc Ilo e. inique 
ce nli scei il prilìc ip.ito .issolu 
fo .ili est iiipio eh sp.igh.) e 
I ' me 1.1 

Ma c he c ( ulr.» ) ede/K o II ,/» 
un hi irò (il politologi.» iiMcie in 
l s,i ( entr.» nmltissimo jh r 
che li sovi.iiio di .SvevKi per 
Pijtliain .i.rebbc solfoe .ito lo 
s\iluppo(Ielle*c itt.i <il sud con 
le'iin.meio if dominio feuef.ile 
1 idclovc propiio il jallimen'o 
'Ielle) stesso leiil.ilivo .il nord 
spie gherebhe 1.» fieiiilm.» di gii 
de e orp'ir.izioni issemhk*c* 
me sin JJ e intr.ipn se e‘e oiiomj 
* III* i'la l> isi di 11 I supe*ri()ri 
li e iv le I eie I e e*nirn noie! 
U)in s’ioiie sugl’' s’i\ t duiie]ue 
r pu SI t Oli pun’iglu ' d,i Ss h )s 
I i! uni I e I Hiomist I 1 >e*n e Oli 
. ’it'' eh H«n i(i>V(‘f (Kentfen* 


troppo sul seno l ec cinomi.»' E 
.illor.i sotto con 1.» storili' «Bise) 
gli.» - dice kvlos rileggere 
C rexe G.itlaneo e AfJ.jmo ì^mj 
Ih sono loro a spieg.»rci clic* hi 
modcrnit.i n.»sce dal conlh’lo 
ir.» moii.irchi e nohih c* poi 
d.ill .ìlle.inz.i ir.» il re e le e iti.» 
Nel sud le citi.» er.ino Irojipe) 
deboli troppo m.inn.ire per 
unifkare il rettc-feri.» Quindi 
l '‘clerico non pole c Ih* spe 
gnerh* Di qui |H*r S\ kis se .ilu 
riroiio Mic'tropo'i p.ir.jssiiarie e 
c elK losc nel Mez/ogiornei 
None tic* c iti.» fiorenti e -disunì 
le- .il nord L oggi ’ \nc Ih* eiggi 
il prol>lt*nia non e e*conomict» 

m.i istiliizioii.jle c ultimile l)i 
sogli.» spingere*verso I .-.scx i.t 
zionismo verso |i*))Kcok’ im 
prese* le'inseirzi salci.indo re 
gole* si.Il,ih nuove e .infoilonlie¬ 
te rnioriah l'n kIi meno prò 
jtenso ,itie e se Ulsiolil sull.) s'o 
11 .» remol.» h.» ne h amato I .il 
le UZfoue su un dalo pm /ce e/ì 
li* Altrove in i iirop.i h le ijio 
Ili 1 l.uiel' I I ' iiii IO pM >d' >'t( 
e isse* pollile.» li izioii ile -l.i 
pi II no ri igr.mte* sme nli’.i 
i,ne st.i ,il elise orso k’gtiist i e he 
eliv.uie a pie e ole p itrie e* uni 


la elei | ).»e*se i i e > -i un iti idi 11 
Zu coll le* tr.KliZiolii e uio,'e ' M 
amene .»ni i del le de i il * i i" 
Iter l'jodj i poss )> li 

ere.ire una li.tei /ioni e \h i 
come i]lK ll.i c e re .l'.i e! i I ’ I 

n.iin m.i solo u e (*U i nido 
simiil’ane.t region.i'isini < i 1 -i 
/.I de*l|e sliliiziolil e e I ’i ni 
Geme luefe f.» s^ fiil.i I nilof 
Ringrazia i n l.i’on ' me tu i 
trut'o .1 sue) modi > .me he h 
'orti i ritic he veiiiiU i l,i \ iliat 

1 lo velluto f.Jte un uso jm . - 
cidejrio elell.i sii ni.i l Ih i oh - 
llMl ine de’U muli it i i ' ‘eh rie < I 
11 die ni non disi < ii k . „ o mi 
l.ilivo uniUini ) I )' 'le \.i me I 
pnvile gl.ire le* e Tbi ni i po 
se e*lse i b noni fju in’o i i < 'gi'i 
1 Itili].» <k*ve t j'.iilin Il b issi 
nel ni.ile* 1.» su.» imi’ i \ isi< > i In 
il iiie'e k 1 <> I»M\ ili i' .il' > 11 1 1 m 
seirgiiiient' i in p< n < si.i o - s i 
l.iine nte 1 ' 'pp' )s’( I I (Il II 11 

!) ISSO ’ Alle ' •! 1 nn 1 1' I ,>M 

Pum.im < I I SIxid a M I e f\ . 

' . Iplt.l e M n IK ' i” 1 il 

/]' ,i Tl/ 1 ni 1 V ‘ I I 

'ij*'i 1 » i)-’( I ipi dilli I M 

M 1 c Olì ! ivginn m' du- pi 
eoli ingji die ntl I Ml.isp MM 1 
/Il il 'le imb o ()i >h'K I > 
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Il canocchiale 
di Galileo 
in mostra 
a San Francisco 


E se vi appassiona rargomenlo Giove/Galileo, eccovi an¬ 
cora una notizia in tema. Preziosi strumenti astronomici 
dal Museo di Storia della Scienza di Firenze sono per la 
prima volta in mostra n^li Stati Uniti, alla California Aca- 
demy of Science di San Sancisco. A far la parte del leone 
dell' esposizione, resa possibile dal comune impegno 
dei due musei e del Consolato Generale d'Italia, sono 
undici strumenti appartenenti a Galileo: tra questi il can¬ 
nocchiale con cui nel 1610 il grande scienziato scoprì i 
satelliti di Giove, le formazioni della Luna e gli anelli di 
Saturno. Il cannocchiale è esposto accanto a una rara 
copia del «Sidereus Nuncius», il libro pubblicato da Gali¬ 
leo nel 1610 in cui einnunciava le scoperte compiute col 
cannocchiale. Il Sidereus Nuncius è stato prestato dall’ 
università di Stanford. Altri strumenti galileiani in mostra 
sono il compasso e il giovilabio, con cui Galileo determi¬ 
nava la posizione di Giove. L' iniziativa fa parte di un 
complesso di manifestazioni per celebrare il centenario 
dell'insegnamento di Galileo all' università di Padova: tra 
queste una mostra sulla storia dell’ occhiale e una sulle 
nuove tecniche di restauro degli strumenti scientifici. 
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Dinosauri: 
il veleno 
la causa 
della loro 
estinzione? 


Torniamo a parlare di lo¬ 
ro:! dinosaun, che in vita 
non avrebbero mai osato 
sperare in tante attenzioni. 
L’intossicazione da nichel 
potrebbe essere la causa 
- dell'estinzione per avvele¬ 
namento dei dinosauri 65 
milioni di anni or sono. E’ quanto sostiene il prof. Ertu- 
gru! Erdin, docente dell’istituto per l’ambiente dell’uni¬ 
versità turca «9 settembre» di Smime. Erdin ha sottolinea¬ 
to che 6 idea condivisa che un asteroide formato soprat¬ 
tutto di nichel ha urtato la Terra 65 milioni di anni or so¬ 
no. Gli e.sperimenti hanno provato, ha proseguito il ricer¬ 
catore, che il nichel si scioglie nell’acqua e se questa vie¬ 
ne assorbita dalle piante, la medesima intossica 1’ 
animale che la mangia e. a dosi elevate, la stes.sa pianta 
non può compiete la funzione clorofilliana. La morte 
della pianta condannerebbe quindi alla stessa sorte an¬ 
che gli erbivori che si cibano di essa. 


Vaccini 
anti-yùds, 
nei 1994 
lo proveranno 
i volontari 


Nel 1994 il National Insti- 
tues of Health degli Stati 
Uniti prevede di dare il via 
alle prime sperimentazioni 
sull’uomo dei candidati 
vaccini anti Aids in fase tre, 
quella finale. La fase tre ri¬ 
guarda la sperimentazione 
clinica su 500-1.000 volontari sani che sono a rischio di 
infezione c da questa si p>otrà avere la prima Indicazione 
.se ì vaccini saranno effettivamente protettivi contro l’in¬ 
fezione «vera» e.fino a che punto. Lo ha reso noto Antho¬ 
ny Fauci, direttore di Niaid, l’Istituto nazionale per le al¬ 
lergie e le malattìe infettive, che coordina tutti gli studi e 
le ricerche sull’ Aids negli Stati Uniti. Fino a oggi, ha detto 
Fauci, Il Niaid ha completato negli Stati Uniti tre speri¬ 
mentazioni di candidati vaccini e altre 12 sono in corso, 
coinvolgendo complessivamente 1.250 volontari sani. Le 
sperimentazioni si riferiscono alle fasi uno e due: la valu¬ 
tazione dell’innocuità del preparato (fase uno) e la sua 
capacità nello stimolare il sistema immunitario dell’indi¬ 
viduo in volontari sani (fase due) 

Il DNA «nudo» del vii us del¬ 
l’influenza è la nuova arma 
allo studio per realizzare 
un vaccino antinfluenzale 
•universale». La rapidità e 
la frequenza delle muta- 
zioni dei virus influenzali, 
infatti, richiedono che per 
ogni mutazione del virus si elabori un nuovo vaccino. Co¬ 
me riferisce la pubblicazione svizzera «Dossier salute» ri¬ 
cercatori americani lavorano su una nuova strategia, già 
collaudata sui topi: anziché mettere a punto un vaccino 
con virus interi, i ricercatori utilizzano solamente il DNA 
del virus influenza, cioè il suo materiale genetico «nudo». 
Esso può essere iniettato nelle cellule muscolari oppure 
nella mucosa nasale. Le cellule colpite producono dapt- 
prima la proteina estranea virale e poi gli anticorpi con¬ 
tro di essa. In tal modo si stimola la difesa immunitaria. I 
nuovi vaccini - sottolinea l’articolo - hanno anche il van¬ 
taggio di essere chimicamente stabili e di non dover es¬ 
sere refrigerati. Questo risolve anche i problemi di tra¬ 
sporto e di immagazzinaggio nei paesi in via di sviluppo. 


Influenza: ' 
il Dna «nudo» 
per un vaccino 
«universale» 


Api assassine, 
uno sciame 
«attacca» 
una città 
deirArizona 


Un enorme sciame di api 
assassine ha preso d’ as¬ 
salto la cittadina di Peoria. 
in Arizona, seminando il 
panico tra i 50 mila abitan¬ 
ti. Le api attaccano tutto 
quello che si muove: cani 
(ne hanno già uccisi tre). 
persone, vetture. Le autorità cittadine hanno invitato la 
gente a non lasciar giocare i bambini in giardino. I vigili 
del fuoco sono in stato dì allerta. Le 30 mila ’api assassi¬ 
nò sono la punta avanzata di uno spostamento lungo il 
continente americano degli insetti, fuggiti 37 anni fa da 
un laboratorio di ricerca in Brasile, dove esemplari locali 
erano stati incrociati con un aggressivo sciame di api afri¬ 
cane. 


MARIO PETRONCINI 


La ricerca di civiltà 
extraterrestri e gli strumenti 
tecnologici che dovrebbero 
rilevare le attività biologiche 


nature 


Una selezione degli 

articoli della 
rivista scientifìca 
Nature 
proposta dal 
New York Times Service 


La sonda Galileo è stata 
usata per capire dallo spazio 
se il nostro è un pianeta 
vivente (e intelligente) 


Una immagine 
tratta dal film 
E. T. e qui a 
destra, le lune 
di Giove 


C'è vita sulla Terra? 





JULIECLAYTON 


H Mandiamo messaggi e 
missioni nello spazio per cer¬ 
care la vita su altri pianeti, 
ma saremmo in grado di ri¬ 
conoscete, con gii stessi stru¬ 
menti che usiamo nello spa¬ 
zio. la vita sulla Terra? La do¬ 
manda (e la risposta fortuna¬ 
tamente è si, anche se un so¬ 
lo test ha stabilito che si trat¬ 
tava di vita intelligente) se la 
sono posta Cari Sagan. della 
Cocncll University, e i suoi 
colleghi, proponendo un 
esperimento basato sulla na¬ 
vicella spaziale Galileo. 

Il senso di questa ricerca è 
connesso alla impossibilità 
di mandare missioni spaziali 
aldilà dei confini del sistema 
solare: applicare gli strumen¬ 
ti di indagine alla Terra ci 
può dare materia di confron¬ 
to per le osservazioni com¬ 
piute con i grandi telescopi 
puntati fuori del sistema sola¬ 


re. Equipaggiata con un alto 
numero di .sofisticati stru¬ 
menti prodotti dalla tecnolo¬ 
gia più avanzata, Galileo sta 
attualmente percorrendo la 
sua strada verso Giove, dove 
dovrebbe arrivare nel dicem¬ 
bre del 1995. Prima di partire 
però, nel dicembre dei 1990, 
ha fatto un giro sulla Terra, 
registrando tutto ciò che po¬ 
teva. dai gas atmosferici ai 
segnali radio. 

Una dello caratteristiche 
più forti del pianeta ò la gran¬ 
de abbondanza di un com¬ 
posto che consiste in due 
parti di idrogeno e una di os¬ 
sigeno, in tre forme: solida, li¬ 
quida e gassosa. Questo 
composto ha una grande ca¬ 
pacità di riflettere la luce, so¬ 
prattutto ai poli, il che po¬ 
trebbe essere spiegato da 
ghiaccio ai poli e dalla pre¬ 
senza di acqua. 


Ugualmente notevole è la 
concentrazione estrema- 
mente alta di gas ossigeno 
nell’atmosfera. Una quantità 
troppo elevata rispretto ai li¬ 
velli che ci si protrebbe atten¬ 
dere per semplice dissocia¬ 
zione delle molecola d’ac¬ 
qua da patte della luce ultra¬ 
violetta. Cause ben precise 
sono necessarie per determi¬ 
nare queste deviazioni dalla 
norma non previste dalle leg¬ 
gi della termodinamica. 

il solo ossigeno atmosferi¬ 
co generato per azione della 
luce ultravioletta sull’acqua 
dovrebbe già essere stato 
consumato dall’ossidazione 
della crosta terrestre. 

Deve esistere, quindi, un 
altro meccanismo di produ¬ 
zione dell’ossigeno. Forse. 
arguLscono Sagan ed il suo 
team, un produzione costan¬ 
te di ossigeno dall’acqua po¬ 
trebbe essere determinata 


dalla luce visibile, purché ci 
sia un pigmento capace di 
assorbirla? Un piccolo indi¬ 
zio indirizza, a posteriori, i ri¬ 
cercatori a identificare quel 
pigmento nella clorofilla, la 
sostanze che rende le piante 
verdi capaci di ricavare ener¬ 
gia dalla luce del sole e ossi¬ 
geno dall’acqua (e a noi tutti 
di vivere sfruttando indiretta¬ 
mente quella capacità). 

In pieno sostegno a questa - 
logica brillante, Solid State 
imaging, o SSI, ha rivelato la ’ 
presenza di un pigmento che 
assorbe nel «rosso», localiz¬ 
zato sulla superficie, che non 
può essere considerato un 
mero componente del suolo 
o delle rocce. 

Anche l’alta concentrazio¬ 
ne di gas metano nell’atmo¬ 
sfera è un indizio da non tra¬ 
scurare. I vulcani e i terremo¬ 
ti, infatti, pos.sono immettere 
nell’atmosfera solo quantità 


trascurabili di questo gas. Ma 
le flatulenze, ed altre attività 
biologiche più socialmente 
accettabili, come la coltiva¬ 
zione del riso, la combustio¬ 
ne delle biomasse (incluso 1 
combustibili fossili), posso¬ 
no rendere conto per alme¬ 
no la metà del metano rileva¬ 
to. 

Tutti questi sono segni sl- 
dell’esistenza di organismi vi¬ 
venti. Ma rilevare la presenza 
di una società civilizzata, beh ' 
è un’altra cosa. Cosi i ricerca¬ 
tori hanno puntato sull’An¬ 
tartide e sull’Australia i loro 
migliori sistemi per la risolu¬ 
zione delle immagini. E sono 
rimasti piuttosto seccati dal 
fatto di aver trovato ben fe¬ 
erie evidenze di un’alterazio¬ 
ne tecnologica significativa 
della superficie terreste. Su 
quei due continenti Galileo 
non ha rivelato traccia dell’a¬ 
zione dell’uomo. 


Cosi, come strumento al¬ 
ternativo per distinguere la 
vita intelligente da più sem¬ 
plici organismi viventi, il 
team ha analizzalo i segnali 
radio provenienti dalla Terra, 
Trovando finalmente che so¬ 
no concentrati in particolari 
bande di frequenza e che 
emettono da singoli trasmet- 
lilori sulla superficie terre¬ 
stre: un indiscutibile indizio 
di comunicazioni radio deli- 
berate (e presumibilmente 
intelligenti). 

Tuttavia non bisogna cre¬ 
dere che solo criterio adatto 
a rilevare .senza dubbi la pre¬ 
senza di vita intelligente sia¬ 
no i segnali radio. Dopotutto, 
a differenza dell’ossigeno, 
dell’acqua, del metano, che 
.sono cambiati relativamente 
poco nel corso degli ultimi 2 
miliardi di anni, quei segnali 
sono solo un’invenzione del 
ventesimo secolo. 


I batteri che vivono tre chilometri sotto terra 


GUY RIDOIHOUQH 

M I confini che determinano dove la vita può 
esistere sulla Terra sono definiti dall’atmosfera 
sulle nostre teste e dal letto di rocce sotto t nostri 
piedi. Ma é poi vero? Un articolo su questo nu¬ 
mero di Nature di Karl Setter e dei suoi colleghi 
del LehrsluhI fur Mikrobiologie and Arcliaeen- 
zentrum di Regenburg, Germania, portano il 
confine del mondo vivente molto al di sotto del¬ 
la crosta del pianeta. 

La vita sulla Terra si pensa sia nstrcita alla sot¬ 
tile striscia di terra e di mare sulla superficie del 
globo, una regione nota come biosfera. Qui la 
luce del sole è in grado di fornirle l’energia di 
cui ha bisogno. Ma non tutti gli es.seri viventi 
hanno bisogno della luce solare per sopravvive¬ 
re (direttamente le piante verdi, indirettamente 
gli altn organismi come noi stessi). Certi batteri 
possono ncavare l’energia necessana alla loro 
semplice esistenza da composti chimici inorga¬ 


nici presenti neU’ambicntc. 

Ciò significa che quc.sli batteri non sono nc- 
ces.sariamenle confinali nelle regioni della Ter¬ 
ra che hanno facile accesso alla luce del sole. 
Uno degli «altri» ambienti m cui posttono vivere 
é nei prc,vsi delle faglie oceaniche. Dove getti di 
acqua calda e di gas miscelati con composti 
chimici ad alla energia fuoriescono in abbon¬ 
danza dalle vi.scere della Terra e forniscono tut¬ 
to il necessario all’esistenza di intere comunità 
di batteri ipertermofili: batien che appunto pos¬ 
sono vivere a temperature superiori a 110 gradi. 
Ancora, i batteri ipertermofili nescono a vivere 
in altri ambienti estremi sulla superficie terre¬ 
stre. 

Poco é nolo .su un altro ambiente potenzial¬ 
mente accessibile a questi microorganismi: i siti 
più profondi, oltre 5 chilometri, della crosta ter¬ 
restre. Dove le rocce sono porose, vi sono tagli e 
(ratture a prolusione. Spazi sottili, ma che nel 


complesso formano un notevole volume: tanto 
che se solo l’ISSdì questo spazio sottenaneo ve¬ 
nisse nempito con batteri, la massa organica to¬ 
tale sarebbe di diecimila miliardi di tonnellate. 
O. .se preferite, ad uno strato di batteri alto 1,5 
metri In grado di ricoprire l’intera superficie del 
pianeta. 

Ma esistono questi ecosistemi profondi? Cer¬ 
to le cospicue riserve di acido solfidrico sotterra¬ 
neo hanno indotto molli a pensare che siano il 
prodotto dell’attività metabolica di microbi. Co¬ 
munque .si é anche pensato che le condizioni 
ambientali di quelle riserve, temperatura oltre i 
100 gradi e pressione di 450 atmosfere, fossero 
troppo drastiche per la vita. 

Ma ora il dottor Sletler e i suoi colleghi forni¬ 
scono la prova diretta che vi sono comunità di 
batlcri ipertermofili che vivono sia nelle riserve 
petrolifere 3 chilometri sotto il fondo il Marc del 
Nord che sotto il permalosi nel Nord dell’Alas- 


ka. Questi battcn sembrano preferire le tempe¬ 
rature e le pressioni estreme. Cosi come, conta¬ 
minando le riserve con acido solfidrico, sono 
capaci di prosperare nello stesso petrolio. 

Como .sono riusciti a scendere fin laggiù’' 1 n- 
cercatori non pensano che i battcn siano esistili 
nelle ri.serve di petrolio fin dalla loro formazio¬ 
ne, pensano piuttosto che vi siano stati artificial¬ 
mente introdotti con l’acqua di mare durante il 
processo di estrazione. Sebbene l’acqua ineitta- 
ta sia trattala con disinfettanti antibatterici, il 
trattamento non è efficace al 100%, E quindi ò 
sempre possibile che 1 batteri ipcrtermofili siano 
riusciti a raggiungere in questo modo le riserve 
petrolifere. 

Ma anche se non sono indigeni del .sottosuo¬ 
lo, il fallo che vi siano organismi capaci di vivere 
felicemente a 3 chilometri di profondità dimo¬ 
stra che la vita ha la possibilità di prosperare 
non .solo negli abissi oceanici ma anche in quel¬ 
li terrestri. 



Astronomia 

Quegli strani 
crateri 
di Callisto 

KARLZIEMELIS 

■i Dal momento in CUI Citili' 
lei puntò per lu prima volta il 
suo cannocchiale su Giove c le 
sue tante lune, nel UilO. i.;lj 
astronomi hanno subito il ftj' 
scino del gigantesco pianeta. 
Noi oggi abbiamo il vantaggio j 
delle straordinarie (otogrdfio a 
colon di Giove che pros'engo* 
no da ben quattro navicelle 
spaziali ma ciò nonostante i 
mi.stcn de) pianeta e lo sue lu- 
nc continuano ad intrigarci 
Ad esempio, quando il 
Voyager 1 volò intorno ti Giove 
nef 1979, scattò delie loto di 
una curiosa fila di crateri sulla 
sua luna Callisto. Per molti an¬ 
ni dunque questa cjleiut di 
crateri ha sfidato le spu^giv/ioni 
dei ricercatori circa la sua ori 
ginn ma l'ullimo lìunicK) di 
Nature forse offre unii spiega¬ 
zione convincente Ui Catena c 
lunga circa 620chi!omeiti ed 0* 

composta da 2'> crateri cosa 
può mai aver condt/'ionaio gli 
oggetti cfie li hanno proviKati 
precipitando al suolo ad una 
caduta cosi lineare'’ Si pensava 
che e.ssi lusserò stati jirovocali 
dai detriti sollevati da un unico 
grosso impatto sulla superficie 
di Callisto. A que.sla leoua 
manca solo, ma non ò ixk’o. il 
cratere «centralo»' dcll'jinpatto 
Ora Jai Mclosh o Peter Schenk 
sostengono che la spiegazione 
sta in una comct<j o meglio in 
uno .sciame di comete pas.sate 
così vicino a Giovt' da restare 
intrappolato nel suo cami>f> 
gravitazionale per scontrarsi a 
quel punto con Callisto m nn.i 
rapida successione di impani 
Se questa teoria ora giusta, 
catene di crateri analoghe a 
quella su Callisto viVTebbero 
dovuto trovarsi su altre lune, e 
infatti i due ricercatori, e.sami- 
nando le migliaia di foto se.il 
tate da Voyager. hanno Irov.ito 
la catena aiìche sulla superfi¬ 
cie della luna Ganimede 
L’ispirazione per tale solu¬ 
zione del problema 0 venula 
dalla recente osservazione di 
una di questo comete fram¬ 
mentate. la Shoeniaker-Lew 9. 
che si ò divisa in circa 20 -pcz- 
ziH lungo i.i stessa scia entran¬ 
do neH'orbila gravita/ion.ile di 
Giove Questa cometa non si 
schianterò su di una luna ma 
sullo .stesso Giove, alla fine del 
luglio 1994. E un anno dopo 
appena. Giove <’ le sue lune 
torneranno ad essere osserva¬ 
le da Gallici: il satellite eh<* 
porta il nome de! grande 
scienziato. 


Non convince gli ambientalisti il piano di Clinton per ridurre le emissioni di gas nocivi. 
Èutopistico affidarsi alla buona volontà dei singoli per raggiungere dei risultati 

Con i guanti contro Teffetto serra 


ATTILIO MORO 


Hi Gli ambientalisti sono 
delusi: é la montagna che par- 
tori.sce il topolino, dicono. E 
non hanno tutti i torti: tutti lo¬ 
ro ricordano le parole di fuo¬ 
co con le quali poco più di un 
anno fa l’allora senatore Al 
Gore bollò la riluttanza di Bu¬ 
sh ad assumere impegni pre¬ 
cisi a Rio. «Gli Usa devono 
prendere la leadership nella 
corsa per salvare il pianeta fir¬ 
mando l’accordo sulla stabi¬ 
lizzazione dei gas che provo¬ 
cano l’elfetlo serra e adottan¬ 
do misure rigorose anche se 
impopolari» - disse allora Go¬ 
te. Si riferiva alla ta.ssa sulla 
benzina e sul carbone, ma dal 
piano presentato ieri con so¬ 
lenne annuncio al Rose Gar¬ 
den da Bill Clinton, ogni misu¬ 
ra coercitiva è scomparsa e 
tutto viene affidato al buon 
senso e alla discrezione delle 
impre.se e dei consumalori. Il 


Klllmale Change Action Pian» 
- come il documento fonda¬ 
mentale della politica am¬ 
bientale deH’amminisIrazione 
Clinton è stato chiamalo - 
non promette granché. Non 
ha denti - come dicono i suoi 
critici. Perché li avesse sareb¬ 
be stato necessario dare bat¬ 
taglia sul fronte delia politica 
ambientale, e non ò certo 
questo quello di cui Clinton 
ha bisogno in questo momen¬ 
to. E allora ha scelto di essere 
conciliatorio; nessuna imposi¬ 
zione - questa la filosofia del 
documento - ma libero con¬ 
senso delle parti. 

Il piano comunque è 11 e, 
sempre che funzioni, dovreb¬ 
be portare al sospirato obietti¬ 
vo della stabilizzazione, e per¬ 
sino della riduzione dei gas 
serra entro il 2000. L’obiettivo 
dovrebbe essere raggiunto 


grazie a una serie di suggeri¬ 
menti alle aziende per miglio¬ 
rare l’eflicienza energetica. In¬ 
vece che costruire parcheggi 
per i propri impiegati, le 
aziende sono Incoraggiate a 
offrire loro danaro per il tra¬ 
sporto pubblico o mezzi di 
trasporto collettivo. Il piano 
prevede l’apertura di centri di 
consulenza che suggeriscano 
ai costruttori impianti e misu¬ 
re di efficienza energetica; 
vengono incoraggiati gli inve¬ 
stimenti nelle centrali idroe¬ 
lettriche c vengono investiti 
1,6 miliardi di dollari permet¬ 
tere in moto investimenti pri¬ 
vati intesi a sviluppare tecno¬ 
logie energetiche alternative. 
Non mancano un piano per la 
fore.stazionc e la protezione 
delle foreste, sebbene nulla di 
rilevante venga fatto per arre¬ 
stare la distruzione del boschi 
nella regione nord-occidenta¬ 
le degli Stali Uniti, ed un pro¬ 


gramma governativo di a.ssi- 
stenza ai paesi del Terzo 
mondo inteso a .sviluppare 
tecnologie che riducano la 
produzione dei gas-serra. 

L’impegno per la verità é 
ancora abbastanza generico: 
non vi è l’indicazione della ci¬ 
fra, ma si dice con chiarezza 
che quel denaro verrà speso 
dalle agenzie federali e non 
da organismi multiltiferali co¬ 
me a Rio era staio chiesto. 
Quale che si.t il piano della 
Ca.sa Bianca se altuafo do¬ 
vrebbe consentire di ridurre 
entro il 2000 di 100 milioni di 
tonnellate la produzione dei 
gas dell’ellelto .serra; una ridu¬ 
zione doirS'h ri.spetto al 1990. 
Si andrebbe perciò persino ol¬ 
tre robieltivo della stabilizza¬ 
zione. Ma .si tratta di un obiet¬ 
tivo abba.stanzti utopistico, 
realizzabile soltanto «.se tulli 
gli uomini fossero buoni» In- 
somma si fa capire che ci si 


acconlenlercbbc di mollo 
meno. Certo é che la presen¬ 
tazione del Climate Change 
Action Pian ha latto regùslrare 
il punto più bas,so nei rapporti 
tra amministrazione Clinton e 
a.ssociazioni ambientaliste. «È 
soltanto la minestra riscaldata 
delle stesse vecchie idee, c 
|xir di più non abbiamo alcu¬ 
na garanzia che verranno mai 
realizzate - ha detto Sleve 
Krcizman di Greenpeace. Se¬ 
vero anche il giudizio delle or¬ 
ganizzazioni ambientaliste 
più moderate: «Non so se que- 
■ste misure |X)lranno mai con¬ 
seguire gli effetti'indicati nel 
piano - ha dello Michel Op- 
penheimer dell’ Environment 
Defence Found, una agenzia 
govemaliva - il problema é 
che quasi tutte sono volonta¬ 
rie, vi ò poco che incoraggi le 
indu.stric a partecipare alla 
realizzazione del piano e nul¬ 
la che punisca quelle che non 
parteciperanno». 


Galanina e enterostatina: scoperte in Usa due proteine del cerv'ello 
sovraintendono al nostro desiderio di dolci e cibi grassi 

Un antidoto per la golosità 


FRANCES GLASSI 


H Passare davanti alla ve- 
tnna di una pasticceria senza 
provare l’irresistibile impulso 
di ingurgitare qualche pa,sta , 
alla crema. Sedersi a tavola e ' 
provare totale indifferenza . 
per gli intingoli e i cibi grassi, 
sughi e spezzatini, senza pe¬ 
rò prendere farmaci anores- 
sanli, dannosi per l’organi¬ 
smo. Certamente questo è il 
sogno di tutti i golosi, di tutti 
coloro che, di fronte alla ten¬ 
tazione cedono. E forse pre¬ 
sto questo sogno diventerà 
una pillola, una semplice pil¬ 
lola contro la golosità. Ma la 
notizia, che viene dagli Stati 
Uniti, è rivolta soprattutto alla 
cura dell’obesità.E vediamo 
di che si tratta. . 

Sono stati scoperti nel cer¬ 
vello, in un sol colj^, sia la 
proteina della golosità , sia il 
suo antidoto naturale, un’al¬ 


tra proteina in grado di bloc¬ 
care l’irrefrenabile desiderio 
verso i cibi ad alto contenuto 
di grassi che hanno alcune 
persone. Con l’individuazio¬ 
ne delle due proteine (chia¬ 
mate galanina ed enlerostali- 
na) - annunciata al congres¬ 
so dell’Associazione norda¬ 
mericana per lo studio del¬ 
l’obesità - SI é aperta la strada 
per la messa a punto di nuovi 
farmaci naturali in grado di 
tenere a freno gli stimoli ver¬ 
so alimenti dannosi e quindi 
di inibire l’aumento di pe.so. 

Per la prima volta - hanno 
messo in luce gli esperti - so¬ 
no state identificate sostanze 
che agiscono direttamente 
sull’ appetito Pier i cibi grassi. 
Issiamo molto vicini - ha detto 
Sara Leibowitz, la bioioga 
della Rockefeller university di 
New ’V'ork che ha scoperto la 
galanina - a collegare precise 


aree cerebrali con preci.se 
voglie alimentari». 

David York, il ricercatore 
dell’università della Louisia' 
na autore degli studi .sull’en 
lerostatina, ha reso noto che 
la proteina, iniettata nei top! 
ha fatto diminuire il desiderio 
- e quindi 1’ assunzione -di 
alimenti gras,si da parte degli 
animali dal 50 all’SO perceo' 
to.Secondo York, che preve 
de di avviare le sijerimenta' 
zioni sull’uomo all’inizio del 
prossimo anno, la sommini 
strazione della sostanza do 
vrebbe es-sere possibile sotto 
forma di pillole. Colpevole 
delle sfrenate voglie f>er tutti 
gli alimenti ricchi di grassi é, 
invece, la galanina che - se¬ 
condo i risultati delle ricer¬ 
che della bioioga di New 
York - é presente in quantità 
diverse a .seconda delle ore 
del giorno: aumenta di livello 
durante la mattina e conti¬ 


nuo .1 salire fino .ili' ora di ce¬ 
na ]X.T poi calare la notte L, 
galanina, ha osseissito Sar.i 
Leibowilz. ss'olge un ruolo 
particolare nell' org.inisino 
femminile, iniziando a eie 
scere nell’ eU’t della piiberlà 
«E’ un meccanismo - ha detto 
- che prepara le giov-ini ad 
assumere più grassi in vista 
della gravidanza e del pam- 
colare bisogno di nsen-'e di 
energia per nutrire l.i prole 
Si tratta di un si.stenia naiuia 
le perfetlanuMite disegn.iio 
ma che sfortunatanienle non 
SI adatta ai modelli estetici 
della nostra .società» 

I ricercatori n-ituralinente 
avvertono che |jer sinteti/,z..i 
re la sostanza iii grado di 
bloccare il desiderio d cibi 
grassi CI vorr.'i tempo M.i 
questo tempo che ci separ.i 
dal farmaco -miracoloso» lo 
potremmo pa.ssare, tranquil 
li, in pasticceria 


■/ 
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Liliana Cavani, 


impegnata 
Indifesa ' 
del cinema ' 
europeo I 
A destra^ 
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da «Fino • ‘ 
alla fine V' 
del mondo». 
diWkn 
Wanders 
Sotto, 
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del regista 
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Madonna lascia 
Dolce e Gabbana 
e toma 
con Gaultier 


■1 NEW YORK Madonna rompe con Dolce e 
Gabbana, gli stilisti italiani che hanno firmalo i 
costumi del suo ultimo tour, c toma da .Ican 
Paul Gaultier, che per lei aveva disegnato i cele¬ 
bri reggiseni appuntiti. Secondo il New York 
Posi, Madonna sarebbe andata su tutte le furie 
perché Dolce e Gabbana erano in vacanza lo 
scorso agosto, quando li ha cercati per l'ultima 
prova degli abili. 


Si sposa 
Di Stefano 
Il tenore 
ha 72 anni 


IM CtóERTA II tenore Giuseiipe Di Stefano, tra 
1 più amali in Italia, si sposerà lunedi prossimo a 
Roma all'olà di 72 anni La futura sposa, molto 
più giovane, ù la cantante linea tedesca Monica 
Curtn. «Testimone per la sposa sarà la sorella di 
Maria Callas», ha detto Di Stefano, che fu legato 
al soprano per molti anni. La nouzia é stata resa 
nota a Marcianise, dove il tenore terrà un con¬ 
certo mercoledì prossimo. 





Wim Wenders e la Cavani 
presentano il gemeUaggio 
tra il festival di Viareggio 
e gli Oscar del film europeo 

«Il 90% deDe nostre sale . 
sono occupate dall'America 
L'eccezione culturale al Gatt 
è diventata imprescindibile » 



Usa-Europa: ultimo dak 


Anche Wim Wenders è arrivato a Roma per lanciare 
il gemellaggio tra il festival viareggino EuropaCine- 
ma e l'European Film Academy, l'associazione di 
cineasti che ogni anno dall’SS assegna gli Oscar eu¬ 
ropei. «L’eccezione culturale al Gatt deciderà il futu¬ 
ro del cinema europeo», dichiara il regista tedesco. 
E Liliana Cavani propone uno sciopero: «Smettiamo 
di doppiare 1 film Usa per sei mesi». 


CRISTIANA PATERNA 




B ROMA Jurassic Park con¬ 
tro Germinai Intere pagine dei 
quotidiaa francesi, Liberation 
in testa, .sano dedicate in que- 
•sti giorni ai grande scontro fra 
ii koiostal aH'americana c 
quello al'curopea. Uno scon¬ 
tro-simbolo, un'invasione 
mattslcciii (i dinosauri di Spiel¬ 
berg escono in contempora¬ 
nea in liso sale contro le 457 
occupale dai «minatori» di 
Claude Serri) che cade nel 
momento di massima mobili¬ 
tazione di cineasti e intellettua¬ 
li europei per la cosiddetta ec¬ 
cezione culturale al Gatt. In 
questione è l'esistenza stessa 
del cinema europeo, si dice da 
più parti in toni sempre più 
drammatici. ' Il Tirannosauro 
Usa è pronto a papparsi tutto. 
E buonanotte. 

Sarà questo il grande tema 
di EuropaCinema, il festival 
tutto europeo di Felice Lauda¬ 
dio, che festeggia il suo decen¬ 
nale con i! consueto concorso 


(nove film tra cui l'italiano Fi¬ 
ne dell'intervista di Stefano 
Roncoroni) e una retrospettiva 
dell'opera di Federico Fellini 
che sarà, purtroppo, quasi cer¬ 
tamente un ultimo omaggio al 
maestro. Dal manifesto della 
rassegna, ideato da Ingmar 
Bergman quando ancora il re¬ 
gista stava bene, una Giulietta 
Masina, nei panni inconfondi¬ 
bili di Gclsomina, sorride in¬ 
fantile, arrampicandosi su un 
albero dal tronco rosso. E in 
rosso è scritto: «Viva! Fellini». 
"Una frase che in questo mo¬ 
mento - dice Felice Laudadio 
- acquista un altro significato, 
più grave: che viva, che si sai- 
■ vi». 

La tnstezza c'é. ò evidente. 
Ma bisogna proprio parlare 
d'altro. E allora largo a que¬ 
st'alleanza inedita tra Europa- 
Cinema e l'Efa (European Film 
Academy). È l'associazione 
che raccoglie centinaia di regi¬ 
sti e attori europei - impossibi¬ 



le elencarli, ma vi assicuriamo 
che CI sono praticamente tutti 
- e che, dair89, assegna i Fe¬ 
lix, gli Oscar del vecchio conti¬ 
nente sul modello di quelli 
americani. Certo, senza la riso¬ 
nanza della kermesse di Holly¬ 
wood, «All'inizio il disinteresse 
della stampa era tale che scris¬ 
si IO un articolo per un quoti¬ 
diano», ricorda Liliana Cavani, 
La regista, insieme a Suso Coc¬ 




chi D'Amico, Gianni Amelio, 
Silvio Clementelli, Paolo e Vit¬ 
torio Taviani, fa parte della 
commissione selezionatrice 
italiana, che quest'anno ha ri¬ 
nunciato a indicare il candida¬ 
to nella categoria «miglior film 
dell'anno» (mentre Morte di 
un matematico napoletano fi¬ 
gura in quella young european 
film') , «È una specie di azione 
dimostrativa contro il regola¬ 


mento dell'Eia, che ci chiede 
di valutare i film non solo in 
base alla qualità, ma anche te¬ 
nendo conto dei migliori in¬ 
cassi delle prime quattro setti¬ 
mane di programmazione». 
Che poi sarebbero, a tutto lu¬ 
glio, Anni nooanta. Sognando 
la California, Puerto escondi- 
do. Al lupo, al lupo e lo speria¬ 
mo che me la, cavo, «Per non 
commettere ingiustizie verso 
altri film che hanno incassato 
meno, non abbiamo indicalo 
nessun titolo», chiarisce il pro¬ 
duttore Silvio Clcmentelli. La¬ 
sciando capire che non è sem¬ 
plice, in una situazione in cui 
al prodotto europeo resta ap¬ 
pena il 10% del mercato, con¬ 
ciliare esigenze artistiche e di 
audience (che, in questo caso, 
si valuta in base al numero dei 
biglietti venduti). 

«Forse andrà ritoccato, ma è 
un sistema pensato per tenere 
conto anche dcU'impatlo sul 
pubblico», puntualizza Wim 
Wenders. Il regista tedesco è 
qui a Roma per presentare un 
libro di foto e brevi testi. Una 
volto, pubblicato dalle edizioni 
Socrates. Ma anche per rende¬ 
re pubblica la sua battaglia per 
il cinema europeo. Direttore 
dcH'Efa, il cineasta é impegna¬ 
to in prima linea in un lavoro 
che. dice, é anche di pressione 
politica sui governi. «Siamo in 
tempi di guerra: l'avvenire del 
cinema europeo si decide en¬ 
tro quest’anno», dichiara il re¬ 
gista del Ciclo sopra Berlino, 


Direbbe lo stesso Ingmar Berg¬ 
man. che dell'Academy é il 
presidente. A Roma non 6 ve¬ 
nuto, ma lo rappresenta Aina 
Bellis. sua stretta collaboratrice 
nonché segretario generale 
deH'Ela. «In Svezia, già negli 
anni Cinquanta, Ingmar aveva 
intuito che la penetrazione 
americana avrebbe danneg¬ 
giato l'industria cinematografi- ' 
ca locale». 

Nessuno dubita che quella 
tra Usa ed Europa sia una 
guerra. E si pensa al contrat¬ 
tacco. C'è chi propone di im¬ 
porre una tassa sul doppiag¬ 
gio. chi chiede alle major di 
reinvestire in Europa una con¬ 
sistente percentuale degli in¬ 
cassi. «I doppiatori italiani do¬ 
vrebbero scioperare f>er sei 
mesi», propone polemicamen¬ 
te Liliana Cavani. Ma il vero 
nodo è quello dell'Uiuguay 
round. «Le trattative in corso a 
Bruxelles sono cruciali», scan¬ 
disce Wim Wenders in france¬ 
se. «Una delegazione dell'Eu- 
ropean Film Academy e della 
società degli autori ha incon¬ 
trato Jacques Delors e il com¬ 
missario per l'industria Lord 
Bntten nei giorni scorsi per 
chiarire il nostro punto di vi¬ 
sta». Pur senza abbandonare il 
consueto scetticismo, il regista 
punta molto sulla solidarietà 
della categoria e la capacità di 
far pressioni sui rispettivi go¬ 
verni. «In Germania come in 
Italia, il 90% degli .schermi so¬ 
no colonizzali da prodotti 


amencani», avverte rautorc di 
Fino alla fine del mondo, che a 
Viareggio sarà riproposto al 
pubblico nella versione lunga, 
ancora inedita (cinque ore, 
contro le tre del film messo in 
circolazione l'anno scorso, in 
cui Wenders ha remtrodoito 
gran parte dei materiali realiz¬ 
zati al computer: tutti i sogni 
dei protagonisti). Parlo di co¬ 
lonizzazione anche Liliana Ca¬ 
vani, che ha ritirato polemica¬ 
mente dalle sale il suo nuovo 
film Dove siete? lo sono qui, in 
alte,sa di tempi migliori: «Ormai 
daH'America sui nostri schermi 
arriva di tutto; cinema di .serie 
B o C, scarti di magazzino che, 
passando nelle sale, diventano 
appetibili per la prima serata 
tv». E, a proposito di tv, c'è an¬ 
che, almeno per l'Ilalia, ran¬ 
noso problema delle quote. 
«La direttiva Cee da noi viene 
del tutto ignorala», interviene 
Clemenlelli. 

E dunque, appuntamento a 
Viareggio (dal 5 al 12 novem¬ 
bre). Le'due giurie dell'Efa se¬ 
lezioneranno, tra 35 lungome¬ 
traggi e 30 documentan pro¬ 
posti dalle commissioni nazio¬ 
nali dei ventinovc paesi ade¬ 
renti, le teme dei candidali ai 
Felix (miglior film, miglior film 
giovane, attore, attrice) e al 
premio Fipresci. Poi tutti a Ber¬ 
lino, negli storici studi di Ba- 
belsberg, dove il 4 dicembre il 
cinema europeo farà lesta a se 
stesso. Sempre che la lesta 
non gliela faccia prima il Gali. 


Un recital in versi deirattore, «Trasumanar significar per verba», ha aperto la stagione dell’Argentina, fresco di restauro 
Sette secoli di poesia rigorosamente italiana, d^a Petrarca a Zavattini. Sul palco anche Anna Proclemer e Maria Monti 

L’infernale Gassman a teatro in cerca di Dante 


Apertura in clima disteso della stagione all’Argenti- 
na, nonostante le polemiche da cui è stata investita 
l’attuale dirigenza del Teatro di Roma. Un «concerto 
di poesia», tutta italiana, curato da Vittorio Gassman 
e intitolato a un famoso verso dantesco, fa da prolo¬ 
go alla serie dei veri e propri spettacoli, per buona 
parte imperniati anch’essi su testi italiani, classici e 
no. Si replicherà fino al 7 novembre. 


AOQEOSAVIOLI 
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WU ROMA. Già sotlopo.slo al- 
l’er.nesimo (non ultimo) re¬ 
stauro, a firma stavolta dell’ar¬ 
chitetto Paolo Portoghesi, e al¬ 
la veneranda età di 261 anni e 
alcuni mesi (fu inaugurato il 
13 gennaio 1732). il Teatro Ar¬ 
gentina accoglie, nella sua sa¬ 
la rinfrescata, ravvivala dal ros¬ 
so delle poltrone, una serata di 
poesia, cui fa da pilastro Vitto¬ 
rio Gassman, affiancato dalla 
sicura colonna di Anna Procle¬ 
mer e da supporti minori ma 
saldi: gli attori Edoardo Siravo 
c Paolo Cluranna (questi, noto 
anche come regista, ora vota¬ 
tosi, in prevalenza, all’attività 
didattica), - l’attrice-cantanlc 
Maria Monti. 

Può intimidire il titolo, rica¬ 
valo dal Primo Canto del Para¬ 
diso di Dante Alighieri; Trasu¬ 


manar significar per verbo-, che, 
col suo séguito, vuol dire della 
dillicoltà di esprimere in paro¬ 
le l’accostarsi della natura 
umana al Divino, la qual cosa, 
del resto, al Gran Padre di No¬ 
stra Lingua riusciva benissimo. 
Come dimostrano gli esempi 
inclusi neH'odièmo recital o 
concerto di versi, o come altri¬ 
menti si voglia definire. Non ci 
riferiamo tanto allo siranoto 
(ma sempre stupendo, certo) 
penultimo Canto dcW'Inferno, 
quello, per intenderci, del 
Conte Ugolino, che Gassman 
restituisce comunque al me¬ 
glio, e opportunamente arre¬ 
standosi prima dell’invettiva 
contro Pisa (in epoca di scate¬ 
nata tifoseria calcistica, non si 
sa mai quel che possa succe¬ 
dere), Alludiamo soprattutto 



Anna Proclemer e Vittorio Gassman 


al Trentesimo del Purgatorio, 
affidato congenialmente ad 
Anna Proclemer (qui Dante in¬ 
contra, fra i Beati. Beatrice, e 
qui Virgilio lo consegna nelle 
mani di lei), e al Trentatreesi¬ 
mo, c conclusivo, del Paradiso 
(qui Dante ritrova, al tondo e 
al centro della «luce eterna», il 
volto stesso dell'Uomo), del 
quale ancora Gassman offre, 
per misurala intensità vocale e 
incisiva parsimonia di gesti, 
una dizione mirabile. Momenti 
di poesia altissima, e insieme 
concettosissima, intraducibile 
in altre torme che non siano 
appunto quelle della pura pa¬ 
rola. 

Nessun apparalo scenogra¬ 
fico, dunque, .solo due leggìi, 
ai lati della ribalta, per soccor¬ 
rere (ma di rado) la memona 
degli attori. In abito da sera. 
Gassman si toglie la giacca 
quando deve assumere la ve¬ 
ste più disadorna del narratore 
della sfortunata impresa nsor- 
gimenlale di Villa Gloria (Ce¬ 
sare Pascarefla). Poiché si è 
voluto, giustamente, all’inter¬ 
no d'una piccola antologia 
della produzione poetica ita¬ 
liana dal Duecento al Nove¬ 
cento. inserire almeno qual¬ 
che minu.scolo assaggio di 
quanto, con pari dignità, c ri¬ 


sultati spesso straordinari, 
hanno creato gli autori «dialet¬ 
tali». 

Ed ecco Gassman impegna¬ 
to in un Sonetto tra i più cele- 
bn del Belli, ecco Maria Monti 
nmpallargli una composizione 
del milanese Carlo Porta. La 
stessa Monti canta (musica di 
Fiorenzo Carpi, testo di Dario 
Fo) £1 me ligiro, curioso corri¬ 
spettivo della napoletana e vi- 
vianesca Bammenella, con la 
donna che intona le lodi del 
suo manesco e mariuolo slrut- 
tatore («ligèra» non vale solo 
«rufliano», «pappone», bensì 
«individuo asociale che campa 
di espedienti», cfr. ! gerghi della 
malavita dì Ernesto Fenero). 

Por tornare agli «italiani», in 
senso stretto, e ai classici, la 
forma-sonetto, succintamente 
illustrata dalla Proclemer, vie¬ 
ne poi esemplificata dai nomi 
di Petrarca. Buonarroti, Fosco¬ 
lo, La stessa Proclemer inter¬ 
preta a meraviglia \'A Silvia di 
IxKipardi. 

Ad apertura e a chiusura del 
primo tempo, due scorci di ar¬ 
ticolazione drammaturgica 
della poesia: il Pianto deiia Ma¬ 
donna d; lacoponc da Todi, 
recitato in coppia da Ga.ssman 
e Proclemer, e la morte di 
Adelchi, dalla tragedia di Man- 




«Versus», nuovo Ip della band 
ha già venduto 3 milioni di copie 

La riscossa del rock 
anni Novanta 
parte dai Pearl Jam 

ROBERTO GIALLO 


M £ primavera, primavera 
piena e radiosa per il rock. 
Una riscossa che parte da 
ovest, con l’Ajnerica che in¬ 
venta nuovi suoni, ruvide op¬ 
posizioni elettriche, generi 
emergenti. E soprattutto che 
produce gruppi in grado di ac¬ 
compagnare a suon di chitarre 
il segno dei tempi. Se primave¬ 
ra è, ecco che questo Versus' 
dei Pearl Jam, disco già .super- 
celebrato dal mercato, rappre¬ 
senta una gemma fresca e fra¬ 
grante, qualcosa a metà tra il 
ncono.scimento delle radici 
del rock e l'esplosione di una 
nuova opposizione culturale, 
fatta di antagonismo compor¬ 
tamentale, ma anche di reale 
sovversione degli attuali equili¬ 
bri del suono. È bello. Versus, a 
tratti entusiasmante, sempre 
geniale nelle svolte e nelle im¬ 
pennate creative, ncco di remi¬ 
niscenze che .sembrano cita¬ 
zioni e che non sono 11 a far da 
contorno, ma nvendicano ori¬ 
gini c radici, pagano tributi di 
stima. È il ca.so dei Ixrd Zeppe¬ 
lin (sentire la chitarra nel pez¬ 
zo che apre il di-sco. Co). dei 
grandissimi Crazy Horsc di 
Neil Young {Dissideni sembra 
proprio un ringraziamento a 
quel suono), per non dire dei 
R.E.M, di Michael Stipe, citati 
1 m abbondanza c quasi «clona¬ 
ti» nella ballala più soffice del 
disco. The elderly woman 
behind thè counter in a smoi! 
town. 

Dentro, fuori e attraverso le 
canzoni, pulsa però un'intensi¬ 
tà che smentisce con i fatti il 
.sospetto che si tratti di esercizi 
di stile. Nieniè di tutto questo. 
Pearl .lain esplora rumorosa¬ 
mente nuove fronuere elellri- 
che, precisa il suo disegno, 
porta alle estreme conseguen¬ 
ze il suo e,s,sere nuovo guar¬ 
dando indietro. Ed ecco che il 
di.sco assume venature di clas¬ 
sicismo estremamente grade¬ 
voli, proprio mentre si precisa 
il discorso sull’adolescenza, 
.sui suoi mali, sui suoi falsi pro- 
teli c falsi miti. Parlare agli ado¬ 
lescenti ò una scommessa già 
vinta dai Nirvana, che hanno 
giocato fin qui la carta del sar¬ 
casmo sonoro. 1 Pearl Jam al¬ 
zano il tiro, non sì ai. contenta¬ 
no della caricatura e puntano 
invece al disegno realistico: so¬ 
cietà gra.ssa, gioventù in.soddi- 
sfatta, bisogno di un antagoni¬ 
smo che non sia soltanto posi¬ 
zione politica, ma differente 
progetto di vita, e prima di lut¬ 
to differente approccio al siste¬ 
ma della comunicazione musi¬ 
cale, intesa come compatta¬ 
mento di vecchie e nuove le¬ 
zioni di vita, dai Led Zeppelin 
al suono di Seattle, il tanto 
chiacchierato grunge. Quel 
che stupi.scc del desco ò pro¬ 
prio questo: via dai clichés noti 


e abusali della scena under¬ 
ground. e dentro - a capofitto 
- in un linguaggio globale che 
sa essere tanto violentemente 
fisico quanto morbido e sua¬ 
dente. Ecco cosi che anche i 
temi adolescenziali (la ma¬ 
sturbazione in Animai, l'eman¬ 
cipazione dal mondo adulto di 
Ràts, fino al bozzetto di provin¬ 
cia, persino tenero, di The el¬ 
derly woman...) non si ferma¬ 
no al solito ammiccamento 
verso il giovane consumatore, 
ma scavano anche nel profon¬ 
do, rivelando che c'è uno spe¬ 
cifico culturale denso e impor¬ 
tante per i giovani, che sareb¬ 
be. guarda caso, proprio il 
rock. 

il discorso .sul linguaggio è 
in que.sto ca.so il linguaggio 
.sles.so: Eddie Vedder. leader 
della band, ha il carisma ne- 
cevsario per dire cose nuove 
facendo parecchio runioie. E 
in più sembra avere l'atteggia- 
mento giu.slo, quasi messiani¬ 
co, dei grandi e dei grandissi¬ 
mi sonò un mezzo, dice, un 
tramite attraverso il quale la 
musica SI libera e arriva sotto il 
palco, alle orecchie della gen¬ 
te. Ben dello: a ircnsarci è la 
vecchia lezione degli .anni Set¬ 
tanta. quando il rock pretende¬ 
va di muovere, a.ssieme alle 
chilarrc. qualche coscienza e 
qualche azione. I l-’earl Jam 
sanno, e sperimentano tutto 
questo; li si è visti suonare Ma- 
sters of war alla reunion del 
Madison Square Garden, 
quando hanno reso a Bob Dy- 
lan il gran servizio di dimostra¬ 
re che cose scritte vent'anni fa 
sono più nuove di quel che si 
sente oggi. E hanno duellato m 
modo esplosivo con . Neil 
Young sul palco dei Grammy 
Award affrontando quella bal- 
lad visionana e acida che è 
Keep on rockin' in thè (ree 
World. Ora, con la forza delle 
loro canzoni, sovvertono luo¬ 
ghi comuni differenti da quelli 
un tempo corrosi da Dylan e 
Young. La scuola è diversa, ma 
rintcnzionc è quella di sem¬ 
pre, qualcosa dì simile a un co¬ 
dice genetico che il rocksi por¬ 
ta appresso: volontà frenetica 
di contrastare l’ordine presta¬ 
bilito con scarti creativi che al¬ 
lontanano il gusto dalla stasi 
funzionale al mercato perawj- 
cinarlo alla vita, ai ge,stì, alle 
passioni. 

Che i Pearl Jam vincano poi 
anche al botteghino, che fac¬ 
ciano incetta d'i premi, è con¬ 
seguenza fatale: musica co.sì 
non SI .-ariitiva da tempio. Ved¬ 
der c 1 suoi diffondono il verbo, 
Versu.s' è un disco che piesa. 
che lascerà inevitabilmente un 
segno. Gli anni Novanta, a sen¬ 
tire i Pearl Jam, saranno pure 
terribili, ma pacificali no, ane- 
stetizucati mai. Buon segno dav¬ 
vero. 


zoni (intervengono, con Gas¬ 
sman, Giuranna e Siravo), a ri¬ 
cordo, anche, della lontana 
esperienza del Teatro Popola¬ 
re Italiano. 

Meno persuasiva la .scelta 
opierata tra ì poeti del nostro 
secolo. Pier il secondo tempo 
della rappresentazione (pur 
dando pier scontato che si trat¬ 
ti, più che mai, dell’esercizio di 
predilezioni personali). Ascol¬ 
tiamo composizioni di Monta¬ 
le, di Saba, di Vittorio Sereni 
(qui, alle presenze e alle voci 
programmate, sì aggiunge, a 
sorpresa, quella di Franca Nu¬ 
li). Apprezzabile l'inclusione, 
da parte di Paolo Giuranna, di 
due pagine del tuttora misco¬ 
nosciuto lineo siciliano Lucio 
Piccolo, Ma di quell'uggioso 
brano della Canzone dei Felici 
Pochi e degli Infelia Molli d i El- 
.sa Morante avremmo fatto vo¬ 
lentieri a meno: una certa apo¬ 
logia delle «virtù esaltanti c 
con.solatrici dell'Ane» suona 
piuttosto come un invito all'i¬ 
gnoranza delle medesime. 

Tra i «fuori programma», 
qualche lacerto di Gassman 
poeta e, sempre detto da Gas¬ 
sman, un sublime incipit d\ Za- 
vattini, nel suo vernacolo: «Diu 
al ghé./ S'a ghé la figa al ghé» 
(Dioc’è.ecc.). 



Fus: bocciato Governo e maggioranza han- 

Hal nnuormn 'id bocciato ieri alla commis- 

Udl yuvernu Bilancio del Senato, nel 

il ripristino corso dell’esame della legge 

Aa\ tanli finanziaria, remendamento 

UKt Uli|ll illuslrato da Venanzio 

Nocchi, che prevedeva l'inlc* 
graie npfLstino a 900 miliardi 
del Fus (Fondo unico per lo spettacolo), taglialo dal governo di 
100 miliardi. 11 sottosegretario Antonio Maccanico. proprio su 
queste colonne, aveva ieri promesso che si sarebbe battuto per 
pafvsare dai 50 miliardi già ottenuti, appunto, ai 100. Evidente¬ 
mente. il governo ha due facce. La seconda ò quella del ministro 
Luigi Spaventa che ha pronuncialo un secco no, giusUficando- 
)o... con 1 debili delJ’Opera di Roma. Fer i) ripristino, oltre a) Pds, 
hanno votato la Lega e il de Manzini. Contrario il P.si. 
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Riprende da sabato su R^tre alle 22.45 la quinta edizione 
del talk-show «al femmirule» condottò da Catherine Spaak 
Fra le novità di quest'anno: più spazio ai teriii d’attualità 
e'^alle protagoniste, anche sconosciute;di storie «forti» 


240RE 

. GUIDA 
RADIO & TV , 



n volo libero 
di Thelma e Illùse 
Stasera su Raidue 


Harem, il talk-shovy al femminile condotto da Cathe¬ 
rine Spaak, toma per la quinta volta a partire da sa¬ 
bato su Raitre alle 22.45. Quest’anno il programma ■ 
più «Soft» della terza rete si propone con due novità: 
un maggiore spazio ahemi dell’attualità e là parte-, 
cipazione di donne comuni. Tutta femminile, per la 
prima volta, la redazione.con l’arrivo delle coautrici 
Anna Tortora e Lucia Pinnelli. 


ELEONORA MARTILLI 


M Programmalo la settima- ' 
na scorsa c (Ri saltato. Thelma ' 
c Louise, il lilm-culto del fem¬ 
minismo anni '90, giralo da ‘ 
Ridley Scott tre anni la. va infi- ’ : 
ne in onda questa sera, in ori- . 
ma visione tv, alle 20.40 su Rai- V: 
due. Susan Sarandon e Louise, 
•cameriera in un bar, mentre - 
Geena Davis è Thelma, giova-- 
ne casalinga annoiata e insod -1 ' 
disfatta: il film è la storia della o 
loro fuga dalla quotidianità e 
dalla noia coniugale, il proget- - 
to di una breve vacanza che si . 
Infrangerà - però sugli -scogli v 
. della violenza maschile. Thel- 
ma vleneiquasi violentata in un ' ^ 
parcheggio, Louise uccido per . 
difesa .irviolentatore, e il loro 
. viaggio si trasforma cosi in una ; 


fuga attraverso l'America, che 
però è anche una rivolta, gio¬ 
cata su toni tanto drammatici 
quanto ironici, contro il mon¬ 
do maschile e la sua ulegalità»: 
Thelma e Louise, donne «forti», 
scappando, insculte da un 
plotone di ptoliziotti, rapinano 
un drug-store, chiudono un 
poliziotto nel cofano dell'auto, 
fanno . saltare . un'autocister¬ 
na... La loro ribellione e la ri¬ 
cerca della libertà si conclude 
con il celebre volo nel Grand 
Ginyon; indietro non si toma, 
ma come il finale lascia inten¬ 
dere, per donne in cerca di li¬ 
bertà l'unica scelta vitale sem¬ 
bra essere quella di un tuffo 
neivuoto.. 


ROMA. Il salòtto-bene di 
Catherine Spaalvsi «contami: 
na» quest'anno con l'attualità e 
con la presenza di donne qua-., 
lunque. Ad Harem, che ritorna 
sabato prossimo alle 22AS su 
Raitre, vedremo quindi non so¬ 
lo attrici, cantanti, giomalistc, 
nobildonne, donne ricche, 
donne in carriera, mogli di uo¬ 
mini famosi, insomma donne 
famose per meriti propri e non, 
ma anche coloroche non han¬ 
no mai avuto l'onore di com- ' 
parile su una pagina di gioma- : 
le. Irromperanno nell'óvattato ' 
mondo di Harem storie più ru¬ 
vide. purché forti, di donne 
qualsiasi e verranno trattati, 
sempre con i modi educati c 
garbati che caratterizzano il 
programma, i temi più' caldi • 
ispirati all'attualità. « - . 

Elegante come sempre e co¬ 
me sempre affabile, Catherine 
Spaak ha presentato ieri le no¬ 
vità-di questa quinta edizione, 
con una particolare soddisfa- 
zione.per la composizione del- • 
la nuova redazione, che que- . 
sfanno sarà tutta al femminile. • 
La trasmissione i cui ascolti 


l'anno scorso sono cresciuti fi¬ 
no ad una media di 2 milioni e 
SOOmila spettatori, arriva fin 
•qui in ottima salute. «Ma una < 
' rinfrescatina cl vuole sempre», 
dicono le coautrici appena ac- • 
quisile, Anna Tortora e Lucia : 
Pinnelli. E gli uomini? Se non 
ce -ne sono più in redazione, 
non ' mancherà però quello 
' che la Spaak definisce «il sim¬ 
patico guardone», il maschiet¬ 
to che- rimane nascosto ad ' 
ascoltare e prendete appunti ' 
dietro la grata fino alla fine del 
programma. «Quest'anno gli 
abbiamo riservato però un: 
' ruolo più attivo - dice la Spaak ’ 
-. Ci siamo accorte che gli uo- . 
mini parlano poco di se stessi, •: 
non si scoprono mai come fac¬ 
ciamo noi. E cosi ci sarà una 
sorpresa; l'ospite di turno do- • 
vrà sottoiMisi ad una ripara¬ 
zione». Di che cosa si tratta, 
non è stato possibile sapere, se 
non che sarà una specie di «at- 
to rifaratorio per tutte le colpe . 
"storiche" dei maschi».. - 
.. , Per quanto riguarda la «svol- 
. ta» (o la «rinfrescatina» che dir . 
si voglia) che quesfanno verrà 
impressa ad Harem, per il ca- 




Catherlne Spaak da sabato prossimo conduce la quinta edizione di «Harem» 


posUuttura Arnaldo Bagnosco 
era «un fatto inevitabile». Ed ha 
spiegato: «Basta fermarsi a ri- ' 
flettere sul ruolo delle dofiiìè in 
quésto ' momento di grande 
sommovimento. Sono prota- 
gonistc e decisive. Paradossal¬ 
mente. anche Tangentopoli ha " 
avuto una partenza femminile: 
dalla moglie di Mario Chiesa 
alla moglie delfassessore-che ì, 
gettò isoidi delle tangenti dalla • 


finestra fino a Donatella Di Ro- 
sa. Non potevamo non tenerne 
conto». ■ .... ■ ■ 

Nella prima puntata ci, sa¬ 
ranno persone che hanno det¬ 
to «Adesso basta!». Come una 
signora inglese che vive da tan¬ 
ti anni in Italia. Si chiamava 
Andrew. Ed ora si chiama Sa¬ 
ra. «È la storia di un transessua¬ 
le - ha spiegato Catherine 
Spaak - che ha vissuto questa 


sua scelta con grande rigore. £ 
una persona molto seria». La 
seconda ospite è la ex-colla- 
boratrice di Gianni De Michelis 
(«un incontro di interesse 
smodato», assicura .--Bagna- 
sco). Ed infine l'attrice Barba¬ 
ra D'Urso. Fra gli altri temi che 
verranno trattati, anche quello 
della solitudine affettiva che 
pare ' colpisca soprattutto le 
donne fra i3S e i 40 anni. 


CORNFLAKES (Videomusic, 8.00). 11 programma mattuti¬ 
no di videoclip e rubriche condotto da Anna U Vigni, 
inaugura molti nuovi spazi in questa stagione. Oggi de¬ 
butta «Lo specchio dei sogni», una mbrica che darà agli. 

, spettatori la possibilità di conoscere il significato dei pro¬ 
pri-sogni, in collegamento telefonico, con lo psicologo 

■ dottor Angelo'Musso. ,, .• . 

IFATTIVOSTRI (Raidue, /2).Lastoriadiunafamigliache 

vive a Napoli in una casa fatiscente e il racconto di una 
, ' . signora fiorentina che sostiene di avere gnomi come 
coinquilini. Oggi son queste le due storie per la piazza di ; 

. GiancarloMagalIi.il • -‘i.,. <-n 
OSE- TUTTO a MONDO È PALCOSCENICO (Railre, 
12.15), Giancarlo Sbragia e Silvia Cttrandini discutono in 
studio della «dittatura dell'attore», imposta da Kean e Ir- 
wing, e di quella del regista, affermata nel '900 dal gran¬ 
de Gordon Craig. In scaletta anche brani del Weyzeóédi . 
BOchner, rappresentalo ottanta anni dopo la morte del¬ 
l'autore. . .. ■ ■ ' .--li - ■ . '. ■ ..... .. 

IN VIACaO CON SERENO VARIABILE (Raidue. 'l4). La 
, distensiva mbrichetta turistica di Osvaldo'Bevilacqua si 
occupa anche-di problemi d'attualità. Tema del giorno le 
adozioni, con up'iriteivista al giudice Vittorio Cortèo, del ' 
Tribunale dei minori di Roma. ; • - 

GU ULTIMI HANUNOO (Raitre. 18). Nel lontano arcipe¬ 
lago delle Filippine vivono gli Hanunoo, una pacifica po¬ 
polazione di agricoltori ridotta ormai ad un numero mol- 
to esiguo. 11 documentario ce ne mostra gli usi ed i costu¬ 
mi, fra cui un vivissimo culto peri morti. , , 

BEVERLY HILLS 90210 (Italia 1, 20.35). Continuano gli 
intrecci amorosi e le ministorie dei ragazzi di Beverly 
Hills. In questa puntata, dal titolo «Giochi d'estate», Bran- . 
don si mostra geloso di Jay, il nuovo fidanzato di Andrea, 

: Dylan va a trovare il'padre in carcere, mentre Blenda e 
- DonnasonoinvacanzaaParigl 
BRUCE HORNSBY SPECIAL (Videomusic. 22). Al suo ter¬ 
zo album. Harborlights, il cantautore americanosi ripre¬ 
senta con la vecchia band, i Range, e una musica tra 

■ r'n'bejazz. ■: • ■■ ■ ■ .. . •• 

SANREMO FAMOSI (Raiuno, 22.30). Gran Gaia per la fi¬ 
nale del concorso per voci nuove. Il vincitore potrà parte¬ 
cipare alle «primarie» delle Nuove proposte per il Festival -, 

- di Sanremo, che si terranno a novembre. Òspite d'onoié, f 
stasera,IkeTumer. ^ 

SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 5,22.45).CU spc»i - 
«scovati» da Davide Mengacci convolano a nozze riella 
romantica San FrirltuosO, una località ligure che si^^ò 
raggiungere solo dal mare. - J 

■ / (ToniI)ePascale) 







6.80 CONOSCmutimiA 


7.M L'AUMROAZZUmO 


8.18 nimik. Telefilm 


8dtS 'ras. Edicola 


8.48 DS8. Pasaaporlo 


8.80 PRIMA PAOIMA. Attualità 


1008 UPAIITaUIIOtA.ILMim- 
. HO C10U83AU. Film di Blake 
Edwards. Nel corso del film alle 
11.00:Tsleolamale1 


11.38 eALIMma cartoni animati 


19.00 CUORI S8HZA ITA. Telelllm 




ISeM znis. Il mito di Ercole 


[F.M-Mj.v:.tiì:i.;i -iiiL-iMnnir 



0.30 RtSTORANTIITAIJA 


8A8 I CORVI 8CAVBUNNO 

P088A. FlImdIJhonWood 


11.18 LA8S;E. Telelllm 


11.48 TOO .Teleclornale 


19.00 I FATTI VOfTRI. Gioco 


tn^.!.ai.iMM.:;rTrpiTr 



14.30 IL COLOSSO DI FUOCa Film di 
Earl Betlamy: con E. Borgnine 


17.1B L*ORSOYOQHL Cartoni animati 


ITeSS SPAZIOLISnO 


14.18 SANTA BARSAIUL Serie tv 


1S.0S UNA VINDITTA DA OINTI- 
. LUOMINI. Film in 2 parti con Ed 


10.4S SPAZIOLIURO 


17.1S TQS. Telegiornale 


17.30 DALPARLAMINTO 


DSB. Tortuga Storia 


OSI. La materia 


DSI. Muove la regina 


DSI. Partalo semplice 


OSI. L'occhio magico 


TQSORCDODICI 


DSC. Tutto il mondo è palcosce¬ 
nico. Con Qiancarlo Sbraglia 


DSt. Una caramella at giorno 


DSI. La biblioteca ideale 


DSI. Fantasticamente 


TQIL Leonardo 




TTT 








20.40 OnmADa Rlm di E. w. 

Swackhamen con Alex Me Arthur 


82.S0 8ANRIM0 PAMOSL Concorso 
Nazionale 1993, finalissima 




S.00 DivranriMiNTi. 




7.00 nmONlWS. taeur 


8.20 Al CONnNI DIU'ARIZONA. 

Telefilm 


20.20 VINTIBVINTI. Gioco 


20.40 THELMA A L0UIS8. FllmdiRid- 
^. ley Scott: con Susan Sarandon, 
‘ Qeena Davis 


22.60 TUTTO SU RAIDUE 


23.16 TQ2NOTTE 


23.85 PICOOU ANNUNCI. Sceneg- 
fllato.Ultima puntata 


0.25 DSB. L'altra edicole 


[•KI-M.f Ju'l.-lf.t ■ I ..'■■•T.Hril.TTTI 


OAB ILFRATUJJNa Film 


9.18 UNOSTRANinOACAMBRID- 

QE. Film di Wolt Rina 


3^8 1X19 NOTTI 


4.30 UNIVERSITÀ. Matematica 




16.30 SCI NAUTICO. Da Milano 


17.30 VITA DA STREGA. Telefilm 




19.00 TQS Telegiornale 


20.05 BLOB. Di tuttodì più 


H-A-tMf.flli.l.Lr-rE.iTJlrinElgl 


90.30 IL ROSSO E IL HERa Attualità 
con Michele Santoro. Regia di Si¬ 
monetta Morreal 


93.18 'ras. Teleolornale 


93.90 EQUASIOOL. Guida Ila sedine 
elettronica 



4.36 ras NUOVO GIORNO 


8.06 VIDEOEOX 


I FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiosa 


> ras. PomerlQOlo- - • 


I SOARBIQUOTIDIANL Attualità 


I bara VERO? -Quiz con Alberto 
Caalaona - ' ' ' ’ 


1 AOENZUk MATRIMONIALE. At¬ 
tualità con Marta Flavi 


1 CARTONI ANIMATL Ecco Flp- 
pol: I Puffi; L'Ispettore Gadget; 
Balman 


I raSFLABH ■■ 


I OK IL PREZZO ÉOlUSTOI Quiz 
conIvaZanIcchi - , • 


1 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno - - ■ - 

> rasSERA 


I STRISCIA LA NOTIZIA 


I TUTTI PER UNO. Gioco a quiz 
• con Mike Bonglorno. 4* puntela 


I SCENE DA UN MATRIMONIO. 

Con Davide Mengacci "■ 


I MAURIZIO CO^ANZO SHOW. 

• Varietà. Nel corso del program- 
maallo24;TgSNotte 


I SOARBI QUOTIDIANI 


I STRISCIA LA NOTIZIA 


I raSEOWOLA 


I ZANZIBAR Telelllm - , - » 


I ras EDICOLA - 


I SCENE DA UN MATRIMONIO. 

- Replica ' — '_■ 


I TOSEOICOLA 


I IS DBLS'PIANO. Telelilm 


> TOSEOICOLA _ 

I L’ARCA DI NOÈ. Rubrica " 


I TOSEOICOLA . : : 


CARTONIANIMATI . 


WEBSTER Telalilm ' 


’CAsA'KEATONl'TélMÌIm . 


STARSKYSHUTCH. Telelllm 


A-TEAM. Telelilm ■ 


STUDIO APERTO ’ 


CARTONI ANIMATL Dolce Can- 
dy; Principe Vallant; Il libro della 
• giungla ■ ' •■■■ ' 


I NONÈLARAL Varietà 


UNOMANM. Varietà 


MITICOI. Varietà ' ' 


UNOMANIAMAOAZIHE 


STUDIOSPORT 


• SUPiRVICKY. Telelllm 
BAYSIDESCHOOL. Telelllm - 
WIUV, PRINCIPE DI BEL AIR 

Telelilm , ■ " • ■ 

AOU ORDINI papa. Telelllm ' 
RADIO LONDRA. Altualltà • ' 
KARAOKR Varielà ' ' 

BEVERLY HILLS 80910. Tele- 
nim «Giochi d'estate» ■ 

MELROSEPLACR Telelllm 
DUE METRI DI ALLERQU. Film 
di Mei Smith: con JellGoldblum - 


STUDIOSPORT ■’ 


RADIO LONDRR Replica - 


STARSKYSHUTCH. Telelllm 


A-TBAM. Telelllm ' ' 


WEBSTER Telelllm '-' 


AUTOMOBtUSMO. G. Premio 
del Giappone di Formula 1 


BAYSIDESCHOOL Telelllm - . 


LA PAMlom BRADFORD 
IJEFFERSOR Telelllm » 
STHSOAPERAMORRTeleltlm 
LAFAMMUAADDAMS 
MARILENR Telenovela 
ANIMA FERER Telenovela 

TO 4 FLASH _ 

BUONA OIOHNATR Varietà 
SOLBDAD. Telenovela-’-’- 


FEBBRE B’AMOHR Telenovela 
QUANDO ARRIVA L’AMORR 

Telenovela _ 

104 FLASH __ 

CBLESTR Telenovela _ 

8ENTIEBL Teleromanzo _ 

ras Telegiornale _ 

SENTIERI. Teleromanzo 
PRIMOAMORR Telenovela 


VALENTINR Telenovela ^ - 
IL NUOVO QWCO DELLE COP- 

PIR Gioco a quiz _ 

LA verità. Quiz _ 

raSPLASH _ 

NATURALMENTE BELLA 
COLPEVOLE O INNOCENTE 

"Attualità . 

PUNARINBWR Attualità - 

TQ4SERA _ 

PUNTO DI 8VOCTA _ 

DON CAMIUA Film di T. Hill; 
con Colin Blakely, Terence Hill 
L’AVVENTURA ’ DEL v POSE!» 

. DON. Film di Ronald Neame. Nel 
corso del film alle 23.30: TG4 Nol- 

le _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

CAROSELU DI - CANZONL 
FlImconMàrIaFlore - 

LOUOBAHT. Telelllm ■ 
ILBARONR Telelllm 


LOUORANT. Telelllm - 




RADIO 


14.05 IL FANTASMA QAUNTE. Film 
con Jean Parker 


15.48 TAPPETO VOLANTE. Condotto 
da Luciano RIspoll 


16.00 SALE, PIPE B FANTASIA. Con 

Wilma De Angells 


18.48 TMSNEWS. Telegiornale 


20.30 I FAVOLOSI BAKER. Film con 
Jeff Bridges, MIcheMe Pfeiffer_ 


TBLEKOMANDO 


VMQIOIINALBPLASN 


CUP TO CLIP. Nuova trasmis¬ 
sione della fascia pomeridiana 


ZONA Mira Due grandi del 
passato: Peter Tosh e Bob Mar- 
iey. Conduce Paola Rota ^ 
MONOGRAFIA. Andiamo a co¬ 
nosce più da vicino Bruco Sprlng- 
teen ' ■ ' *• * ■ 


MBTROPOUS 


VMQIORNALB 


> I MULINI A VENTO DEGLI DEI. 

■ Film di Lee Philips ; - 


22.45 NOTIZIARI REQIONAU 


23.00 ODEON REGIONE. Show 


10.30 0*HARA. Telefilm 


20.30 MORTE DI UNA CAROGNA. 

Film con Alain Oelon 


23.00 AGENZIA DI VIAOQL Telefilm 
con A. Belli 


24.00 SONO UN DISERTORE. Film 


18.30 TURISTA PER CASO. Film 
20.40 IL BENEFICIO DEL DUBBia 

Film con P« Sutherland 

22.30 ILTAOUAEREB. Film - 


TEIC 



13.00 MELODIE BTBBNR Film 

18.00 OLWEREDIOIT _ 

99.30 BALLETTI , ; 



1R00 FIORESBLVAOOIO. Telenovela 

T: 




23.50 LA COUBRA DI DIO. Film con 
Robert Mltchum, Rita Havworth 
1.50 CNN. Collegamento in diretta 


14.00 INFORMAZIONE RBOiONALE 


17.00 STARLANDIA. Giochi, cartoons, 
rubriche 


19.30 INPORMAZIONERKIIONALE 


20.30 DIAGNOSI. Medicina 


ai 


illllllllli 


8RUCB HORNSBY. Special 
VMQIORNALB ' 



18.10 CHILDRENTIMB. Varietà 
19.00 TGANEWS. Notiziario 

20e3O. IL8B0RBT0. Te.la _ 

2t.15 ROSA SELVAGGIA. Te la 


RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. GR2:6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 1Z30: 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.45. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45;2045;23.15. , 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7,56. 9.66. 11.57. 12.56, 14.57. 16.57. 
19.41,20.57.22.57.9.00 Radiouno per 
tutti; 11.15 Radio Zorro; 12.11 Signori ' 
1 illustrissimi; 14.35 Stasera dove; 

; 16.00 II Paglnone; 16.08 Radicchio; 

I 20.30 Radiouno Jazz'93; 23.28 Nottur- 
! no italiano. - ' - 

I RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 

I 8.26, 9.26, 10.12, 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27. 17.27. 18.27. 19.26, 21.12. 6.46 
L'eredità Menar!ni; 9.49Taglio di ter¬ 
za: 10.31 3131; 15.48 Pomeriggio in¬ 
sieme: 18.35 Appassionata; 20.15 
Dentro la sera; 23.28 Notturno italia- 
i no. - ' . : 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, ' 
11.42, 12.24, 14.24. 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina; 9 Concerto del mattl- 
no:.14.05 Concerti OOC; 16.00 Alfabe¬ 
ti sonori: 1620 Paiomar; 20.10 Euro¬ 
pa musicale: Grecia: 22.00 Alza il vo¬ 
lume; 23.50 Notturno Italiano. ' 
RADIOVERDERAt. Informazioni sul 
traffico 12.50-24. . 


SCEGLI IL TUO FILIKT 


10M8 LA PANTERAROSA.il MISTERO CLOUSEAU 

Regi* <fl Blak» Edward*, con David NIvan, Tad Wasa, 
RobartWagnar. Um (1883). 95 mlmitl. - 
Una delle varie puntate della sgrle-natd'dBllatentaaia 
di Blake Edwards fatiamo aspettando nel cinena l'ul¬ 
tima. con BenignI-llgllo della Pantera resa) Quin 
Clouseau é scomparso insieme al famoso diamante. 
Un collega americano. Imbranato guanto lui. rbvreb- 
, ' be ritrovare entrambi. La missione, ovviamente, falli¬ 

sce sotto tutti i punti di vista. L'abilissimo ladro, Slr 
Charles, sembraimbattiblle.'i • 

RAIUNO .- .j.. 


14.00 IL COLOSSO DI FUOCO - - 

Regia di Eart Ballamy, con Ernest Borgniiw, Vera Ml- 
leB,DonnaMlllB.Usa(1S77).100mlniiU. ' - « ' 

Della serie castrollco, ma non del peggiori. Slamo In 
Oregon, nella prigione di PInetree. Un Incendio si 
sprigiona dal carcere a tutta la zona, coinvolgendo 
' scuole, segherle..e il villaggio di Silverton. La lotte di 
tutti contro llluocbchedivampaedistrugge. In.mezzo 
anchelasolltabattagllatrabuonlecattivi. . . 

RAIUNO,--iar-c ’ : - ■ 


14.08 IL FANTASMA GAI>NTE ^ - ' 

Regia di René Clair, con Jean Parker, Robert'SonaL 
Eugena Pallette. Gran Bretagna (1938). 90 mlnuU. 

Un'ereditiera americana convince II padre a compra¬ 
re un castello in Scozia e a trasportarlo a casa. Smon¬ 
tato pezzo pezzo II maniero arriva In Florida imieme 
al fantasma che l'ha sempre abitato e che poco gradi¬ 
sce il trasloco. Lo spiritello favorisce comunque.l'a¬ 
more tra la ragazza e l'ex proprietario. Fantastico e 
commedia nel mix caro a René Clair, con un bel fondo 
di ironia e di garbate battute nel confronto tra vecchio 
enuovomondo. - 
TELEMONTECARLO "ì ' 

90.30 I FAVOLOSI BAKER . 

RegladISteveKIoves.conJanBrIdges.Beair'BrId- 

f es. MIchelle Pleffler. Usa (1969). 105 minuti. 

stato in questo film che II grande pubblicò ha sco¬ 
perto tutta la bellezza di Michelle Pfeitfer. Cantante 
fascinosa scritturata da due fratelli musicisti che suo¬ 
nano Il plano jazz In duo. In tre le tournée fioccano, I 
locali sono strapieni e la bella Susle la Innamorare I 
favolosi Baker, adesso divisi dall'amore. Bei ritratti, 
bella storia, bella musica e begli attori, con I veri fra¬ 
telli Bridges schierati nel cast. 

TELEMONTECARLO 


20.30 MORTE DI UNA CAROGNA . 

Regia di Georges Lautrwr, con Alain Delon, OriwHa 
Muti. Francia (1977). 118 minuti. ■ 

Xavier aiuta l’amico deputato Philippe, assassino di - 
un politicante corrotto. Tutti si mettono In cerca della 
sua agendina e la caccia al taccuino si trasforma in rl- 
.cattl e una catena di delitti. Al duro Delon decifrare 
colpevoli e Innocenti. Un bel noirfrancese, con I dialo¬ 
ghi di Audiard, piuttosto Impietosi sul malcostume po¬ 
litico del paese. , ■ , - - ,, , , ; 

ITALIA? U,- 

0.4B L’ASSASSINO COLPISCE ALL'ALBA - -, 

. Regia di Mare Slnsanon, con Myléira DemongeoL 
Jean Claude Boulllon, Alida Valli. FraiKia (1971)-. 95 
minuti. . 

Con quel nome II regista Simenon non può fare ciò 
che vuole. Cosi pasticcia di brutto in questa storia tra 
un pediatra alla prima esperienza con fa dròga, tra¬ 
scurato dalla moglie e Ingiustamente accusato di 
omicidio. Ma lui, confuso dagli stupefacenti, non suri- 
corda niente. . . . , - 

-RAIDUE . 


PECCATO D'AMORE 

Regia di Robaii Bolt, con Sarah MIlea, John FliKh, Ri¬ 
chard Chamberlaln. Gran Bretagna (1972). 115 minuti. 

Un lord inglése, membro del Parlamento, sposa la 
giovane Caroline nonostante II veto della sua fami¬ 
glia. La ragazza conosco Byron e ne diventa l'aman¬ 
te. Ma II poèta, divenuto ricco e famoso, l'abbandona. 
Carotine, tuttora sposata, per non nuocere alla carrie¬ 
ra In ascesa del marito, si defila e muore di crepacuo¬ 
re. Perbenismi, passioni epoliticaneU’Inghilterrsdel- 

i'Ottocento. . . . , 

RAIUNO - 








































































































































































































































































































f^-tiùsrraA scouPE 

<^ HYunPiii I 


rUnilà - Giovedì 21 ollobrc 1993 

Redazione: 

via dei Due Macelli, 23/13 - 00187 Roma 
lei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
c dalle 15 alle ore 18 


^ **‘^-* » »s « * «'mi^3 ^ 

rJ.'t L». ?(a 








-►.e!?# - 


Come era ptevcdibllc lo 
sciopero dei mezzi pubblici di 
mariedfha avuto un effetto ne¬ 
fasto sul livello di inquinamen¬ 
to atmosferico della città. Tutte 
le centraline che rilevano il, 
biossido di azoto, tra le 8 di 
martedì mattina e fe 8 di ieri 
mattina, hanno superalo la so¬ 
glia di 200 microgrammi per 
metro cubo; i Largo ■ Arcnula 
(264), Piazza Fermi (228), 
Largo Magnagrecia (216), e 
Piazza r Condar (263). Meno 
allarmante la situazione per il 
monossido di carbonio che ha 
comunque superato il livello di 
attenzione di 15 miUlgrammi 
per metro cubo in due delle 
cinque centraline di monito- 
raggio, a Largo Montezcmolo 
(16,8) e a Via Tiburtina 
(23,1). ■ 

In conseguenza di questa si¬ 
tuazione,' sentilo il parere del¬ 
l’organo tecnico, il subcom¬ 
missario capitolino Giovanni ' 
Balsamo'ha deciso per doma¬ 
ni il blocco totale del traffico 
dalle 15 alle 19, Il fermo di 
quattro ore della circolazione 
riguarderà tutti i veicoli imma¬ 
tricolati a Roma e nelle altre 
province italiane e sarà in vigo¬ 
re all'interno del Grande rac¬ 
cordo anulare. Sono invece 
esenti dal provvedimento; i 


Troppo smog; il Comune blocca p 
la circolazione dalle 15 alle 19 

Non si respbra 

Domani 

stop s 

alle auto 
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mezzi di pubblico trasporto, i 
taxi, i veicoli in servizio di no¬ 
leggio con il conducente, i 
mezzi di soccorso e di pubbli¬ 
ca sicurezza, i medici m servi¬ 
zio di urgenza, i motoveicoli fi¬ 
no a I2S cc. i veicoli dotati di 
dispositivo ecologico, i porta¬ 
tori di handicap, i mezzi pre¬ 
posti al trasporto scolastico e a 
quello dei medicinali. 

Avuta notizia della decisio¬ 
ne del subcommissario Balsa¬ 
mo, immediata ò stata la rea¬ 
zione del gruppo ambientali¬ 


sta -Oikos». «Prima che Roma 
rischi nuovamente la paralisi a 
causa dell'inquinamento at¬ 
mosferico - dicono - occorre 
cominciare a pensare al varo 
di qualche provvedimento ur¬ 
gente». L'as.-wciazione lo scor- 
,so anno organizzò, anche se 
con .scarso successo, il servizio 
di pool-car per i pendolari resi¬ 
denti nella periferia sud ocoi- 
dcnlalc di Roma. «Certamonle 
la città dovrebbe migliorare in¬ 
nanzitutto la rete di trasporto 
pubblico - suggerisce il segre¬ 


tario deir«Oikos» Alfonso d'Ip- 
polito - che attualmente ò la 
peggiore d'Europa. Occorre 
inoltre abituare i cittadini a un 
uso diverso deH’aulomobile e 
a proporre una più intelligente 
soluzione degli spostamenti 
metropolitani». ■ . 

Quest’anno ò la nona volta 
che il Comune di Roma pren¬ 
de provvedimenti per limitare 
la circolazione delle auto a 
causa deirinquinamenlo . at¬ 
mosferico. • L'ultimo ■ blocco, 
sempre di quattro ore, ma di 


mattina, 6 stato applicato dal 
subcommissario Balsamo il 28 
maggio sconto; anche il quel¬ 
l'occasione era stato superato 
il livello di aitcnzxione del 
biossido di azoto. In preceden¬ 
za il provvedimento era sio 
adottato due volle nel febbraio 
scorso, il 5 ed II 7, di pomerig¬ 
gio dalle 15 alle 18. Nello scor¬ 
so gennaio, invece, il blocco fu 
attuato per quattro volle, ili 0 e 
I' 11 e il 17 e il 18 sia per inqui¬ 
namento da monossido di car¬ 
bonio. sia per quello da biossi¬ 
do di azoto. 


n candidato/ lanciato come ranti-Rutelli, si è presentato ieri al Piccolo Eliseo 

Replicanti doc per Ripa di Meana 

Ajnato-Eta beta e Visentini lanciano Tavvocato del Psi 


Giuliano Amalo, Bruno. Visentini, Guglielmo Negri. 
Sono gli anfitrioni delpatto social-repubblicano per 
«saivare'l'ltalia», gli sponsor deH'ultimo a entrare in 
gara- «ma per vincerei-, nella corsa al Capidoglio. E 
lui. Vittorio Ripa di Meana. esordisce attaccando gli 
avversari più quotati: a sinistra il «velleitario» France¬ 
sco Rutelli, a destra ['«erede della de saccheggiatri- 
ce». Carmelo Caruso. , ; , - . - 


OIUUANO CBSARATTO 


■■ Sparare a zero sulla città, 
sul I degrado, sul niente che 
funziona. Celebrare i propri. 
valori, rinlegrità personale, il 
peso culturale, il «noi l'aveva- 
' mo detto» e il «noi siamo la te¬ 
rapia». Cosi, aH'unisono: Gu¬ 
glielmo Negri, ex giovane re¬ 
pubblicano, consigliere di Slb- 
to. nuovamente con l’Edera; 
Bruno Visentini, repubblicano 
doc, -economista da sempre, , 
primo sostenitore del «governo 
deh tecnici»; Giuliano Amato, . 

• ex presidente del consiglio, ex - 
commissario craxiano a Mila- ; 
no, non più sedicente ex della - 
politica; e, infine, Vittorio Ripa ' 
di Meàna; il socialista «giusto al 
momento ■ giusto», ■ «l’amico ’ 
scelto tra un gruppo di amici e 
da altri amici», per lanciare a 
Francesco Rutelli e a Carmelo 
Caruso il guanto della sfida Ca¬ 
pitale. per contender loro la . 
massima polIrortacapitoUna. 

. CL tengono, i quattro, a scac¬ 
ciare da sé l'immagine da se¬ 
polcro imbiancato, da veterani 
'Che non vogliono mollare, da 
gerontocrazia occulta in cerca 
di’rivìncite che qualcuno gli af¬ 
fibbia quando Negri, sospiran¬ 
do «sembra la sala Capizucchi 
del '45», si concede una scheg- ■ 
■■■gia'dfnosfalgia'.'Wogliamo vin¬ 
cere questa battaglia poliUca, 
amministrativa, culturale. Non 
siamo esuli né solitari», ripeto¬ 
no dal palcoscenico del picco¬ 
lo Eliseo per la prima uscita uf¬ 
ficiale.'per questa' presentazio¬ 
ne sobria, senza simboli, coi 


Rolex sostituiti dagli Swaich 
ma che non ha rinunciato alla 
presenza di belle vallette in di¬ 
visa. 

•Siamo l'alleanza laica rifor¬ 
mista». non riunione di duo 
debolezze», replicano alle po¬ 
lemiche dell’ultima ora. E, an¬ 
cora, «siamo il filo ros.so c vcr- 
, de che si intreccia nei momen¬ 
ti difficili», ricordano scaccian- 
, do l’idea di una combinazione 
messa sù in quattro c qualtr’ot- 
. to e spiegando la saldatura di 

■ oggi con «lo sforzo partito dal- 
l'unitàd’ltalia e che ha visto in¬ 
sieme repubblicani c socialisti 
ogni qualvolta il paese era 
sommerso dalle crisi». Co.sl 

• avevano fatto Nenni e La Mal¬ 
fa. cosi fanno Amato e Visenti- 
n; mentre in platea tacitamen¬ 
te annuiscono i «giovani»; Otta¬ 
viano Del Turco, segretano psi. 
. ei Paris DeH’Unto, uomo «nuo- 

■ vo-delPsi. . 

•Lavoravamo da tempo a un 

■ progetto per Roma, ammette 

■ Amato, ma, precisa, «erano 

■ idee per i candidati, non ne¬ 
cessariamente per uno in par¬ 
ticolare». Poi, «abbiamo visto, 
Roma meritava un tentativo 
fatto da chi non é solo .storia 
ma ha anche un futuro» e urge¬ 
va contropporsi a «chi non ha 
un passato e puO non avere 

. nemmeno un futuro», continua 
Amato che, alludendo palese¬ 
mente a Rutelli reo di aver sca- 
" ricalo i socialisti dalla sua dili¬ 
genza, diffida «di chi pa.ssalo 
non ha come di chi il passato 


ce l'ha compromesso». Amalo 
insomma, non .solo propone, 
ma «caldeggia».la uaiididaUiia 
di Ripa Di Meana che prima di 
dire la sua accetta le ossequio¬ 
se dichiarazioni di volo del ret¬ 
tore della seconda uiiive.-sità, 
Aldo Branrati, c del capolista 
di «alleanza laica riformista», 
Giuseppe Tamburrano. 

Ed eccolo il candidato «né 
cespuglio, né parrocchia», il 
scsvinta.scicnne «amante della 
musica c di spirito illuministi- 
co», come lo presenta Bruno 
Visentini, l'amico di concerti 
ma vecchio rivale d'opinioni 
su la Repubblica di Eugenio 
Scalfari. Parte all'attacco o cl 
tiene a dirlo. Ha, Ripa Di Mea¬ 
na, due punti sui quali andare 
avanti c due nemici da smon¬ 
tare alla base, da sconfiggere 
sul piano dei programmi e su 
quello deH'immaginc. 

«Fare di Roma un distretto 
capitale sganciato dalla regio¬ 
ne ma legato direttamente al 
governo e al parlamento; ca¬ 
povolgere l'amministrazione 
comunale, pigra inefficiente 
largamente incolta e in parte 
corrotta», é il fondamento del 
progetto social-repubblicano, 
il piano di «quel che si può fare 
in quattro anni» rispolverando 
la legge per «Roma capitale», 
avviando il decentramento 
possibile - «a Pietralata c Ccn- 
tocclle lo Sdo in tre anni può 
divenatare una realtà» - e resti- • 
tuendo alla città «sporca de¬ 
gradata offesa», oltre l’orgoglio 
precipitato, un «ruolo cultura- 
ie» che faccia leva sui «beni im¬ 
mensi» .si qui malamente cu¬ 
stoditi e valorizzati. - 

E Rutelli e Caruso sono gli 
avversari dichiarati; il primo 
con la sua «alleanza estrema- 
monte velleitaria» per di più 
rafforzala «dalla sempre più 
acuta arroganza del l’ds»; Il se¬ 
condo che, nonostante le sue 
prese di distanza, ha il soste- , 
gno della vecchia fetta della de 
che é stata respoasabilc del 
•sacco di Roma». 
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IMma cìrcoscrÌ 2 Ìone 

L’ex sindaco 
Ugo Vetère 
capolista del Pds 


M Ugo Velere, ex sindaco di Roma dalI’Sl al¬ 
le 85, sarà il capolista del Pds in prima Circoscri¬ 
zione. Il segretario della Federazione romana 
del Pds Carlo Leoni ha affermato che la prcsen-, 
za dl.'Vetere come capolista in prima circoscri¬ 
zione ha un doppia valenza; «Significa che cre¬ 
diamo davvero al decentramento dì Roma ed ò 
la dimostrazione che tutte le forze del partito, a 
partire anche da quelle autorevoli come Vetere, 
sono in campo in una campagna elettorale che 
sarà decisiva per il futuro di Roma». «Sono com- 
mosso aU'idea - ha detto l'ex sindaco di Roma 
ed ex assessore al bilancio dal '76 all’81 - che 
tanti compagni mi chiedono di continuare la 
mia battaglia politica per Roma e per il Centro 
storico in particolare» 


Comune 

I sindacati: 
«L’ufficio stampa 
è tutto da rifare» 


H Gabinetto del sindaco e ufficio stampa, 
due nodi da sciogliere c che i sindacati Cgil-Cisl- 
Uil denunciano per la presenza, «a compeasi da 
capogiro», di collaboratori esterni, assunti dalla 
giunta di Franco Carraro c mai licenziati nono¬ 
stante al Comune non manchi il personale per 
assolvere quelle (unzioni. I ire sindacali - firma¬ 
tari Matteucci, Di Spìrito, Garofalo - hanno cosi 
diffidato il commissario Voci che avrebbe di fat¬ 
to «consentito a questo personale dì inserirsi in 
pianta stabile m ullici ncvTalgici». Emblematica, 
secondo le sigle sindacali, la situ.azione dell'uffi¬ 
cio stampa voluto da Carraro i- dove, per un no¬ 
tiziario quotidiano di 2,3 pagine, sono impiega¬ 
ti 18 dipendenti e 2 aulisti oltre a 5 dirigenti. 


Umberto Bossi. In alto Vittorio Ripa di Meana 


■1 Indifferenza e impegno, 
slogan e ragionamenti, vuoto e 
folla. Cosi SI é simbolicamente 
divisa ieri la città, tra il Bossi dì 
piazza Navona c i candidati al 
Campidoglio nella chiesa 
.sconsacrata di via di Ripelta. 
Da una parte, nella piazza, il. 
deserto politico riempito dalle , 
invettive contro il regime e dal¬ 
la presentazione della candi¬ 
data legtiista, Ida Germontani, 
Dall'altra, nella platea stracol¬ 
ma, la sfida SUI progetti, sul 
«governo del cambiamento», la 
«gestione di Roma per il 2000» 
e le intenzioni dì Nicolini, Ru¬ 
telli. Caruso, Fini, Pappalardo 
e Ripa di Meana. Un comizio c 
un convegno, un urlo solitario 
scagliato dal senalur nella 
piazza più celebre della capi¬ 
tale c un dibattito sul futuro ur¬ 
banistico delia città promosso 
dagli architetti romani. 

Voci c toni diversi a 500 me¬ 
tri di distanza. Temi anche 
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La città e Fellini 
Angoscia e attesa 
al Policlinico 


DELIA VACCARELLO 


200 fedelissimi per il capo della Lega 
Pienone al convegno degli architetti 

Solo «lumbard» 
in piazza Navona 
per Bossi 

Bossi e i candidati al Campidoglio; mentre il leader 
lumbard presentava il suo sindaco per Roma, Ida 
Germontani, gii altri - Nicolini, Caruso, Fini, Pappa¬ 
lardo, Ripa di Meana e Rutelli - si sono ritrovati al 
convegno degli architetti romani per ragionare del 
futuro della città. Deserto il comizio, ma pieno il 
convegno. Una simbolica risposta che non scorag¬ 
gia l'intento leghista di «espugnare il Colle». 


contrapposti; il potere per il 
leader della Lega, le cose da 
fare, i ritardi da colmare, l'or¬ 
goglio romano da riconquista- 
re nelle parole di tutti i candi¬ 
dati. La «Roma ladrona» del 
nord e la «Roma non solo ca¬ 
poccia» di chi della capitale é 
ia parte integrante, il tessuto 
connettivo. Ikissi che spiega 
come a Roma sia maturalo il 
passaggio dalla «fisiologia alla 
patologia», i candidati capitoli¬ 
ni che hanno ciascuno la foro 
cura che non dev'essere ne¬ 
cessariamente li bisturi. 

Unico vantaggio per Bossi, i 
media e i fotografi che hanno 
trascurato il residence ma han- . 
no riempito la piazza in attesa 
delle «sparate* leghiste. Ma 
l'uomo del nord è stato piutto¬ 
sto misurato rispetto all’abitua¬ 
le standard di parole grosse c 
di verbose aggressioni. Voleva 
spiegare, far capire agli assenti 
la forza delle sue ragioni, «i ri- 


IB Agita le mani: «Dispiace 
per Fellini...ha fatto quel film 
cosi bello, con quelli che vo¬ 
lano in cielo sulle scope,..-. 
Un ricordo confuso, forse un 
desiderio: vedere il grande 
regista che salta giù dal ter¬ 
razzo del reparto rianimazio¬ 
ne e vola via ndendo come i 
poveri di «Miracolo a Milano» 
(giralo non da Fellmi, ma da 
De Sica). Solo un desiderio, 
nato ieri manina al Policlini¬ 
co Umberto I dove da dome¬ 
nica Federico Fellini è ricove¬ 
rato in (in dì vita. A pochi 
passi dal reparto rianimazio¬ 
ne, nei corridoi di accesso, 
sul piazzale, gente che si agi¬ 
ta o che sta ferma con lo 
sguardo nel vuoto. Una gio¬ 
vane donna passa tretto)o.sa- 
mente davanti al padiglione. 
Un signore sta in piedi da ore 
dietro la cancellata di viale 
del Policlinico. Tanta fretta. 
Tanta calma. 

«Sta andando via un gran¬ 
de personaggio, mi dispiace, 
come se morisse un padre», 
dice una donna con i capelli 
grigi e la voce un po' treman¬ 
te. «Ho parlato tanto con i 
miei figli in questi giorni, loro 
ricordano tutti ì film del gran¬ 
de regista». «Dispiace, una 
persona cosi semplice, per 
nulla distante. E poi i suoi 
film..."La strada” é quello 
che ho amalo di più, con 
Giulietta e Zampano.,.- dice 
Franco, uno studente di me¬ 
dicina interno al reparto ria¬ 
nimazione. testimone del cli¬ 
ma di queste ore - Viene tan¬ 
ta gente a chiedere sue noti¬ 
zie». «Come sta? Ah...- escla¬ 
ma a mezza voce un portan¬ 
tino - è da domenica che sta 
cosi. Vede li, dove c'è quella 
finestra, era 11 che stava Perti- 
ni*. gli occhi celesti, la barba 
bianca da rasare, è un vete¬ 
rano del Policlinico. «Dispia¬ 
ce. uno come lui che va 
via...». 

Silenzio. Tutt’intomo, nei 
corridoi a piano terra, a due 
pa.ssi dalla porta a vetri opa¬ 
ca che impedisce l’accesso 
ai visitaton, si aggirano ad¬ 
detti stampa esau.sti. Aspetta¬ 
no. «Non fa piacere dirlo: .so¬ 
no i giornalisti che si com¬ 
portano male. Prima ce n'era 
uno arrampicato sul balco¬ 
ne, pur di carpire una voce, 
una foto», dice Franco, lo stu¬ 
dente di medicina. Teleca¬ 
mere, fotografi; spettacolo 
insolito, che attrae o infasti- 


schi che corre il paese» non 
andando alla svelta alle elezio¬ 
ni politiche, la piossibile «frattu¬ 
ra» tra nord ricco e sud povero, 
quella reale tra pubblico e pri¬ 
vato, che stanno mortificando 
la nazione, la sua vita econo¬ 
mica, il suo «star bene quoti¬ 
diano». 

Di Roma Bossi non ha «ap¬ 
profondito il programma», ma 
ha piena fiducia nella Ger- 
montani «che é in linea con la 
Lega» e che, a sua volta, non 
ha ricette, ma si impegna «a 
parlare con tutti, a risolvere tut¬ 
to non appena espugnato il 
Campidoglio». Oggi, spiega 
ancora Bossi, sono cadute le 
ideologie, e la Lega laica è na¬ 
ta su quelle spoglie; «Abbiamo 
palpato il potere in questi anni 
m parlamcmc, ora siamo 
pronti. E non faremo come il 
regime che chiede lutto c non 
dà niente giustificando chi 


dLsce, non lascia indifferenti 
«Per noi, è come se fosse un 
malato qualunque», dicono 
con un molo di stizza alla 
portineria de! reparto, «Dal 
punto di visto umano mi di¬ 
spiace. trovo però che si sl.i 
facendo molta pubblicità 
Lei ha idea delle persone del 
suo calibro che scompaiono 
ogni giorno’'», dice un medi¬ 
co. «U> so che Pelimi sta mo¬ 
rendo. é probabile die 
muoia anche mio padre», di¬ 
ce una ragazza. 

Le tintenne paraboliche 
ingombrano il piazzale. «La 
macchina ce l'ho dall'altra 
parte, sono pas.sato di qui 
per via delle antenne». Paolo 
De Felice, 37 anni, non sem¬ 
bra mollo colpito dalle soffe¬ 
renze di Fellini. «È un pezzo 
d’Italia, uno che ci ha rap¬ 
presentato nel mondo. Però, 
devo dire che mi sono di¬ 
spiaciuto di più per la morte 
di John Lennon». E i film? «Al¬ 
cuni li ricordo, andavano be¬ 
ne per la gente di quegli an¬ 
ni, adesso l'Italia è cambia¬ 
ta». «Se ne parla molto delle 
condizioni di Fellini, nello 
corsie, nei reparti - dice un 
uomo venuto a Irovare un 
parente - C’è tanto rammari¬ 
co. tanto dispiacere. Devo di¬ 
re che se ne parla anche con 
curiosità. L'annuncio della 
sua morte dato per errore al¬ 
la Rai ha colpito molti. Quan¬ 
do l'ansia delia nouzia diven¬ 
ta anticipazione...». 

Aldiqua della curiosità, c'o 
tanto dolore. Un signore si 
avvicina, indossa una giacca 
da camera e un pigiama 
«Come sta, come sta Fcilini''». 
Una donna strabuzza gli oc¬ 
chi dietro le spesse lenti da 
sole; "È bravissimo, bravissi¬ 
mo. No, 1 titoli dei film non 
riesco a ricordarli», si siringe 
nel tailleur grigio celeste e si 
allontana. 

Una studentessa di medi¬ 
cina esce dal reparto nani- 
mazione, oltrepassa i cancel¬ 
li del Policlinico e si (enna. 
Guarda fisso per lunghi mi¬ 
nuti, i piensien si accavalla- 
_ no. «Muore come muoiono 
lutti, invece, se guardi bene, 
sembra che in questo mon¬ 
do. fino all'ultimo, non sia¬ 
mo tutti uguali - dice Rosario 
Menga - Certo, è un genio 
che sta morendo, ma attra¬ 
verso le sue opere doiTeblx- 
essere immortale...». 


vuol ripagare lo staio con la 
stessa moneta, cioè non jiia- 
gando le tasse. Bisogna trov.ire 
1 .soldi, è vero. E lo faremo coi 
buoni obbligazionari comuna¬ 
li. Per Roma e per rifalla» Una 
voce però si leva dalla piccola 
schiera di tifosi. È fono, e cliia- 
ra e nessuno replica: •Anima¬ 
le'». C'GC 


'/ -ri - 

I a» 


Il nostro mondo è fallo 
solo per t'oslentazìone: 
gli uomini non si 
gonfiano che di vento, e 
si muovono a balzi, 
come i palloni. 

Miche! de Montaigne, 
Saggi 
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Dopo mille traversie, occupazioni 
e a più di un mese dall’inizio 
regolare delle lezioni si sblocca 
la situazione per lo storico Isa 


Roma 
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Primo suono della campanella oggi 
anche per 1.500 alunni dell’Enfap 
Ma anche qui c’è voluta la protesta 
di studenti e professori 

ritorno a scuola 








cèSiisy®? 


D commissario concede la «C. Battisti» 




Il commissario Voci si è impegnato ad assegnare al- 
l’istitulo d’arte Silvio D'Amico i locali della scuola 
Cesare Battisti, che gli allievi avevano occupato a 
inizio anno. Dopo un mese di proteste arriva il pri¬ 
mo risultato. Ma la lotta del Silvio D'Amico non si 
fenma qui. L’obiettivo è una sede stabile. Riaprono 
oggi 9 centri di formazione professionale dell’Enfap, 
anche qui dopo manifestazioni e cortei. 


BIANCA DI OlOVANNI 


■i Ci sono volute intere set- , 
timanc di lotte c proteste, con ■ 
un'occupazione a oltranza c . 
una manifestazione studente- . 
sca cittadina. Dopo tutto que- ' 
sto, ien mattina il.Commis.sano - 
Voci si 6 impegnato verbal- - 
mente a emettere un provvedi- 
mento per l'ossMnazionc di 
una sede qgibi/c ail'Istituto sta- ì; 
tale d'arte Silvio D'Amico. La ' • 
«nuova» scuola sarà la Cesare 'i 
Battisti, l'edificio che gli stu¬ 
denti hanno occupato dopo . 
che .SI erano visti assegnare ai- 
cune aule m via Mosca, in stalo 
di assoluto degrado. La solu- 7 


Pomezia 


zione ò giunta dopo che Voci 
aveva ricevuto una delegazio¬ 
ne formata da studenti, docen¬ 
ti e genitori, accompagnati da¬ 
gli ex consiglien comunali Ma- 
na Cosaa rpds) e Athos Oc 
Luca (Verdi) e dalla rappre¬ 
sentante della Cgll Francesca 
Marchetti. La vittoria, comun- 

3 ue. non è definitiva. E il coor- 
inamento dell'Istituto lo sa 
bene, visto che ha deciso di 
mantenere lo stato di agitazio¬ 
ne lino a quando l'alto del 
Commissano non sarà scrìtto 
nero su bianco con tutte le «fir¬ 
me e controfirme». Gli inse- 


Prefettura e Regione 
premono sul sindaco 
per l’apertura della 'discarica 


■a POMEZIA. Ultimatum di ■ 

. Prefetto c Regione al Comune . 
di Pomezia. La discarica della 
Cavcdll deve essere aperta e lo ' 
sarà comunque. Lo scudo di 
ragioni legali e di merito che il ^ 
sindaco della cittadina Gian- 
cario Tassile ha alzato ieri mat -1 
' lina in prefettura nel corso dei- 
rincontro convocato proprio 
pcrdirimcrc la questione della . 
discarica privala di Pomezia. 
per spiegare il no suo della 
giunta e dei cittadini, 6 stato I 
considerato alla sUegua di 
questione marginale, il prefet- • 
lo Vitiello e l'assessore regio- . 
naie Primo Mastrantoni hanno 
demolito le ragioni poste dal : 
sindaco e fatto capire che se ; 
creerà ancora problemi, se si < 
opporrà ancora . insieme ai 
SUOI cittadini aii'awio ucll'im- : 
pianto rischia di inconere nel- ^ 
la sospensione delle sue fun- ; 
zionl TCr gravi motivi di ordine : 
pubbMco. - • ., 

Forte di quest’appoggio ras- ' 
sessore Mastrantoni oggi do- 'ì 
vrebbe emanare • l'ordinanza 
con cui si impone l'apertura 
della discarica. Cittadini, sin- ; 
daco e consiglio comunale in 
definitiva vengono esautorati ’ 
di ogni potere c ridotti al siien- - 
ZIO. Eppure dubbi forti suH'im- 
pianto della Cavedii continua- ■ 
no ad esistere. Come confer- - 


GIOVEDÌ 21 E VÉNERDÌ 22 OTTOBRE 
. , (ORE 16.00 - 20.30) 

Enoteca Comunale, Piazza della Repubblica 
GENZANODI ROMA ! ■ 

Convegno promosso dall'area 
costruire II Pds 

dell'Unione Comunale di Gemano 

LA CITTÀ PER AMICA 


Spazio, Tempo, Qualità 
della vita quotidiana 

. ■ /n/ervonf/cf»; . : . ’ - 

Vezio De Lucia, Pierluigi CervellatI, Bernardo Secchi, 
Pietro Toesca, Jaquellne Risset, Marina D'Amato, Maria 
Morelli, Maria Rosarla Mascellani, Caterina.Ginzburg, 
Mara Di Battista, Mauro Battaglia, Walter Tocci. , .. 

' Partecipano; 

Ugo Vetere, Segreteria Nazionale Lega Autonomie 
Locali; Adalberto MInucci, Sindaco di Orbeteiio; 
Vincenzo Recchla, Sindaco dì Terracina; Leonardo 
Buono, Sindaco di Albano Laziale; Roberto Eroll, 
Sindaco di Frascati; Valerlo Ciafrel, Sindaco di 
VelletrJ; Valro Canterani, Sindaco di Nomi; Sandro 
Vallerotonda, Sindaco di Zagarolo; Carlo Lucherini, 
Sindaco di Monterotondo; Ugo Gremlgnl, Vicesindaco 
di Palestrina; Rosario Raco, Vicesindaco di Aprilia; 
Milvia MonachesI, Vicesindaco di Castelgandolfo; 
Fulvio Colò, candidato Pds a Sindaco dì Lanuvio; 
Sandro CaraccI, candidato Pds a Sindaco dì Marino; 
Michele Serafini, candidato della sinistra a Sindaco di 
Ariccia; Vittorio Parola, Consigliere Provinciale; 
Umberto Cerri, Consigliere Regionale; Giovanni 
Hermanin, Presidente della Lega Ambiente Lazio; 
Leda Colombini, Segreteria Lega delle Autonomie; 
Antonio Mosca, Sindacato di Polizia; Giulio 
D'Orazio, Vicepresidente nazionale As. sociologi. ,. 



ma una nota del Pds regionale 
. firmata dal capogruppo Uo- 
" nello Cosentino e dalla consi- 
'gliera Annarosa Cavallo. «La 
: sezione per il riesame dei 
; provvedimenti di sequestro del 
tribunale di Roma ha confer- 
'' maio che l'impianto ricavato 
in una cava dismessa risulta 
costruito in violazione del vin- 
' colo ambientale imposto dalla 
. legge Galasso e privo della ne- 
; cessarìa concessione edilizia». 

■ «Dunque come minimo sareb¬ 
be necessaria una maggiore 

'j cautela e una più matura pon- 
,■ derazione prima di prendere 
qualsiasi decisione». 

Secondo l'assessore regio- 
i naie i problemi posti,dal Co- 
) mune non sono tali da glustifi- 
. care la non apertura aeH'im- 
pianto. poi ha precisalo che 
.' dalle venfiche fatte la discarica 
’ ù in regola sotto tutti i punti di 
' vista c, infine,' ha bocciato sen- 
r; za tanti complimenti e alzando 
: la voce una proposta di media- 
; zione avanzata daH'assessore 
- all'ambiente della Provincia di 
Roma Giancarlo Capobianco 
; che chiedeva sempheemente 
dieci giorni dì tempo pervalu- 
' tare la possibilità di aprire una 
' discarica nel silo individualo 

■ dal Comune. Insomma la Ca¬ 
vedii deve aprire a tutti i costi. 

1 .... . , □i.fl. 


rVw^VYÌÌrìJftYìPn'hn * Tutti ai Liceo Tasso, in 
vAA/lUUlCUllCilLU .via Sicilia, oggi pomeriggio 
' ; ' ' 17. È un appuntamento 

in clSSCrnDlCd. importante, quello indetto 

.... . ... , . ■ ' dal Coordinamentp cittadi- 

3l 11 (j 60 ■' ■ ' no delle scuole rorhane. un 

Y-. \ . : , , nuovo organismo di base 

//T^CCnw <lhe intende lottare contro 

" 1 ClooU» , - ^ • ■ - la • dequalificazione dell’i- 

. 1 . struzione pubblica attuata 

dai • recenti. provvedimenti 
governativi. Classi «tagliate», iniziative culturali che «scom-.; 
paiono», laboratori troppo piccoli per ospitare gruppi di ' 
trenta studenti, ragazzi portatori di handicap senza un so- 
slegno adeguato. Questo ò il risultato dell’ultimo decreto •’ 
Jervolino, che va si innesto in una situazione già gravemen- ’ 
te deteriorata: la xuola superiore attende la riforma da an¬ 
ni, il sistema di accesso alle cattedre è complicato e «fumo- r 
so», migliaia di docenti precari perdono lavoio. . 

. ■ Mentre la scuola annaspa, la società va avanti, il mon- - 
do del lavoro divento serripre più sofisticato e esigente. Per ; 
non finire nei recessi più oscuri del sottosviluppo, e per of- - 
frire a ciascun cittadino l'opportunità di un serio servizio 
pubblico educativo, insegnanti,.non docenti, presidi, geni- ■ 
tori e studenti hanno-deciso di reagire. Al coordinamento • 
hanno già aderito 30 istituti della capitale, le riviste École e 
L'alba, il Cpordlnamenlo genitori democratici. Essere sin¬ 
dacato e iCobas della scuola, ri' ." 
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ASSEMBLEA PUBBLICA 

Con: GOFFREDO BETTINI 

. capolista Pds al Comune , . • 

e: LOREDANA DE PETRIS - ; 

capogruppo dèi Verdi , . 

Saranno intervistati da; ‘ ' ' 

ARNALDO AGOSTINI -^ dir. di «Paese Sera». 
e GIUSEPPE D'AGATA - di. Roma - CÌrcoscr; IV 




gnanli c gli allievi, poi, hanno 
deciso di mantenere (ermo l'o- ' 
biettivo di ottenere per il pros¬ 
simo anno un’unica c idonea 
sede per l'islituto d’arte. : - 

«Se non los.<te stalo per la de¬ 
terminazione c la forte solida- ó 
nctà degli studenti, questo eie- ■' 
mentore diritto allo studio .sa¬ 
rebbe rima.slo per molto tem- ■ 
po pura utopia - ha commen- • 
tato Enzo Foschi, coordinatore 
della sinistra giovanile del La- . 
ZIO - È una vitloria importante, ?. 
ma non dimentichiamo le altre 
situazioni di disagio per tante ■ 
scuole della nostra città».'Èas- ' 
surdochc gli studenti debbano 
fare occupazioni c proteste 
clamorose per tutelare il diritto • ' 
allo studio - ha detto il verde > 
De Luca - Il comune conosce¬ 
va bene l'inagibìlità della scuo- ■ 
la da anni, e non si è preoccu¬ 
pato dì trovare soluzioni alter¬ 
native». 

La stessa determinazione al¬ 
la lotto ha sostenuto i genitori, ' : 
gli in.scgnanti c gli studenti di 9 
corsi di formazione, professio- ' 
nate deH'Enfap, che sono ri- . 


masti chiusi (ino a ieri. Anche 
loro aspettano da 4 settimane 
di poter imparare un mestiere. ■ 
Per questo lunedi scorso han¬ 
no occupato il centro di via ca- 
salmonlcrrato e ieri mattina 
hanno manifestato davanti alla 
Regione Lazio. Una delegazio- ' 
ne e stato ricevuto dall’asses- 
sore regionale alla formazione : 
Filippo D'Urso, che nel pome¬ 
riggio ha dato autorizzazione 
alla ripresa dei corsi. Come 
mai questo ritardo? «1 9 centri . 
in questione non hanno pre¬ 
sentato la documentazione 
necessaria - spiega l'assessore ^ 
- Sapevano che c’è bisogno ■ 
dei certificati di regolarità delle 
strutture. Fino a quando non 
avevo tutto la documentazio¬ 
ne. non potevo fare nulla. Oggi 
i comi possono ripartire, anche . 
se . quattro centri potranno ' 
svolgere soltanto attività for- ' 
mativa teorica, perché i labo¬ 
ratori devono ancora essere ' 
messi in regola. Per farlo han¬ 
no tempo fino al 15 novem- ’ 
bre», Anche qui, comunque. ■ 
c'è voluta la protesta. «Ma l’a- ■ 
■ ... ’ ir.;, ■ 


zione della Regione è stato op¬ 
portuna - ribatte l'assessore - 
. Abbiamo rispettalo le leggi, 
che sono l'unica garanzia di 
un servizio efficiente. In questo 
modo migliorano anche le 
strutture», ma'tutto questo non 
si può fare in estate, senza far 
perdere agli iscritti un mese di 
scuola? A quanto pare no, per¬ 
ché »! tempi burocratici sono 
, quello che sono» conclude 
' l'assessore, che continua a sot¬ 
tolineare che è tutto «regolare». 
Eppure i direttori di due centri 
interpellati raccontano la sto¬ 
ria diversamente. «Non sape¬ 
vamo nulla fino al 15 settem- 
' bre. Nessuna comunicazione, 
nel controlli periodici dei fun¬ 
zionari regionali non sono mai 
stole segnalate irregolarità. Co¬ 
si per un mese sono rimasti nel 
vuoto 1.500 allievi e 170 dipen¬ 
denti». Cosa risponde D’Urso? 
•Non è vero. La normativa sulla 
certificazione è di carattere na- 
' zionale». E sui controlli perio¬ 
dici che non hanno segnalato 
nulla? A questo nessun com¬ 
mento. : , 


Lazio SÌ in coppa 
Gontrò il Boavista 
ritorna il sorri^ 


STEFANO BOLDRINI 


Giovane polacca fugge e denuncia il suo aguzzino 


Una giovane polacca di 19 anni, 0. A., giunta a Ro¬ 
ma in cerca di lavoro, è stata sequestrata e violenta¬ 
ta per sette giorni da Jasari NustreL uno slavo di ven- 
t’anni. Fugge. lo denuncia, lui viene arrestato, ades¬ 
so O.A vive e lavora presso una famiglia. Era stata 
invitata in Italia da una sua amica e da lei «affidata» 
a Jasari. Storia di «ordinaria» vìoienza o racket della 
prostituzione dall’Est? . ; ^ ' —:-F;?'” r 


■■ Era venuto in Italia con la 
prospettiva di un impiego sicu¬ 
ro. Ma ad attenderla ha trovato 
un sequestro di una settimana, 
con ripetute violenze sessuali. , 
£ la vicenda drammatica di O. 
A., una polacca di 19 anni, ; 
giunto a Roma il primo otto- , 
bre. dopo aver ricevuto nume¬ 
rosi invili da parte di una cono¬ 
scente. Un viaggio della sp>e- 
ranza, diventalo poi incubo, 
anche se poi la storia ha trova¬ 
to un epìlogo positivo. E O.A 
vive e lavora presso una lami- , 
glia dei Parioli.. - „ :• , . 

O. A. arriva alla stazione , 
Termini nella serata di 20 gior- ' 
ni fa. Cerca invano di rintrac¬ 
ciare • l'«amica» che l'aveva ■ 
convinto a partire per Roma, : 


prospettandole facili occasioni 
di lavoro. Riesce a parlarle sol¬ 
tanto verso le 23, ma la cono- , 
sceme non vuole sapieme di ' 
ospitarla.- La giovane si sente ; 
. persa, supplica la connaziona- C 
- le di aiutarla. Questo le dice di 
• non preoccuparsi: verrà suo 
fratello a prenderla a bordo di 
una Fiat 127 rossa. Sarà lui ad . 
«ospitarla». Cosi O. A. si fa uo- 
vaie nel luogo prestabilito: da- ;; 
vanti al bar Non di piazza dei - 
Cinquecento. Ormai la trappo¬ 
la è scattata. • V-. .: . 

L’uomo, identincato in se¬ 
guilo per Jasnari .Nustrel di 20 ; 
anni e di origine macedone, 
preleva la giovane polacca e la ' 
porta a casa sua. AH'inizio 
; sembra gentile, ma in poco ? 


tempo diventa aggre.ssivo e 
sgarbato. Rinchiude la ragazza 
in uno stanzino e la violento ri¬ 
petutamente. Una tortura du¬ 
rala sette giorni. La ragazza 
racconterà in seguito ai Cara¬ 
binieri del reparto operativo di 
via In Selciche, tra un rapporto 
e l'altro, veniva costretto dallo 
stupratore a elogiare la sua vi¬ 
rilità davanti ai suol amici con¬ 
nazionali. . ... . .. . 

Soltanto dopo una settima¬ 
na O.A. riesce a trovare una via 
di fuga, grazie anche air»allen- 
tamento» della guardia da par¬ 
te di Jasari Nustret, ornai sicu- 
, ro di poter tenere sotto control¬ 
lo la sua vittima. La giovane 
scappa e ottiene aiuto da alcu- 
' ni passanti, che denunciano il 
: latto al 112. Cominciano le ri¬ 
cerche e il 17 ottobre Nustret 
viene identificato e arrestalo 
per sequestro di persona e vio¬ 
lenza sessuale. O.A trova rifu¬ 
gio (e lavoro) presso una fa- 
' miglia dei Panoli. Una storia di 
ordinaria violenza? Forse. Op¬ 
pure l’arrivo di O.A, l'abban¬ 
dono e l'inganno, come pure il 
violento apprendistato sessua¬ 
le fanno parte di una «norma- 
. le» trafila per inge^iarc nuove 
■ lève nella prostituzione dal¬ 
l’Est, DaD,C 


■■ Come un bicchiere pieno ; 
a metà l'umore del clan lazia¬ 
le: soddisfazione per l'I-O sui 
portoghesi del Boavista, ram- ■ 
marico picrché il risultato dei : 
sogni era il 2-0 c la squadra ' 
biancazzurra, proprio al no¬ 
vantesimo, ha fallito con Si¬ 
gnori il bis. Parere unanime; ‘ 
Ira due settimane, a Oporto, la 
Lazio dovrà soffrire per stacca- ; 
re il biglietto che porto al terzo 
turno di Coppa Uefa. - • 

- La prima voce della Lazio è 
quella del présldcnte, Sergio 
Cragnotli. Dice: «Sono soddi- 
slatto perchè ho visto una La-., 
zio dal carattere grande cosi e 
con una mentalità diversa. Bra- 1 
vi anche i tifosi: ci hanno soste¬ 
nuto in maniera corretta, so¬ 
prattutto nei momenti più deli¬ 
cati della partita. Il risultalo? ’■ 
Non fa una grinza: la Lazio ha 
meritato la vittoria.-Ci voleva, 
questo successo; abbiamo ini¬ 
zialo con il piede giusto un trit- • 
tico di partite importanti. Do- • 
menica c'è il derby e la Lazio 
cercherà di dimostrate di esse¬ 
re più forte della Roma, ha una 
settimana si gioca il ritorno di : 
Coppa Italia con l'Avellino e 
sono convinto che • la mia 
squadra tenterà di ribaltare - 
quello 0-2 di quindici giorni ■ 
la». ■ “■■ ■ ■ . ■ — . ■ , 

Arriva Zoff. Ha l’aria seccata : 
il tecnico laziale: la vittoria lo i 
fa contento a metà. Lepolemi- i, 
che degli ultimi giorni e le voci , 
che circolano a Roma sul suo ,1 
luturo (il tom tam dice che : 
Zolf l'estate prossima saluterà , 
la Lazio) hanno lasciato il se¬ 
gno: «Potevamo chiudere que- ; 
sta partita con un punteggio ■ 


maggiore. Abbiamo sprecato 
qualche buona . occasione, 
pieccato. lo. però, sono soddi¬ 
sfatto, poi, late voi...La gara di 
ritorno? Andiamo a giocarcela : 

■ senza paura». Gli chiedono 
quando sia stata decisa l’as¬ 
senza di Gascoigne: «Stamatti¬ 
na (ieri, ndr). E non ci .sono ■ 

. stati dubbi sul nomo del sosti- : 

. luto, ho pensato subito a Mar- 
colin. Gazza nel derby? Non lo 
so, ma è difficile che recuperi. ■ 
. Di Matteo impeccabile come 
libero? Impieccabile no. però ' 
ha latto delle cose buone. Ag¬ 
giungerei qualcosa sul Boavi- 
; sta: è una buona squadra, che , 
a Oporto non ci regalerà nulla. . 
Ci sarà da .soffrire». . , ■ 

Il ritornello di novanta minu¬ 
ti «lacrime e sangue» tra due 
„ settimane in Portogallo tiene 
banco in casa laziale. Si asso¬ 
cia anche Signori, capitano : 
per una notte: «A Oportoci vor¬ 
rebbe subito un gol per trovare ! 
'1 la tranquillità giusto. Peccato. 

“ se non avessi sciupato, quel¬ 
l'occasione proprio al novan- ' 
tcsimo la situazione sarebbe 
ben diversa, il bello della Lazio 
, distasela (ieri, nd»)? il caratte¬ 
re: abbiamo dato tutto quello 
che avevamo. Di fronte c'era 
• un avversario duro». Winter di¬ 
ce che il gol contestato è suo: 
•Non ho dubbi: ho schiacciato 
di testa ii pallone e il difensore 
portoghese ha toccato con la 
; mano quando già era gol». - ■ ,, 
. . Bollettino medico. L’inlortu- 
i~ nio di Negro è serio: distorsio- 
; ne al ginocchio destro con in- 
. teressamento dei legamenti, 
torsione dei muscoli addomi- 
' _ nali. il giocatore sarà visitato 

■ l oggi, sì teme un lungo stop. ■. . 



ELEZIONI COMUNALI E CIRCOSCRIZIONALI 

Candidature al femminile ;• 

Domani22onobre 1993-Ore 17 . - 

presso la sede del Pds di Ostia Lido ■ P. della Stazione Vecchia, 11 

, ; Con la partecipazione della senatrice 

FRANCA PRISCO 

Saranno presenti le candidale alla XIII Circoscrizione: ■ 

Elisabetta Canitano - Letizia Cicconi - Livia 
Compagnoni • Marina Corradi - Marcella De Fazio - 
Rosanna Fratucello - Ivana Matteucci • Adrfana Terzo. 

E la candidata al Conslgiio comunale: MARCELLA TABACCO ; 

■ Atm Poilttch* Ftmmlnlto - Pds noma 


UN MONUMENTO DISCUSSO. 
CHI HA PAURA DI 
PIERPAOLO PASOLINI? 


ANGELO BONELLI e VITTORIO PAROLA 

, invitano i cittadini dellaXÌII Circoscrizione 
all'incontro che si terrà . 

DOMANI 22 OTTOBRE- ORE 17 

■ : presso la sede circoscrizionale . , 

■. P.zza della Stazione Vecchia, 26 - Ostia 




Dario Bellezza, Gianni Borgna, Athos De Luca, 
Donato Di Stasi, Marcotuliio Giordana, Italo 
Marucci, Mauro Milesi, Renzo Paris, Domenico 
Pertica, Mario Rosati, Enzo Siciliano. 


SIGNORI SI PUÒ' CAMBIARE 


VI OFFRIAMO LA TRASPARENZA 
E DIRE BASTA ALLE SPESE IMPREVISTE ; 

ABBONATEVI ALLA 

SHMCZCARi) 

USUFRUIRETE DIUNPOOL DI 
SPECIALISTI IN: : 



■ IDRAULICA 

• ELETTRtCITÀ 

• VETRERIA 

• TELEFONIA CITOFONI A 

• FALEGNAMERIA 

• FABBRI 

• TECNICI LAVATRICE 


CON SOLE L. 130.000 + iva L'ANNO 

VI COPRIAMO IL LAVORO DI TUTTI 
I PROBLEMI IN PRONTO INTERVENTO 

EVENTUALI VEZZI DA SOSTITUDgE POSSIAMO FORNIRLI NOI O . 
ESSERE ACQUISTA’n DIRETTAMENTE DA VOI. 

L'abbónnmcnto è valido per Appartamenti - liffici c Studi in genere 




Il servizio è attivo solo a Roir 












































Giovedì 

21 ottobre 1993 
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Sandro 
Massiminl 
e Flavia 
Fortunato 
in «Victor ’ 
Victoria» 

Sotto a destra 
Ingeborg •■ i 
Bachmann h 
sui terrazzo ^ 1 
della sua a 

casa romana | 



Dalla capitale un omaggio alla scrittrice austriaca scomparsa vent'anni fa 

Oggi un convegno e domani al Palazzo delle Esposizioni una mostra di foto e manoscritti 

Viaggio nella memoria 
per ricordare Bachmann 


«Victor Victoria» 
la malinconia 
del travestimento 


BRASMO VALENTE 


Roma ncorria Ingeborg Bachmann Vent'anni fa 
scompanva una figura nlevante del mondo lettera¬ 
rio europeo Alla scnttnce austriaca la città dedica 
un ornarlo variegato* un convegno (a partire da 
oggi all’Istituto austnaco di cultura), una mostra di 
disegni e dipinti dedicata all'autrice e un'altra di fo¬ 
to, manoscntti e libn La sezione espositiva sarà alle¬ 
stita da domani al Palazzo delle Esposizioni 


LAURA DETTI 


M È un gioco antico e ne 
dclinea un «ilert Loredana Up- 
pcnni nella sua nota illustrati¬ 
va dello spettacolo Diciamo di 
«Victor Victona» il nuovo «mu¬ 
sical» che Sandro Massimini ha 
presentato, con successo I al-, 
Ira sera al Teatro Sistina il gio¬ 
co cio6, dello stare nella vita 
«cn travesti» 

Un gioco che piacque a Co¬ 
stina di Svezia la regina che ■ 
amava presentarsi in abili ma¬ 
schili. non meno che alla seni 
tnce Amandinc-Lucie-Aurore 
Dupin che meglio conoscia¬ 
mo come George Sand Un 
gioco come un vezzo, un ca¬ 
poccio che non inganna nes¬ 
suno Un gioco però, che può 
mutarsi in un imbroglio quan¬ 
do 6 svolto a scopo di lucro È 
quel che si registra in «Victor 
Vietona» che per la poma vol¬ 
ta. dopo una notevole presen¬ 
za nel cinema (da un omoni¬ 
mo film di Rcmhold SchanzoI 
nsaientc al 1933 a quello del 
1980 di Blake Edwards) giun¬ 
ge In teatro 

È un buon colpo di Sandro 
Massimini che azzecca il mo¬ 
mento giusto II mondo d oggi 
é pieno di «travestismo» (an¬ 
che «tangentopoli» può esser¬ 
ne una riprova) dal quale, del 
resto sono nati, come ncerca 
0 perdita d'identità nel travesti¬ 
mento. altri film «La moglie 
del soldato» «Addio mia con¬ 
cubina» Lo spettacolo di Mas- 
simini nchiama, dunque intor¬ 
no a sé tutta una tradizione an¬ 
tica e nuova, nell'ansia di esse¬ 
re uno spettacolo-simbolo di 
questo particolare penodo 

La vicenda é quella di una 
don.ia che. per vivere e avere 
successo, finge di essere un 
uomo che poi si finge donna. 
Un travestimento che ha suc¬ 
cesso nel mondo del «Cafè- 
concert», del «Cabaret» del «Ni- ' 
ght-club» c anche d una mala- 
\-.ta che movimenta il giro de¬ 
gli affan Sandro Massimini, 
bravissimo pur accentuando la 
sua acre vena satinca e teatra¬ 
le con qualche battuta pesan¬ 
te. tiene in piedi uno spettaco¬ 
lo che ha felici momenti di re¬ 
citazione, di canto (c'è un n- 
tomante tema con la canzone 


«Se amassi te») e di danza (il 
tango nel pnmo tempo e lo 
scherzo nimico ad inizio del 
secondo) 

I bei costumi le articolate 
invenzioni sceniche c tutto il 
resto sono bene amalgamati 
dalla musica di Roberto Negn 
chencscequi utilizzandoabii- 
mcntc anche spunti rossiniani, 
a diffondere sulla vicenda - c 
va a suo onore - una patina di 
patetica malinconia preziosa 
per fronteggiare la «sfrontatez¬ 
za» di Massimini 11 quale ha al 
suo fianco una splendida Fla¬ 
via Fr'rtunalo a suo agio in 
una ncca gamma di espressio¬ 
ni attrice cantante balicnna 
di gfan talento C é poi la felina 
•verve» di Rita Charbonier c'ò 
il bel tratto scenico di Gerardo 
Amato, nonché la disinvolta 
simpatica presenza di Giorgio 
Valente (camenerc e impresa¬ 
ne teatrale) 

Anche altri hanno svolto 
due parti Roberto Caruso ad 
esempio guardia del corpo e 
propnetano d'una pensione 
mentre Luana Nunzi ne ha di¬ 
simpegnate addinttura tre È 
una compagnia efficientissi¬ 
ma CUI partecipano inoltre Sa 
ra Maranca Giorgio Raucci 
Francesca Sioga. Paolo Sigovi- 
ch Giovanni Manno e Antoni 
no Sciortino (coreografo e 
ballerino) 1 cos’umi sono fir¬ 
mati da Odette Nicolctti men¬ 
tre la scenografia è di Antonio 
Mastromattei 

Cordialissimo il successo 
con una platea piena di bei 
nomi, a incominciare da Pu- 
pclla Maggio c Nino Manfredi 
a continuare con Lucia Poli 
Pietro De Vico e Anna Campo- 
ri Beniamino Placido Linda 
Chnstian canea di mernone e 
simpatia Si replica fino al H 
novembre poi «Victor Vieto¬ 
na» girerà pe I Italia Tonno, La 
Spezia Firenze Livorno, Trevi¬ 
so Palermo. Catania Bari e 
tante altre città con una lunga 
sosta a Milano Sandro Massi 
mini ha 'ulte le buone inten¬ 
zioni di superare il successo 
che I anno scorso ebbe con 
«My Fair Lady» oltre duecento¬ 
mila spettaton e circa cinque 
miliardi d incasso 


■■ «Il nostro podere è il cic¬ 
lo / coltivato col sudore dei 
molon / al cospetto della not¬ 
te /con sacrificio dei sogni-/ 
sognati su calvari e su roghi / 
sotto il tetto del mondo da cui 
il vento / ha trafugato le tego¬ 
le » Lo sconcertante susse¬ 
guirsi delle parole nei versi di 
Ingeborg Bachmann È la poe¬ 
sia Volo di notte («Nachtflug») 
Alle «immagini» di questo ordi¬ 
ne 0 alla vita che si muove 
dentro questo brano, l'artista 
Elisa Montcsson ha dedicato 
un omaggio fatto di disegni E 
lei insieme con la pittrice Gi¬ 
sela Brcitling, 1 ideatncc di 
«Dentro i tuoi occhi son fine¬ 
stre» una mostra tutta dedicata 
alla scnttnce ausinaca scom- 
parsavent anni fa Roma la cit¬ 
tà che Ingeborg Bachmann 
abitò negli ultimi anni della 
sua vita ricorda questa figura 
ingiustamente poco letta in 
questo paese e conosciuta in 
nstrciti ambienti intellettuali 
L esposizione delle opere del¬ 
le due artiste nentra infatti 
nell ambito di un omaggio im¬ 
portante e vanegato che darà 
occasione sin da oggi di nlcg- 
gcrc l'opera della scnttnce e di 
ridiscutemc i temi centrali Un 
convegno intemazionale foto 


manoscntti e libri che tesumo- 
nlano il pcrcotso letterano e le 
tappe della vita dell autrice, 
letture spettacolarizzate di rac¬ 
conti c poesie L'iniziativa che 
va al di là della commemora¬ 
zione è un idea del Centro si¬ 
stema bibliotecano del Comu¬ 
ne di Roma dell Istituto au¬ 
stnaco di cultura del Goethe 
Institut dell Istituto italiano di 
studi germanici e dell Istituto 
svizzero 

«Si avrà occasione - ha spie¬ 
gato Paolo Chianni, direttore 
dell Istituto di studi germanici 
- di parlare della prosa della 
Bachmann, che come si sa 
dal 61 smise di scrivere poesia 
c pubblicò per lo più testi di 
narrativa La maggior parte de¬ 
gli interventi del convegno in¬ 
fatti analizzerà questa produ¬ 
zione Confrontarsi con il lavo¬ 
ro di questa scnttnce é di estre¬ 
ma utilità per I attuale situazio¬ 
ne della letteratura Un modo 
per riscoprire la tensione mo¬ 
rale che oggi, in questo settore 
SI é allentata» Non a caso il 
convegno che andrà avanti fi¬ 
no a sabato si intitola «Ingo- 
boig Bachmann e la cultura 
del post moderno» Si inizia 
oggi alle IS all Istituto austna- 







co di cultura con gli interventi 
di studiosi editon e cntici Par¬ 
teciperanno Klaus Piper 
(«Esperienze di un editore con 
una grande poetessa dei nostn 
tempi») JOrgen Wertheimer 
(«Ingeborg Bachmann una tra 
le prime voci critiche dell inter- 
culturalità del contesto euro¬ 
peo») Inge Von Veidenbaum 


(«Aperta franchezza e segreto 
di un incontro letterano»). An¬ 
tonella Gargano che parlerà 
della pnma narrativa della Ba¬ 
chmann e Fleur Jaeggy con un 
intervento intitolato «La casa 
dell acqua salala» Le altre due 
giornate del convegno si svol¬ 
geranno al Goethe Institut 
Domani invece si inaugure¬ 


rà al Palazzo delle Esposizio¬ 
ni, la parte espositiva dell o- 
maggio romano alla Bach¬ 
mann La mostra di foto, ma- 
noscntti e libn curata da Chn- 
stine Koschel Inge von Wei- 
denbaum e Marra Ida Gaeta, 
narrerà le vicende biografiche 
e letterane deH'autrice dall in¬ 
fanzia e la giovinezza agli studi 
di filosofia a Innsbruclé dalla 
lesi su Martin Heidegger alla 
scoperta delle opere di Witt¬ 
genstein deu soggiorni m Italia 
tra il 1953 e il 1957 alla colla¬ 
borazione con il compiositore 
tedesco Hans Werner Henze 
Fanno parte della mostra an¬ 
che brevi prose inedite tradotte 
in lingua italiana da Anita Rata 
per I occasione tra queste 
Quel che ho scntio e udito a 
Roma (1956) e Ammetto 
(1971) L’esposizione nmaiTà 
allestita fino al 22 novembre 
insieme con le opere di Breit- 
ImgeMontesson. 

E per concludere, le letture 
pubbliche Domani e domeni¬ 
ca 24 ottobre, Anna Nogara 
cantante e attrice, sarà sul pal¬ 
coscenico della sala teatro del 
Palaexpò per leatare quattro 
racconti della Bachmann Oc 
chi fella It latrato. Tutto e Gio¬ 
vinezza in una attù austriaca 
La voce di Nogara «replicherà» 
il 27 ottobre e il 10 novembre 
nei locali della biblioteca «Mo¬ 
zart» (via Mozart 43) «In cerca 
di frasi vere» è invece il titolo 
del recital teatrale dedicalo al 
rapporto tra poesia e arte da 
palcoscenico, che vedrà sulla 
scena Dana De Flonan, con la 
regia di Fabnzio Cnsafulli Ap¬ 
puntamento sabato al Palaex¬ 
pò, venerdì 29 e mercoledì 30 
novembre alla biblioteca Mo¬ 
zart 


Cinque rassegne per un autunno di dnema 


PAOLA DI LUCA 


H Cinque piccoli festival 
dislocati in diverse saie della 
città per trascorrere un «Au¬ 
tunno al cinema» Questa ini¬ 
ziativa, promossa dal Comu¬ 
ne e organizzata dall'Ente 
dello Spettacolo, raggruppa 
vane rassegne che si svolge¬ 
ranno a partire da lunedi 25 
ottobre e fino a metà dicem¬ 
bre «Colonna sonora 1993», 
il «Festival valori umani e spi¬ 
rituali nel cinema», il «Festival 
del cinema bulgaro», il «Festi¬ 
val del cinema africano» e 
«Top ten film» Purtroppo, n- 
spetto alle precedenti dizio¬ 
ni, «Autunno al cinema» que¬ 
st anno ha dovuto cancellare 
dal suo calendano per man¬ 


canza di fondi due piccole 
iniziative il «Festival cinema 
e arte» e «Cinescuola», una 
manifestazione culturale che 
coinvolgeva gli studenti delle 
scuole elementan e medie 
L'autunno cinematografi¬ 
co SI apre lunedi 25 con la 
rassegna «Colonna sonora 
1993», che propone fino al 28 
ottobre tre proiezioni al gior¬ 
no a partire dalle ore 16 00 
naila Sala Raffaello (in via 
Temi 54) Si tratta di sedici 
film usciti negli ultimi due an¬ 
ni, che per la ventà stupisce 
vedere in una rassegna di ci¬ 
nema d'essai Nel primo gior¬ 
no di programmazione si ve¬ 
dranno Orlando di Sally Pot¬ 


ter Bob Roberts di Tim Rob- 
bins e La morte ti fa bella di 
Robert Zemeckis Fra i tanti 
titoli amencani, ci sono an¬ 
che tre pellicole italiane La 
scorta di RickyTognazzi Fio- 
nled\ Paolo e VittonoTaviani 
e Non chiamarmi Omar di 
Sergio Staino fi 18 novembre 
SI innaugura al cinema Poli¬ 
tecnico «LXl Festival dei va- 
lon umani e spintuali ne! ci¬ 
nema» che prosegue dal 22 
al 28 presso la Sala Raffaello 
e SI corKlude il 30 al Tibur 
Sono ben 26 1 titoli presentati 
da questa rassegna e anche 
in questo caso si tratta di 
uscite recenti ma non man¬ 
cano pellicole interessanti 
come U grande cocomero di 
Francesca Archibugi o Diano 


per I miei figli di Marta Mesza- 
ros Nella lunga lista com¬ 
paiono anche La bionda di 
Sergio Rubini e Gli spietati di 
Glint Eastwood che hanno 
sicuramente dei menti dal 
punto di vista cinematografi¬ 
co ma chissà in che modo 
promuovono dei valon uma¬ 
ni 

Il 23 dicembre si innaugu- 
ra alla presenza dell'amba- 
scialore il Festival del anema 
Bulgaro, ma il programma è 
ancora prowisono Nelle pn- 
me due settimane di dicem¬ 
bre a Villa Medici si svolge in¬ 
vece la rassegna dedicata ai 
•Top ten film» scelti dai cnU- 
CI, che SI articola in quattro > 
sezioni documentari, avven¬ 
tura e guerra, cartoons e bio- 


AirAteneo i versi italiani, francesi e provenzali di «Amor di lontano» di Frattaroli 

Teatro virtuale e canzoni d'amore 


Amor di lontano 

per voci manchili In campo 

Rituale 

di Enneo Frattaroli, regia di En¬ 
rico Frattaroli luci di Mano Se- 
randea Interpreti Franco Maz¬ 
zi, Galliano Manani Alle per¬ 
cussioni Enneo Ventunni Pro¬ 
duzione Teatro Libero di Pa¬ 
lermo. Flattaroli&Mazzi 
Teatro Ateneo _ - 

M Non di messinscena paria 
Enrico Ftattaroli nelle sue note 
di regia, ma di «messa in nso- 
nanza» dei versi de fi'Amour de ' 
foin di Jacqueline Risset (pub¬ 
blicati quest’anno in-Italia da > 
Einaudi) che hanno-ispirato il 
suo nuovo spettacolo La strut¬ 
tura drammaturgico-scenogra- 
fica la conosciamo già quattro 
steli di luce che attraversano 
verticalmente il palcoscenico 
buio Obliqui e fosforescenti 
Ad ogni stelo un braccio con 
un microfono e due atton reci-, 
tanti che frantumano testo e 
sonontà, sillabe e significati n- 
mandando echi e ntmi verbali 
Identica, per intenderci a 
quella di Opera l’allestimento 
in greco antico dM'Edipo ti¬ 
ranno di Sofocle Essenziale 
curala, bella da vedere e da 
studiare nel particolan maRis- 
set e I SUOI versi avrebbero me¬ 
ntalo un piccolo sforzo creati¬ 
vo in più t. j 

Quel che ha intngato FVatta- 


STEFANIACHINZARI 



Franco Mazzi e Galliano Mariani In «Amor di lontano» di Enneo Frattaroli 


roli e che costituisce infatti 1 a- 
spetto più interessante di que¬ 
sta prova, è ancora una volta 
la lingua Con un triplice salto 
mortale ha duplicato il percor¬ 
so del sentimento amoroso 
della poesia della scrittrice 
francese -1 illusione e I assen 


za la trasfigurazione dell ama¬ 
to e 1 idealizzazione del dolore 
- con un binano parallelo di 
molteplici travasi e traduzioni 
linguistiche L italiano e il fran¬ 
cese dell Amor di lontano - 
Amour de loin composti da 
Jacqueline Risset (traduttrice 


non dimentichiamolo della Di 
Ulna Commedia in francese) e 
I antico provenzale dell Amor 
de loing tratto da stanze di Da¬ 
niel De Peltieo Rudel DeVen- 
tadom Qui, nella frantumazio¬ 
ne sillabica nell eco sonoro 
nel dialogo tra voce colata di 


suoni, luci e tappeto ntmico di 
percussioni antiche nella per¬ 
dita di senso che lascia spazio 
all’astrazione pura si realizza 
quel sogno di partitura altrove 
caparbiamente e inutilmente 
cercato 

Alle voci di Franco Mazzi e 
Galliano Manano il compito di 
rcsUtuire la densa gamma di 
sfumature dell amor di lonta¬ 
no «amore che passa per gli 
occhi e scende nel cuore» 
amore matenalizzato a perso¬ 
naggio che 1 allestimento ha 
voluto doppiamente maschile 
Ruotando attorno ad un im- 
maginana ellissi i due trobado- 
n SI spostano nello spazio in 
rapporto ad un vuoto centro 
(ancora una volta un assen¬ 
za) Flusso d immagini e di 
sguardi odon e abbracci cor 
pi che dolgono e frustano I ci¬ 
liegi di New York, il nome del- 
I amato le fragranze di un sen¬ 
timento che scivola spiazza il¬ 
lude e mette continuamente in 
fuga Sullo sfondo onde che in¬ 
frangono e nempiono il buio 
Al braccio i due indossano i 
data gloues della realtà virtua¬ 
le dovrebbero, dice Frattaroli 
necheggiate guerre medievali 
e cacce di falcone Completa¬ 
mente inutilizzati nella picrfor- 
mance sembrano ndotti ad un 
espediente poter sfoggiare 
nel titolo allusioni a quel vuo¬ 
to di realtà tanto di moda che è 
il virtuale 


Tre giorni all’«Ergife» 

Conferenze e dibattiti 
sulle lingue straniere 


■■ Da domani fino a domenica si svolgerà nei locali dell Ergile 
Palaexpò «bspolingua Roma 93» il salone intemazionale delle 
lingue e delle culture organizzato dal periodico «La rivista delle 
lingue» L iniziativa comprende una parte espositiva, un congres¬ 
so intemazionale dedicato al tema delle lingue straniere nel nuo¬ 
vo mercato economico europeo conferenze dibattiti e tavole ro¬ 
tonde con insegnanti, studenti e operaton in questo settore Do¬ 
mani alle 11 30 comincerà il congresso Si parlerà del nuovo esa¬ 
me di concorso per insegnanu di lingue straniere nelle scuole 
elementari dell unniersità e del problema della comunicazione 
intemazionale nel mondo del lavoro dell importanza dello stage 
intemazionale (1 esempio dei programmi comunitan Comett e 
Tempus) 


CONVOCAZIONE 

Il Congresso straordinario dell'U C. di 
Civitavecchia è convocato per i giorni' 20-21 - 22 
ottobre a partire dalle ore 17. Nella sala convegni 
della Federazione, via P. Togliatti 7, introdurrà i la¬ 
vori Ivano Poggi, segretario dell'U.C. Concluderà 
A Falomi, segretario regionale 

L'Associazione Culturale 
«L'ISOLA CHE NON C'È» 

organizza escursioni - visite guidate - appuntamenti teatrali 
inoltre corsi di scacchi - lingua inglese - animazione 
teatrale per adulti e bambini Ogni venerdì dalle 18 30 
laboratorio di poesie curato da Luciana Preden 

Per informazioni telefonare al numero 4 J73085J 
dalle ore 19 00 alle 20 30 


AGENDA 

© minima 13 

^ massima 22 

Oooi il sole sorge alle 6 29 
'-''oo* e tramonta alle 1719 



grafici Verranno proiettab 
quaranta tra i film più interes- 
sanb della stona del cinema, 
almeno a parere degli esper- 
b Nelle diverse categone i 
pnmi classificab sono Na- 
nuk l'esquimese di Robert 
Flaherty, Apocalypse now di 
Francis ford Coppola, Fanta¬ 
sia di Walt Disney e Andrei 
Roublevdi Andrei Tarkowski 
Chiude l'autunno la rassegna 
più interessante il «Festival 
del cinema africano» che si 
svolgerà al Palazzo delle 
Esposizioni dal 10 al 13 di¬ 
cembre L'Ente dello spetta¬ 
colo SI sta acòordando con la 
Cantas per facilitare l'ingres¬ 
so agli extracomunitan e for¬ 
se finalmente si vedrà qual¬ 
che afncanoinsala 


■ MUSEI E GALLERIE 

viale Vfadcano (tei 698 33 33) Ore 845-16 sabato 
8 45-13 domenica chiuso ma 1 ultima d ogni mese è in¬ 
vece aperto e 1 ingresso è gratuito 

Galleria nazionale d’arte moderna. Viale delle Belle 
Arti 131 (tei 80 27 51) Ore 9-13 30 domenica 9-12 30 
lunedi chiuso 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n 67 (lei 
67 96482) Ore 9-21 ingresso lire 4 000 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei 65 42 323) 
Ore 9-14 domenica 9-13 Ingresso lire 3 000 gratis under 
18 e anziani - 

Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (tei 65 40 286) 
Ore 9-1330 domenica 9-12 30 giovedì anche 17-20 lu¬ 
nedi chiuso Ingresso lire 2 500 

Calcografla nazionale. Via della Stamperà 6 Ora-.o 
9-12fenali chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce 
in CJemsalemme 9/a, tei 70 14 796 Ore 9 14 fenali chiu¬ 
so domenica e festivi 

■ TACCUINO 

«Messaggio per memoria e musica». «Una serata per 
non dimenticare» della Società per attori in collaborazio¬ 
ne con II Centro di cultura ebraica in occasione del 50“ 
anniversano della deportazione degli ebrei oggi, ore 
23 30 presso il Teatro della Cometa (Via del Teatro Mar¬ 
cello 4) Interverranno numerosi atton registi e musicisti 
«L’Inevitabile libro di Avanzi». Il volume edito da Mon- 
dadon verrà presentato oggi ore 21, presso «Tuttilibn» di 
via Appia Nuova 427 Interverranno gli auton Valentina 
Amum, Linda Brunetta, Serena Dandini e Corrado Guz- 
zanti 

«Apnea». Musica nxk tutta d un fiato con il gruppo che 
suonerà domani sera, tillc 21, presso «Le Nuvole» di Via 
degli Etruschi In programma alcuni successi della forma¬ 
zione romana «W la lira» «Il male e peggio» e «Lo stipen¬ 
dio» 

Oktoberfest. La grande festa con fiumi di birra pizza e 
musica ballabile si svolge a Castelgandolfo sotto un gran¬ 
de tendone allestito nei pressi di Piazza Nenni 1 battenu 
nmarranno aperb dal giovedì alla domenica ore 18-24 fi¬ 
no al 7 novembre 

■ NEL PARTITO 

UNIONE REGIONALE 

Unione regionale: in Direzione ore 16 Attivo regionale 
della Sanità All Od g La sanità nella Finanziana'94 prò 
posta ed iniziativa del Pds Introduce S Natoli partecipa 
A Falomi, conclude G Labate 
Federazione Ried: in Federazione ore 1730 Unione co¬ 
munale di Rieti (Muré) 

■ MOSTRE 

Antonio Donghi. Ampia selezione di opere (60 dipinti e 
altri lavon) per una mostra nparatnce dopo decenni di si¬ 
lenzio Palazzo delle Esposizioni Via Nazionale 194, tei 
48 65465 Orano 10-21 chiuso martedì Fino al 7 novem¬ 
bre 

Corrado Glaqulnto. «Capolavon delle Corti in Europa» 
Riunite per la pnma volta le opere fondamentali dell arti¬ 
sta pugliese (1703-1766) Museo di Palazzo Venezia in¬ 
gresso da via de! Plebiscito Orano 9-19, chiuso lunedi Fi¬ 
no al 14 novembre 

I teaori Borghese. Capolavon «invisibili» della Gallena 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap¬ 
pella del Complesso San Michele a Ripa Via di S Michele 
22 Orano 9-14 

Mino Maccari. Ampia retrospettiva quadn, foto d epoca 
e libn Palazzo Ruspoli Via del Corso 418 Orano 10-20 
chiuso lunedi Ingresso lire 10 000 Fino ai 28 novembre 
Giovanna Plcdau. «In finzione d ingenuità» trenta tele e 
dipinti ad olio che rappresentato il lavoro svolto dall arti¬ 
sta in questi ultimi cinque anni Scudene di Palazzo Ru- 
spoli Via Fontanella Borghese 56/b Orano 10 30 19 30 
lunedi 16-1930 Fino al 28 ottobre 


ODG APPROVATO ALL'UNANIMITÀ 
DAL COMITATO FEDERALE 
DEL 18 OnOBRE 1993 

Il quadro economico e sociale si aggrava ulteriormente II 
Governo Ciampi, se da una parte vara misure di conteni¬ 
mento della spesa pubblica - di cui alcune particolarmen¬ 
te odiose come quelle sulla sanità - dall'altra non nesce a 
dare risposte sul piano sociale e ad aggredire il nodo 
occupazionale 

La legge finanziana è totalmente carente per il rilancio di 
una politica Industnale, il Paese sta rischiando una trattu¬ 
ra preoccupante 

Risulta evidente che guasti piorondi, l'intreccio perverso 
tra clientelismo, parassitismo e una certa politica econo¬ 
mica, che ha portato il disavanzo pubblico a livelli dirom¬ 
penti, vengono al pettine, come dimostrano oltre dieci 
anni di malgoverno 

Ugualmente il problema della casa, lungi dall'essere arri¬ 
vato a soluzione, assume i caratten di questione dramma¬ 
tica. 

Va cambiata l'attuale legislazione superando misure 
ingiuste come la tassa sulla pnma casa, i patti in deroga, 
la finita locazione, attuando subito interventi urgenti per la 
riforma del catasto, una diversa gestione del patrimonio 
pubblico per l'edilizia residenziale e l'occupazione 
In questo quadro, il Pds di Roma, invita tutti i propri iscritti 
ed eletton a partecipare ed impegnarsi per la piena nusci- 
ta dei prossimi appuntamenti di lotta, dopo quello che ha 
visto filare sulle strade di Roma migliaia di pensionati, 
indetti dalle Organizzazioni dei lavoratori 

23 OTTOBRE 

Manifestazione nazionale sul problemi della casa 

28 OTTOBRE 

Sciopero generale a sostegno 
dell'occupazione o dello sviluppo 

Si tratta di coniugare le giuste lotte di queste settima¬ 
ne, da parte delle lavoratna e dei lavoraton italiani, con 
ngorose proposte alternative, che il nostro Partito ha 
presentato in Parlamento e nei Paese 


k 
















a Cinema 


!&,! t..'. K* 



tn 




W -»^ ■* ».v ^ ^1 aN/ * V ^ ^ Vs« 


*■ “ '^ .*' « V 

JW m. V—tJ’» a ^ "j-,. * 


ACAOCMYHAU 

Via Stamira _ 

AOMIRAL 
Piazza Vcrbano 5 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

ALCAUR 

ViaMarry^lVal 14 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

AMCniCA 

Via N del Grande 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

ARISTON 

ViaCicercne 19 

ASTRA 

Viale Jcnio 225 
ATUNT1C 
V Tuscolana 745 
AUOUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

AUOUSTUSDUE 
C$oV Emanuele 203 

BARBERmiUNO 

Piazza Barberini 23 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 
BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 
CAPfTOL 
ViaG Sacconi.39 


L 6000 
Tel 44237778 

L 10 000 
Te! 8541195 

L 10 000 
Tel 3211896 

L 10 000 
Tel 5880099 

L 10 000 
Tel S4C8901 

L 10 000 
Tel 5816168 

L 10000 
Tel 807SS67 

L 10000 
Tel 3212597 

L 10 000 
Tel 8176256 

L 10000 • 
Tel 7610656 

l 10 000 
Tel 6875455 

1. 10000 
Tel 6875455 

L 10000 
Tel 4827707 

L 10 000 
Tel 4827707 

110 000 
Tel 4827707 

L10 000 . 
Tel 3236619 


CAPRANICA L 10 000 

Piazza Capranlca 101 Tel 6792465 
CAPflANICHETTA L 10 000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 


CIAK 

Via Cassia 692 _; 

COU DI RIENZO 

Piazza Cola di Rienzo 88 

DClPICCOU 

Via della Pineta 15 

DEI PICCOU SERA 

Via della Pineta 15 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

EDEN 

P zza Cela di Rienzo 74 

EM8ASSY 

Via StoppanI 7 

EMPnE 

Viale R Margherita 29 
EMPIRE 2 

V ledali Esercito 44 
ESPERIA 

Piazza Sennino 37 
ETOILE 

Piazza In Lueina 41 

EURONE 

Via Liszt 32 

EUROPA 

Corso d'Italia 107/a 


L 10 000 
Tel 33251607 
L 10 000 
M Tel 68/8303 
L 7000 
Tel 8SS348S 

L 6 000 
Tel 6553485 
L 10 000 
Tel 295606 
L 10 000 
t Tel 3612449 

L 10 000 
Tel 8070245 
L 10 000 
Tel S417719 
L 10 000 
Tel S01Q6S2 
L 10 000 
Tel 5812884 
L 10000 
Tel 6876125 
L 10000 
Tel 5910986 

L 10 000 
Tel 8555736 


EXCElStOR L 6000 

Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 
FARNESE 1 10 000 

Campo de Fiori Tel 6864395 


FIAMMA UNO 

Via Bissolati 47 


FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 


L 10 000 
Tel 4827100 


L 10 000 
Tel 4827100 


QARDEN L 10 000 

VialeTrastevere 244/a Tel 5812848 
QIOlEaO LIO 000 

Via Nomentana 43 Tel 8554149 
OIUUOCESAREUNO L 10 000 

Viale G Cesare 259 Tel 39720795 


GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

GIULIO CESARE TRE 
Viale G Cesare 259 

GOLDEN 
Via Taranto 36 
QREENWICHUm 
ViaG Bodoni.57 

QREENWICHDUE 
VlaG Bodoni 57 
QREENWICNTRE 
ViaG Bodoni 57 

GREGORY 
VlaGregofloVII 180 
HOLIOAY 

Largo 8 Marcello 1 

MDUNO 

ViaG Induno 

KING 

Via Fogliano 37 _ 

MADISON UNO 
VlaChiabrera 121 
MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera.121 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 178 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 
MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 


L 10 000 
Tel 39720795 
LIO 000 
Tei 39720795 


L 10000 
Tel 39720795 

L 10000 
Tel 70496602 
L 10000 
Tel 5745825 

LIO 000 
Tel 5745825 
L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 6384652 
L 10 000 
Tel 8548326 
L 10 000 
Tel 5812495 
L 10 000 
Tel 86206732 
L 10 000 
Tel 5417923 
L10 000 
Tel 5417923 

L 10 000 
Tel 5417926 

L 10 000 
Tel 5417926 

Tìoòoo" 

Tel 786086 

L 10000 
Tel 766086 

L 10000 
Tel 786066 
L 10 000 
Tel 786086 
L 10 000 
Tel 6794908 


Eddy e la banda del tele luminoso 

DA ( 16 20»17 50-19 30-21-22 30) 
Nel centro del mirino di Wotigang Po 
tersen con Cimt Ea^lwood John Mal 

kOvich-G _ (15»r35»20»22 30) 

Nel centro del mirino di Wottgant Peter* 
son con Clmt Eastwood John Maikovi* 

ch*G _ (15*17 35-20-22 30) 

Mollo rumore per nulla dt o con Kenne* 
th 0ranaQh*Sb 

_ (16 15*18 20*20 30*22 30) 

Jurasalc park di Steven Spielberg * FA 

_ (15*17 35*20-22 30) 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto* 

ne»G _ (16*18 10*20 20*22 30) 

Chiuso per lavori 

O B luggitfvo di Andrew Oavis con 
Harrison Ford * G (15-17 3$«19 50*22 301 
TomeJerrydiPhilRoman*0 A 

_ (15 30*22) 

Jurtulc park di Steven Spielberg FA 

_ (15-17 35*20*22 30) 

Condannato a nozze di G Piccioni con 
Sergio Rubini Margherita 9jy Asia 
Aroento«SR (16 30*16 30*20 30*22 30) 

O FlImbludiK Kieslowski conjuiet 
teBmoche BenoitR6gent*0R 

_ (17 18 45-20 40*22 30) 

Leti dell'Innocenza di Martin Scorse* 
se con Daniel Oay*Lcw[« Michelte 

Pteifer*SE _ (17-19 45-22 30) 

Dove di Ivan Roitman con Kevin Klino * 

6R _ (16*1810*20 25*22 30) 

Eddy e la banda del sole luminoso * 

OA _ (1630*16*19 30*21*22 301 

Nel centro del mirino di Woifang Poter* 
son con Ctinty Eastwood John Matko- 

vich*G _ (15*17 35*20*22 30) 

Rassegna di film israeliano 

_ (18 30*20 15*22) 

Come l'acqua per II cioccolato di Alton 
soArau con Marco Leonardi-OR 

_ (16 3(V18 30*20 30*22 30} 

Juraaale park di Steven Spielberg • FA 

_ (15-17 35-20-22 30) 

Sud dt Gabriele Salvatores. con Silvio 
Orlando *DR (16 15-18 30-20 30*22 30) 
L'ultima foresta Incantata 0 A (17) 

La doppia vita di Veronica-OR (21) 

Domani apertura 

Motto rumoro por nulla di e con Kenne* 
thBranaoh-SE (16-18 10*20 20*22 30) 
Mollo rumoro por nulla di e con Konne- 
thBranagh-SE (1530*18*2015-2230) 
Juraaste park di Sleven Spielberg * FA 
(15.17 35*20-22 30) 
O li fuggitivo dt Andrew Oavts con 
Ha*risonFord-G (15-17 35.19 50*22 30) ' 
D Lezioni di plano di Jane Campion* 
SE (16-18 10.20 15-22 30} 

Sftver di Phidip Noyce con Sharon Sto- 
ne*G (16-18 10.2020.2230) 

L'uWmo grande eroe di John Me Thle- 
man con Arnold Schwarzenegger* A 
(15-17 40.2005.22 30) 
L'ufBmo grande eroe John Me Thlo- 
man con Arnold Schwarzenegger* A 
(15 30-18*20 15-22 30) 
Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (16 30.18 30-20 30*22 30) 
CondannatoanozzodiG Piccioni con 
Sergio Rubini Margherita Buy Asia 
Argento* 6R (16 30*18 30*20 30*22 30) 
Amerka oggi di Robert Altman con 
JackLemmon*OR (15*1630*22) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Il segreto del boeco vecchio di Erman* 
noOlmi con Paolo Villaggio-F 

_ (15 15-17 40*20 05-22 30) 

Una di Brian Gibson con Angela Bas* 
sett-M (16-22 30) 

La voce del sKenzio con Kathleen Tur* 
ner Pommy Lee Jones-DR (16-2230) 
America oggi di Robert Altman con 
JackLemmon*DR (15*1830*22) 
Super Mario Bros di R Mortone A Jan* 
kel con Bob Hoskms Dcnnis Hopper • 

_F_ (15*17 30*20*22 30) 

li segreto del bosco vecchio di Erman 
no Olmi con Paolo Villaggio-F 

_ (15*17 30*20*22 30) 

Jurasalc park di Steven Spielberg - FA 

_ (15-17 35-20-22 30) 

O Film blu di K Kieslowski con Ju* 
lietteBinoche BenoiiR6gent*DR 

_ (16 30-18 20*20 30*22 30) 

Enrico V* di e con Kenneth Branagh * 
ST (17 30*20*22 30) 

80 metri quadri con Amanda Sandrelli 
Isabella Ferrari Massimo Werthmuller 
-8R (16 30-18 30*20 30*22 30) 

Tom#JerrydiPhilRoman*D A 

_ (15 30*17 15-19*20 45*2230) 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Cheung ♦ DR (16*19 20*22 30) 
Eddy e la banda del sole luminoso di 

Don Sluth _ (15 30*22 30) 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlant/o-DR (1615-18 30-2030-2230) 
TomeJerrydtPhliRoman*0 A 

_ (15 30-17 15-19*20 45-22 30) 

Condannalo ■ nozze di G Piccioni con 
Sergio Rubini Margherita Buy Asia 
Argento *BR (10 30-16 30-20 30*22 30) 

El marlachi di Robert Rodriguez con 
Carlos Gallardo Consuelo Gomez* A 

_ (16 30*16 30*2030*2230) 

Un'anima divisa in due di Silvio Soldini 
con Fabrizio Bentivoglio Maria Bakò • 

DR _ (16-16 10*20 20*22 30) 

L’ultimo grand# eroe di John Me Tie* 
man con Arnold Schwarzenegger* A 

_ (14 45-17 20*19 55*22 30) 

Quattro bravi ragazzi di Claudio Ca 
marca con Matteo Chioatto*DR(l615* 

18 20*20 25-22 30) _ 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (16 15*18 20*20 25*22 30) 
TomeJerrydiPhilRoman-O A 

_ (16 15-18 20*20 25-22 30) 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Cheung-OR (16*19 20*22 30) 


□ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DERNIZIONI. A: Avventuroso, 6R Brillante DA.: Ois animati 
DO: Documentario OR: Drammatico E. Erotico F Fantastico 
FA. Fantascienza Q: Giallo H. Horror M. Musicale SA. Satirico 
I SE: Sentiment. $M: Storico-Mitolog ST* Storico W* \A/estern 


METROPOLITAN 

Via dei Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo li 

NEW YORK 
Via dello Cavo 44 
NUOVO SACHER 
Largo Asciaoghi 1 


L 10 000 
Tot 3200933 

L 10 000 
Tel 6559493 

L 10000 
Tei 7610271 
L lOOOO 
Tel 5818116 


PARIS L 10 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 
PASQUINO L 7 000 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 

QUIRINALE L 10 000 

Va Nazionale 190 Tel 4862653 


OUIRINETTA L 10 000 

ViaM Minghetti S Tel 6790012 

REALE L 10000 

Piazza Sennino Tel 5810234 

RIALTO L 10 000 

Via (V Novembre 156 Tei 6790763 


RITZ L 10000 

Viale Somalia 109 Tel 86205683 

RIVOLI L 6 000 

Via Lombardia 23 Tel 4880883 

flOUQEETNOIR L 10 000 

Via Salaria 31 _ Tel 655430S 

flOYAL L 10 000 

VoE Filiberto 175 Tel 70474549 

SAU UMBERTO • LUCE L 6 000 

Via Della Mercede SO Tel 6794753 
UNtVERSAL L 10 000 

Via Bari 16 Tel 44231216 

VIP-SDA L 10 000 

Via Galla oSidama 20 Tel 66206806 


■ CINEMA D*ESSAII 

ARCOBALENO L 6 000 

Via Redi i*a Tel 4402719 

CARAVAGGIO L 7 000 

VtaPaisiello 24/8 Tel 6554210 

DELLE PROVINCE L7 0CI0 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 
RAFFAELLO L 6 000 

Via Terni 94 _ Tet 7012719 

TIBUR L 7 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 495776 
TIZIANO L S 000 

Via Rem 2 Tel 3236588 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 64 


8RANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevannall _ Tel 82000959 

CINETECA NAZIONALE 

(5 spot/L tOOOO) 
Viale della Pineta 1S Tel 8551485 
GRAUCO L 6 000 

Vra Perugia 34 Tel 7624167 70300199 
ILUBIRINTO L7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

KAOS 

Via Passino 28 Tel 5136557 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 


L ultimo grande eroe di John Me Tic 
man con Arnold Schwarzenegger A 

_ (15-17 46.20 05-22 30) 

Denny e Joon di Jcromyah Chochik 
con JohnnyDepp AtsanOuinn*SE 

_ (16 30*18 30-20 30-22 30) 

Juraislc park di Steven Spielberg * FA 

_ (15*17 35*20.22 30) 

WingentleindiOerekJarman con Karl 
Johnson Michael Gough*DR 

_ (17 18 50*20 40*22 301 

Silver di Phiihp Noyce con Sharon Sto* 

ne G _ (16*18 10*20 20-22 30) 

Slnglet (in lingua originalo) 

_ (1630-18 30.20 30-22 30) 

Mada In America di Richard Beniamm 
conWhoopiGoldberg TedOanson.QR 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

Sud di Gabnolo Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1515*17*18 45*2035) 
Juraatic park di Steven Spielberg * Fa 

_ (15-173S-20-22 30) 

Beiing Hefena di Jennilor Lynch con 
JulianSands SheritynFenn*0R 

_ (16*18 10*20 20*2230) 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
HarnaonFofd G (15-17 40*20*22 30) 
O Film blu di K Kieslowski con Ju- 
iietloBinoche 8eno<tRdgenl*DR 

_ (17.18 45*20 30*22 30) 

Dove di IvanReilman conKevmKIme* 
8fl (16-18 10*20 20-22 30) 

O li tuggitbo di Andrew Davis con 
HarrisonFord G (15-17 40-20-22 30) 
Pfovene pietre Anteprima ad inviti (21) 

Silver di Phiilip Noyce con Sharon Sto- 

ne*G _ ,16*18 10-20 20*22 30) 

L'ultimo grar>de eroe di John Me T,e* 
man con Arnold Schwarzenegger* A 
_(15*17 30*20-22 20) 


loeVeronlea (16 15.18 15-20 20-22 30) 


Un angele alla mia tavola (16 15-22 30) 
UnpotlonelmorKie (18 10-20 20-22 30) 


SALA LUMIERE Ombre rotte (16) 
Dorme (20) a seguire Cane andaluto 
SALACHAPLIN II gregge (18 30) Un 
condannalo a morto è fuggHo (2030) 
Sinfonia d'autunno (22 30) 
Rassegna di cinema Underground-Off 
Hollywood {2030-22) 

Roma di Federico Felllni (18 30) 


Il re degli scacchi dt Teng Wenji (19), 
Yoiimbo di Akira Kurosawa (21) 

SALA A Lezioni di piano Jane Cam¬ 
pion (18-20 15.22 30) 

SALA B Un cuore In Inverno Claude 

Sotet _ (18 30-20 30-22 30) 

Riposo 


L 6000 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRGIUO L 10 000 

ViaS Negretli 44 Tel 9987996 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR _ 

COLLEFERRO 

ARtSTON UNO L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


(1530-2215) 


(16*18 10-20 20-22 30) 


L 10 000 
Tel 9781015 


L 10000 
Tel 9420479 


L 10 000 
Tei 9420193 


L 6 000 
Tel 9364484 


QROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Vlale1*Magglo 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001886 

OSTIA 

SISTO L 10 000 

ViaOeiRomagnoli Tei 5610750 

SUPERGA L 6 000 

VieOellaMarina 44 Tet 5672528 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 10 000 

PzzaNicoOemt 5 Tel 0774/20087 


Sommertby (15 45-17 45-19 45*21 45) 


SALACOR8UCCI L’età dell'Innocenza 
(17.1930*22) 

SALA DE SICA L'ultimo grande eroe 
('5 45*18*20*22) 
SALA LEONE Silver (15 45-ie*20.22) 
SALA ROSSELLINI II fuggitivo 

(15 45.18*20.22) 
SALAT(X3NAZZI Sud (15 45.18*20.22) 
SALA VISCONTI Jurattiepark 

_ (15 45-18*20*22) 

SALA UNO Super Mario Brott 

(18-20*22 15) 

SALA DUE Voglia di ricominciare 

(18-20*2215) 

SALA TRE Eddie e la banda del soie lu¬ 
minoso_(1730*19*2030*22) 


SALA UNO Jurattiepark 

(1530*17 50*20 10*2230) 
SALA DUE Nel centro del mirino 

(15 30*17 50*20 10-22 30) 
SALA TRE L età dall'Innocenza 

_ (1530-17 50*20 10*2230) 

Silver {16*1810*20 20-2230) 


lltuggltlvo (1530*17 50-2010-2230) 


L'ultimo grande eroe 

_(15 30*16*20 15-22 30) 


L'amante bilingue (17-19 30-22) 


Jurattiepark ^515-17 35-20-22 30) 

Nei centro del mirino 
_(15 30-17 50-20-22 30) 


Una vita Indipendente {20*22} 


GIUSEPPETTI L 10 000 

PzzaNicodemt 5 Tei 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tei 9999014 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6000 

ViaG Matteotti 2 Tei 9590523 


■ LUCI ROSSE 

Aquila via L Aquila 74 • Tel 7594951 Modernetta, Piazza delia 
Repubblica 44 - Tei 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4680285 Moulin Rougo Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 46 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoli 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigno 4-Tel 620205 
Ulisse vlaTlburtina 380-Tei 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tei 4827557 , 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Molimi 33/A 
Tel 3204705) 

Allo 20 30 CeeabiBrKB di Piccar 
do Cavallo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Allo 21 Don Desiderio disperato 
per eccetto di buon cuore di Gio¬ 
vanni Giraud con Lolla Durante 
Luctana Durante Enzo Milioni 
Regia di Enzo Mthont 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tei 
5750827) 

Alle 21 Amori comici, cuori ne¬ 
vrotici dt B Brugnola e G Purpi 
con Rosa Filari Achille 0 Aniello 
Reg a di fìiagto Casalmi 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone Ili 
4/E-Tel 4466869) 

Corsi per atton/attnci di cinema 
teatro cabaret Si atlitta sala per 
spettacofi Por inform telefonare 
dalle 16aiio 19 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tot 
66804601 2) 

Alle 21 Significar per verba spet¬ 
tacolo di poesia A cura e con Vitto¬ 
rio Gassman con fa partecipazio¬ 
ne di Anna Proclomor 
Allo 17 Nello gobbio di Henry Ja- 
mes adattamento di Enzo Sicilia* 
no acuradi Luca Ronconi 
ARGOT (Via Natalo dei Grande 21 
Te! 5898111} 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natalo dei 
Grande 27 Tot 5898111) 

Atie 21 Bruciati di Angelo Longo- 
ni con Amanda Sandrelll o Las 
Rey Regia di Angelo Longoni 
ATENEO (Viale dotte Scienze 3 
Tel 4455332) 

Ailo21 AmordI lontano di E Frat 
tofinl con F Mazzi o G Mariani 
Regia di Enrico Fratiol ini 
AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4743430} 

Alte 21 L Arto del Teatro preson 
ta Tino biografia di una donna 
Omaggio a Tina Modotti di Franca 
Marchesi conF Marchesi e Mau* 
roPini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tal 5894875) 

Alio 21 La Compagnia del teatro 
Belli presenta Beilo di giorno di E 
Antonelti con F Biartco regia di 
C E Lerici 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tot 6555936} 

Domani alle 10 30 fMoa e Logos 
dIeconAHioPetrini con Adriana 
Caruso 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tei 
6797270*6785679) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1993*94 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A * 
Tel 7004932) 

Alle 21 Atomi spettacolo di danza 
con (a Compagnia «Tir» coreo¬ 
grafie di Tari J Weikei 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 

Sala A Lunedi alle 20 45 SUenzdi 
H G Michelsen con Paolo Gra¬ 
ziosi Elisabetta Arosio Gabno 
Gabrani Regra di R«ta Tamburi 
Sala 6 Alle 214$ Due storte da 
ridere di Luca Archibugi con Emi¬ 
lio Bonucci Fatima Scialdone 
Regia di Ennio Coltorti 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 21 Oomoni mi sposo con 
Piergiorgio dlG PurpieB Bru¬ 
gnola con M Guazzinl A DI 
Francesco G Pontino Regia di S 
Giordani 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Croi 
tapinta 19 Tol 85300956) 

Alle 2045 i fascisti di Lilli Marta 
Trizio con Lia Tanzi Regia di 
Walter Manirè 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dlGfonapinta 19-Tel 6871639} 
Alle 21 30 Dive scritto e diretto da 
Gianfranco Calligarich con Otta* 
; via Fusco At piano Mirella Del 
Bono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
I collo 4-Tel 6784380) 

Alle 21 L'Atelier di Jean Calude 
Grumberg con Claudia della Se¬ 
ta Giannina Salvettl Barbara 
Porta Regia di Patrick Rossi Ga¬ 
staldi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
j 4743564-4818598) 

I Alle 21 L’of>orevoie di L Scia¬ 
scia con Renato Campese Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tol 4818598) 

Domani alle 23 PRIMA II segreto 
I della vite di Alberto Bassetti con 
i SimonaCaparrini e Diego Perugi¬ 
ni Regia di Roberto/Azzurro 
DELLE MUSE (Via Fori! 43 Tel 
44231300-8440749) 

Alle 21 Luigi De Filippo m Ceni e 
gatti di Eduardo Scarpene con 
Wanda Pirol Rino Santoro regia 
di Luigi De Filippo 
DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 
6788259} 

Alio 21 llmeteMCurodiG Berto 
con Glgl Angelillo Adattamento e 
regia di Salvatore Cardone 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orar) del botteghino 10- 
13 e 14 30-19 Sabato dalle 10 alle 
13 domenica chiuso 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a. Tet 
8082511) 

Sabato 30 ottobre alle 21 PRIMA 
La Compagnia Stabile Teatro- 
gruppo presente A rispetto e a di¬ 
spetto commedia con musica In 
due atti di Vito Boffoli 
: FLAIANO (Via S Stetano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Alle 21 Ricordando le belle epo¬ 
que Le piu belle melodie del 
mondo dell operetta 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
tei 78347348) 

Sabato alle 21 15 PRIMA A sud 
del cuore spettacolo di danza d 
Patrizia Cavoia ed ivan Truci con 
Oretta Bizzarri Patrizia Cavota 
GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni 20-Tel 7008691) 

Alle 21 Richiamo scritto diretto 
ed interpretato da Claudio Re- 
mondi e Riccardo CaporossI 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Alle 17 Vendetta trasversale di G 
Prosperi con Geppy Gleueses 
Mario Scarpetta Aldo Bufi Candì 
Regia di Geppy Gleijeses 
GROPtUS (Via San Telesforo 7 - 
Tel 6382791) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brocht e il teatro 
Epico 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tei 
5810721/5800989) 

Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (ViaTa- 
ro 14 Tel 8416057-8546950) 

Tutti I giovedì venerdì e sabato 


alle 21 30 Atshimie d amore di 
Guido Finn con Danicia Granada 
Bindo Toscani Al plano Carlo 
Conto (Solo su prenotazione) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alte 21 30 TI mando un fax caba¬ 
ret in 2 tempi scritto e interpretato 
da Tony Santagata 
LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 
Tel 5817413) 

Alle 21 Lassù qualcuno ci guarda 
di E Guiness regia Adriana Mar 
tino con Pietro Bontempo San- 
dro Palmieri MlnoCapno 
L ARCiLIUTO(PzzaMonteveccio 5 
Tel 6879419) 

Giovedì venerdì e sabato (teatro 
0 cena) allo 21 Fiat Lux di Fiam 
metta Carena o Massimo Mestuc- 
ci regia di Alessandro Fabrizi 
Tutti i giorni alte 22 II pane del gl- 
raaole con Enzo Samaritani Do 
menica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 

Alle 21 Trultallà truliallà ovvero 
donne d'annata In pausa danno di 
P Maria Cecchini e G Purpi con 
Luciana Frazzetto M Cristina 
Fioretti Regia di P Maria Cecchi¬ 
ni _ 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 

Alle 21 15 Gii Innamorati di C 
Goldoni rogia A Duse con M Fa¬ 
raoni M Adonsio L di Majo 
MANZONI (Via Monte Zebio 14 * 
Tel 3223634) 

Vedi Teatro Spazio Flaminio 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Alle 21 Prepariamo la rIvofuzJone 
scritto e diretto da Massimiliano 
Caprara con E Soosopulos (In¬ 
gresso riservato ai soci) 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 485498) 

Alle 21 Caligola di A Camus con 
Carla Gravina regia Marco Lue* 
chosi Continua la campagna ab¬ 
bonamenti 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890*3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a * 
Tol 68308‘'35) 

SALA CAFFÈ Alle 21 Dlotaaalsta 
di D Conti R Masciopinto R Pi 
feri con Dodi Conti Regia di Rosa 
Masciopinto 

Alle 22 '5 Prosciutto e castigo di 
econ Vinone Viviani 
SALA GRANDE Alle 21 15 Glar* 
dlno raro excursus musicale di 
canti popolari dal Vili al XX secolo 
acura di Silvano Spadaccino 
SALA ORFEO Riposo 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionalo 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARlOLi (Via Giosuè Bersi 20 Tol 
8083523) 

Alle 21 30 Vuoti a rendere di 
Maurizio Costanzo con Valeria 
Valeri RogiadiGianniFenzi 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14 Tel 7856953) 

Tutte le sere alle 21 30 e alle 23 
Provageneralo dal racconti di Ed¬ 
gar Allan Poe testo e regia di Al* 
berlo Macchi con Giovanni Nar 
donr Paola Scolto 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183*Tel 4885095) 

Allo 20 45 Don (Giovanni Involon¬ 
tario di Vitaliano Brancati inter- 
pretatoe direno da Pino Micol 
POLITECNICO (Via GB TIopoto 
13/A-Tel 3611501) 

Alle 2115 Casa d) bambolo di N 
Ibsen con Teresa Pascarelli 
Marco Mailauro Mimma Mercu¬ 
rio Regia di Marco Maltauro 
PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur- 
banali Tei 4743310) 

Tutte le sere alleai L'uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794585) 

Alle 20 45 Oleanna di David Ma¬ 
rne! con Luca Barbareschi e Lu¬ 
crezia Lente della Rovere Regia 
di Luca Barbareschi 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Sono aperte le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del grillo 
di e con Altiero Altieri e con Rena 
to Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Saluti a taci di Castel- 
lacci e Pingitore regia Pierfran- 
COBCO PIngitore con Oreste Lio¬ 
nello Gabriella Labate Mariufel- 
lo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tei 
4826841) 

Alle 21 Victor Victoria con Sandro 
Massimini Flavia Fortunato 
SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 
-Tel 3223555) 

Alle 21 11 Teatro Manzoni presen¬ 
ta A qualcuno piace caldo con 
Corrado Cartler Anna Lena Lom 
bardi Pietro De Silva Regia di 
Paolo Emilio Landi Musiche di 
Mario Moretti 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tol 5896974) 

Alle 21 I sette peccati capKall 
Sette autori por sette registi o set 
te musicisti 

SPAZIOZEflO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Preparazione programma e cam¬ 
pagna abbonamenti stagione 
1993-94 

SPERONI (Via U Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Alle 20 45 Specchi di tela di Mela¬ 
nia Baccaro e Corrado Scalla con 
Fiammetta Flammeri Corrado 
Scatia, Paolo Battisti Regia di 
Melania Baccaro 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
871-Tel 3780105-30311078) 

Alle 21 30 II mestiere dell'omici¬ 


dio d Richard Harrs con N no 
0 Agata Claudio Angolini Regia 
d) Marco Bolocchi 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896707) 

Riposo 

TENDASTRtSCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo- 
dio Tol 5415521) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovola 1 - 
7880985) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Alle 20 45 La tocandlera di C Gol 
doni con Patrizia Miluni Carlo Si- 
moni Alvise Battain Mano Pachi 
regia Marco Bernardi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tcl 5881021) 

Alle 21 Estro dominantes spetta¬ 
colo di danza con la Compagnia 
-Nuovo Balletto di Roma» coreo¬ 
grafie di Walter Zappolini 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trieo 8 Tel 5740598-5740170) 

Allo 21 Cariata a lenticchie con la 
Compagnia Attori o Tecnici 3" an¬ 
no di repliche 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa 
ba 24-tol 5750827) 

Dal lunedi al sabato alle 10 La lo- 
candlera di C Goldoni con Patri¬ 
zia Parisi Regia di Sergio Ammi¬ 
rata Pper gli Istituti scolastici so¬ 
lo previa prenotazione 

CRiSOCONO (Via S Gallicano B - 
Tol 5280946-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

La stagione 1993*94 si inaugurerà 
con II bat'etio Coppella di Delibes 
con I Ballerini del Teatro dell 0* 
pera 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670- 
5896201} 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-703001991 
Sabato alle 16 30 Alta ricerca del¬ 
la lampada di Aladino disegni ani¬ 
mali 

Domenica alle 16 30 La avventu¬ 
re di Tlnlln nell’Isola nera disegni 

animati 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tol 582049} 

Riposo 

TEATOO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tei 
9949116-Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge* 
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 10 La giornata della ranoc¬ 
chia Favole storie animazioni 
giochi con le Marionette degli Ac- 
cottolla 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 * Tel 5862034- 
5896085) 

Prosegue la campagna abbona 
menti per la stagione 1993/94 La 
segreteria è aperta tutti i giorni 
daiie8 30aiiei7 

VILU LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-Tel 787791) 

Ad ottobre si sono aperti i corsi di 
attività teatrale per ragazzi corso 
di pittura per bambini corsi di 
danza classica e moderna E co¬ 
minciata la campagna abbona¬ 
menti 93/94 por I piu piccoli 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro 01 Impico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269} 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storio della musica pia- 
nolorte violino lisermonica sax 
flauto clarinetto canto lineo e 
leggero Corsi gratuiti per bambi- 
nidol4ai6annl 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 

Oggi alle 21 Inaugurazione sta¬ 
gione sinfonica Concerto diretto 
da Daniela Gatti In programma 
musiche di Verdi 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagllamento 25 • Tel 
85300789) 

Aperte iscrizioni al corsi di piano- 
fora chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta¬ 
stiere computer music coro In¬ 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 
ARCUM(ViaStura l-Tel 5004166) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto la¬ 
boratorio musicale pr I Infanzia 
Per informazioni la segreteria è 
aperta il martedì dalle 15 30-17 e il 
venerdì dalle 17 alle 19 30 
ASSJtMICA LUCIS (Circ Ostiense 
195.tet 742141) 

Domenica alle 21 - presso la 
Chiesa S Agostino m Campo 
Marzio - Concerto del Coro Polifo¬ 
nico Amica Lucie dirige il Maestro 
Riccardo PoleggI In programma 
musiche di Azzalolo Vecchi Pa- 
lestrina Da Victoria 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Croscenzio 56 - 
Tel 68801350) 

Iscrizioni ai corsi di chitarra pia¬ 
noforte violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 


I Sìcom 


Concessionario: 

/©ii©© Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA 

E 

ASSISTENZA TECNICA 


Tel. (06) 24304507 - 24304508 
Fax 24304509 


(jIOU (Il 

2I ouobrc 1993 


ASSOCIAZIONE CULTURA F CHO- 

PIN (Palazzo Altieri Oriolo Roma 
no tei 5073889} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tei 37515C35) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti o materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI- 

CALE (Via dei Greci 18) 

Sabato alle 19 30 Omaggio a 
Franco Mannino concerto di Mo¬ 
nica Carletti (soprano) e Giorgio 
Marmo (pianolorte) 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CARtS- 
SIMl (Viale delle Provincie 184 
Tel 44291451) 

Venerdì alle 20 30 presso la 
Chiesa S Andrea delle Fratte 
Concarlod'orgartod M Helfer In 
programma mu^icrie di Bach 
Franck Liszt 

ASSOaAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
Posi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianolort*» 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 
AULA MAGNA I U C (Lungctevoro 
Flaminio 50-tei 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 presso I Aula 
Magna Università La Sapienza 
piazzalo A Moro 5 Concerto di 
Raina Kabolvanska (soprano) ac 
compagnata dal p anista Vincen¬ 
zo Scalerà in programma musi 
che di Monteverdi Pergotesi 
Rossini Donizetti Puccini 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza do Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
Tel 58203397) 

Sono Iniziati i corsi per bambini 
3/6 Attività musicali vane 6/14 
anni Preparazioneesamiconser 
vatorio Corsi strumento 0 ascolto 
per adulti Per informazioni ta so 
gretena è aperta il martedì e gio- 
vedi dalle 18afle20 
COOP LA MUSICA 
Riposo 

FONDAZIONE ITAUANA PER LA 
MUSICA ANTICA StFD 

Corsi di flauto dritto traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol¬ 
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni al numero 
372966/ore 15-19 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- 
nicne 4814800) 

La stagione concertistica inizierà 
Il 6 novembre con t canti polacchi 
Musiche di Chopin 
I SOUSTI DI ROMA (Via Ipponio 6 • 
Tel 7577036) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia i/b Tei 
$875952) 

Riposo 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a 
3219691) 

Lunedi alle 21 Concerto de I soli¬ 
sti di Roma in programma musi¬ 
che di Marcello Mozart Sacchini 
Becchonni 

SCUOU DI MUSICA DELLA FILAR- 
MONICA (Via Fiamma 118 Tal 
3226590-3614354} 

Riposo 


pdginj 
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TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
G.gi Tei 4817003-481601) 

Ognig orni dalle ore 10 alle oro 17 
campagna abbonam<»nli delia 
stagione 1993/94 

TREVIGNANO ROMANO (C/O Sala 
Convog- della Cassa Rurale ed 
Argianp Tel 9985030) 

Domenica alle 18 Conoerto de! 
pianista Sasa Bajclc In program 
ma mus che di Mozart Schu 
mann Prokoflev ^ ^ 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotaver»* dai 
Mei mi 33/A Tel 3204705) 

Domani alle 22 Daniela Velli 
Quarte! m concerto ' 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Alle 22 Kirk Kightsey Trio in con 
certo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36' 
Tel 5747026) 

Sala Mississippi Alle 22 Evento 
rock con 1 gruppi Tune o Matte- 
Zan-DI Lucia 

Sala Momotombo Alle 22 Bacine 
afro roggae 

Sala Red River Alte 22 ^Cabaret 
conOarlo-Casslnl 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tol 5812551) 

Allo 22 Concedo rock blues con * 
Deigado Ingresso libero 
CAfTE LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (V a di 

Monte Testaccio 36 • Tel 
5745019) 

Alle 22 Concerto del gruppo ChU 
rimfa 

ORCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora 28-Tei 7316196) 

Alle 21 30 Concertodeglilntegrl- 
ty e degli Open Season 
CLASSICO (Via Libetta 7 Tc) 
5745989) 

Alle 22 Jamie 8r thè Barri 
EL CHARANGO (Via di San. Ono¬ 
frio 28 Tel 6879908) 

Riposo 

f-OLKSTUOfO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 2130 Serata dedicata alta 
Dietrich od alla Piai con un recital 
di Anna Hurkmans 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302} 

Allo 22 30 Musica latinoamenca 
na con Los Farfss 

JAKE ft ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45/47 Fiumicino) 

Alle 22 Concerto della formazio- 
ne Jolly Rocker! 

MAMBO (Via dei Fionaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei no'entmi 3 
Tol 68804934) 

R poso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Oggi riposo Domani alle 22 Con 
certo dei ChIrimla 

QUEEN LIZARD [Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 

Alle 21 30 Serata Karaoke 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dei 
Cardello13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto del quintetto di 
Enzo Scoppa 

TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 Tel 5415521) 

Riposo 


TECNOTSnAs.r.i. 

» Copiatrici per ogni esigenza 
» Stampanti laser 

* Materiati per ogni 
macchina per ufficio 

* Assistenza tecnica 
quaUfìcata e specializzata 


SI 


e Telefoni treuUxionaU e senza fiU 

* Telefoni cellulari 

• Segreterie telefoniche - Telefax 

Via Benedetto Croce, 19/E-21 
tet 541.25.10-594.0Z57-fax540.59.06 
00141 ROMA EUR 


RICOMINCIO DAL... “TRE’ 



Bloh’parry 9 

con halli birra e immagini m diretta 9 
(o quasi) da! pianeta 'tre ^ 9 

Partecipa ENZO FOSCHI candidato Sm Giov Comune di^Roma 
Sabato 23 ore 20 30 Associazione Woody AITcn 
Via La Spezia. 79 ■ Tel 70114(34 
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Gli arbitri 
di domenica 
Luci a S. Siro 
per Milan-Juve 


M ' Quciili gli arbilri designali per le gare di 
domenica prossima in serie A; Ataianla-Foggia, 
Boggi; Cremoncse-Cagliari, Beltin; Genoa-Pia- 
cenza, Brignoccoli; Milan-Juventus (posticipo 
serale, ore 20,30 Tele+ 2), Luci; Napoli-l-ecce, 
Rosica; Parma-Reggiana, Cinciripini; Roma-La- 
. zio, Pairetto; Torino-Sampdoria, Bazzoli; Udine- 
se-lnler, Staloggia. , 


Giudice severo 
con la Lazio 
Niente derl^ per 
Luzardi e Graverò 


■■ Otto i giocatori di serio A squaiilicati: 
Asprilla (Parma) e Luzardi (l^zio) per due* tur¬ 
ni. per uno Lucci (Piacenz<'i i. Colonnesc (Cre* 
monesc). Graverò (Lazio). Di Biagio (Foggia), 
FIricano (Cagliari) e Ganz (Atalania). In sene 
B: Solimenec Favi (Acireale),Cristallini (Pisa). 

. De Angclis (Ancona), Mancuso c Bosi (Asco¬ 
li) . Favo (Palermo), Bigica (Bari), Di Cara ( Pe¬ 
scara). Scugugia (Cesena). 








Le italiane 
nelle sfide 
europee 


Uefiu La squadra di Zoff riesce a piegare la resistenza 
dei tenaci portoghesi, al termine óì una partita incerta 
non bella, ma combattuta. La rete di Winter respinta 
sulla linea con le mani da Nelo è dentro per Tarbitro 


LAZIO-BOAVISTA 1-0 

'LAZIO; MarcheglanI, Negro (55' Bergodi), BaccI, DI Mauro, Lu- 
zardl, 01 Maneo, Fuser, Winter, SaurIni, Marcolln (78’ De Pao¬ 
la), Signori, 12 Orai, 14 BonomI, 16 Sciosa. All, Zotf 
BOAVISTA: Alfredo, P. Scusa, Rui Sento. Barny, Nolo, Noguol- 
ra. Bobe, M'arlon Brandao (86' Carvaiha), Casaca (62' San- 
chez), Tavares, Artur. 12 Castro, 13 Venancio. 15 Jaime Alvez. 
All, Martin Josè'- 
ARBITRO: Frost (Israele) 

RETI; 74'Winter - ■ - 

NOTE: Serata umida, terreno in buone condizioni. Ammoniti 
Marcolln. Rul Sento e Nelo. Angoli 5-3 per la Lazio. Spettatori 
40.000 • 


STIPANO BOLDRINI 


■■ ROMA. Passaporto per la 
speranza questo t-0 laziale fir¬ 
mato Aaron Winter. viene tim- 
Orato quando la squadra blan- 
cazzum sembra un - pugile - 
suonalo c allora vale ancora di 
più. Ma 6 stata dura, durissima ' 
per la Lazio: avversario di quel- 
ìi che ti fanno venire il mal di 
lesta, il Boavisla, e la Lazio, ad 
un certo punto, ha rischiato di 
andate in tilt. Poi. la zuccata di >- 
Winter ha spalancalo la strada ; ' 
verso un gara di ritorno, a. 
Oporto, che vede ora favorita, 
per li passaggio del turno, la 
squadra romana. L’1-0 è un ri¬ 
sultato comodo. Sarebbe po¬ 
tuto anche essere 2-0 se Slgno- - 
' ri, alla rme, avesse cesellato uri ' 
assist di Winter, ma per i'porto- ■' 
ghesi sarebbe stato dawero 

troppo, - r-' 

Tenera è Roma, che regala 
un’altra "ottobrata» delle sue, 
notte ideale per giocare a pal¬ 


lone c sorridere al gol. ma per 
la Lazio non è giorno di poc- 
, sia. Gascoigne gambc-di-cri- 
stallo si aggiunge al già nume¬ 
roso plotone degli arsenti 
(Doli c Casiraghi squalilicali, 

' Cravero e Favalli infortunali) c 
' allora, quando l'aliopurlantc 
annuncia le formazioni, capi¬ 
sci che sarà una serata di quel¬ 
le che fanno sudare il cuore. 

■ Gitzza è in tribuna, compagno 
di banco 6 Casiraghi, davanti 
c'è il et azzurro Arrigo Sacchi, 
venuto a dare un'occhiata a : 
Fuser e Signori c a sbirciare 
qualcosa dei portoghesi, se¬ 
condi in campionato e quindi . 
validi rappresentanti di quel 
’■ football che è l'ultimo ostacolo 
: da superare per sbarcare al 
mondiale americano. 

Bene, cattive notizie per 
Sacchi; questo Boavista gioca 
che è un piacere, applica-un S- 
3-2 modello Parma, nobilitato 



Paul 

Gascoigne. 
nonostante gli 
infortuni e le 
poche partite 
giocate non 
perde il 
buonumore. 
Eccolo tn 
tritAina 

'V alUOlimplco 
mentre fa uno 
scherzo al et 
azzurro Arrigo 

'è Sacchi 


dalla velocità di un tandem di 
allaccanli, Brandao c Artur, 
che fanno venire il batticuore 
alla difesa laziale. Quanto agli 
azzurri. Fuser è in ritardo, 
mentre Signori appare sicura¬ 
mente più tonico del compare, 
ma deve ancora migliorare 
nella velocità. Squadra tosta, 
questo Boavista. che pure nei 
ricordi del popolo biancazzur- 
ro rievoca una serata con il 
sorrì.so: un $-0 siglato da un tris 


di Giordano e da una doppiet¬ 
ta di Garlaschelli. Accadde se¬ 
dici anni fai altri tempi c altro 
Boavista. Biancazzuma è però 
la prima azione importante 
della gara: IO', angolo di Si¬ 
gnori, toccano di lesta Luzardi 
c Bobe, il pallone arriva a Win¬ 
ter che tira di controbalzo; 
straccio bagnato, Aliredo para. 

I portoghesi replicano dopo 
neppure un minute. Luzardi. 
stendo Marion Brandao, puni¬ 


zione: carezza dello stesso 
Brandao, Marchegiani si allun¬ 
ga e para. Al 13' gli dei della 
pedala illuminano Signori: as¬ 
sist perfetto per Saunni, ma il 
tocco del centravanti supplen¬ 
te è sporco e Alfredo si salva in 
angolo. Al 17' Artur scatta ai 
blocchi; imita Lintord Christie. 
la difesa laziale è devastata 
dalla velocità del portoghese. 
ma il cross è- partocchialc c 
Marchegiani nfiata. Al 26’ 


un'uscita comica di Alfredo ri¬ 
schia di far chinare il capo ai 
portoghesi, ma non accade 
nulla, al 27’ accade invece che , 
il palo dice di no al Boavista; 
Bobo lancia Artur che trapana 
la difesa laziale: botta in corsa 
che finisce sul legno alla sini¬ 
stra di Marchegiani. Da qui alla 
fine del tempo ci sono solo 
una sventola dì Fuser al 38'. 

Ripresa. Ti aspetti una Lazio 
pronta a sbranare il pallone, 
invece parte meglio il Boavista 
che per due volle fa venire II 
mal di tosta alla difesa bian- 
cazzurra con Artur. Si fa male 
Negro, entra Bergodi. Il Boavi¬ 
sta appare ora sicuro, ma La¬ 
zio ha un sussulto e su que¬ 
st’impennata costruisce la vit¬ 
toria. Al 68’ Winter taglia in 
diagonale verso l’area: servizio : 
splendido, ma ■ altrettanto ; 
splendido è il recupero di Ne- f 
lo. Corner, pallone che viaggia ’ 
Ira i piedi di Di Mauro; tiro de¬ 
bole, Allredo riesce a respinge¬ 
re. Avanti, arriviamo al gol. Ac¬ 
cade al 74': angolo di Signori, 
Winter schiaccia di testa, Allre- 
■ do non ci arriva. Nelo, sulla li¬ 
nea, riesce solo a respingere 
con la mano. Dentro o Inori? 
ArbiUo e guardalìnee neppure : 
ci pensano; corrono verso il ■ 
centrocampo e Nelo becca 
l'ammonizione. Partita squar¬ 
ciata, partila che freme. E Sau¬ 
rini, air82’, ha tra ì piedi il pal¬ 
lone del ' raddoppio, > ma la 
classe non è un optional c Al¬ 
fredo rimedia, poi ancora, al 
. 90’. roccasionìssima-sciupata 
da Signori. ■ •■■■ ■, 


Uefe. Disasirosà esibizione dei nerazzurri che superano i ciprioti solo grazie ad un gol lampo di Bergkamp 
Squadra alla deriva, malissimo Sosa e Jónk, si salva solo Dell’Anno. .Alla fine sonora contestazione dei tifosi 

Avanqiettacolo alla Scala del calcio 


IMTIR-APOUOII 1-0 

INTER: Zenga, Bergomi, Tramozzani. Jonk, Paganln A.. Battl- 
stinl. Orlando, Manicone, Dell’Anno, Bergkamp, Sosa. 12 Aba¬ 
te. 13 M. Paganln, 14 Ferri, 15 Bianchi, 16 Veronese. All. Ba¬ 
gnoli 

APOLLON: Christoph! M.l Ella. PIttas (90' Tsolakls), lonnaoy, 
Charalamboys, Ylangoudakis. Cm. Christoph!, Spoljarlc, Che- 
povlc (90' Sofocleoys), losKIdes, Krismarevlc. 12 Hadjlozoly, 
15Cp.Crlslophl.Nlkolaoy.AILForner . , 

ARBITRO: Philipp! (Lussemburgo) : . ; 

RETI: 6’Bergkamp - - . 

NOTE: Serata fresca, campo In buone condizioni. Angoli 7-5 
per l’Inter. AmmonltoElla. Spettatori 15.000 


- DARIO CBCCARBLU 

BM MILANO. L'ira deirintcr si calcio europeo. Questa volta 
perde tra i lischi. «Boschi vai a non ci sono rigori da recrimi- 
casa, Intersci ridicola». Doveva nare, arbilri da mettere alla go- 


esscrc una comoda serata per 
smaltire i catfivl pensieri, inve¬ 
ce anche i.clprìoti, davanti allo 
sterile affanno dell'Inter, diven¬ 
tano una realtà emergente del 


gna. L'inter "Sperimentale» gio¬ 
ca semplicemente male, ma 
proprio male, tanto che alla li¬ 
ne la fischiano anche i suoi le- 
delisissimi. Frana Jonk, si per¬ 


de Dell'Anno (nonostante una . 
buona partenza), sbaglia gol 
lacili Ruben Sosa. L’unica rete 
la realizza Bergkamp ma Fa¬ 
zione scaturisce da un errore 
pacchiano della difesa cipriota 
facile a ingarbugliarsi quando 
viene messa alle corde. Da no¬ 
tare; il gol viene dopo sei mi¬ 
nuti. Eppure non basta. 

Partila in discesa, davanti a 
pochi intimi, in un confronto 
già di per sé privo di suspense 
ma utile per fare un check up 
alla squadra di Bagnoli dopo le 
note polemiche dei giorni ; 
scorsi. Come check up non è 
per nulla confortante. Se si pa¬ 
tisce i ciprioti, non c'è più limi¬ 
te al peggio. La lormazione è 
quella ampiamente annuncia¬ 
ta dal tecnico con i noli esperi¬ 
menti a centrocampo. Ecco al¬ 
lora Jim Jonk, lasciato ai box 
contro il Torino, schierarsi co¬ 


me centrale a fianco di Mani¬ 
cone. L’altro piatto forte, dicia- ' 
mo cosi, del menù di questo 
imbarazzante mercoledì • di 
Coppa è costituito dalla nuova 
utilizzazione di Dell'Anno, la¬ 
sciato libero di spaziare a suo 
piacimento come era abitualo 
nell’Udinese. Luì. schieralo al¬ 
le spalle di Sosa e Bergkamp, 
nel primo tempo gioca come 
sa giocare; appoggi precisi, 
dribbling stretto, buona visione , 
di gioco. Il banco di prova non 
è dei più impegnativi, ma la 
stoffa pregiala si nota subito 
anche nelle bancarelle del 
mercato. Nella ripresa si perde 
come tutti. Disastroso Jonk. 
L'olandese fa il pesce in barile; 
volendo fare lutto, non riesce 
né a costruire né a coprire. Gli 
appoggi sono grossolani, l'in¬ 
tesa scarsa. Interdizione ne fa 
pochissima, e quando la (a vie¬ 
ne sempre saltato. 


Dopo il gol. rintcr non la mi- 
' rabilie. L'Apollon. nonostante 
l'enorme divario tecnico, non 
è per nulla intimidito. E senza 
far barricate, ma anzi con di- 
' sinvoUura, prova a punzec¬ 
chiare la difesa dell'Inter. Al¬ 
l'ottavo uno dei tanti Chrislo- 
phi (Chiystomos) dell'Apol- 
lon s'insinua nella difesa ne¬ 
razzurra .sferrando un tiro d'as¬ 
saggio che si perde sul tondo. 
Dopo una replica di Sosa. i ci¬ 
prioti ci riprovano con Krisma- 
veric; la mira è più calibrala c . 
Zenga deve salvarsi in angolo. 

Il primo tempo va avanti con - 
questo refrain: i ciprioti avanti 
(si fa per dire). l’Inler pronta a 
scattare in contropiede. Gli 
spazi sono laighi. ma i neraz¬ 
zurri non passano. Il più gene¬ 
roso, come con il Torino, è Ru¬ 
ben Sosa; solo davanti a Chri- 
slophi (il portiere). l'uruguaia¬ 
no fa uscire dì un palmo il suo 


diagonale. 

Anche il secondo tempo la¬ 
scia a desiderare. L'inter gral- 
(ia solo superiicialmenle (tiro 
fiacco di Bergkamp, punizione 
sopra la traversa di DeH'An- 
no), ma i ciprioti, la realtà su¬ 
pera sempre la fantasia, obbli¬ 
gano Zenga a un volo acroba- , 
tico per salvare la porta. 11 tiro, 
mollo leso, è di losifides, l’ap¬ 
poggio di Krismavcric, l'errore 
di Bergomi e Battislini (66’). 
Tra i lischi del pubblico c le ur¬ 
la d'incitamento degli ultrà, 
rinlerva in conlusionc. Sosa ti¬ 
ra a ripetizione, ma spesso 
fuori bersaglio. Dell’Anno è 
più preciso, ma Christophi 
blocca con sicurezza (71’). 
Un’ullima emozione prima de¬ 
gli sbcrielli; dopo un corner di 
DeH’Anno, Battislini di testa 
butta fuori a colpo sicuro. Sba¬ 
gliare un gol del genere è vera- 
menlc diflicile. 


Il 






GU 


PresbKI, miopi, astigmatici,distratti: gii amministratori di Roma capitaie, negii uitimi anni, hanno nutrito 
molte speranze e subtto non poche delusioni. Ma cosa ha portato all'attuale caos urbanistico e cosa è lecito 
aspettarsi dallo futuro gestioni? Con il manifesto di venerdì 22 ottobre, trovate un libretto di 64 pagine dedi¬ 
cato da Vezio De Lucia al lavoro delle recenti giunte capitoline. Il titolo? Peccato capitale. 


Presentata Tedizione '94 
della grande corsa a tappe 
Si passerà per Tlnghilterra 
attmverso TEurotunnel 

n nuovo Tour 
Salite e un asso 
nella Manica 
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Il percorso del Tour'94 


■■ PARICI. El voilà il nuovo 
Tour. Un Tour «chiappuccia- 
no», pieno di novità e che. per 
un paio di giorni, si traslerisce 
nella perfide Albione pa-ssan- 
do nel tunnel sotto la Manica. 
Lo sbarco in Inghilterra è pre¬ 
visto il 5 luglio dopo la crono- 
squadra Calais-Eurolunnel di 
62 chilometri. Il ncntro due 
giorni dopo in aereo fino a 
Cherbourg dove la carovana 
renderà omaggio alle vittime 




dello .sbarco in Normandia 
deglialleati (1944). 

Un Tour ricco dì novità c 
.sopraltutto di difficoltà. L’edi¬ 
zione numero 81 infatti pre¬ 
vede anche una cronoscalata 
di 45 chilometri (Clu-sews- 
Avoriaz) in programma due 
giorni prima dell arrivo a Pari¬ 
gi. In totale le crono sono 
quattro: il solito prologo (7 
knQ a Lilla, quella.a .squadre 
(62 km) da ClalaLs a Eurotun- 




2 LUGLIO: 

3 LUGLIO 

4 LUGLIO: 

5 LUGLIO: 


prologo a Lilla-Euralilla (Cren. 7 Km) 

1» tappa. Lilla Euralilla-Armentleres (229 Km) 
2 * tappa, Roubaix-Boulogne Sur Mer (190 Km) 
3*tappa, Calais-Eurotunnel 
■ ■ (crono a squadre-62 Km) 


Trasfer. in Inghilterra attraverso tunnel sotto la Manica ■ 

■6LUGLIO: 4*tappa, Dover-Brighton - • (lng.206Km) 

7 LUGLIO: 5* tappa, Portsmouth-Portsmouth (lng,-182 Km) 

Traslerimento In Francia in aereo 

8 LUGLIO: 6* tappa, Cherbourgh-Rennes (265 Km) 

9 LUGLIO; 7*tappa. Rennes-Futuroscope (265 Km) 

10 LUGLIO: 8" tappa. Poitiors-Irelisaac (216 Km) 

11 LUGLIO; 9" tappa, Perigueux-Bergerac (crono-63 Km) 

12 LUGLIO: 10* tappa, Bergerac-Cahors (170 Km) 

13LUGLIO: 11*tappa,Cahors-LourdesHautacam (264Km) 


14 LUGLIO: Riposo a Lourdes 


15 LUGLIO: 

16 LUGLIO: 

17 LUGLIO; 

18 LUGLIO; 

19 LUGLIO: 

20 LUGLIO; 

21 LUGLIO: 

22 LUGLIO: 

23 LUGLIO: 

24 LUGLIO: 


12* tappa, 
13* tappa. 
14* tappa, 
15* tappa. 
16* tappa, 
17* tappa, 

18* tappa, 
19* tappa, 

20* tappa. 
21* tappa. 


Lourdes-Luz Ardiden 
Bagneres De Bigorre-Albi 
Castres-Montpellier 
Montpelller-Carpentras 
Valreas-L'Alpe D'Huez 
Bourg D’Oslans-Val Thorens 


(210 Km) 
(224 Km) 
(192 Km) 
(222 Km) 
(227 Km) 

’ (147 Km) 
(170 Km) 


Moutiers-Cluses (170 Km) 

Cluses-Avoriaz 

. ■ (cronoinsalita-45Km) 

Morzine-Lac Saint Point (225 Km) 

Euro Disney-ParigI (188 Km) 


nel, una individuale di G3 chi¬ 
lometri (Perigueiix-Bc.srge- 
rac, nona lappa) e intino la 
cronoscalata. Ma non sarà 
.solo un Tour all'insegna delle 
lancette, l-a prossima edizio¬ 
ne della Grande Boucle, in 
programma dal 2 al 24 luglio, 
presenta anche un'allimciria 
di lutto rispetto. In totale f> 
tappe di alta montagna con 4 
arrivi in quota ad Maulacani 
(mt.l635. undicesima lap¬ 
pa). a Luz Ardiden (mt.l7ìS. 
dodic&sima), all'Alpe d’Huez 
(mL1860, sedicesima), ad 
Avoriaz (mi. 1800). 

«Un percorso mollo im|x-. 
gnativo - commenta Claudio 
Chiappucci - anzi uno dei 
più impegnativi degli ultimi 
.anni, anche se non è una no¬ 
vità che il Tour sia la corsa 
più dura del mondo. Se si 
adatta a me? Beh, crc-do di .si. 
Sicuramente a\Tò qualche 
possibilità in più risiano al 
pa.ssato. Spero prprio che 
possa essere la volta buona». 
Aggiunge Fondriest; "Adesso 1 
che gli hanno fatto la corsa su 
misura, Chiappucci non po¬ 
trà più lamentarsi, deve solo 
sincere e ba.sta». Su se slesso 
Fondriest. al quale è stalo as- 
.segnalo il San Silvc.slro d’oro, 
è possibilista; «Le corse a tap¬ 
pe per me sono sempre diffi¬ 
cili. Finora. non avevo mai 
provato a vincere una corsa a 
tappe, l'anno prossimo voglio 

■ invece provarci». 

/^chc secondo Sugno il 

■ prossimo Tour sarà e.strema- 

menle impegnativo; «È una 
corsa dura come al solilo. ; 
Cercherò di ptcsenlarmi,.:al," 
meglio». . -, .... , , 


L’ora di Moser 

Francesco 
suDabici 
di Obree 


■1 MILANO. Ieri pomeriggio 
al velodromo di Busto Garolfo 
(Milano) Franceso Moser ò 
sceso in pisla per provare l'in¬ 
credibile bicicletta dello sco;c' 
zese Obree, il recordman che 
in luglio, in un velodromo vi¬ 
cino ad Oslo, aveva migliora¬ 
to il primato dell’ora del tren¬ 
tino. Moser. in comptignia 
dello «stesso Obree, ha fatto 
alcuni giri di pisla nella classi¬ 
ca posizione a uovo che que¬ 
sta bicicletta impone. Moser 
sta accelerando la prepara¬ 
zione in vista de) .suo nuovo 
tentativo che si svolgerà a Cit¬ 
tà del Messico il 31 gcnnóiio. 
«Lo farò con una bicicletta si¬ 
mile a quella di Obree. L'i po¬ 
sizione ò scomoda ma per¬ 
mette di guadagnare, con la 
sua acrecdinamicitA. almeno 
un chilometro all’ora. Dicci 
anni fa arrivai a 51,151, ora 
mi basterebbe avvicinarmi a 
quella misuraN. 


il manifesto 


. Il 


PECCATO CAPITALE ". VENERDÌ' 22 OTTOBRE CON IL MANIFESTO E CON 2.500 LIRE 
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Le italiane 
nelle sfide 
europee 


Sport 


fi ii\i lii 

1\ lilI.ltiK l'I').-, 


Ccunpioni. Tutto facile per i campioni d’Italia contro i modesti danesi 
Andati subito in rete con Papin, che poi fa il bis nel finale. Gli uomini di 
Capello hanno trovato la strada spianata, favoriti dalla debolezza degli 
avversari. Simone (2), Laudrup e Orlando completano il bottino 


Pallottoliere rossonero 


COPINAGHEM-MItAW _ 0-6 

COPENAGHEN Potersen Wegner (22 Kaus) Faich Lykko 
Hojer Giolbas. Jonson (79 Nielt.on), Uldbjerg Manniche Lon- 
strup Mi Johanson 12 Ma Johansen 14 Moller 18 Risum 
All B Johansen 

MILAN Rossi Panucci Maldini Alberimi Coslacurta Baresi 
(62 Galli) Orlando Boban Papin Laudrup Simone (52 Car¬ 
bone) 12lelpo 14DoNapoli ISEranio All Capello 
ARBITRO Goethals (Belgio) 

RETI 40 Papin. 5 e 15 Simone. 43 Laudrup 60 Orlando 71 
Papin 

NOTE serata (redda campo in buone condizioni Ammonito 
Panucci Angoli 5-3 per II Milan Spettatori 40 000 

NOSTRO SERVIZIO 




DETENTORE OLYMPIQUE MARSIGLIA (Francia) 
SECONDO TURNO andata 20-10 rltorno3-11 





■■ cni’LSAt.HI-N CO del 
morbido ii\ Janimarea il Mi- 
Lui se ne 0 ateorto subito e do¬ 
po un quarto cl ora era in vati- 
taHRio per ir- a /ero Ogni tiro 
un gol e era una volta la su¬ 
spense della Coppa Campioni 
giocata in trasferta ieri sera 0 
stato un allenamento in vista 
della Jusentus MachcMilan' 

Si parte proprio cosi nean¬ 
che il tempo di notate il posto 
vuoto in tribuna d onore, la do 
ve Berlusconi aveva invitato il 
presidente della Repubblica. 
Oscar Luigi Scalfaro. e il Milan 
d già in vantaggio CO del mor- 
btdo in Danimarca l-audrup 
nemico incasa si destreggia e 
Papin al centro dell area danc 
se ant cipa tutti infilando di de¬ 
stro Il cronometro segna 40 
secondi niente male 
Sembra che il Milan abbia in 
corpo la rabbia del suo allena¬ 
tore. Impermalosito dopo lo 
battute del prcstdontc Berlu¬ 
sconi («In futuro SI potrebbe 


laro uno ss ambio con la N.i 
/lonalo Sacelli a noi Capello 
111 azzurro») della settimana 
scorsa I la voglia di laro un fi¬ 
gurone Capello c la si.|uadra 

10 avseconda t il 5 stavolta 
Rapili la il suggerilorc serve Si 
mone lascialo solo davanti al 
portiere e il numero 11 tira a 
colpo sicuro. 2-0 Chissà per¬ 
che il Milan havogliadi mlicn- 
rc su questi poven dwvoli con 
la «di« minuscola nuituto IS 
Albertini indovina un lancio 
preciso inlilandocomc il burro 
la dilesa del Copenaghen. Si 
mone bella tre uomini c con 
un diagonale trafiggo Potersen 
sempre piu scontortalo 1 re a 
zero dopo un quarto d ora i 
danesi non ci capiscono nulla 
ogni tatlicismo e saltalo il Mi 
lan continua a pressare un av¬ 
versano cosi disorientato fino 
alla mezj' ora. poi molla I osso 
per un po cosi anche gli uomi¬ 
ni di Johansen possono far 
qualcosa Ma prima tra il 28 e 

11 29' altre due occasioni ros- 


Uefe. I sardi «catturano» il pari 

I>e]y Valdes 
salvatutto 

TRABZOMSPOR-CAGt.lARI _ 1-1 

TRABZONSPOR Viklor Tolunay Ogun Remai. Hamdi Abdul- 
lah.Yuri.(7 stSoner) Unal K Orhan (23 st Osman). Hami B 
Orhan (IzRamazan l4Cengiz. 15GuS'ev) All Gunos 
CAGLIARI Fiori Napoli (30 si Allegri) Pusceddu (15 st Mo- 
rioro) Bellucci Villa Firicano. Cappioii Bisoli Dely Valdes 
Maltooli. Oliveira (12 Dibilonio 13 Sanna. 14 Pancaro) All 
Giorgi 

ARBITRO Vagner (Ungheria) 

RETI nel pi 27 B Orhan. nel si 45 Dely Valdes 
NOTE angoli 6-1 per il trabzonspor Terreno in buone condi¬ 
zioni Speitatori 23mila Alla partita ha assistito il presidente 
del Consiglio regionale sardo Mano Floris, con una delega¬ 
zione dello stesso Consiglio Ammoniti TolunayeOliveira 

NOSTRO SERVIZIO 


Porto (Por)-Feyonoord Rotterdam (Ola) 

1-0 

Monaco (Fra)-Stoaua Bucarest (Rom) 

4-1 

Levskt Sofia (Bul)-Werder Brema (Ger) 

2-2 

Copenaghen (Dan)-MILAN (Ita) 

0-6 

Sparta Praga (Cec)-Anderleont (Ola) 

0-1 

Manchester United (Ing)-Galatasaray (Tur) 

3-3 

Lech Poznan (Pol)-Spartak Mosca (Rus) 

1-5 

Barcellona (Spa)-Austria (Aut) 

3-0 

} 

f N. 

DETENTORE PARMA 

- 

SECONDO TURNO andata 20-10 

ritorno 3-11 

A|ax {Ola)-Besiklas Instanbul (Tur) 

2-1 

Maccabi Haifa (Isr)-PARMA (Ita) 

0-1 

Innsbruck (Aiit)-Real Madrid (Spa) 

1-1 

TORINO (Ita)-Aberdeen (Sco) 

3-2 

Bonfica (Por)-CSKA Sofia (Bui) 

3-1 

Arsonal (Ing)-Standard Liegi (Bel) 

3-0 

Paris St Germain (Fra)-U Craiova(Rom) 

4-0 

Panathinaikos (Gro)-Bayer L (Ger) 

1-4 

DETENTORE JUVENTUS 

SECONDO TURNO andata20-10 

ritorno 3-11 

Atletico Madrid (Spa)-Oli Creta (Cip) 

1-0 

Bayern Monaco (Ger)-Norwich City (Ing) 

1-2 

LAZIO (Ita)-Boavista (Por) 

1-0 

Bordeaux (Fra)-Servotte Ginevra (Svi) 

2-1 

Glasgow Rangers (Sco)-Sportlng L (Por) 

1-0 

Trabzonspor (Tur)«CAGLIARI (Ita) 

1-1 

Malines (8el)-Mtk Budapest (Ung) 

5-0 

Valencia (Spa) Karisruhe(Ger) 

3-1 

INTER (Ita)-Apolion Limassol (Cip) 

1-0 

Tenerife (Spa)-Olympiakos Pireo (Gre) 

2-1 

Eintracht F (Ger)-Dnepropetrovsk (Uer) 

2-0 

Austria Salisburgo (Aut)-Anversa (Bel) 

1-0 

Kongsvinger(Nor)aUVENTOS (Ita) 

1-1 

Kuusysi Lahti (Fin)-Broendby (Dan) 

1-4 

D La Coruna (Spa)-Aston Villa (Ing) 

1-1 

Manbor Branik (Slo)-Borussia D (Ger) 

0-0 


I 


■1 IKAiiZON (fUKailA') Un 
i^ui/zo di Dely Valdes a pochi 
secondi dalla fine consegna al 
Cagliari 1 ipoteca per il passag¬ 
gio agli ottavi di finali di Coppa 
Uefa È finita M con qualche 
spavento di troppo ma anche 
con la consapcvolc/'/a che 
troppo SI esagera quando si 
parla di «ambiente infernale» 
descrivendo la tifoseria turca 
(0 filato tutto liscio malgrado 


la beffa in extremis), laudata 
fra il modesto I rab/onspor e 
la squadra sarda di Giorgi 
«f^ropno il risultato che \olcvo 
- ha confessato ! allenatore al¬ 
la fine in uno spogliatoio in fe¬ 
sta - adesso lo posso dire che 
puntavamo al pareggio » Co¬ 
me se non si fosse visto duran¬ 
te 1 90 

Infatti il Cagliari, al di lA del 
risultato ha giocato una delle 


sue peggiori prestazioni stagio¬ 
nali Imbottito di difensori nel 
primo tempo giocato poco do¬ 
po mezzogiorno in un caldo 
infernale ha badalo solo a di¬ 
fendersi una lattica preistorica 
finita nel piu classico dei modi 
con una rete subita Al 27 su 
corner battuto da 1 Umii BOIi 
ran 0 sgusciato fra tante teste e 
ha infilato fiori A quel punto 
il 'Irabzonspor schieralo con 
Ire punte) poteva anche rad 
doppiare ma 1 lami c Yuri han 
no sbagliato due linìpidc occa 
stoni col Cagliali in barca I^c 
so fiato e con 1 inserimento di 
Morioro (alla fine il piu bravo) 
per fYisceddu nella ripresa il 
Cagliari ha comincialo a niaci 
narc gioco c dominare un av 
versano via via sempre piu 
stanco e sbuulito Nell ultimo 
quarto d ora Giorgi fui azzec¬ 
cato anche il cambio Napoli- 
Mlcgn sempre piu volato alla 
ricerca del pan i) Ctiglian ha fi¬ 
nito per ottenerlo quando i piu 
SI aspettavano invece il fischio 
di chiusura dell arbitro ungile 


rese Wagner Su una mischia 
furibonda m area turca il pa 
namense Dely Valdes ho dato 
il tocco decisivo al pallone 
Non sono mancate le polemi 
che 1 giocatori turchi lianno 
tentato m tutti i modi di (are 
annullare un gol che riteneva¬ 
no in fuorigioco, c anche negli 
spogliatoi I allenatore Cuna) 
(la rincaralo la dose con rab¬ 
bia prima che il ralentv televi¬ 
sivo gli desse torto lasciandolo 
con un palmo di nav> Soddi 
sfatto inve*ec capitan Matteoli 
«rorse non e st<ita una bella 
partila ma per noi qiiesio ri 
sultalo 0 im[)ortjnlc* e menta 
to abb/<ifno un po nschuito 
nel primo tempo ma nelle n 
presa abbiamo giocalo mollo 
meglio» Alla partila hanno as¬ 
sistito anche una cinquantina 
di tifosi giunti dalla Sardegna 
seduti a fianco dei tifosi turchi 
Non ò accaduto nulla di spia¬ 
cevole nolalo solo un cartello 
minaccioso («A 'I rab/on si en¬ 
tra ma non si esce») non segui¬ 
to dai fatti 


Coppe. I granata in svantaggio di due gol riescono a vincere 

Toro, una nmonta miracolosa 
Ma il fìituro è pieno di ostacoli 


TORIWO-ABERBEEM _3-2 

TORINO Galli, Mussi, Sergio. Gregucci i59 Osio).Annoni Fu¬ 
si Francescoli Fortunato Silenzi. Carbone (46’ Aguiiora). 
Venturin l2Pastine, ISCois 14DelliCarri All Mondonico 
ABERDEEN Snelders. MoKimmie, Smith. Kane McLetsh Ir- 
wino, Richardson, Grani, desse (63 Wnght) Connors Paale- 
lainen(69 Booth) 12Shearer, 13Watt 14Winniet All Miller 
ARBITRO KrondI (Cecoslovacchia) 

RETI 8 Paatelainon, 24’ desse, 46 Sergio 52 Fortunato 88 
Autorete di Grani 

NOTE Serata fredda con pioggia intermittente campo in buo¬ 
ne condizioni Ammoniti Kane. Annoni e Snelders Spettatori 
20 000 Angoli 12-1 per il Tonno 


CARLO FEDELI 


wm roKiNo «Non tutti gli 
scoz.zesi sono uguali» ò stata 
probabilmente questa la prima 
morale che Emiliano Mondo- 
nico ha tratto dalla partila di 
ieri sera al Delle Alpi 11 Tonno 
ha dovuto sudare sette camicie 
per strappare la vittoria di fron¬ 
te ad ui* Aberdeen che non ò 
parso neppure lontano paren¬ 
te di quella nazionale scozzese 
ammirata (si fa per dire) una 
settimana (a contro gli azzurri 


di Succhi 1 anto dimessa e pri¬ 
va di idee la formazione scon¬ 
fitta dall Italia quanto ben im¬ 
postato ed efficace 1 undici 
dalla maglia rossa vincitore 
della Coppa di Scozia 93 Un 
3-2 che per i granata (icn sera 
in bianco) assume quasi il sa¬ 
pore di un tnonfo, addirittura 
sol*o di due gol dopo ap[>oria 
25 minuti di gioco 

Le duo squadre sono scese 
in campo sotto gli occhi di 


60 000 spettatori folla notevo¬ 
le per un secondo turno di 
Coppa delle Coppe CO stalo 
appena il tempo di verificare le 
disposizioni sul terreno di gio 
co - Tonno schierato secondo 
le previsioni con Carbone al 
posto di Agfiilera Aberdeen in 
formazione medita con Con- 
nor c Grant in avanti ai posto 
degli annunciali Shearer e Bell 
- che gli ospiti sono andati su 
bito in vantaggio Al! 8 il pode¬ 
roso finnico Paatoldinen ha 
raccolto di lesta un traversone 
anticipando Grcgutcì c spe¬ 
dendo la palla alle spalle del 
1 incolpevole Galli Reazione 
del'Ioro’ I un’altro Al 25 in¬ 
fatti c V stato li bis dell Alxir 
deen questa volta per mento 
del centravanti Jess piu lesto 
del suo marcatore Annoni nel- 
1 intercettare un cross di Paale- 
laincn 

Sotto di due gol, e con la 
[>rospettiva della pallila di ri¬ 
torno m Gran Brtclagna il loro 
avrebbe potuto anche cedere 
le armi Invece i granai hanno 


avuto il mento di non demora¬ 
lizzarsi risalendo la china a po¬ 
co a poco La rete della riscos¬ 
sa ò arrivala in pieno rc*cupcro 
del primo tempo mento di 
Sergio che ha fatto lutto da so¬ 
lo raccogliendo un pallone 
fuori arcM ed mdiri/zandolo a 
fil di palo non dp|>cna supera 
ta la linea dei sedici metri E 
per il 2-2 non c (: stato da al 
nderc molto dopo il rientro 
delle squadre in campo Al 51 
r ortunalo ha concluso a botta 
sicura nei pressi dei dischetto 
dopo un rimpallo sotto la por 
ta di Snelders Da quel mo 
mento I incontro si 0? incanala 
lo secondo binari piu consoni 
ad una sfida di Coppa 1 padro 
ni di casa hanno accentualo 
ancor piu la loro pressione of¬ 
fensiva trovando i! gol della vii 
tona a due minuti dalla fine 
Punizione di Aguilcra devia¬ 
zione involontaria di Booth 
che ha messo fuori causa il 
[portiere 3 2 e una partila di ri 
torno di nuovo giocabik* per i 
granata dopo la grande paura 
del primo tempo 


^ * c 




Papin non ha tallito Tappunlamento con il gol 


soncrc prima Simone nib.i 
palla serve Piipin thè sbaglia 
la mira a porta vuota |k>i an¬ 
cora laudrup da a Simone 
che indisturbato mira all an 
golo allo piu lontano c linai 
mente il portiere può compie¬ 
re una parala' 

Il primo tiro dei danesi solo 
al 32 il gigante Manniche rie 
SCO a superare Coslacurta di 
lesta N'ielsen et prova da una 


decina di metri e Rossi compie 
un.i gran bella parala in tulio 
|xx:o dopo Uldbjcrg offetlua 
un tiro mollo bello da 35 metri 
pal'a alla Prima che finisca il 
lempo il Milaii arrotonda già 
che c ò Maldini arriva sul fon¬ 
do approfittando della sbada 
taggine dell assersario di la¬ 
scia crossa c l-audrup. col 
portiere termo c il terzino che 
scivola ha il tempo di acco¬ 


modarsi la palla e di stgii.iri. il 
quarto gol ai suoi connaziona 
Il E .indie il suo primo gol uffi 
ciale HI rossoncro 

Grande Milan o pessimo av 
vtrsariO'’ Di tutto un po Fra I 
rossoncti solo Pinucci al 
rienlro dopo due mesi eli as 
senz 1 per infortunio ha ino 
strato la corda alleile M ildiiii 
comunque non e certo ancora 
ai suoi massimi livelli Ancclol 
Il invi.ilo da Succhi avTa an 
nolato I danesi sono luUi mo 
destissimi avrebberer potuto 
subire anche dieci gol ieri sera 
intontiti coni erano Nella ri 
presa si ò giocato per onor di 
firin.i crediamo ne avrebbero 
Luto a meno tulli il Mil in per 
risparmiarsi in vista della Juve 
il Copenaghen per non peg¬ 
giorare ancora una siluazione 
lallimenlare Inlalti dopo una 
ventina di minuti Papin s.ilta 
due diicnsori c offro su un vas 
solo il 5 a 0 a Orlando che non 
sbaglia Capello fa rifialarc Si 
monco (udile') anche Baresi 
deniro Carbone e Tilippo Galli 
Segna ancora Pafiin (rronlo a 
correggere una deviazione di 
Boban sul filo del fuorigioco b 
aO c non ò tennis I danesi su 
gli spalti sono arrabbialP No 
Si divertono c Inllo la ola Glo 
ria al Milan 

Denunciato Rossi. Il por 

bere del Milan ò slato denun 
ciato alla magislraiura da un 
consulente legale Antonio Fri 
slalli 31 anni, foggiano per 
I episodio di domenica scorsa 
durante Foggia-Milan Rossi 
raccolse da terra un bengala e 
lo rilanciò nella Curva dei tifosi 
avversari 


Coppe. Brolin-gol in zona recupero 

Prima la paura 
poi la vittoria 

MACCABI HAifA^PARMA _ q~± 

MACCABI HAIFA Coh<^n Bdibul f80 Holzman) Haraz Ha- 
zan Benado Kandaurov Levy Giam Berkovich Alar Miz- 
rahi 12 Damony 13Gelcko 14 Daniel ISAbukarat All Spie- 
gei 

PARMA Bucci Balle'i Benarnvo MinoMi Apoilom Grun 
Melii Brolin Cnppa Zola (85 Zoratlo) Aspriild 12 Ballotta 
13Matrecano ISPin ISPizzi All Scala 
ARBITRO Constantir (Romania) 

RETE 90 Brolin 

NOTE Serata calda terreno m discreto condizioni Ammoniti 
Minotti e Balbul Angoli 5-1 per il Parma Spettatori l8 mila cir¬ 
ca 

FRANCESCO GRADI 


^BIIAIIA (Isridi) Ingoiai 
91 Ila permesso al Parma di 
baIkTL fortunosciniLiitc un di 
sento Maccabi H iif i clic li t 
c omuncjuc saputo diniostran* i 
progressi del eakio isr.it Iiano 
VmbraVii ormai flint i quando 
Brolin ha scambi ito un jjas 
s iggio con Melii tn irea la p.il 
la smorzala da un br.iccio di 
un difensore e tornata sul pie 
de dello svedese pronto ad in 
til.iro I angolino e i gelare lo 
stadio M i I ejnlogo e forse il 
Sigillo finale al fortunato f)eno 
do dei gialloblu e soprattutto 
di Scala L il P.irnia infitti e 
schieralo nella form.izione^ an 
nuneiata alla vigili.i eon Meli) 
al numcTO 7 dopo l.i ribellione 
di Cremona c i malumori della 
vigilia e forse avTcbbe potuto 
impegnarsi un po di piu (itr 
convincere Scala che* schierar 
lo in panchina e un errore 
Scala ha seello una formazio 
ne offensiva con il proposito di 
cancellare 1 impressione n 
nuncialaria degli ultimi minuti 
di Cremona quando I espul¬ 
sione di Aspnlia pe'r 'allo di 
reazione e 1 assenza di Molli 
i he preferì la tribuna alla pan- 
e bina indussero la squadra a 
far melina punita con un fallo 
per gioco ostruzionistico da 
Nicchi Atteggiamento che 
non 0 piaciuto per nulla al prò 
sidenlc Pedraneschi 


!11-* irin liti impejsio un i l.il 
tic.» rinunciatari I nonostante 
ehe negli unici 1(1 in cui gli ila 
li im II inno imposto i ritmi ihi 
tulli abbiiUio siputo mettete 
in diKieetIta gli iv’versaii In 
quello sLoreiose>nust nule an 
cfie le unielìe occasie)ni giallo 
blu del primo tempo I.-i lor 
ini/iune parmigiani pur un 
postai.! inehuve offensiva in 
lasci ito il pallino il M lee ibi 
iiiKi lornia/ione* ehi es))nnic 
un dise reto calcio e e he ha nel 
ri gist 1 Alare ne 1 e i ntravaiili di 
manovr i Berkovicli due g (x .i 
tori di -vre lo live Ilo 

\ne he la riprcs i eon le sic s 
se luiiTia/ioni e eoi ime uria 
eon gl) israeliani in .ivanli a fa 
re quello ehe aviebbero dovu¬ 
to fare 1 più quotiili Italiani Del 
resto e proprio il Parma il mo 
dello a CUI si ispira spiegel 
Quando due ann. fa e* venuto 
id allenare il Vtaccabi si c fai 
Io mandare l into materiale fil 
inalo SUI gialloblu 
'I Maccabi i! Alilan di Isr.ie 
le t he ormai pensava di avir 
olienuiu un r saltato che non 
avrebbe pregiudicale^ le possi 
bilita di qualificazione ( quindi 
di raggiungere i quarti di Cop 
pa delle Coppe n.ujiatu dav 
vero storico ha subito la beffa 
che proprio non ci si.iva C il 
Parma ringrazia 


Uefa. La squadra bianconera messa a dura prova dalla vivacità e dalla velocità dei norvegesi 
I gol nati da due errori dei portieri. Segna prima Kohler. nel finale pareggia Frigaard 

Pareggiando sotto la pioggia 


KOWGSVINGER-JUVENTUS _ 

KONGSVINGEfl Holtan Bakke Sanderud Basma Bokalrud 
Riisnaes. Karlsrud Francia (54 Oaltoekken) Levernes Fri- 
gaard Engorbakk l2Lianes 13 Tran 15Sundq 16 Hapness 
All Borgciand 

JUVENTUS Peruzzi Pornni Francesconi Torricelli Kohler 
Julio Cesar (86 Calia) Conte D Baggio Marocchi (78 Baldi¬ 
ni). R Saggio Moeller 12 Rampulla 14 Notari 16 Del Piero 
All Trapattoni 
ARBITRO Piraux (Belgio) 

RETI 61 Autorete di Holtan 89 Fngaard 
NOTE Serata molto fredda e piovosa terreno di gioco scivolo¬ 
so Angoli 5-4 per il Kongsvinger Ammoniti D Saggio e Rii- 
snacs Spettatori 10 213 

NOSTRO SERVIZIO 


■iOMO (.ki Juventus h.i un 
cuore d oro c rcg.ila ai norve 
gesi del Kongsvingcr un pareg 
gio all ultimo minuto Ui Nor 
vegia C* la nvcla/ione del calcio 
europeo visto che C già quali¬ 
ficata per Usa 94 ma i gi(x*a 
tori della piccola cittadina vici 
no Oslo che icn M*ra ha af 
frontdio la Juventus in Coppa 
Uefa SI sono dimostrati .il 
quiinto modesti 


f.a partila comiiiri i solici 
una pioggia l>allenle c i norve¬ 
gesi non sembrano affallo inli 
nuditi dal blasone juventino L 
al 2' minuto hanno la prima 
palla gol 1 rigaard che C una 
figura onnipresente attorno al 
la post.izionc di Peruzzi rac¬ 
coglie un buon rasoterra parti¬ 
lo dal centrocamix) lascia di 
stucco Juho Cesar ina pastic 
eia davanti al j>ortierc bianco¬ 


nero e gli tira in bocca 11 Kong- 
svingcr SI da un gran da fare i 
SUOI uomini corrono come 
saette e hanno il mento di prò 
vare a giocare in profondità La 
)iivc rallenta il gioco o prova a 
ragionare pioggia freddo e 
prestanza alielica non la favo 
riscono di certo Infatti appo 
na c 0 da toccar di fino emergi 
la differenza icemea E .iDa 
meta del primo tempo i biun 
concri confezionano la loro 
prima palla-gol e opera della 
ditta Raggio Dino crossa dalla 
sinistra per Roberto^ che dal 
centro limite area ‘ferma di 
petto con gran maestri.i ma li 
r.i alto Intanto sull altro fronte 
risponde il solito Fngaaid che 
non raccoglie un invito di tc 
sta m arca bianconcra di 
Francis che (forse per locca 
sione) sfoggia una fluente co¬ 
da di cavallo da far sicuramcn 
ti invidia a quella dello juvenli 
noRobv Bdggio 11 quale (forse 
sljzyjto da la) chioma) un mi 
nulo dopo ha delizialo il pub 
blico IcKale con un.t pregevo 
lae .ìzione personale 11 -(’odi 


no* nostrano ha scartato un 
po di difesa noixegese sba 
gliando poi il duigonale con¬ 
clusivo Nel frattempo affiora 
un inspiegabile nerkosismo 
sianìo al 25 e Dino Bagtno per 
un inutile fallo foggi de nomi 
nato 'tattico che va tanto di 
moda) a cenlroc«impo viene 
ammonito e la stessa fine fa 
pcx.o dopo i) capitano e uni 
c c) nazionale del Kongsv inger 
Riisnacs 

Li pioggia continua a scei 
de re e il secondo tempo s apre 
con li campo di gioco ridotto a 
un acquitrino Ma si continua a 
correre e i norve gcsi attaccano 
battendo due c.ilci d angolo 
nei primi 10 minuti c al U> si 
l.mno male da soli subendo un 
gol che ha de 1 grottesco bui la 
lo destro del campo rispetto 
alla direzione d attacco della 
luvcntiis Moeller balle un cal 
CIO d angolo che Kohler in 
mezzo all arca racconlc c di 
tc*sia schiaccia lìe)) j porta nor 
vegese I! j>orliere 1 lollan p ra 
ma come se fosse travolto dal 


tona idt ale del pallone porlan 
dosclo incredibilmente in por 
la Ilsitazionc generale piu 
d incrc'dulila che non altro e 
poi 1 abbracciodei bianconeri 
Meno male die il giorno prima 
dell incontro Ir quattoni .ivevi 
cercato dt indtere paura ai 
SUOI mettendoli in guardi i su! 
la pericolosità nc ! gioco aereo 
dei iung.ignoni del Kongsvin 
gei Ma la g ir < e giocai i ili in 
segn i del masochismo E ora 
texe i alla luvcnlns eomjilicai 
SI 1 c'sjto del turno di ritorno 
Allo se idi re della paniti ! im 
inane abile I rik.aard cheun.i 
dc*cin.i dt minuti prima aveva 
sb.igliafo un grd qii.isi fallo fa 
il Raggio corcando il numero 
S invol 1 vc*rso il ve-r lee destro 
dell are.! biaiieoncra e appio 
fitta di uno svarione di Pctuzzi 
che -nuota fuori tempo c da 
posizione angolatissim.i mette 
in gol Kohler cjsscrva la palla 
c he rotola in }*c»rta Vtenti igli 
sLonosciuti- aveva immonilo 
il 1 rap 11 suoi die quanto 


Tutti i Bìscardì 
dì Sua Emittenza 



GIORGIO TRIANl 


H Mi sentirei di scontniel 
Icre che erano piu azzeccali i 
propostici che faceva Mosca 
con il magico penciohno su 
Italia 1 cii quellnnvececoni 
pulerizzdti proposti da k. 
quasi gol il giovedì sera su 
Rditre Personalmente nella 
mi.i schedina settimanale da 
3 200 lire ho alcune volte le 
liuto fede (non si sa mai cor 
no e bicorno) alla schecfin.» 
catodica del duo rcrretti-Piz 
zuJ Piu di selle non ho mai 
fatto 

Speriamo che «Scommes 
se*. Tannunciato programma 
di 1 eie 2 condotto da 1 om 
masic (si dice) Alba Panetti 
sia piu preveggente e remu¬ 
nerativo Nell attesa ci si può 
domandare perché il loto 
computerizzalo di «K quasi 
gol» fa sistematicamente flop 
Per la ragione che e sballato il 
fondamenta su cui poggia il 


programm.i stesso Ovvero il 
fatto che le loloprevisioni so¬ 
no fatte sulUi base delle ipote¬ 
tiche formazioni che si incon 
irer.inno alla domenica Però 
per dir cosi col senno dei gio 
vedi c he e giorno in cui lutto 
c ancora in alto mare o in cut 
tutto può accadere e mollo 
cambiare da li alla domenica 
Perché un giocatore s é infor¬ 
tunalo nel! allenamento del 
venerdì o perché un altro che 
SI pensava rt*cuocrabiIe qual 
clic eira prima dei mali h non 
se la sente di scendere in 
caniix) 

Insonima il giovedì sareb¬ 
be (e) un giorno calcistico 
da liiscuir perdere Prova e 
che sinci alla passala stagione 
era 1 unico giorno in cui di 
pallone in televisione proprio 
non SI pari »va né lo si vedeva 
Era il di di festa dello sportivo 


del riposo telecalcislico P.tu 
sa peraltro piu die salutare e 
meritata Ciò per dire che non 
SI capisce perche Ferretti e 
Ciotti abbiano infranto la re 
gola e deciso di ciment.irsi 
proprio nel latal giorno Per 
dimostrare che sono diversi 
alternativi originali'’ Bravi e 
garbati lo sono e pure cum 
petenti (lo si sapeva già) jx? 
ro perché hanno evitato il lii 
ned’ i.era'^ I^a domanda serve 
giusto per dire die ho if so 
spetto che Ferrett» non se 1 1 
sia sentita di competere con 
Biscardi traslocato su altra re 
le Abbia avuto paura di fare 
c)uelche lui e Railre dovevano 
fare cioè tenere la posizione 
dimostrare che il Processo 
de) lunecih era possibile rifar 
lo in maniera meno trucida o 
piu mielligcntc 
nuche perché bast.iva i 


contraccolpo 

segue la iraiet pare non gli 1 

l.mno dato re Ila 

RAIUNO 

90° minuto 

5 876 000 

RAIDUE 

Domenica sprint 

4 552 000 

RAITRE 

Domenica goal 

3 777 000 

RAIDUE 

Dribbling 

3 687 000 

RAIUNO 

Domenica sportiva 

3 530 000 

RAIUNO 

Domenica sportiva 

3 530 000 

ITALIA 1 

Maidiregol 

2 663 000 


basta [ioco Giustu non fare 
gli zerbini o gli scendiletto di 
Berlusconi Loine h.m fatto 
lunedi scorso Bisc.irdi Mosca 
e feltri (un lelepip(p)a che 
domenica era anche a Quelli 
che i] calcio ) quando Sua 
Emillenz 1 se materializzalo 
telefonicamente M.i vi rieor 
date la stagione sborsa gli in 
suiti che f3c rlusconi e iiiscardi 
SI erano scambiati sempre le 
lofunicamentc'^ lutto dimen 
tie.ito tutto c mediato 11 pre 
sidento SI c latto vivo per dire 
che la sua dichiarazione anti 
Cape Ilo e prò Sac( hi ora stata 
un.i 'baitut.i* Bene nessuno 


che gli abbia detto corner.) 
giusto «Via presidente nonci 
vorrà far credere che lia p.ir 
lato COSI giusto per f ire una 
battuta' ’ko niente di lutto 
ejuesio e nemmeno un rini 
provere) per I utilizzej perso 
nate del suo e.m.ile Iclevisi 
\o Sole) dei grizie preside*!! 
le siamo emejrali -pe)s^o pc i 
nutiermi un altri bittutC 
cerio j)residenle'* gr.*zie e 
buon molte pre^sidcnle per 
ave*re rinic*sso tutto .il [xislo 
gui I (jr jzie 1 II I Bisc irdi e 
s,iluti anche .i Mose a c* .i I cl 
in Baci c sogni i! eiro che 
Ixrilo spe tt »e e)lo 
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